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La petizione dei professori di 
Harvard a sostegno dei dodici 
coiieghi itaiiani che hanno rifiutato 
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ii giuramento ai fascismo viene 
definita «ridicoia», «iiiecita», 


I «arbitraria», «coro stonato»: 


«inaccettabiie interferenza neiie 
cose di casa nostra». Titoii di 
quotidiani itaiiani, 8 gennaio, 1932 



Gravi dati Istat: crolla la produzione, crescita zero. Berlusconi: ma ho fatto 22 riforme 
Falso al T§1: «Moody’s ci promuove)), dice Tremoni M è vero, promuove l’Ulivo 


MILANO Gelata sull'economia. Nel 
primo trimestre dell'anno, secondo 
i'Istat, il prodotto interno lordo è 
cresciuto dello 0,1 per cento. È il 
dato più basso dall'inizio del '97. 
Crolla anche l'attività industriale 
che, a marzo, perde il 7,6 per cento. 
Diventa cosi sempre più difficile 
non solo il raggiungimento del¬ 
l'obiettivo del 2,3 per cento indica¬ 
to dal governo, ma anche quello del- 
ri,4 previsto dagli istituti di ricerca. 

Duro il giudizio dei sindacati e 
dell'opposizione. Cofferati: «U na si¬ 
tuazione molto preoccupante, le 
previsioni del governo sono sbaglia¬ 
te». Pezzetta chiede di fare chiarez¬ 
za sul bilancio. L'Ulivo parla di poli¬ 
tica fallimentare e Fassino si dice 
preoccupato per i conti pubblici. 

I nossidabili, invece, Tremonti e Ber¬ 
lusconi. Se per il premier «la ripresa 
ègià avviata», il suo ministro giudi¬ 
ca il dato «fortementepositivo». 
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I Rischi 
DEL Fattore B 

Ferdinando Targetti 

L I Istat ha annunciato che 
nel primo trimestre del 
2002 l'indice della produzio¬ 
ne industriale è risultato infe- 
rioredel 4,8 per cento rispetto 
al corrispondente periodo del 
2001: un brusco calo. 
Contemporaneamente il go¬ 
verno afferma che tutto è in 
ordine, che dispone di dati in 
base ai quali tutte le previsio¬ 
ni saranno confermate. Cer¬ 
chiamo di fare un po' di chia¬ 
rezza. 
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D premier padrone 
e il gioeo delle ville 

DALL’INVIATO Piero Sansonetti 


OLBIA Sabato pomeripo Berlusco¬ 
ni terrà l'unico comizio della sua 
campagna elettorale Ad Olbia. Ber¬ 
lusconi aveva giurato che stavolta 
sarebbe rimasto fuori dallacampa- 
gna elettorale, ma alla fine non ce 
l'hafatta. H adetto: l'eccezione con¬ 
ferma la regola. I capi di Forza Ita¬ 
lia di Olbia lo accoglieranno davan¬ 
ti al M unicipio, poi sfileranno tutti 
insieme per il corso principale, fi¬ 
no alla piazzetta centrale, dove 
stanno montando il palco. 
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La crìa ddl'auto 


Fiat, tremila m meno 
I sindacati: no ai tagli 
sì a im piano industriale 


Dopo l'assemblea dei soci di due 
giorni fa, la Fiat annuncia 2.887 esu¬ 
beri, di cui 2.442 neil'auto. Di que 
sti, più della metà sono concentrati 
nell'area torinese. Altri 6.000 posti 
di lavoro a rischio nell'indotto. 

I sindacati reagiscono: prima di 
parlare di esuberi e tagli è necessa¬ 
rio avviare una politica di sviluppo. 
Nel faccia a faccia con i vertici del 
Lingotto, Fiom Firn e Uilm hanno 
continuato a chiedere garanzie sul 

Vespa 

Bufera 
per la lettera 

anonima 
in tv 
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mantenimento dei siti produttivi in 
Piemonte e sul piano industriale. Il 
governo i ntanto non sa che cosa fa¬ 
re. Si pensaaformedi incentivi alle 
auto ecologiche, ma la Lega si oppo¬ 
ne a qualsiasi tipo di aiuto. 

Il sindaco di Torino Chiampari- 
no: «Dalla crisi della Fiat la città 
può trovare l'occasione per reagire 
einvestiresul proprio futuro». 
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Senato 


Sì al rientro 
dei Savoia, 
ma solo 
per pochi voti 
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Olanda, razzisti a un passo dal governo 

Socialisti sconfitti 


Vicenza: immigratì, il colore della speranza 


DALL’INVIATO 


Sergio Sergi 


Primi i democristiani, la lista Fortuyn secondo partito. 

L'isola senza acqua 

La Sicilia a secco si arrabbia 
I trattori bloccano le città 


PALERMO «Aspettiamo la piog¬ 
gia», dicel'ineffabileministro Lu- 
nardi. M a la Sicilia - ferita dalla 
grande sete e dalle gravissime 
speculazioni sull'acqua del gover¬ 
no r^ionale- non ha alcuna in¬ 
tenzione di attendere oltre. Ieri i 


contadini sono scesi in strada a 
Enna e Caltanissetta con muc¬ 
che e trattori. L'Ulivo presenta 
interrogazioni urgenti a Roma e 
Palermo. 
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L'AJ A Puntualissimo. Annunciato. 
Alla fine eccolo, confermato dagli 
"exit poli” e dall'andamento dello 
scrutinio, il terremoto politico che 
ieri sera, dopo le 21, ha cominciato a 
scuotere, dal basso, il tranquillo 
tran-tran dei Paesi Bassi. Sì, il fanta¬ 
sma di Pim Fortuyn è apparso, con 
tutto il suo peso ammonitore, nel 
voto espresso per il rinnovo dei 150 
seggi della Camera bassa del Parla¬ 
mento deL'Aja.Vincelalista di For- 
tyun ma vince anche il partito cristia¬ 
no-democratico, Il segno politico è 
senz'altro di centro-destra e il mes¬ 
saggio si indirizza anche verso l'Eu¬ 
ropa. Però non è detto che l'Olanda 
avrà un governo di questo segno. La 
particolarità del voto potrebbe con¬ 
durre a scelte anche diverse. È una 
partita aperta che non termi nerà pre¬ 
sto anchese ieri sera, a botta calda, il 
portavocedella Lista Fortuyn hadet- 


to d'essere pronto a fare un governo 
con democristiani e liberali. 

I sondaggi hanno centrato in pie¬ 
no, quasi con matematica precisio¬ 
ne. La "Lista Pim Fortuyn", ideata 
poche settimane prima dal suo lea¬ 
der, poi assassinato la sera del 6 mag¬ 
gio, sembra destinata a conquistare, 
dal nulla, almeno il 16-18% dei voti, 
toccando i 24 o anche i 26 seggi. 
Potrebbe essere il secondo partito 
oppureil terzo, ex aequo con i laburi¬ 
sti del Pvda che accusano una pesan¬ 
te emorraggia, perdendo 21 seggi dei 
45 del 1998 e i liberali del Vvd, an- 
ch'essi in caduta libera, che passereb¬ 
bero da 38 a 24 seggi. La svolta a 
destra, dunque, c'è stata. Come pre¬ 
visto. E segnata, con altrettanto ru¬ 
more, dalla conquista del primo po¬ 
sto da partedei cristiano-democrati¬ 
ci del Cda: dovrebbe guadagnare 
non meno del 27% con ben 40 o 41 
seggi. 

SEGUE A PAGINA 9 



Manifestanti duranteil corteo organizzato daCgil-Cisl-Uil aVicenza 


GUALCO eSARTORI A PAG.12 


WooDY Allen alla Guerra di Cannes 


I Cavalieri della Sete 


Claudio Fava 


C he in Sicilia l'acqua serva 
per mangiare è storia anti¬ 
ca. Unastoriachehal'età di molte 
dighe opulente e costosissime, 
progettate venti o trent'anni fa e 
mai entrate in funzione. Alcune 
non sono state mai collaudate, al¬ 
tre sono cominciate lentamente a 
franare il giorno stesso del taglio 
del nastro, la maggior parte sono 
ormai cantieri abbandonati, se¬ 
questrati dai tribunali dopo aver 
collezionato decine di varianti 
d'opera che ne hanno moltiplica¬ 
to il costo pertrevolteprosciugan- 
do lecassedella Regione: quindici- 
mila miliardi dellevecchielire! 


Appalti siciliani. Ci hanno man¬ 
giato mezza dozzina di governic¬ 
chi r^ionali e alcuni baldi im¬ 
prenditori catanesi, nominati in 
quegli anni per meriti straordina¬ 
ri "cavalieri del lavoro". Ogni tan¬ 
to si scopriva che impastavano il 
cemento alla sabbia per risparmia¬ 
re. E cheallaquietedei loro cantie¬ 
ri ci pensavano i picciotti di Santa- 
paola in cambio ogni tanto d'una 
buona parola con Procuratori e 
Commissari. Dettagli. Resta la se¬ 
te Dopo ventanni di banchetti e 
di promesse. 
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E state il suo giorno, qui a Can¬ 
nes. Perché, in milleconferen- 
ze stampa, ha fatto da argine alla 
proposta venuta dagli ebra america¬ 
ni di boicottare il Festival colpevole 
di essere ospitato da un paese antise¬ 
mita che dà fiato a Le Pen. Niente 
boicottaggio, ha detto il regista: la 
Francia ha saputo respingere l'attac¬ 
co da razzisti, gli ebrei Usa possono 
invece pensare a cambiare leader, 
Sharon, per dare una chance alla 
pace. È stato il suo giorno perché 
suo è stato il film d'apertura e la 
Francia lo ha ringraziato con la Pal¬ 
ma delle Palme, un superpremio 
che in precedenza era toccato solo a 
CharlieChaplin. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Straordinari 

L uca Giurato, che apre la giornata delTinformazione televisiva, ha 
creato un genere a sua immagine e somiglianza: la rass^na stampa 
autobiografica. Legge i titoli dei quotidiani, aggiungendo di suo alcuni 
iperbolici e assonnati commenti. Tutto è straordinario, storico, bellissimo e 
tutti sono suoi cari amici. Ieri mattina ha definito «una bella stretta di 
mano» quella tra Berlusconi e il capo della diplomazia americana. Ha fatto 
un'oscura (o fin troppo chiara) allusione a Sharon Stone di prima mattina, 
ha detto che la satira gli piace se non è iperpoliticizzata e, mostrando la 
prima pagina dell'Osservatore romano, si è dispiaciuto che non ci fosse una 
foto. M a poi ha aggiunto conciliante: «Però tu direttore fai quello che vuoi». 
Infine ha intervistato l'ambasciatore Usa in Vaticano, un reduce dal Viet¬ 
nam, e ne ha approfittato per ricordare «precisando che «ancora più straordi¬ 
nari erano i Vietcong». Che meraviglia. Peccato non far parte anche noi di 
un mondo così perfetto. Infatti, purtroppo. Luca Giurato, comeci s^nalano 
alcuni lettori, dell'Unità non parla. Forse perché siamo iperpoliticizzati, 
forse perché non ha ancora trovato un aggettivo adatto per elogiare noi 
senza dispiacere ai nostri meravigliosi avversari. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 

^ Numero Verde Gratuito- 

1 800-929291 



Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 21.00. 

Sabato dalle 9.00 alle 19.00. 
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giovedì 16 maggio 2002 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


REYKJ AVIK Incassa la promozione di 
Moody's, rimuovendo il dato che è 
dovuta tutta al lavoro di risanamento 
portato avanti da altri. Glissa sull'allar¬ 
me deiristat per il rallentamento del 
PII nei primi tre mesi di quest'anno 
che, invece, è tutto da addebitare alla 
sua gestione di governo. Silvio Berlu¬ 
sconi èstato raggiunto in Islanda dalle 
notizie, positiveenegative, che riguar¬ 
dano l'economia del nostro paese, E le 
commenta con evidente soddisfazio¬ 
ne a suo uso e consumo come «un 
apprezzamento 


Il premier 

wW dall’Islanda 

commenta a suo uso e consumo 
le notizie italiane e dice: per 
sapere la verità basta ribaltare 
ciò che sostiene l’opposizione 




Da noi le cose vanno bene 
Microfono in mano, l’ho 
chiesto in Veneto a un gruppo 
di imprenditori: erano in cento 
e nessuno mi ha 
risposto di no 




evidente per la 
nostra econo¬ 
mia». Liquidan¬ 
do con disprezzo 
l'atteggiamento 
dell'Ulivo che ri¬ 
vendica i meriti 
del dato positivo 
e attacca su quel¬ 
lo negativo: «Ba¬ 
sta prendere ledi- 
chiarazioni dell' 
opposizione, ro¬ 
vesciarle e si sa la verità». Per rendere 
chiaro il concetto ricorre ad una pen¬ 
na, muovendola comesi facon quelle 
chehanno dentro unasagomadi don¬ 
na 0 una nave. Avanti, fermo. Vestita, 
spogliata, 

A pareredel premier, insomma, il 
fatto che l'agenzi a ameri cana d i vai uta- 
zionefinanziaria abbia rivisto al rialzo 
il rating sulle obbligazioni dell'Italia 
sarebbe tutto merito suo e del suo go¬ 
verno. Una notizia, dice lui, che «non 
mi ha colto di sorpresa. Era nell'aria, 
poichécredo cheleventidueriformea 
cui abbiamo dato inizio cominciano 
ad essere conosciute e credo che tutti 
abbiano la consapevolezza della no¬ 
stra reale volontà di attuarle. Compre¬ 
so quella sulla spesa pubblica e, quin¬ 
di, anche quel la sul l'economi a». 

Tanto ottimismo si va a scontrare 
con il crudo dato dell'lstat, arrivato in 
contemporanea, Fa spallucce il pre¬ 
mier-ministro d^li Esteri. Roba vec¬ 
chia. «Numeri già superati da quelli 
attuali, È vero, qualche problema c'è 
stato ma ora siamo già in ripresa» af¬ 
ferma con una sicurezza che sembra la 
conseguenza di notizie in^uivocabili, 
con possibilità di prova scientifica. In¬ 
vece lui parla basandosi sul suo fiuto. 
Nient'altro, Le cose vanno bene, Lo 
dice lui e deve bastare.«lo in questi 
giorni ho parlato con molti imprendi¬ 
tori. Recentemente -racconta- sono 
stato in Veneto per un festeggiamento 


Berlusconi non vede, non sente, ma parla 

«I dati Istat sono superati, la ripresa è già avviata e i conti pubblici sono a posto» 


della data del 13 maggio checi tengo a 
ricordare non s^na un anno di gover¬ 
no. Su quello siamo ancora indietro. 
L'anno di governo ci sarà alla metà di 


giugno. Ed in quella sede, in trincea, 
ho raccolto delle opinioni. Cera stato 
in effetti un minimo di rallentamento 
che si considera ancora conseguenza 


del calo degli ordini successivo ai fatti 
dell'll settembre. M a mi hanno con¬ 
fermato tutti, tutti, nessuno escluso 
che le cose vanno al meglio». Ed insi¬ 


ste «H 0 chiesto a tutti, microfono alla 
mano: come vanno le cose? Tutto be¬ 
ne? E nessuno mi ha risposto di no. 
Erano cento imprenditori». Un cam¬ 


pione che per il presidente del Consi¬ 
glio evidentemente è valido. Più che 
sufficiente. Del quale non si può dubi¬ 
tare, anchese palesemente parzialeda- 


Operai edili 
al lavoro 
a Roma 
Andrea Sabbadini 
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L'andamento del Pii negli ultimi tre anni 
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to che costituito dai partecipanti ad 
una convention elettoraledi Forza Ita¬ 
lia. Insamma, lo stesso metodo segui¬ 
to per i sondaggi che hanno portato 
alle stelle l'attività del governo e che 
ora non è ben chiaro da chi Berlusco¬ 
ni si farà confezionare poiché, almeno 
ufficialmente. Datamedia ha assunto 
un ruolo incompatibile con i servigi 
da rendere al premier. A rassicurare 
Berlusconi ci avrebbero pensato, a suo 
dire, anche il presidentedi Confindu- 
stria e quello degli artigiani. «Non mi 
sembra che ci si debba preoccupare» 
afferma con sicurezza Berlusconi che 
in modo categorico conferma di non 
aver preso in con¬ 
siderazione l'ipo¬ 
tesi di dover ricor¬ 
rere ad una mano¬ 
vra correttiva di 
bilancio. «Esclu¬ 
do questa necessi¬ 
tà» ribadisce, con- 
fermando che 
l'azione del suo 
governo continue¬ 
rà «tenendo come 
immodificabili i 
numeri del patto 
di stabilità. Abbiamo deciso di fareco- 
sì e continueremo su questa strada». 
Non potrebbe essere altrimenti. An¬ 
che Moody's ha sottolineato lanecessi- 
tà di non derogare dalle regole impo¬ 
ste dal patto di stabilità così come ha 
avvertito l'Italia che deve compiere ri¬ 
forme strutturali in primo luogo nel 
mercato del lavoro ma anche nelle 
strutture proprietarie delle società e 
nella formazione. E queste cose le de¬ 
ve fare il governo che è alla guida del 
paese. Il gioco del le tre carte in questo 
caso non sarebbe possibile. 

Accadrà tra ci rea un mese, come il 
premierei hatenuto anche ieri a preci¬ 
sare, ma un anno di governo di gover¬ 
no si sta compiendo. E, quindi, le re 
sponsabilità, nel bene e nel male, sa¬ 
ranno tutte di chi ha gestito la cosa 
pubblica in questi mesi. E non ci saran¬ 
no più presunti buchi ereditati per giu¬ 
stificare in mancato mantenimento 
delle promesse fatte in campagna elet¬ 
torale ed anche dopo. Sventolando ta¬ 
belle e fogli quadrettati. Anche ieri il 
premier ne ha esibiti. Solo che, data la 
sede estera, su di essi c'erano tutti gli 
impegni da portare avanti insieme a 
quello che Berlusconi tende semp re 
più a consi derare come un partner pri¬ 
vilegiato, «l'amico Vladimir» nel sen¬ 
so di Putin che guida un Paese «con 
enormi potenzialità»chel'imprendito- 
reBerlusconi non intendefarsi sfuggi¬ 
re. 


Quando il governatore Fazio 
profetizzava il miracolo 
«Arduo, difficile, inaspettato» 

MI LAN 0 L 'economia, in questo primo scordo di 2002, è al 
palo. E le parole, le promesse, dei mesi scorsi sono echi 
lontani. Eppure, per mesi, èstato tutto un 
tambureggare Da Fazio a Tramonti allo stesso 
Berlusconi un unico ritornello: «Un miracolo 
economico, come quello degli anni sessanta, è possibile». 
Sottinteso, «con noi». A tiracela volata, invocandolo (il 
miracolo), il governatore di Bankitalia, due sdamane 
dopo la vittoria dd centrodedra. Poi il bis, a Padova, il 
25 giugio: «Ciò che avvenne negli anni 50/60 può essere 
ripduto». Il 3 luglio il suggdio di Tremonti. Che 
all'assemblea ddI'Abi dta il «Deutilitateaedendi»di 
Sant’Agostino eia sua descrizionedd miracolo: «Arduo, 
diffidle, inaspettato». M a possibile II 17 agodo, a Sora, 
un'altra replica, ancora di Fazio. Entudasmi pod 
ddtorali. Ogg il tasso di cresdta è poco sopra lo zero. 
Antonio Fazio, il 31 maggo 2001, ch/'odeva la sua 
rdazione all'assemblea ddia Banca d'Italia dicendo 
tedualmente «Dobbiamo ritrovare con t'apporto di 
tutti, un nuovo dando. Il miracolo economico può 
essere ripduto. Posdamoedobbiamo realizzarlo». Che 
cosa dirà alla prosdma assemblea ddia Banca d'Italia? 

a.f. 




Giacomo 

Vaciago 

economista 




moody's 

La politica deirUlivo 
ha ridotto il debito 

Laura Matteucci 


MILANO Promossa l'Italia dell’Ulivo, M oody's, unadellegrandi società 
internazionali di misurazione periodica dell'affidabilità dei Paesi che 
ricorrono ai mercati finanziari, ha alzato il «voto» sul debito italiano 
(portandolo da Aa3 ad Aa2, in una scala dove il massimo è rappresen¬ 
tato da una tripla A): in sostanza, riconosce che la strada ^uita dal 
governo italiano degli ultimi anni èstata giusta, tanto cheli rapporto 
debito/pii si è ridotto al ritmo di tre punti percentuali l'anno. 

I n u na nota, i nfatti, M oody’s spiega che al la base dellasuadecisio- 
ne c'è proprio il miglioramento del rapporto tra deficit e prodotto 
interno lordo, cheto scorso anno è sceso al 107,5% contro il 123,2% 
del '95. Quella arrivata ieri è la prima promozionesul debito dopo sei 
anni di bocciature, Ed è una promozione doppiamente importante: 
innanzitutto perchè premia le politiche di risanamento messe in atto 
dai ministri che hanno preceduto Tremonti, e poi perchè potrebbe 
comportare per l'Italia un risparmio di circa 270 milioni di euro sulla 
spesa per interessi sul debito. 

I conti pubblici, insomma, continuano a beneficiare della conver¬ 


genza macroeconomica con il resto dei Paesi dell'U nione M onetaria 
europea: l'andamento del deficit annuale è in calo, e il saldo primario 
di bilancio è diventato attivo. La socid:à internazionale non rinuncia 
però a lanciare l’allarme sulla necessità di riforme strutturali. Senza le 
quali, e nonostante! progressi, la crescita nel medio termine potrebbe 
venireminacciata. M oody'sallude soprattutto alleriformedel merca¬ 
to del lavoro e del sistema fiscale, ai cambiamenti nella struttura 
proprid:aria delle socid:à e allo sviluppo delle risorse umane. Altro 
obiettivo interno, dovrebbe essere l’aumento delle spese per ricerca e 
sviluppo, soprattutto al Sud. 

Nell'Insieme, to scenario tracciato da M oody'sècomunque positi¬ 
vo: a giudizio della società, infatti, la situazione demografica italiana 
non è precaria come in altri Paesi della zona eruo, che dovranno far 
fronte ad una spesa pensionistica in forte crescita negli anni a venire, 
Ed è anche vero che la spesa sociale rappresenta l'll% del Pii, ma che 
questo «carico» è desti nato a diminuire nel lungo termine. 

I nfine, i plaetti imposti dal patto di stabilità limiteranno la possibi¬ 
lità che l'Italia e gli altri Paesi della zona euro si allontanino da 
politichefinanziarievirtuose: fra incentivi alla crescita eriduzione del 
debito pubblico, l’Italia dovrà puntare su quest'ultima strada. Ma, 
anche se dovrà rinunciarea qualche grado di crescita, l'Italia avrà un 
surplus di bilancio sufficiente a mantenere il debito in un trend 
discendente anche per i prossimi anni, 

Nella casella più alta, quella con la tripla A, si trovano Austria, 
Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Isola di Man, Lus¬ 
semburgo, Olanda, Norvegia, Spagna, Svezia, Svizzera, Gran Bretagna 
estati Uniti. L'ultimo della lista, che prende in considerazione cento 
Paesi, è l’Argentina. 


Gli obiettivi di crescita dell’esecutivo sono ottimistici, al di fuori della realtà 

Tremonti, basta dare i numeri 
ci vuole una manovra correttiva 


Roberto Rossi 


MILANO Una manovra correttiva? 
Necessaria. L’obiettivo di un prodot¬ 
to interno lordo, indicato dal gover¬ 
no per l’anno in corso, al 2,3%?Otti- 
mistico solo pensare di raggiungere 
anche l'l,4 per cento. «E Berlusconi 
non si offenda, ma i numeri sono 
numeri. E questi ci dicono che la 
ripresa promessa non c'è ancora. 
M a non solo in Italia, è una questio- 
necheinteressatuttal'Europaconti- 
nentale». 

Un'Europa debole, incapace di 
attuare una politica comune, dove 
lo sviluppo è un optional e alla qua¬ 


le Giacomo Vaciago, professore di 
politica economica alla Cattolica di 
M ilano, si rivolge come primo re¬ 
sponsabile della crescita zero. 

Professore^ in Italia la ripresa 
non riparteesi ha l'impressio¬ 
ne che sia tutto abbastanza 
piatto. Perchè si stenta in que¬ 
sto modo? 

«In primo luogo va ricordato 
che non è solo un problema italia¬ 
no. È soprattutto un problema che 
coinvolge l’Europa continentale, 
FranciaeGermaniain testa. Si sten¬ 
ta in questo modo perchè non si ha 
una politica economica comune. 
L'Europa adesso non funziona. Ci 
sono troppi vincoli che impedisco¬ 


no la crescita. 

Si riferisce al Patto di stabili¬ 
tà? 

«M a si, guarda caso la ripresa fa 
fatica a decollare in quei paesi che 
adottano il Patto di stabilità. Fran¬ 
cia e Germania sono sulla nostra 
stessa barca. Assieme all'Italia questi 
paesi fanno più del 50% del Pii del¬ 
l'Europa monetaria. Perchè non si 
parlano? È ora che si cominci. Non 
esiste più la crescita in un solo paese 
e non si può considerarla un optio¬ 
nal chesolo i paesi anglosassoni pos¬ 
sono permettersi». 

Parlando di numeri, gli orga¬ 
nismi internazionali, come il 
Fondo monetario, avevano sti¬ 


mato la crescita del nostro Pii, 
per l'anno in corso, intorno al- 
ri,4%. Le sembra realistico? 

«Visti i dati della prima parte 
dell’anno checi indicano una cresci¬ 
ta quasi pari allo zero, l'obiettivo 
dell'1,4% è ottimistico». 

11 governo continua a ripetere 
che è possibile raggiungere il 
2,3 per cento. 

«Il governo la deve smettere di 
dare numeri. Sbaglia chi fa polemi¬ 
ca con le statistiche. Dare numeri 
non serve. Comenon servono la liti¬ 
giosità e la contrapposizione tra le 
parti. Gli imprenditori e le imprese 
sono spaventate dalla litigiosità. È 
un anno che andiamo avanti in que 


sto modo. Allora eravamo in piene 
lezioni, ma ora la campagna elettora¬ 
le è finita. Perchè adesso i ministri 
non stanno a Roma a lavorare per il 
Paese invece di girare l'Italia per le 
amministrative»? 

Professore, c'è anche chi in 
questo momento si preoccupa¬ 
to per i conti pubbiici. Lei che 
ne pensa? 

«Non sono particolarmentepre 
occupato. Certo è che noi sperava¬ 
mo che la crescita potesse metterli a 
posto da sola. Cosi non èstato. Quel¬ 
lo che è mancato è stato una strate 
già per la crescita». 

Secondo lei sarà necessaria 
una manovra correttiva? 


«Owiamentesi. Con questi dati 
mi sembra necessaria. M a a una con¬ 
dizione: che sia una riforma vera, 
orientata verso la crescita». 

In molti, anche qualche espo¬ 
nente del governo, hanno giu¬ 
stificato questo risultato ricor¬ 
dando i fatti dell'll settem¬ 
bre. È plausibile? 

«No, il rallentamento era prece 
dente l'il settembre. E poi mi do¬ 
mando una cosa. Male torri sono 
cadute a N ew York o a Varese? M a 
perchè negli Stati U niti si può parie 
redi ripresa, anche se lenta, mentre 
in Europa ci stiamo interrogando 
sulla crescita zero?» 

E qui torniamo al punto prece 


dente? 

«Ma certo, potremo dire 
"Europa se ci sei batti un colpo”. M i 
sembra che in questo momento stie 
mo imitando il Giappone, una po¬ 
tenza economica in questo momen¬ 
to ferma. L’Europa deve dotarsi di 
una politica comune. Non solo in 
materia economica, ma anche in 
campo politico. Perchè Bruxelles 
non interviene in Medio Oriente 
per tentare di bloccare Sharon e pa- 
lestinesi?È unaquestionedi aspetta¬ 
tive. Comesi può godersi la vita in 
questo momento con una situazio¬ 
ne del genere? Sono considerazione 
sulle quali bisogna riflettere, perchè 
ora il consumatore è spaventato». 
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Angelo Faccinetto 


MILANO Crescita zero. 0 quasi. Aitro 
cheii nuovo miracoio economico an¬ 
nunciato da Beriusconi, Fazio eTre- 
monti a sostegno del quale- giusto un 
anno fa - era stato scomodato persino 
sant'Agostino. I dati sul Pii forniti ieri 
dall'lstat sono impietosi. E, insieme, 
illuminanti. Su 


Secondo l’Istat nel 
wW primo trimestre il Pii 
è cresciuto dello 0,1 per cento, 
il dato più basso da inizio ’97 
Cade l’attività industriale, 
meno 7,6 per cento 


Grave falso in tv. Il Tgl dice 
che Moody’s premia l’Italia 
Tremonti conferma. In realtà è 
stata premiata la politica di 
risanamento 
del centrosinistra 



base annua, nel 
primo trimestre, 
il prodotto inter¬ 
no lordo è cre¬ 
sciuto dello 0,1 
percento. Sia pu¬ 
re col beneficio 
di una giornata la¬ 
vorativa in me¬ 
no, poco più di 
zero. La crescita 
più bassa dall'ini¬ 
zio del 1997. An¬ 
cora più bassa di quella del quarto 
trimestre 2001, segnato dagli eventi 
dell'll settembre. 

Proiettate sui prossimi mesi, lesti- 
medeiristat dicono chenon sarà faci¬ 
le raggiungere, a fine 2002, la crescita 
dell'1,4 per cento prevista da Fondo 
monetario ed U nione europea e con- 
fermatadairufficiostudi di Confindu- 
stria. M entre il 2,3 per cento promes¬ 
so dal ^verno e da Tremonti diventa 
una chimera. 

Il tutto mentre l'aumento medio 
del prodotto interno lordo nel perio¬ 
do '96-'99 era stato, secondo quanto 
rilevato dalla Banca d'Italia, dell'1,6 
per cento. E, nel 2000, del 2,9 per cen¬ 
to. 

M a a gel are I e speranze diri presa, 
ieri, non ci sono stati soltanto i dati 
sul Pii. Nel mese di marzo è crollata 
anche la produzione industriale. Il ca¬ 
lo, sempre secondo l'Istat, rispetto a 
un anno fa è stato del 7,6 per cento. E 
non ha risparmiato quasi nessun setto¬ 
re. I mezzi di trasporto - il caso Fiat 
i nsegna - sono scesi del 14,9 per cento, 
gli apparecchi elettrici del 14,6, l'abbi¬ 
gli amento del I ' 11,6,l'ed i tori a del 10,7. 
Pelletteria e calzature addirittura del 


Pezzotta; è venuto il 
momento di fare 
ehiarezza sul bilaneio 
Angeletti: queste 
sono notizie 
pessime 


Crolla la produzione, gelo sull’economia 

Cofferati: ma situazione molto preoccupante, le previsioni del governo sono sbagliate 


» 


15,5 per cento. U nici in controtenden¬ 
za, con un modestissimo più 0,5, i 
prodotti in legno. Poca cosa. 

E per il futuro le aspettative non 
sono dellemigliori. Gli analisti insisto¬ 
no col dire che la ripresa, quella vera, 
ci sarà solo tra qualche mese. M oody's 
- che secondo il Tgl delle 20 (con 


l'avallo di Tremonti) avrebbe premia¬ 
to il governo alzando il rating del debi¬ 
to anziché, comeèin realtà, la politica 
di risanamento portata avanti dall'Uli¬ 
vo - avverte che i limiti imposti dal 
Patto di stabilità continueranno a 
comprimere il potenziale di crescita 
dell'Italia. Mentre l'Isae interviene a 


preparare il terreno. Dopo il tonfo di 
marzo, afferma l'istituto di ricerca, an¬ 
che in aprilela produzione industriale 
segneràunaflessionedell'uno percen¬ 
to. Per vedere un po' meno nero biso¬ 
gnerà pazientarefino ai dati di maggio 
egiugno, quando dovrebbe ricompari¬ 
re il segno più (rispettivamente, più 


1,7 e più 0,7 per cento). M a intanto se 
ne sarà già andato quasi metà anno. 

Quasi un disastro, insomma. So¬ 
prattutto per i conti dello Stato. Non 
per Tremonti, però. Il ministro del- 
i'Economia non cessa mai di stupire. 
Si aggrappa al giorno di lavoro in me 
no e parla di prospettive di crescita 


«buone>. Altro che dinamica piatta. 
Anzi, di più. Dice che il dato Istat è 
fortemente positivo. E soprattutto 
mantiene ferma, per il 2002, la previ¬ 
sione di crescita presentata dal gover¬ 
no in sede Ecofin, il 2,3 per cento. Per 
rivedere, eventualmente, lestimeefor- 
mulare nuovi obiettivi rimanda al 


Operai 
metalmeccanici 
in un’industria 
siderurgica 

Gabriella Mercadini 



L'andamento della produzione Industriale 

Indici Istat tendenziali e congiunturali negli ultimi 12 mesi 

Variazione rispetto aiio stesso periodo deii'anno precedente (j 
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prossimo Dpef. Un po' comeConfin- 
dustria, cheta buon viso a cattivo gio¬ 
co e parla - il commento è del ca¬ 
po-economista di viale dell'Astrono¬ 
mia, Giampaolo Galli - di «pii in linea 
con leaspettative». «A partiredal pros¬ 
simo trimestre - afferma Galli - do¬ 
vremmo assistere ad una graduale ac¬ 
celerazione dell'attività economica». 

Ben diverso, e più preoccupato, 
il giudizio del sin¬ 
dacato, «Che l'an¬ 
damento del¬ 
l'economia italia¬ 
na non sia esatta¬ 
mente in linea 
con gli obiettivi 
scritti in finanzia¬ 
ria- dice il leader 
della CgiI, Sergio 
Cofferati - era 
prevedibile e lo 
dicevano le orga¬ 
nizzazioni inter¬ 
nazionali». Ma i dati, anche se non 
sorprendenti, «sono molto molto 
preoccupanti». E mettono a rischio 
le politiche del governo. Cheora de¬ 
ve reperire le risorse sufficienti per 
realizzarle. «L'ottimismo di T remon¬ 
ti e Fazio - prosegueCofferati - appa¬ 
re semprepiù comeun ottimismo di 
facciata. Laveritàèun'altra: leprevi- 
sioni del governo erano sbagliate e 
con questa verità bisognerà fare i 
conti. Lo dico con rammarico, per¬ 
ché per noi sarebbe più utile avere 
una crescita economica consistente 
per poter discuteresu una redistribu¬ 
zione della ricchezza». 

Preoccupato è anche il numero 
uno della CisI, Savino Pezzotta. «È 
venuto il momento di fare chiarezza 
sui conti pubblici - dice - anche in 
vista del Dpef, Il governo deve di mo¬ 
strare responsabilità e saggezza: una 
ragionein più per rilanciaredasubi¬ 
to il dialogo con il sindacato». M en- 
treil segretario della U il. Luigi Ange¬ 
letti, definisce! dati Istat «una pessi¬ 
ma notizia». 

Comedire, anchesul piano delle 
capacità di previsione, il governo è 
bocciato. 


Difficile raggiungere 
pure l’obiettivo 
deir 1,4%. Gli analisti 
parlano di lenta ripresa 
a partire dai prossirni 
mesi 


» 


il caso 

Allarme dei sindacati: nell’Ocse 
la disoccupazione è in aumento 


M ILANO L'economia mondiale resta fragi¬ 
le e disseminata di rischi e quest'anno la 
disoccupazione in area Oese potrebbe 
toccarei 35,5 milioni di persone, il livello 
più alto n^li ultimi cinqueanni, 4 milio¬ 
ni in più rispetto al 2000. 

L'allarmeèstato lanciato dai sindaca¬ 
ti del Tuac, il Comitato consultivo delle 
forze sociali all'interno dell'organizzazio¬ 
ne parigina che si è riunito ieri a Parigi 
insieme agli industriali del Biac prima 
dell'avvio ufficiale dei lavori della mini¬ 
steriale. I sindacati hanno presentato un 
documento che sarà discusso nella due 


giorni francesedai 30paesi membri. Nel¬ 
lo studio si sottolinea che, nei paesi più 
poveri, la disoccupazione è ormai ende¬ 
mica: 2,8 miliardi di persone vivono in 
estrema povertà e in 59 paesi il reddito è 
add i ri ttu ra i nferi ore ri spetto a 20 an n i fa. 

I sindacati, che porteranno il loro do¬ 
cumento anchesul tavolo del GB a Kana- 
naskis, a fine giugno, propongono una 
linea di azione da parte dei paesi indu¬ 
strializzati su vari fronti. Primo tra tutti 
agire sul fronte della crescita con «le ne¬ 
cessarie misure di stimolo». Gli Usa, si 
legge nel documento, hanno fatto la loro 


parte, ma l'Europa «ha ancora da rag¬ 
giungere il suo potenziale di crescita e 
nonostante l'unione monetaria sia stata 
completata gli strumenti di governance 
economica rimangono deboli». 

Secondo, aumentare gli investimenti 
nel capitale umano; terzo rinforzare le 
normative contro i paradisi fiscali, il rici¬ 
claggio e aumentare la trasparenza delle 
imprese multinazionali. Per quanto ri¬ 
guarda la crescita mondiale, secondo il 
premier belga e presidente di turno dell' 
organizzazione, Guy Verhostadt, «si farà 
vedere nella seconda parte dell'anno». 

«La sensazione generale - ha detto 
Verhostadt- òche possiamo vedere! pri¬ 
mi benefici della ripresa nella seconda 
metà dell'anno. Anche se bisogna essere 
molto cauti e prudenti». Altri temi sul 
tavolo dé ministri sono il commercio 
mondiale e il ruolo internazionale dell' 
Ocse. 


L’Ulivo attacca: una politica fallimentare 

Fassino: un duro colpo ai conti pubblici Rutelli: miracoli non se ne vedono, il Paese è in ginocchio 


ROMA E l'Ulivo va all'attacco di Tre¬ 
monti: serve una manovra corretti¬ 
va perché la mancata crescita del pii 
di mostra la fai I i montare poi idea eco- 
nomica del governo: quanto alla 
promozione dell'Italia da parte del¬ 
l'agenzia M oody'squesta èfrutto de¬ 
gli interventi di risanamento intro¬ 
dotti dal centrosinistra e non certo 
dei meriti del superministro di Ber¬ 
lusconi. 

«Avevamo detto che la politica 
economica dell'esecutivo stava inde¬ 
bolendo la crescita e aggravando i 
conti pubblici - ricorda Piero Fassi¬ 
no -1 dati Istat sono assolutamente 
coerenti con questa analisi. Il Pii è 
sotto l'uno percento, non c'ècresci- 
ta, se non di poco superiore allo ze¬ 
ro, cioè tra le più basse d'Europa. 
I nsomma, gli indici sono tutti nega¬ 
tivi. A questo punto è assolutamen¬ 
te necessario e urgente cheTremon¬ 
ti e Marzano riferiscano in Parla¬ 
mento». A giudizio di Fassino, infi¬ 
ne, «per quanto Tremonti si sforzi 
di eludere il problema, anche i dati 
Istatdicono cheli governo sarà fatal¬ 
mente indotto a una manovra cor¬ 
rettiva e a un Dpef capace di correg¬ 
gere la politica economica fatta fin 
qui». 


L'opposizione, però, non mo¬ 
stra soddisfazione per i dati negativi 
dell'economia che testimoniano la 
fondatezza delle sue denunce. «Non 
siamo contenti se i dati economici 
italiani non vanno bene, perchéque- 
sto va a discapito dei nostri concitta¬ 
dini», afferma Francesco Rutelli. Se- 

Boselli: mi auguro 
che Berlusconi 
non dica che 
anche i dati Istat 
sono una manovra dei 
eomunisti 


condoli leader dell'Ulivo la situazio¬ 
ne è chiara: «Non si vedono gli an¬ 
nunciati miracoli, non si vedala cre¬ 
scita nei consumi, non si vedono 
segni positivi negli indicatori fonda- 
mentali. Ci era stato detto che il ta¬ 
glio delle tasse avrebbe accelerato la 
crescita, invece non si vedono né 
l'uno né l'altra» 

Sui dati <A/eramente brutti» diffusi 
dall'lstat, a proposito della crescita 
del pii, interviene anche Vincenzo 
Visco. «Non me li aspettavo - affer¬ 
ma l'ex ministro delleFinanze- vuol 
dire che oggi come oggi è difficile 
superare anche l'l% di crescita 
quest'anno. Ci saranno problemi di 
varia natura». L'unico dato positivo 
èroccupazioneche:«peril momen¬ 
to tiene in virtù degli incentivi» in¬ 
trodotti dal centrosinistra. 

E Visco critica il «compiacimen¬ 


to» con cui Tremonti, ha accolto la 
riclassificazione del debito pubblico 
italiano da parte di M oody's. Le pa- 
roledel ministro deH'economia con¬ 
fermano «la sua improntitudine». 
Le motivazioni che hanno determi¬ 
nato la decisione deH'agenzia, spie¬ 
ga Visco, «si riferiscono alla riduzio¬ 
ne del debito realizzata negli anni 
passati. Dai dati attuali emergeinve- 
ce che la discesa si è arrestata». Se¬ 
condo Visco, a questo punto, il go¬ 
verno «dovrebbe cominciare a pre¬ 
occuparsi del ministro dell'econo¬ 
mia», perché «è inutile nascondersi 
che la situazione è molto seria». 

E Tremonti viene preso di mira 
anche da Pierluigi Bersani. «Com¬ 
menti irresponsabili» quelli del mi¬ 
nistro che «non intende prendere 
atto della situazione, che seppur 
non drammatica, può diventare se¬ 


ria», spiega l'esponente diessino. 
Anche Enrico Letta, dell'esecutivo 
della Margherita, punta l'indice sul 
governo le cui stime «sono smenti¬ 
te» dai dati Istat sulla crescita del pii 
e chiede una manovra corretti va per 
i conti pubblici. «La crescita del pii 
al 2,3% nel 2002 - spiega l'ex mini¬ 
stro in occasione di un convegno 
della Confesercenti sulla riforma fi¬ 
scale - non è realizzabile. Il fatto 
preoccupante è il contrasto con le 
previsioni del governo. Così come è 
preoccupante che il governo conti¬ 
nui a fare promesse». 

«Le affermazioni dei ministri 
del governo, in particolare quelle di 
T remonti, sono veramente sorpren¬ 
denti, alla lucedei dati Istat sull'eco- 
nomia», dichiara Enrico Micheli, 
sottosegretario alla presidenza del 
consiglio dei governi dell'Ulivo. «Il 


ministro Tremonti - si domanda M i- 
cheli - si dichiara soddisfatto? Soddi¬ 
sfatto di che cosa? In tutta sincerità 
non vedo come ci si possa dichiara¬ 
re soddisfatti senza possedere una 
bella faccia tosta». 

«L' economia italiana va male e 
il governo ha fatto pochissimo co- 

Visco denuncia 
l’improntitudine 
del ministro 
dell’Economia che 
si attribuisce meriti 
non suoi 


me si vede oggi dai dati dell' Istat. 
Nonostante le grandi capacità da il¬ 
lusionisti il capo del Governo e il 
ministro dell' Economia non posso¬ 
no più nascondere agli italiani lave- 
rità», attacca il presidente dello Sdi, 
Enrico Boselli, secondo il quale «se 
non ci sarà un miracolo, sarà indi¬ 
spensabile una manovra bis» perché 
«!' economia va male e i dati sono lì 
a mostrarlo. M i auguro cheii presi¬ 
dente del Consiglio non sostenga 
che anche questa dell' Istat è una 
manovra dei comunisti, sarebbe 1' 
ultima di una lunga serie...». 

C'è un governo «che mette a ri¬ 
schio i conti pubblici», spiega il dies¬ 
sino Enrico Morando. Il vic^resi- 
dente della commissione bilancio 
del Senato stigmatizza il «trionfali¬ 
smo del tutto ingiustificato» per la 
revisionedel rating dell'ltaliada par¬ 
te di M oody's. 

«È appena il caso di notare- ag¬ 
giunge Morando- che le performan¬ 
ce che hanno reso possibile questa 
scelta sono quelle realizzate, con la 
politica di risanamento del centrosi¬ 
nistra che l'attuale governo, come 
dimostrano i dati Istat, sta metten¬ 
do ora gravemente a rischio». 

n.a. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA È iniziato poco prima delle 19 
di ieri il primo tavolo Fiat-sindacati 
dopo i numeri-shock sulle perdite 
del primo trimestre 2002 annunciati 
all'assemblea di mercoledì. Le prime 
conclusioni sono trapelate a notte 
inoltrata. Eccole: 2.887 esuberi di cui 
2.442 nell'auto. Di questi più della 
metà sono concentrati nell'area tori¬ 
nese: 1.655 lavoratori di cui 1.334 
operai e 321 impiegati. Nel fac- 
cia-a-faccia i sindacati hanno conti¬ 
nuato a chiedere garanzie sul mante¬ 
nimento dei siti 


Fiom, Firn Uilm: 
giudizio negativo sul 
piano, decise 2 ore di sciopero 

unitario 
Sul tavolo, l’uso degli 
ammortizzatori sociali 


iss 


Il governo non sa cosa fare 
parla di incentivi all’auto 
ecologica, ma la Lega si 
oppone a qualsiasi aiuto 
Ancora cassa 
integrazione a giugno 


produttivi In Pie¬ 
monte e sul pia¬ 
no industriale. 

Decisive, per i 
rappresentanti 
dei lavoratori, le 
strategiechesi in¬ 
tendono adotta¬ 
re per uscire da 
una delle situa¬ 
zioni più critiche 
che il gruppo ha 
affrontato n^li 

ultimi 30 anni. Un confronto nervo¬ 
so e difficile, partito con l'annuncio 
della cassa integrazione già program¬ 
mata per giugno. La sospensione del 
lavoro coinvolgerà complessivamen¬ 
te lOmila addetti e «cancellerà» dalla 
produzionedi 14.700 veicoli. 

I sindacati Fiom FimeUilmacui 
si aggiunge anche la Fismic approva¬ 
no un documento unitario chegiudi- 
ca«negativo»il piano Fiatedecidono 
un pacchetto di due ore di sciopero 
da gestire nei prossimi giorni. 

L'azienda punta ad una gestione 
Soft delle eccedenze utilizzando per 
1.831 operai e611 impiegati la mobi¬ 
lità ordinaria fino alla maturazione 
dei requisiti per la pensione, ha spie¬ 
gato all'Incontro il responsabile rela¬ 
zioni sindacali del gruppo Paolo Re- 
baudengo. Significativi i tagli negli 
stabilimenti del mezzogiorno: a Ter¬ 
mini Imerese sono complessivamen¬ 
te 233 le eccedenze, a Pomigliano 
216, a Cassino 97. Ad Arese sono 131 
gli esuberi. Nellesedi commerciali so¬ 
no stati individuati 110 lavoratori in 
eccedenza. Nella stessa riunione la 
Fiat haancheannunciato445esu beri 
trai dipendenti delle società che for- 


I lavoratori pagano gli errori della Fiat 

Annunciati 2.887 esuberi, 1.655 a Torino. Isindacati chiedono un piano industriale 


niscono servizi a Fiat Auto: 305 alla 
Gesco e 140allaSepin. Inoltreil grup¬ 
po, che ha già avviato le procedure 
per la mobilità, si è detto pronto ad 
aprire con il sindacato una trattativa 
come è stato fatto nellecrisi preceden¬ 
ti. 

Questi i primi assaggi di quelle 
«lacrime e sangue» necessarie ad un 
rilancio che sia i vertici aziendali sia i 
maggiori esponenti politici ritengo¬ 
no non solo possibile, ma anche non 
troppo lontano. Anche la Borsa sem¬ 
bra crederci, tanto che ieri Piazza Af¬ 
fari ha premiato il titolo (per il secon¬ 
do giorno consecutivo) con un rialzo 
di quasi due punti e mezzo (13,692 
euro). Un chiaro segnale di fiducia 
nelle strategie di riduzione dell'Inde¬ 
bitamento annunciate da Torino, ol¬ 
tre cheun apprezzamento per i drasti¬ 
ci «tagli»al personale che il gropposi 
accinge ad avviare. Insamma, 
un'apertura di credito da parte d^li 
operatori. Oggi e domani toccherà ai 
vertici aziendali, in un incontro con 
la comunità finanziaria, convincere 
gli analisti deH'efficacia di un piano 
che conta di dimezzare l'emorragia 
di capitali perfineanno. 


La mobilità 



Cos'è. 

Uno degli ammortizzatori sociaii per 

la gestione dei lavoratori in esubero 
aziende in crisi con più di 15 dipendenti 




Quando scatta. 

Quando le imprese ammesse al 
trattamento di Cassa integrazione 
straordinaria (Cigs) non riescono, per motivi 
tecnici 0 produttivi, a reinserire tutti i 
iavoratori sospesi. Il personale eccedente 
viene licenziato e l'impresa avvia la procedura 
di mobilità 


Chi ne ha diritto. 

I iavoratori, esclusi i dirigenti, 
con un'anzianità aziendale 
di aimeno 12 mesi e un contratto 
continuativo a tempo indeterminato 



L'ammontare. 

100% della Cigs nel prino anno 
80% della Cigs successivamente 





La durata. 

12 mesi proiungabiii a 24 o 36 nel 

caso di lavoratori che abbiano 
raggiunto rispettivamente 40 o 59 anni di età. 
Nei Mezzogiorno e nelle aree svantaggiate ia 
durata massima viene eievata 
rispettivamente a 24,36 e 48 mesi 


Mobiiità iunga. 

Fino al raggiungimento 
dell'anzianità contributiva minima 

per il conseguimento del diritto alla pensione 
per un periodo massimo di 7 anni. E 
necessario avere un'anzianità contributiva di 
almeno 28 anni (e non meno di 55 anni di età 
per gli uomini e 50 anni per le donne) oppure, 
con un'anzianità contributiva inferiore, una 
distanza massima dalla pensione di vecchiaia 
di 5 anni 


-ANSA-CENTIMETRI 


La flessione della produzione del Lingotto colpisce duramente l’indotto in Piemonte: altri ómila posti sono a rischio 

La paura toma a Mirafiori: tocca sempre a noi 


Giovanni Laccabò 


MILANO II faccia a faccia romano tra Fiat e 
sindacati è iniziato tardi ed è termi nato tardis¬ 
simo. La Fiat fa pagare un prezzo alto all'occu¬ 
pazione, annunciando di avere aperto leproce- 
duredi mobilità per 1,831 operai e611 impie¬ 
gati, di cui aTorino 1.334 operai e321 impie¬ 
gati (totale a M irafiori 1.655), ad Arese 98 
operai e 33 impiegati, a Termini Imerese 196 
operai e 37 impilati, a Cassino 19 operai e 78 
impiegati, a Pomigliano 184 operai e32 impie¬ 
gati. Nellesedi commerciali altri 110impiegati 
e le due società di servizi Gesco (305) eSepim 
(140). ATorino incontrando in serata! sinda¬ 
cati territoriali i sindaco Chiamparino ha con¬ 
fermato lecifre, allequali si devono sommarei 
500 di Powertrain di Torino, una crisi dram¬ 
matica perché sprovvista di ammortizzatori. 
Fiat inoltreavrebbeprospettato l'avvio di nuo¬ 
ve produzioni a Mirafiori: «Ma si tratta di 




Sergio 
Chiamparino 

sindaco 
di Torino 


notizie risapute», commenta il segretario della 
quinta Lega Fiom, Claudio Stacchini: «L'azien¬ 
da prospetta un progressivo spostamento del 
mix produttivo a Mirafiori dai segmenti me¬ 
dio bassi a quelli medio alti - quindi la produ¬ 
zione più rischiosa ha minori garanzie - in 
base ad un piano che assesterebbeM irafiori su 
volumi da noi giudicati pericolosi, sotto le 200 
mila unità». E il futuro? «Piano industriale, 
innovazioni, nuovi prodotti ecocompatibili: 
su tutta questa partita permane il più assoluto 
silenzio. Fiat si è limitata ad annunciare l'anti¬ 
cipo della produzione di alcuni nuovi modelli 
a medio termine, ma si parla dell'anno prossi¬ 
mo: come possono pensare di recuperare il 
mercato con modelli che, se tutto fila liscio, 
saranno pronti tra otto mesi?». Il sindacato 
contesta che le istituzioni locali possano ritene- 
re"gestibile" unasimileprospettiva: «Lasitua- 
zionenon ègestibileperchéi numeri checoin- 
volgono l'area torinese vanno ben oltre i 1.800 
di cui si parla. Perché, anchesolo in un rappor¬ 


to tra diretti, servizi e indotto, il serbatoio di 
lavoro sfiora le 10 mila unità. Abbiamo ribadi¬ 
to al sindaco che non siamo disponibili a discu¬ 
tere partendo dagli esuberi: il confronto con 
l'azienda deve iniziare dal piano industriale 
che Fiat insiste a negare». Il vero problema 
sono ledismissioni e l'indebitamento, I sinda¬ 
cati chiedono inoltre che il Comune apra un 
tavolo straordinario con tutte le parti sociali. 

Il piano industrialein primo piano: lo chie¬ 
de ancheil leader CgiI Sergio Cofferati. Quan¬ 
to alla mobilità, il spretarlo Fiom di Torino 
Giorgio Airaudo la giudica «nient'altro che un 
palliativo». Negli ultimi 6-7 anni le aziende 
torinesi. Fiat compresa, hanno continuato a 
usufruire della mobilità: da settembre ad apri¬ 
le 6.400 lavoratori metalmeccanici. Gli ultimi 
accordi, che riguardano Comau eTnt, risalgo¬ 
no ad agosto-settembre: «È la prova chequesti 
strumenti non sono risolutivi per la crisi delle 
aziende, tanto meno per quella del gruppo 
Fiat». I manager che oggi annunciano nuovi 



«Possiamo uscire da questa situazione puntando su un nuovo modello di qualità» 

Una crisi gestibile senza traumi 
La città si rimbocca le maniche 


Massimo Burzio 


TORINO "Dallacrisi della Fiat, Torino 
può trovare l'occasione per reagire e 
investire sul proprio futuro". Sergio 
Chiamparino, il sindaco di Torino, 
non hadubbi epensachedai proble¬ 
mi attuali possano e debbano nasce¬ 
re le occasioni per un rilancio e una 
crescita dell'intera città. "Le conse¬ 
guenze degli annunci degli esuberi 
fatti dalla Fiat - afferma - nell'imme¬ 
diato destano grande apprensione e 
grande preoccupazione ma io penso 
debbano portare alla volontà di af¬ 
frontare le difficoltà per risolverle", 
Chiamparino, dopo i'incontro 
di Cantareiia, iei ha pariate di 
crisi "g^biie". Perché? 
"Perché! numeri annunciati dal¬ 
l'amministratore delegato della Fiat, 
1800-1900 persone a Torino e 3000 
su scala nazionale, stanno dentro agli 
strumenti ordinari che già esistono. 
Fio detto che sono numeri "gestibili" 


anche perché ci sono stati delineati 
degli impegni, sia in ordine all'au¬ 
mento degli investimenti in ricerca, 
nuovi prodotti e potenziamento della 
rete commerciale, sia in ordineall'an- 
ticipazionedi alcuni modelli equindi 
alla non interruzionedellacontinuità 
prodotti vadi M irafiori. Anchese, na¬ 
turalmente, tuttequeste cose andran¬ 
no verificate". 

L'interpretazione delia crisi è 
certamente "costruttiva". Sa¬ 
ranno d'accordo i sindacati? 

"lo spero proprio di si. M i augu¬ 
ro che i sindacati facciano la loro par¬ 
te ma alla fine l'atteggiamento sia 
quello di lavorare per usciredalledif- 
ficoltà." 

Cantarella ha parlate solo di 
tagli 0 anche di investimenti? 

"Non devo essere io a renderli 
noti anche perché saranno oggetto di 
comunicazioni Fiat agli analisti finan¬ 
ziari proprio in questi giorni. Masi, 
ci saranno degli investimenti esaran- 
no in significativo aumento nel 2003 


e 2004 rispetto a quest'anno. M a quel¬ 
lo che è importante è anche la dispo¬ 
nibilità Fiat ad intervenire soprattut¬ 
to nelle lavorazioni più qualificate 
per fare anche degli investimenti in 
formazione e riqualificazione a co¬ 
minciare dai lavoratori più giovani". 
Per il settore auto Fiat quali 
sonole maggiori criticità? 

"E' naturalechequanto ci ha det¬ 
to il management della Fiat dovrà mi¬ 
surarsi con il mercato, con l'abbatti¬ 
mento dell''indebitamento. Le inco¬ 
gnite sono molte, ma ho parlato di 
crisi "gestibile" anche perché, per dir¬ 
la alla piemontese, mi pare ci siano 
gli elementi "per tirarsi su le mani¬ 
che", per lavorareeprovaread affron¬ 
tare i due - tre mesi prossimi che 
sono quelli cruciali". 

Ci sono analogie o differenze 
con le altre crisi Fiat? 

"Tutte le altre avevano al centro, 
sia quella degli anni '80 sia quella de¬ 
gli anni '90, soprattutto la trasforma¬ 
zione della organizzazione aziendale. 


del la produzione, del rapporto tra ca¬ 
pitale e lavoro. Questa volta mi pare 
che al centro ci sia più un problema 
di rapporto con il mercato che nel¬ 
l'immediato ha un impatto più gesti¬ 
bile nel rapporto con il mondo del 
lavoro. M a se non si risale rapidamen¬ 
te l'onda del mercato, il rischio òche 
gli effetti siano molto seri a medio 
periodo. La crisi è profonda ma se ne 
può uscire". 

Torino, però, rischia di non es¬ 
sere più la città della Fiat? 

"Già oggi non è più tale e altret¬ 
tanto lo stesso settore dell'automoti- 
ve. Ci sono quindi le condizioni per¬ 
ché la città investa nel proprio futuro 
non puntando solo su Fiat, Sarebbe, 
però, illusorio investiresul futuro sen¬ 
za pensare al la Fiat e all'auto. Un set¬ 
tore auto della Fiat competitivo dal 
punto di vista della qualità, qualifica¬ 
to industrialmente, è invece un tut- 
t'unocon la possibilità di questa città 
di essere ancora la capitale dell'auto- 
mobiledi qualità". 


Qggi la «cura Fiat»sarà all'ordine 
del giorno del consiglio dei ministri. 
M a già ieri nel mondo politico si so¬ 
no delineatediverseposizioni in cam¬ 
po per affrontare la crisi. Il ministro 
Antonio M arzano parla di «misuredi 
caratterestrutturale» che possano in- 
terveniredirettamentesulla produzio¬ 
ne del settore auto. Si pensa ad incen¬ 
tivi alle auto ecologiche, elettricheo a 
metano, proposte che mirano a «ri¬ 
svegliare» una domanda rimasta fer¬ 
ma. 

Secondo Pier Luigi Bersani, re¬ 


sponsabile economico dei ds, è pre¬ 
maturo parlare di provvedimenti a 
favore della Fiat perché «la situazione 
non ètanto chiara da consentire inter¬ 
venti immediati». La soluzione da 
preferire per un gruppo come quello 
torinese - secondo bersani - è senza 
dubbio quella industriale, «Anche se 
non solo nazionale». Dunque, nessu¬ 
na preclusione ad interventi stranieri. 

Secondo il deputato diessino l'al¬ 
ternativa che si trova di fronte il ma¬ 
nagement torinese in questo momen¬ 
to èchiara. Continuarea puntaresul- 
l'auto, sapendo che questo significa 
investimenti e dismissioni. Qppure 
restare in posizio¬ 
ne difensiva, ri¬ 
manendo una 
conglomerata so¬ 
stanzialmente fi¬ 
nanziaria. È toc¬ 
cato a Vincenzo 
Visco chiarire il 
senso della «rotta¬ 
mazione» adotta¬ 
ta dal governo 
dell'Ulivo. «Non 
l'abbiamo fatta 
per la Fiat - ha 
spiegato l'ex ministro - bensì per due 
motivi: uno di carattere ecologico, 
l'altro per rilanciare i consumi». 

Il programma di cassa integrazio¬ 
ne di giugno è così articolato. Tra il 

10 e il 16 sarà fermata la produzione 
della Multipla a Mirafiori. Tra il 17 e 

11 23 saranno bloccate le produzioni 
della Punto a Termini Imerese, della 
Lybraedellamareaa mirafiori. L'ulti¬ 
ma settimana del mese saranno fer¬ 
mate le produzioni di Multipla, Ly- 
bra, M area e Punto a M irafiori e la 
Punto a Termini Imerese, 


tagli di organici sono gli stessi che pochi mesi 
fa avevano dichiarato che non ci sarebbero 
stati esuberi in Italia e che il trasferimento di 
Rivolta a M irafiori sarebbe stato indolore per 
l'occupazione. 

«Qrabisognacapirecomeil gruppo inten¬ 
da uscire da questa situazione», così il segreta¬ 
rio generale della U il, Antonino Ragazzi, com¬ 
menta ledichiarazioni di Paolo Cantarella sul¬ 
la volontà di non lasciareil settore auto: «Una 
buona notizia», dice Ragazzi avviandosi all'in¬ 
contro con l'azienda: «Voglio sapere se è solo 
una dichiarazioneo seseguiranno delle idee». 
La crisi della Fiat - prosegue Ragazzi- non è 
data dal mercato, ma dai suoi prodotti che 
non sono in grado di reggere la concorrenza. 
Per i sindacati è prioritario il confronto sulle 
strategie. Cosmano Spagnolo, spretarlo nazio¬ 
nale di Fim-CisI: «Vogliamo discutere prima 
di strategie, e sapere se siamo in presenza di 
una continuità strategica o di un cambiamen¬ 
to. Temo un cambiamento». 


Chiamparino,egli incentivi da 
lei auspicati? 

"Partendo da un problema si 
può arrivare a delle opportunità. In 
questo caso ci potrebbe essere si a una 
spinta alla sostituzione definitiva del¬ 
le auto non catalizzate sia incentivi a 
quelle a metano che peraltro già esi¬ 
stono ma si potrebbero aumentare. 
Le modalità, però, le decida il gover¬ 
no, Questa è un'occasione per coniu¬ 
gare la possibilità di sostenere una 
politica industrialefinalizzata alla mo¬ 
bilità pulita e al tempo stesso di dar 
modo alle città di fare una politica 
ecologicamente sempre più seletti¬ 
va". 

La Regione Piemonte vuole in¬ 
tervenire sul governo. E' pensa¬ 
bile un'iniziativa comune? 

"Se sono necessarie io non mi 
sottraggo. Questo non è solo un pro¬ 
blematorinese ma nazionale, Tutto il 
Paese potrebbe beneficiare da un in¬ 
vestimento sul settore della mobili¬ 
tà". 


La Fiat in itaiia 


Verrone (Bi) 

600 



Contro il DDL Bossi-Fini 


FIRENZE 

GIOVEDÌ' 16 MAGGIO ORE 17.00 

CORTEO 

da P.zza SS. Annunziata 


Di fronte al disegno di legge suirimmigrazione 
approvato dal Senato, ed alla filosofia che lo ispira, 
improntata alla chiusura, alla concezione deirimmigrato 
visto solo come forza lavoro,di fronte alla prospettiva 
per gli immigrati di una vita sempre più precaria, alla 
maggior difficoltà dei ricongiungimenti familiari, alla 
limitazione sempre più marcata delle libertà e dei diritti 
fondamentali, allo svilimento del diritto di asilo, 

GRIDIAMO LA NOSTRA FERMA OPPOSIZIONE 

DENUNCIANDO l’ispirazione xenofoba, razzista e 
schiavista della normativa in esame alla Camera dei 
Deputati, 

SOLLECITANDO il completo e urgente riesame 
della stessa tenendo conto del valore della persona 
umana, dei suoi diritti fondamentali, dei principi 
ispiratori della Carta delle Nazioni Unite, delle 
Convenzioni Internazionali, della Costituzione della 
Repubblica italiana. 


PERSONE, 
[NON SOUAVITI 

Insieme pe.r 
r diritti rfffi 
mifirantì 
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Le magioni 
di famiglia 
sono una dopo l’altra 
Quella più in alto 
eon un lungo muro 
è della mamma 


Nella battaglia per i sindaei 
qui investe il suo prestigio 
Il candidato della Destra 
è entrato in politica dopo aver 
prestato cure ad un 
figlio di Berlusconi 



Nella terra del signore delle cinque ville 

Un pezzo di Sardegna con vista per il premier. Sabato ad Olbia terrà lunico comizio della sua campagna elettorale 




La villa di Silvio Berlusconi a Porto Rotondo 


Vanna Sanna 


Segue dalla prima 

Berlusconi passerà sotto le fine¬ 
stre della federazione dei Ds ma non 
ci saranno inconvenienti. Gianni, ri¬ 
dendo, assicura che non voleranno le 
uova. 

Gianni di cognome si chiama 
Spanu, èia bandiera dei Dsdi Olbia, 
sta qui dagli anni 70, cioè da quando 
tornò dalla Svizzera, dove era finito 
comeemigrante ventanni prima. Par¬ 
la spesso della Svizzera, di Zurigo, e 
della federazione del Pel (allora il Pei 
aveva le federazioni anche all'estero) 
dove ha cono¬ 
sciuto Giuliano 
Pajetta, Gladre¬ 
sco, Pelliccia. 

Perché Berlu¬ 
sconi ha scelto 
Obiaper "rompe 
re" il voto eletto¬ 
rale? Ci sono cit¬ 
tà più importan¬ 
ti dovesi combat¬ 
te per la giunta: 

Genova, Parma, 

Caserta, per dir¬ 
ne qualcuna. Perché non è andato in 
una di queste città? Olbia - diciamo 
meglio: la Gallura - per Berlusconi è 
qualcosa di più di un luogo politico o 
finanziario: èquasi un luogo dell'ani¬ 
ma, una cat^oria dello spirito. Olbia 
rappresenta il lato romantico ed este 
tico della personalità del premier: qui 
lui viene non da premier ma da mi¬ 
liardario qualunque. Non c'è niente 
da ridere, ècosì: in Costa Smeralda, o 
a Porto Rotondo, o alla Marinella, 
esistono i miliardari qualunque: co¬ 
me a Tor M arancio, o a Borgo San 
Paolo, 0 a Sesto esistono i baristi egli 
operai. 

* * * 

Berlusconi in Gallura ha messo 
parecchi soldi. Non solo speculazio¬ 
ni: anche acquisti a fondo perduto. 
Ai primi di maggio ha vinto un'asta e 
si èassicuratounanuovavillaaPorto 
Rotondo. Prezzo stracciato, neanche 
tre miliardi (in lire). Si chiama villa 
Stephanie ed è molto bella. Guarda 
sul mare, verso l'isola di M ortorio. 
H a una decina di stanze, un gran giar¬ 
dino. Una nutrito gruppo di operai 
lavora tutto il giorno per ristrutturar¬ 
la in fretta. La villa - come hanno 
scritto i giornali - servirà per alloggia¬ 
re le scorte del premier e dei suoi vari 
ospiti. Deve esser pronta entro un 
mese e mezzo al massimo. Non si 
può entrare a visitarla, purtroppo, bi¬ 
sogna accontentarsi di sbirciare da 
fuori del cancello. La villa è ai margi¬ 
ni di una stradina in discesa, silenzio¬ 
sissima, ombrosa, è una stradina che 
attraversa tutto il promontorio che si 


chiama Punta Ladu. Lungo questo 
vialetto si trovano altre tre ville tutte 
di proprietà del premier e dei suoi 
fratelli. Una è di fratello Paolo - il 
noto Paolo, quello che in genere si 
prende sulle spalle tutti i guai giudi¬ 
ziari del grande Silvio- un'altra è di 
sorella Matilde - la pochissimo nota 
sorella Matilde, che meriterebbe un 
premio per la sua inaudita discrezio¬ 
ne- laterzaèdel premier in persona. 

Poi c'è un'altra villa ancora, la 
quinta, che si chiamaVilla Minerva e 
si trova un po' più in alto sulla colli¬ 
na, a tre o quattrocento metri dalle 
altre ville, è la villa di donna Rosa, 
cioèdella mamma, Forseèlapiù bel¬ 
la. È circondata da un muro di cinta 
chenon finisce più: sarà lungo trecen¬ 
to metri, Lavilladi mammaRosaèin 
pietra, come le altre, e ha l'edera che 
le ricopre completamente il tetto. La 
villa di M atilde invece è alla fine del 
vialetto e ha un difetto: è gemella di 
un'altra villa che non appartiene alla 
famiglia. Appartiene a Emilio Pucci e 
questo non è bello. Ma lacosa peggio¬ 
re è un'altra: tra la villa della scorta e 
la villa di Silvio c'è in mezzo una co¬ 
struzione che appartiene - pare - a 
dei belgi. E i belgi non intendono 
cederla. E questo fa infuriare Berlu¬ 
sconi. 

* * * 

Attenzione a non confondere Por¬ 
to Rotondo con la Costa Smeralda, 
Son due cose molto diverse. Berlusco¬ 
ni fino a qualche anno fa aveva anche 
delle ville in Costa Smeralda, ma ora 
sembra che le abbia vendute tutte. Si 


è ritirato intorno a Porto Rotondo. 
Questa zona della Gallura si chiama 
Rudalza, ei suoi abitanti si chiamava¬ 
no rudalzesi. La Rudalza appartieneal 
Comune di Olbia. La Costa Smeralda 
invece inizia dopo Punta Capriccioli, 
a nord, efa partedel comunedi Arza- 
chena. I suoi habitué la chiamano. 


abbreviando, "Costa", Tra la Rudalza 
e la Costa c'èanche una certa competi¬ 
tività. U na volta, e cioè una quaranti¬ 
na d'anni fa, qui esistevano solo pasto¬ 
ri, pascoli e mucche. Poi in "Costa" 
arrivò l'Aga Kahn, efu lui ad avere la 
prima geniale intuizione. La prima 
volta l'Aga Kahn visitò la Costa nella 


primavera del '60, poi tornò qualche 
mese dopo col grandearchitettoViet- 
ti. Nel '62 iniziò a costruì re. Negli stes¬ 
si anni un giovane aristocratico italia¬ 
no, il conte Donà dalle Rose, avviò la 
lottizzazione della vicina Rudalza, 
cioè fondò Porto Rotondo, 

La prima villa sorta a Porto Ro¬ 


tondo fu costruita da un famoso den¬ 
tista, il professor Hruska. Un milane¬ 
se, un po' altoatesino e credo di origi¬ 
ni austriache. Grandefamigliadi den¬ 
tisti, Suo padre, o forse suo nonno, 
era stato i I denti sta del I o Zar, I u i face¬ 
va partedell'equipedi medici che ave 
va in cura papa Pacelli. 

A raccontarmi la storia di Porto 
Rotondo èun signoredi cinquantan¬ 
ni che si chiama Sebastiano H ruska 
ed è il figlio del dentista. Ha deciso di 
vivere a Porto Rotondo tutto l'anno, 
nella villa che suo padre costruì nel 
'62, che lui abita da quando era bam¬ 
bino, e che è una delle cose più belle 
del mondo, M i accoglie nella terrazza 
della villa, su divani di vimini ecusci- 
ni bianchi, e mi mostra una vista che 
spezzerebbe il cuore al più cinico e 
insensibile tra i nemici della natura. 
M i riceve insieme a sua moglie, una 
signora più o meno di trentacinque 
anni, molto gentile e molto bella. E 
mi racconta dei problemi della zona, 
degli speculatori, dei ladri d'acqua e 
degli amministratori incapaci. Parla 
con un grande amore per Porto Ro¬ 
tondo ma anche con punte che mi 
sembrano quasi di disprezzo per la 
razza miliardaria. Mi parla del costo 
dell'acqua e anche del custodi un po¬ 
sto in albergo o dell'affitto di una vil¬ 
la. Parechequi affittareuna bella villa 
possa costare, nel mese di agosto, an¬ 
che due o trecento milioni. E per una 
buona stanza d'albergo occorrono 
dueotremilioni anotte. Hruskaèun 
vulcano, è molto simpatico, ma è an¬ 
che lui, più 0 meno, un miliardario: 


devo dire che mi stupisco un po' 
quando mi spiega che lui partecipa 
al la campagna elettorale perché è can¬ 
didato. Con qualepartito?Con lasini- 
stra, con la coalizione dell'Ulivo. 

E già. Berlusconi si va sempre a 
scegliere le situazioni più difficili. Ha 
lasciato la Costa Smeralda per Porto 
Rotondo e ora si trova circondato dai 
"comunisti...": neanche dei miliardari 
ci si può più fidare. Sembra che un 
bel gruppetto di possidenti di Porto 
Rotondo si a pronto a scendere in cam¬ 
po a fianco di H ruska, e oltretutto il 
capo di Porto Rotondo, cioè il fonda¬ 
tore, che è ancora il presidente del 
Consorzio, il Con¬ 
te Luigino Donà, 
si è seduto in pri¬ 
ma fila, giorni fa, 
nel la sala dove ve 
nivano presenta¬ 
te le liste dell'Uli¬ 
vo. 

* * * 

Ecco perché 
il premier si è vo¬ 
luto impegnare 
nella battaglia di 
Olbia. E'una que 
stione di prestigio. I due sindaei in 
corsa sono Settimo Nizzi, per la de 
stra, e Gian Piero Scanu per l'Ulivo. 
Nizzi èun medico. Una decina d'anni 
fa uno dei figli di Berlusconi, mentre 
era in vacanza a Porto Rotondo, si 
sentì male e il papà fece chiamare un 
dottore. Si presentò questo giovane 
Nizzi efeceuna gran bella impressio¬ 
ne. Non aveva mai fatto politica, ma 
Berlusca quando fondò Forza Italia si 
ricordò di lui e lo nominò capo perla 
zona di Olbia. 

Gian Piero Scanu inveceèun vec¬ 
chio De che già ha fatto il sindaco 
dall'85 al '94. E in quegli anni maturò 
l'inimicizia tra lui e Berlusconi. Per 
due motivi. Si racconta che una volta 
Berlusconi chiese di parlargli e lui gli 
fece fare anticamera. Mala seconda 
ragione è più grave. Berlusconi aveva 
comprato un enorme terreno a sud di 
Olbia, che si chiama CostaTurchesee 
che doveva essere lottizzato e ben ben 
costruito. Il futuro premier presentò 
un progetto che prevedeva due mi no¬ 
ni di metri cubi di appartamenti: Sca¬ 
nu glielo tagliò ponendo un tetto di 
mezzo milionedi metri cubi. Da allo¬ 
ra Berlusconi loodiaelovuolevedere 
sconfitto. Anche se ormai di Costa 
Turchese il premier si è liberato. Un 
anno fa ha annunciato di averla ven¬ 
duta. Poi i giornalisti della "Nuova 
Sardegna" hanno scoperto a chi: a un 
certo Sergio Zuncheddu, che tra l'al¬ 
tro è comproprietario del "Foglio" e 
dell'"UnioneSarda" econ Berlusconi 
è in ottimi rapporti. 

Piero Sansonetti 
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Nedo Canetti 


ROMA Grossa sorpresa ieri ai Senato 
nei voto per il ddl costituzionaieper 
il rientro dei Savoia in Italia. Si trat¬ 
tava del terzo del quattro scrutini 
previ sti dal l'art. 138 del I a C osti tuzi o- 
ne ed era perciò necessaria la mag¬ 
gioranza dei due terzi dei compo¬ 
nenti il Senato 


Il testo di riforma 
costituzionale 
già approvato dai due rami 
del Parlamento 
ha ottenuto 187 voti 
Ne occorrevano 216 


I ds: non si cancella 
il giudizio storico 
sull’operato della monarchia 
durante il fascismo.Vittorio 
Emanuele ringrazia: 
un altro passo avanti yy 


per impedire la 
richiesta di scru¬ 
tinioconfermati¬ 
vo. Occorreva¬ 
no, cioè almeno 
216 voti. Il testo 
di riforma, già 
approvato una 
prima volta da 
entrambi i rami 
del Parlamento, 
ne ha ottenuto 
187 (ben 48 in 

meno del primo scrutinio di tre me¬ 
si fa), 27 sono stati i contrari, 13 gli 
astenuti. Erano presenti 227 senato¬ 
ri sui 323 (70%), 96 tra assenti (72 
pari al 22%), in missione per il Sena¬ 
to econgedi (23 pari al 7%). Hanno 
votato a favore tutti i parlamentari 
del Polo; i Ds, ma con 10 contrari e 
due astenuti; la M argherita, ma con 
un contrario e5 astenuti; hanno vo¬ 
tato contro i Verdi, Rifondazone, il 
Pedi e diversi appartenenti al grup¬ 
po misto; voto ufficiale di astensio¬ 
ne della Lega (ma con 4 voti con¬ 
tro). I maggiori vuoti si sono regi¬ 
strati tra i banchi della M argherita 
(19, il 46% del gruppo), dei Ds (18) 
e di An (8). Complessivamente, gli 
assenti della Cdl (esclusa la Lega) 
erano 22. Nemmeno la presenza e il 
loro voto compatto avrebbe permes¬ 
so il raggiungimento del quorum. 

Con questo esito che dice si al 
ddl ma non lo salva dal referendum, 
il quarto voto (secondo della Carne 
ra) servi rà solo per varare la riforma 
che abrogai primi due commi della 
XIII disposizione transitoria efinale 
della Costituzione (il terzo comma, 
quello sul divieto della restituzione 
dei beni, resterebbe, comunque, in 
vigore) e non avrà influenza, con 
qualsiasi maggioranza approvata, 
sulla norma referendaria. Comun- 


II quarto voto 
servirà solo a varare 
la riforma che 
abroga i primi commi 
della disposizione 
transitoria 


Senato, per pochi voti sì ai Savoia 

Non è stata raggiunta la maggioranza dei due terzi. Ora dovrà pronunciarsi la Camera 



Vittorio Emanuele con la moglie Marina Doria e il figlio Emanuele Filiberto 


Ansa 


le tappe 

Entro 3 mesi dalla approvazione 
Tultima parola spetta ai cittadini 


S ulla basedell'art.138 della Costi¬ 
tuzione, le leggi di riforma della 
Costituzione e le altre le^i co¬ 
stituzionali sono adottate da ciascu¬ 
na delledueCamerecon due succes¬ 
sive deliberazioni ad intervallo non 
minore di tre mesi, e sono approva¬ 
te a maggioranza assoluta dei com¬ 
ponenti di ciascuna Camera nella 
seconda votazione. Le leggi stesse so¬ 
no sottopostea referendum popola- 
requando -entro tre mesi dalla loro 
pubblicazione nefacciano doman¬ 
da un quinto dei membri di una 
Camerao 500 milaelettori (attraver¬ 
so la raccolta del le firme, come per i 
referendum abrogativi) o cinque 
Consigli regionali. Lal^esottopo- 
sta a referendum non è promulgata 
senon èapprovatadalla maggioran¬ 
za dei voti validi. Non si fa luogo a 
referendum seia leggeèstataappro¬ 
vata nella seconda votazioneda cia¬ 
scuna delle Camere a maggioranza 
di due terzi dei suoi componenti. 
N el caso dei Savoia, a questo punto. 


non essendo stato raggiunto il quo¬ 
rum dei due terzi in un ramo del 
Parlamento,si puòindireil referen¬ 
dum, qualunque sia l'esito del voto 
della Camera. Per la validità di que¬ 
sto tipo di referendum -com'ècapi- 
tato con quello indetto per confer¬ 
mare la riforma del Titolo V della 
seconda partedellaCostituzione(fe- 
deralismo) - non ènecessario il quo¬ 
rum del 50 per cento più uno dei 
votanti, che è, invece, prescritto per 
il referendum abrogativo. Nel corso 
della prima votazione, il sì del Sena¬ 
to superò abbondantemente i due 
terzi. 235furono, infatti, i voti favo¬ 
revoli, 19 i no e 15 gli astenuti. An¬ 
che la Camera, in prima votazione, 
superò i due terzi, maèun risultato 
che non conta ai fini dell'effettuazio- 
neo meno del referendum, perchéil 
secondo comma dell'art.138 della 
Costituzione parla chiaramente di 
seconda votazione in entrambi i ra¬ 
mi del Parlamento. 

(a cura di N.C.) 


T) 


que il capo dello Stato dovrà atten¬ 
dere tre mesi prima di firmare la 
legge, anche se nessuno organizza la 
raccolta dellefirme. 

Appena conosciuto l'esito del 
voto, sono cominciatele valutazioni 
sull'opportunità 0 meno di chiedere 
il referendum, che - ricordiamo - 


non è automatico, ma va richiesto 
secondo norme che specifichiamo 
in una scheda in questa stessa pagi¬ 
na. «Grande soddisfazione» è stato 
manifestato dal Pedi. «Ora - ha an¬ 
nunciato il capogruppo alla Came¬ 
ra, M arco Rizzo - èpossibilechiama- 
re gli italiani ad esprimersi con un 


referendum: valuteremo questa op¬ 
portunità nei prossimi giorni, insie¬ 
me alla sinistra e al centrosinistra». 
«Quello che sembrava-ha prosegui¬ 
to- un percorso, per alcuni, quasi 
obbligato, ha subito un intoppo ed 
un'importante battuta d'arresto». 

Confermati i motivi del suo dis¬ 


senso, che scatu risce dal le molte col- 
pedi Casa Savoia (dittaturafascista, 
guerra, leggi razziali), il diessino Lo¬ 
renzo Forcieri non solo valuta la pos¬ 
sibilità di ricorrere al referendum, 
ma si augura che si possa presto co¬ 
stituirei! «relativo comitato promo¬ 
tore». 


Sembrano non credere al refe¬ 
rendum il Presidente del Senato, 
Marcello Pera, il capogruppo dell' 
Ude, Francesco D'Onofrio e il re¬ 
sponsabile Cultura della Margheri¬ 
ta, Enzo Carra, che propone una 
campagna informativa storica sui 
rapporti tra Casa Savoia e l'Italia. 


«N on sono certo che ci sarà un refe¬ 
rendum», ha commentato M arcello 
Pera. «Il rientro -ha aggiunto- è sta¬ 
to votato a maggioranza assoluta, 
ma non con la maggioranza che met¬ 
te il provvedimento al riparo da un 
possibile referendum: non so cosa 
accadrà.Vedremo». E l'assenteismo, 
documentato dai 48 voti in meno 
deil'altra volta? gli è stato chiesto, 
toccando un ner¬ 
vo scoperto. 
«Non posso dire. 
I senatori da un 
po' di tempo so¬ 
no qualche volta 
assenti». Poi è 
partito per Tori¬ 
no, eoa non ha 
dovuto assistere 
ad altri numero¬ 
si pietosi spetta¬ 
coli di mancanza 
di numero legale 
sul collegato ambientale. M olta sod¬ 
disfazione, comunque, in casa Fi e 
An e anche tra i Savoia. Di altro 
passo avanti, parla Vittorio Emanue¬ 
le, che ringrazia tutti i senatori. M e- 
no entusiasta il duca d'Aosta, Ame¬ 
deo di Savoia, che mastica un po' 
amaro per l'ombra del referendum. 

«Con l'odierno (di ieri ndr) vo¬ 
to il giudizio storico di condanna 
sull'operato dei Savoia negli anni 
del fascismo e della guerra non vie¬ 
ne cancellato - hanno puntualizzato 
i diessini Stefano Passigli e Franco 
de Benedetti, nell'annunciareil voto 
favorevole del gruppo - rimane nel 
testo della Costituzione». 

«Nessuna indulgenza, dunque- 
hanno aggiunto - a tentazioni revi¬ 
sioniste: la perdita di efficacia della 
XIII disposizione, che la stessa Costi- 
tuzionedel resto ha voluto transito¬ 
ria, è stata da noi approvata perché 
non si protraesseunaviolazionedel- 
le norme comunitarie che garanti¬ 
scono il diritto di ogni cittadino alla 
libera circolazione nel territorio dell' 
Ue». 

«Il voto - hanno concluso- con¬ 
cilia il rispetto del fondamentale di¬ 
ritto dei "cittadini" Savoia a rientra¬ 
re nel loro Paese con un giudizio 
storico che non dimentica le colpe 
della dinastia». 


I maggior vuoti 
registrati tra i banchi 
dei Ds, An 
e Margherita 
Ventidue gli assenti 
nel Polo 


T) 


La Camera ha approvato il disegno di legge sulla riduzione dei gas responsabili dell’effetto serra. 1 ds: è una nostra vittoria 



ROMA La Camera ha ieri approvato con 
413 voti a favore e 13 contrari (Verdi e 
Prc), il ddl di ratifica del protocollo di 
Kyoto sulla riduzione dei gas serra. Il 
provvedimento passa ora all'attenzione 
del Senato. Il voto avvicina l'Italia all' 
obi etti vo fi ssato dal l'U e d i arri vare al l'ap- 
provazione definitiva entro giugno, in 
modo da giungere al Summit sullo svi¬ 
luppo sostenibile di Johannesburg di fi¬ 
ne agosto, con il protocollo ratificato da 
parte di tutti i Paesi membri. Finora è 
stato firmato da 50 Paesi, quasi tutti in 
via di sviluppo. Più in ritardo gli euro¬ 
pei. Soddisfazione è stato espresso dal 
W wf e dalla Lega ambiente che auspica¬ 
no un voto ravvicinato di Palazzo M ada¬ 
ma, reso più facilecon l'approvazionedi 


un emendamento antinucleare concor¬ 
dato tra maggioranza ed opposizione 
(ha creato qualche malumore nelle file 
della Cdl, con conseguente polemica tra 
il presidentedellacommissioneAmbien- 
te, Pietro Armani,An eil sottosegretario 
Roberto Tortoli, Fi) che riguarda la par- 
tecipazionedi impreseitalianead inizia¬ 
tive per la «costruzione, messalo sicurez¬ 
za e ristrutturazione» di impianti di 
energia chenon debbono però intender¬ 
si «centrali nucleari». Unaformulazione 
che ha indotto i Verdi, pur soddisfatti 
della ratifica, a votare contro. «Un suc¬ 
cesso delle opposizioni» lo giudica il 
diessino Valerio Calzolaio, relatore del 
ddl per la commissioni Esteri. «Ancora 
pochi giorni fa - afferma- il ministro 


Martino definiva ridicoli i vantaggi del 
protocollo: l'esame della ratifica è inizia¬ 
to solo grazie ad una proposta, avanzata 
dai ds e sottoscritta da 90 d^utati di 
tutti i gruppi anche di maggioranza». 
L'accordo di Kyoto contiene le prime 
decisioni sull'attuazione operativa di al¬ 
cuni impegni della Convenzione qua¬ 
dro delleNazioni Unite sui cambiamen¬ 
ti climatici checonsentiranno, nel perio¬ 
do compreso tra il 2008 e il 2012, la 
riduzionedelleemissionedi gas respon¬ 
sabili dell'effetto serra del 5,2% rispetto 
ai livelli del 1990. 

I Paesi industrializzati si sono impe¬ 
gnati, come abbiamo detto, a ratificare 
il protocollo - che rappresenta un punto 
di partenza per risolvere i gravi proble¬ 


mi ambientali - entro giugno. Tra gli 
impegni previsti quello per il ministero 
dell'Ambiente a presentare al Cipe un 
piano d'azione nazionale per la riduzio¬ 
ne dell'emissione di gas serra entro set¬ 
tembre ed altri impegni per il migliora¬ 
mento deH'efficienza energetica, l'au¬ 
mento della superficieforestale (uno dei 
modi per assorbirei! carbonio in ecces¬ 
so), l'accelerazione della ricerca e della 
sperimentazione dell'idrogeno come 
fonte energetica, lo sviluppo di tutte le 
energie rinnovabili, dalle biomasse all' 
eolico al fotovoltaico, il sostegno ai Pae¬ 
si in via di sviluppo per l'introduzione 
di tecnologie pulite. Il provvedimento 
prevede inoltre un Fondo annuo di 63 
milioni di Euro a partire dal 2003 


editoria 

Agnelli, un «Corriere» 
stabile e indipendente 

MILANO Si avvia verso la conferma, sino alla 
scadenza naturaledel primo luglio 2004, il pat¬ 
to di sindacato che riunisce poco più del 46% 
del capitale di Hdp, la holding che controlla il 
Corrieredella sera. In vista del 18 maggio, data 
fissata per un'eventuale disdetta dell'accordo 
parasocialedi governo, èsceso in campo Gian¬ 
ni Agnelli, presidente onorario della Fiat, uno 
dei grandi soci del patto, L' 8 maggio, alla 
vigilia della partenza per le cure negli Usa, 
l'Avvocato ha preso carta e penna e ha scritto 
ai soci stabili di Via Turati per chiedere di 
rimanere nel patto e garantire così la stabilità 
del giornale, salvaguardandone l'indipenden¬ 


za. Una lettera, quella di Agnelli, successiva 
alla riunione del patto del 3 maggio, chenon 
aveva peraltro affrontato la questione del pos¬ 
sibile allargamento a nuovi gruppi: in testa 
c'erano Salvatore Ligresti ed Emilio Gnutti, 
già presenti nell'azionariato di Hdp, ma lonta¬ 
ni dal pontedi comando. L'allarme per preser¬ 
vare l'indipendenza del Corsara era stato lan¬ 
ciato durante l'assemblea degli azionisti di 
Hdp del 2 maggio da Raffaele Fiengo, mem¬ 
bro del Cdr del quotidiano («I commenti de¬ 
gli articoli di fondo del Corriere - aveva detto 
Fiengo - non sono contro il governo Berlusco¬ 
ni, ma noi abbiamo intenzionedi non nascon¬ 
dere nulla, anche ciò chenon ègradito a Palaz¬ 
zo Chigi»), ma il problema era stato anticipa¬ 
to in qualche modo dallo stesso presidente 
della Rcs, Cesare Romiti, in una intervista il 7 
aprile. Sull'ipotesi di Rcs in Borsa, aveva osser¬ 
vato: «si possono quotare delle società, ma il 
Corrieredella Sera rimarrà al di sotto di que 
steper preservarlo da ogni influenza esterna». 
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l'articolo 

Quell’accordo 
che il governo 
non voleva 

Valerio Calzolaio 


I l primoanniversariodella nuova legisla¬ 
tura coi nei de con una piccola buona noti¬ 
zia chearriva dal Parlamento. La Came¬ 
ra ha approvato a grandissima maggioranza 
la ratifica del Protocollodi Kyoto, che impe¬ 
gna 38 paesi industrializzati a ridurre le 
emissioni di sostanze dei cosiddetti gas-ser¬ 
ra. La ratifica è un successo delle opposizio¬ 
ni. 

Un annofa il nuovo Governo aveva mostrato 
contrari età e ri usci mmo ad i mporre i I ri spet- 
todegli impegni europei. Lecontrarietàsono 
divenute lentezza, resistenza, ambiguità e 
ancora pochi giorni fa il Ministro Martino 
definiva ridicoli i vantaggi del Protocollo. 
L'esame della ratifica è iniziato solo grazie 
ad una proposta promossa dai DS e sotto- 
scritta da 90deputati di tutti i gruppi, anche 
di maggioranza. Nel corso del l'esame settori 
del centrodestra hanno cercato di inserire 
una connessionefra riduzione di gas serra e 
produzionedi elettricità da nucleare in pae¬ 
si dell'Est.Siamoriusciti adinserireil richia¬ 
mo alla Conferenza delle Parti firmatarie 
del I a convenzi onesul CI i ma che esci ude que¬ 
sta connessi onee il Governo è stato costretto 
a confermare che il nucleare non c'entra. 
Sono passati ieri in aula alcuni ulteriori 


emendamenti che dovrebbero consentire 
una positiva erapi da approvazione anche al 
Senato. L 'I tal i a e l'E uropa hanno preso l'i m- 
pegno a consegnare la ratifica del Protocollo 
entrogiugno, insiemeal Giapponeead altri 
paesi industrializzati (la Russia lofarà en¬ 
treranno), in modo di superare le resisten¬ 
ze degli USAedi imporre comunque obbli¬ 
ghi ulteriori di riduzione dei gas serra. 

La Conferenza di J ohannesburg rischia di 
presentareun bilancionegativo{10anni do¬ 
po Rio) e di essere un appuntamento pove¬ 
ro. 

L 0 stesso P rotocol I o di Kyoto è uno strumen¬ 
to parziale: obbliga a una riduzione quanti¬ 
tativamente piccola rispetto alle richieste 
del mondoscientifico{ripresequasi un anno 
fa da un appello di cento premi Nobel), non 
chiarisce tutti i meccanismi di scambio e di 
cooperazione, non prevedeancora sanzioni. 
Lo sapevamo e lo abbiamo detto già nel no¬ 
vembre 1997, quando lo abbiamo firmato. 
E' un vincolo e l'avvio di un percorso. Con¬ 
sente di incentivare attività economiche, 
energetiche, infrastrutturali meno inqui¬ 
nanti. Consente di coinvolgerei paesi non 
industrializzati, tendenzialmente regolan¬ 
do anche le loro emissioni. Consente di in¬ 
vertire una tendenza, coinvolgendo ricerca 
e tecnologi a per uno sviluppo sostenibile. Lo 
sappiamo: i nuclearisti, gli inquinatori, i 
conservatori torneranno alla carica, hanno 
già cominciato con comportamenti istituzio¬ 
nali scorretti e con un forte movimento di 
interessi. Lo sappi amo e ci sti amo attrezzan¬ 
do. La ratifica è un atto utile al pianeta e 
alla politica europea. 11 Governo la sta smen¬ 
tendo con le scelte sui trasporti e sulla car- 
bon tax, sulla svendita dei beni pubblici e 
sul lo smantellamento dei controlli ambien¬ 
tali. Il voto del Parlamento rafforza la no¬ 
stra opposi zi onea quellescelte. 
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Natalia Lombardo 


ROMA La «coscienza professionale» 
di Bruno Vespa «è a posto». Far en- 
trareda una Porta all'altra una lette¬ 
ra anonima, inserendola nel pieno 
di un dibattito su un tema delicato 
come i fatti di Napoli, insinuando 
elementi di dubbio lasciati da una 
traccia senza nome, per il condutto¬ 
re (unico) dei talk show di Rallino 
non è un’azione «censurabile», nep¬ 
pure giornalisticamente. 

Cosi Bruno Vespa respinge le 
critiche sollevate ieri da Cinzia Da¬ 
to, senatrice del¬ 
la M argherita. 


Il giornalista difende 
wW l’edizione di Porta a 
Porta sul caso Napoli: «Ho 
preferito trasmettere la versione 
sugli incidenti e dare alla 
controparte l’ultima parola» 


Giulietti, ds: «Una cosa 
gravissima. Una lettera anonima 
trasmessa in un talk show 
introduce un principio più delicato 
di quello sui minuti 
dedicati ai politici» 



che ha giudicato 
«inaccettabile» 
la lettura di una 
email anonima, 
che smentisce le 
accusedei dimo¬ 
stranti del Social 
Forum contro la 
polizia. La sena¬ 
trice ha inviato 
ieri una lettera 
al Presidente del¬ 
la Rai, al Presidente dell'Ordine dei 
giornalisti ed ai membri del CdA 
Rai, nella quale chiede dei chiari¬ 
menti sulla puntata di luendì 13: 
«U na lettera anonima è inaccettabi¬ 
le, come la calunnia, non neè verifi¬ 
cabile la fonte e non è autorevole. 
Nessuno l'avrebbe presa in conside¬ 
razione», dichiara la senatrice, «Ve¬ 
spa ha intentato un processo senza 
prove: in barba a quel garantismo 
tanto evocato quando si tratta di fre¬ 
nare la giustizia». M a la critica che 
più tocca il conduttoreèquella sulla 
«deontologia professionale». 

È da tempo che «Porta a Porta» 
ha ceduto alla tentazione di trasfor¬ 
marsi in una seconda aula di tribu¬ 
nale, virtuale ma ben più amplifica¬ 
ta. E l'e mail del ragazzo di Siracusa 
è stata acquisita dalla polizia, «co¬ 
m'era ampiamente prevedibile», 
commentai! conduttore che si augu¬ 
ra ne venga identificato l’autore, per 
capire se «si tratta di un mitomane, 
di un provocatore o di un ragazzo 
spaventato». Vespa respinge le accu¬ 
se: «La mia coscienza professionale 
è a posto. Avrei potuto camuffare in 
domandeil contenuto di quella lette¬ 
ra: ho preferito trasmetterne la ver¬ 
sione degli incidenti per dare alla 
controparte l'immediata possibilità 
di rispondere, avendo peraltro l'ulti¬ 
ma parola». Perché, aggiunge, «ho 
detto che mai avrei trasmesso brani 
di una denuncia anonima se non 
avessi avuto di fronte l'onorevole 
Malavendadei Cobasper una rispo¬ 
sta immediata. A lei ho chiesto: è un 
mitomane?». 

Vespa quella e-mail l’ha «presa 


Rai, fa scandalo la lettera anonima 

Ancora polemiche. Vespa: «Ho la coseienza a posto». La senatrice Dato: «Scelta inaccettabile» 



Una puntata della trasmissione di Porta a Porta 


Pier Paolo Cito/Ap 


DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


RABAT Tre cose su Berlusconi. La 
domanda era: «Presidente, ha chie¬ 
sto qualcosa al premier?» E Ciampi 
ieri, chiamato dai cronisti a dire la 
sua sul trascinarsi deH'interim alla 
Farnesina, 1) l'ha definito a denti 
stretti «un problema», termine co¬ 
me dal sen fuggito; 2) ha detto - 
con una previsionechesembra più 
un auspicio piuttosto che un an¬ 
nuncio - che «senza dubbio alcu¬ 
no» questo problema «sarà risol¬ 
to»; 3) ha aggiunto con aria soddi¬ 
sfatta che, tuttavia, «la politica este¬ 
ra italiana, lo dico un po’ alla tosca¬ 
na, mi pare che non abbia subito 
defaillancesin questo periodo». 

L'esternazione, estorta faticosa¬ 
mente e pronunciata con un certo, 
malcelato fastidio, («...ma guardi, 
per favore...», s'era di primo acchi¬ 


to schernito il presidente), a margi¬ 
ne della seconda giornata della visi¬ 
ta di Stato in M arocco, richiama un 
temachetravagliadamesi i rappor¬ 
ti Qui ri naie-Palazzo Chigi. È noto 
come non solo la defenestrazione 
di Renato Ruggiero, ma il lungo 
successivo «interim» del premier, 
siano stati per Ciampi bocconi piut¬ 
tosto amari da digerire. Ed è altret¬ 
tanto risaputo cornea porte chi use 
il presidente abbia a ogni incontro 
ammonito Berlusconi sui pericoli 
di una gestione depotenziata della 
Farnesina. Ieri Ciampi ha fatto capi¬ 
re di non voler demordere da que¬ 
sto incitamento («certamenteil pro¬ 
blema sarà risolto»). M a anche di 
non voler spingere in pubblico - 
speciedurante una visita all'estero- 
il pedale della critica nei confronti 
del governo (non ci sono state«de- 
faillances»). Cheèanche, pensando¬ 
ci bene, un modo obliquo per riven- 


dicareil proprio ruolo di suggerito- 
renei confronti dell'esecutivo; subi¬ 
to dopo l'inizio deH'interim, quan¬ 
do Bossi rivendicava la cacciata di 
Ruggiero e annunciava un'«inver- 
sioneaU»suirEuropa, Ciampi ave 
va, infatti, convocato in conclave 
sul Colle Berlusconi e mezzo consi¬ 
glio dei ministri - assenti più o me 
no giustificati Bossi, Tremonti e 
M artino - e aveva cercato di vinco¬ 
lare l'esecuti vo a una certa conti nui- 
tàdeH'azionedi politica estera Italie 
na. Se sulla rapida fine deir«inte 
rim» le richieste e le aspettative del 
Colle sono state deluse, sui conte 
nuti Ciampi, dunque, non ha sino¬ 
ra rilevato le defaillances che evi¬ 
dentemente teme. Ed è evidente 
mente disposto a concedere qual¬ 
che sconto condizionato al gover¬ 
no, purché «il problema» venga ri¬ 
solto. 

Domanda altrettanto poco gre 


dita, quella sui risultati deil'econo- 
mia. M a era obbligata mentre rim¬ 
balzavano qui a Rabat i dati I stat su 
«produzione zero». Qui Ciampi è 
sgusciato in slalom: non ha rispo¬ 
sto agli interrogativi sul fatto che le 
previsioni del governo sul Prodotto 
interno lordo siano andate a gambe 
all'aria, ma ha preferito rivendicare 
i dati economici che l'attuale gover¬ 
no ha ereditato dal centrosinistra. 

Lo scambio di battute con i 
giornalisti suH'argomento è andato 
così: Presidente, ha visto i dati Istat 
di oggi?«Sapete, io parlo malvolen¬ 
tieri delle cose italiane, però posso 
direcheho visto anche cheli rating 
deiritalia è stato aumentato». 

Traduzione per i non addetti ai 
lavori: ieri, mentre l'Istat raggelava 
il governo sui dati di breve periodo 
relativi al Prodotto interno lordo, 
la società di valutazione Moody's 
promuoveva a una fascia superiore 


con le molle», ma l’ha consegnata a 
milioni di telespettatori. Non ècon- 
vinto della replica di Vespa Giusep¬ 
pe Giulietti, che già martedì aveva 
criticato quanto è accaduto: «Que¬ 
sta è una cosa gravissima. Vespa 
non si può considerare intoccabile: 
una lettera anonima trasmessa in 
un talk show introduce un princi¬ 
pio più delicato di quello sui minuti 
dedicati ai politici: quando si usa? 
N ascerà un nuovo genere letterario: 
il postino e il narratore anonimi?». 

I conduttori dei principali talk 


nomine 


show, Bruno Vespa, M icheleSanto- 
ro, Enzo Biagi eM aurizio Costanzo, 
saranno ascoltati in Commissione 
di Vigilanza dopo le elezioni. Lo ha 
proposto ieri il presidentedella com¬ 
missione, Claudio Petruccioli. Te¬ 
ma della «sessione di audizioni»: il 
pluralismo nelle trasmissioni di ap¬ 
profondimento giornalistico. Una 
sorta di dibattito istituzionale sul 
pluralismo aperto a chi non è della 
Rai, forse anche a Ferrara e Lerner 
(come chiedeFI). Antonello Falomi 
(ds), sull'intervento di Berlusconi a 
Parma trasmesso dal Tgl, ieri ha 
presentato un ricorso all'Autorità 
per Ielle per vio¬ 
lazione della par 
condicio in cam¬ 
pagna elettorale. 
E ieri il leghista 
Davide Capanni 
ha confuso le car¬ 
te, annunciando 
trionfalmente 
l'arrivo «dell'in¬ 
formazione poli¬ 
tica non fazio¬ 
sa». Il leghista 
snocciola nume¬ 
ri: due appuntamenti settimanali di 
40-60 minuti l'uno, «su RaiTre o 
sullaTvfederalista, RaiDue», in una 
buona fascia d'ascolto, «per parlare, 
senza filtri, di politica sullereti Rai». 

I temi?«Dallo stretto di Messinaalla 
Pedemontana». Peccato che si tratti 
delTavvio, approvato ieri in Vigilan¬ 
za, delle tribune tematiche, locali e 
nazionali e non dei talk show. Del 
resto il sogno di Capanni èil giorna¬ 
lista «apolitico e apartitico», come 
ha dichiarato fuori da Palazzo San 
M acuto. 


Lettera al presidente dell’Anm. In Marocco smorza le polemiche sull’interim: «Non abbiamo subito defaillances» 

Ciampi invita i magistati a non scioperare 


lasituazioneitalianadel debito pub¬ 
blico , facendo riferimento al lungo 
periodo e cioè all'azione di risana¬ 
mento dei governi deil'Ulivo, che 
spesso Ciampi ha pubblicamente ri¬ 
vendicato ancheper il suo persona¬ 
le impegno. 

Ma il calderone di problemi 
cheribollein Italia assediai pensie 
ri del presidente: il capo dello Sta¬ 
to, poco primadi partire per il Ma¬ 
rocco aveva spedito una lettera al 
presidente dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati, Antonio Patrono. 
Ciampi torna a chiedere ai giudici: 
non scioperate. Nel messaggio dice 
di aver avuto assicurazioni circa il 
possibile buon esito delle trattative 
in corso tra Anm egoverno sul dise¬ 
gno di l^gedi riformadeil'ordina- 
mento giudiziario e sulla questione 
economica. Di qui l'invito a non 
ricorrere alla protesta, che l'Anm 
ha fissato per il 6 giugno prossimo. 


Il centrodestra fa il pieno 
di vice direttori 


ROMA I direttori di telegiornali 
hanno presentato ieri al Cda della 
Rai i piani editoriali elelorosqua- 
dredi vicedirettori. In generale c’è 
una massiccia presenza del centro- 
destra, con un particolare peso di 
An, soprattutto sul Giornale ra¬ 
dio, e alcuni premi alla Lega, co¬ 
me l’affidamento della conduzio¬ 
ne, dalla redazione di M ilano, del 
Tg3 delle 12 a Roberto Bracalini, 
giornalista che il Carroccio aveva 
sponsorizzato per carichemaggio¬ 
ri. I nomi sono stati comunicati al 
Cda dal direttoregenerale. Agosti¬ 
no Saccà, sono stati poi valutati 
nelle assemblee delle redazioni, 
che esprimeranno un «gradimen- 
to»(non vincolante) fra oggi edo- 
mani. Di fatto lenominesaranno 
varateoggi nel 12. Dé piani edito¬ 
riali il Cda ha «preso atto» all’una¬ 
nimità. 

Vediamo testata per testata. 
Al Tgl i vicedirettori di Clemente 
Mimun sono: Francesco Pionati 
(Ude), che ha spuntato la compe¬ 
tenza specifica parlamentare,; Al¬ 
berto Maccari (FI), confermato, 
Roberto Rosseti (An), Claudio Fi¬ 
co ( FI ) ; per i I centrosi n i stra è con¬ 
fermata Daniela Tagliafico (Ds), e 
Fabrizio Ferragni (Margherita). 
Presentando il piano editoriale. 
Clemente M imun ha rilanciato il 
problema del «traino» per il Tg 
delle20, evuoleinaugurarenuove 
edizioni flash alle 15 e alle 16. 

11 Tg2, diretto da M auro M az¬ 
za, ha una prevalenza di vice di Fi 
e l’auundato ingresso di Stefano 
M arroni, giornalista «chigista» di 
«Repubblica», in quota diessina. 
La squadra è composta da M ario 
De Scalzi (An), Luciano Qnder 
(area FI), entrambi confermati, 
Daniele Renzoni (FI), Rocco Tol¬ 
ta (M argherita); Giovanni M asot- 


ti (Ude) come vice da Montecito¬ 
rio. M azza punta a un Tg2 meno 
«romanocentrico», con più diret¬ 
te e meno «gobbi», un’edizione 
notturna del sabato dedicata alla 
cultura «dimenticata» come riven¬ 
dica An. 

Per il Tg3 Antonio Di Bella ha 
proposto Pierluca Terzulli (Mar¬ 
gherita) come vice con la compe¬ 
tenza parlamentare; M ario M alo¬ 
ni (Ds), Stefano Gentiioni (Ds), 
Massimo Angius (in quota Mar¬ 
gherita, premiato per la professio¬ 
nalità), Angelo Belmonte (An) e 
Romano Baracalini (Lega). Di Bel¬ 
la chiede all’azienda «pari dignità 
rispetto al Tgl eTg2», per risorse 
umaneestrutturali. 

Alla testata regionale Angela 
Buttigliene ha proposto come vi¬ 
cevicario Pier Luigi Camilli (M ar¬ 
gherita) Anna Donato (in quota 
Ds, con delega per la radiofonia; 
la sua nomina ha causato delle po- 
lemicheper essereconsiderata del- 
lacordataDel Bosco, di rettore Di¬ 
visione radiofonica); in area Polo: 
Domenico Nunnari, Dario Carel¬ 
lo, Alessando Casarin eM ario Co- 
langeli (simpatielegiste). 

Bruno Sodilo, direttore dd 
Giornale Radio, ha rafforzato la 
sua squadra sotto il segno di An: 
Innocenzo Cruciani (conferma¬ 
to), promosso Andrea Bonocore, 
Flavio Mucciante, Gianfranco 
D'Anna (ex inviato dd Tg2 che, 
secondo un rapporto dd servizi 
segreti, fu minacciato dalla mafia 
a Palermo); per il centrosinistra 
nomi non troppo «combattivi»; 
Antonio De Martino, Giuseppe 
Grandinetti e Andrea Valentini 
(M argherita). E si prospetta un’in¬ 
gresso futuro di Paolo Petruccioli, 
vicino al Polo. 

n.l. 


Berlusconi tradisce il «contratto», i pensionati vanno daU’awocato 

SALVO FALLICA 


vvocato vogliamo denuncia¬ 
re Silvio Berlusconi perché 
non ha mantenuto i suoi im¬ 
pegni sulle pensioni». Quando ha senti¬ 
to questa fraseCarmdo Ruta ha pensato 
dapprima ad uno scherzo, poi vedendo 
l’insistenza dei 40 pensionati esentando 
le loro argomentazioni ha capito che si 
trattava di una cosa seria. I nsomma Ru¬ 
ta, cinquantottenne avvocato di Modi¬ 
ca, in provincia di Ragusa, che si occupa 
sia di civile sia di penale, non era al 
cospetto di una burla, né era il protago¬ 
nista di unanovdiadal sapore pirandd- 
liano. Più semplicemente stava racco¬ 
gliendo la denuncia di pensionati che gli 
hanno prospettato le loro Intenzioni; 
«N on ha mantenuto gli impegni contrat¬ 


tuali, per questo motivo intenteremo 
una causa contro il presidentedd Consi¬ 
glio dei ministri, Silvio Berlusconi». I 40 
pensionati ddia città di Modica, antica 
contea, che ha avuto un ruolo Importan¬ 
te nella storia della Sicilia, hanno deciso 
di fare sul serio. Ed andando a trovare 
l’avvocato Ruta gli hanno spiegato: 
«Non è ancora arrivato l’aumento delle 
pensioni così come Berlusconi aveva 
promesso agli italiani durante la trasmis¬ 
sione di Bruno Vespa, "Porta a Porta", 
ed allora noi lo denunciamo». L’avvoca¬ 
to Ruta, che è anche il sindaco uscente 
dei DS, ha governato la città per otto 
anni e mezzo, chiarisce: «Non si tratta 
come qualcuno ha voluto far capire di 
pensionati della CgiI, ma di persone di 


diverso orientamento politico, di destra, 
di centro e di sinistra. "Alle ultime ele¬ 
zioni nazionali e regionali, noi il voto 
glielo abbiamo dato a Berlusconi", mi 
hanno detto,adesso però il tempo è pas¬ 
sato, e le promesse sull’aumento ad un 
milione delle pensioni non l’ha mante¬ 
nuto’’». 

Ruta,èun professionista equilibrato, pri¬ 
ma di partire lancia in resta ha chiesto: 
«M a a quale contratto vi riferite?» «Cca 
come awucatu’’- ha risposto uno degli 
anziani -non sa visti a puntata di Porta a 
Porta?, ma come avvocato, non l’ha vi¬ 
sta la puntata di "Porta a Porta"? Ruta 
ha chiesto tempo, vuole analizzare bene 
la situazione, ma ha garantito al pensio¬ 
nati che se ci sono le condizioni li rap¬ 


presenterà in sede giudiziaria. Anzi, ha 
aggiunto cheli patrocinerà gratuitamen¬ 
te. Ruta spiega a "L’Unità": «Ho colto il 
valore simbolico di questa giusta prote 
sta dei cittadini, che non si sono limitati 
a denunciare il mancato aumento delle 
pensioni, ma anche il fatto che le tasse 
non sono diminuite». A M odica l’acqua 
non manca, si tratta di una città con più 
di 50.000 abitanti, che ha un terziario 
avanzato, una presenza di piccole e me 
dieimprese, comeètipico del ragusano. 
N on è una città rossa come Vittoria gui¬ 
data dal diessino Francesco Alello , ma 
ha una tradizione cattolica democratica 
eprogressista. Alleultimeelezioni, però, 
il Polo ha fatto II pieno. In molti hanno 
creduto alle promesse di Berlusconi. 


«Guardi- sostiene Ruta- a M odica si vo¬ 
ta il 26 maggio per le elezioni ammini¬ 
strative e in tanti mi chiedono se Berlu¬ 
sconi ha detto il vero o il falso. I n questa 
città sono stato II sindaco di tutti, ho 
acquisito una personalità bipartisan. 
Adesso la gente, anche di sinistra mi 
confida: "Avvocato, noi a Berlusconi cl 
abbiamo creduto. Ma in Sicilia nulla è 
cambiato". Alcuni elettori del Polo mi 
hanno detto: " ma è possibile che sono 
passati i primi 100 giorni, è passato il 
primo anno, ed ancora non si vedono 
risultati". Vede, molti elettori moderati 
si sono fidati, adesso sono irritati, arrab¬ 
biati». M a allora avvocato chefarà ? «H o 
accettato l’Invito dei miei cittadini, ecol- 
go il valore di provocazione di questo 


gesto, simbolico e morale. VI è anche da 
dire, che In base al contratto che Berlu¬ 
sconi ha firmato con gli italiani al mo¬ 
mento del voto, poco 0 nulla è stato 
rispettato, per cui dal punto di vista lega¬ 
le, ci potrebbe essere una inadempienza 
contrattuale». Ruta aggiunge : «Berlusco¬ 
ni ha Investito Vespa del valore notarile; 
si potrebbe trattare di un tipico contrat¬ 
to unilaterale. Ancor più grave sarebbe II 
fatto, sell contratto sarebbe stato deposi¬ 
tato da un vero notaio. In quel caso sul 
plano giuridico si potrebbe parlare di 
violazione del contratto. E l’Invenzione 
del premier, si rivelerebbe un boome¬ 
rang non solo sul plano dell’opinione 
pubblica, come già credo stia avvenen¬ 
do, ma anche sul piano legale». 
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Accolte le riehieste 
della difesa 
ehe hanno fatto appello 
alle nuove norme 
Ridimensionato il tetto 
delle condanne aceumulate 


Il senatore di Forza Italia 
non poteva godere della 
condizionale per soli 10 giorni 
Il Parlamento ha provveduto 
a cancellare i suoi reati 
fuori dal tribunale 



Dell’Utri graziato dalle leggi-vergogna 

Con la depenalizzazione del falso in bilancio pena ridotta: non sarà affidato ai servizi sociali 


Susanna Ripamonti 



MILANO II forzista Marcello Dd- 
rutri è il primo senatore ddia Re¬ 
pubblica graziato dalla depenalizza¬ 
zione dd falso in bilancio. La nuova 
legge fatta su misura per il favoloso 
mondo di Fininvest e per i suoi im¬ 
putati comincia a dare i suoi frutti. 
Dopo aver cancdiato con un tratto 
di penna quattro processi a carico di 
Silvio Berlusconi, ora consentea Dd- 
rutri di evitare la fastidiosa gogna 
ddl'affidamento ai servizi sociali 
(forma alternativa di detenzione per 
chi ha condanne inferiori ai 3 anni). 
Questo infatti sarebbe stato il suo 
destino se proprio ieri non fosse av¬ 
venuto il miracolo. Agli inizi di mar¬ 
zo il giudice Italo Ghitti (l'ex gip 
degli anni ruggenti di Mani Pulite) 
aveva calcolato il cumulo ddle pene 
cheli senatore avrebbe dovuto scon¬ 
tare e il totale sforava di dieci giorni 
la soglia dd due anni, ovvero il tetto 
per ottenere la condizionale. Dd- 
rutri avrebbedovuto essere affi dato 
aqualchestrutturandlaqualeavreb- 
be svolto attività socialmente utili, 
mantenendo ad interim i suoi incari¬ 
chi in parlamento, M ai suoi avvoca¬ 
ti hanno fatto ricorso, e ieri lo stesso 
Ghitti ha dovuto rimanngiarsi lasua 
decisione e ha riquantificato la pena 
riducendola ad un anno, 10 mesi e4 
giorni. Questo gli consente di ricon- 
quistareil beneficio ddia condiziona¬ 
le e di restare libero come uccd di 
bosco. Qraulteriori fastidi giudiziari 
potrebbero venirgli solo dal proces¬ 
so in corso a Palermo, dove è impu¬ 
tato per concorso esterno in associa- 
zionemafiosa e per calunnia aggrava¬ 
ta. 

Ddl'Utri era stato condannato 
per false fatturazioni efalso in bilan¬ 
cio ai tempi in cui era ai vertici di 
Publitalia, la concessionaria di pub¬ 
blicità di M ediaset, ma dato chetar 


Slvio e I Suoi Cari 

Sandra Amurri 

I l primo personaggio particolarmente noto ad 
usufruireddl’applicazioneddla modifica del¬ 
la norma sul falso in bilancio è il senatore 
M arcello Dell'Lltri. Fondatore ed ex Presidente di 
Publitalia. In assoluto l’uomo più vicino a Silvio 
Berlusconi e alla sua storia i mprenditoriale. Ami¬ 
co, che negli ultimi tempi, forse a causa delle sue 
numerose vicende giudiziarie, viene tenuto il più 
possibilein disparte. Dell'Lltri haincassato i risul¬ 
tati dell'impegno profuso a tutto campo dal pre¬ 
mier affinché venissero varate alcune leggi per 
risolvere, non solo i problemi personali, ma an¬ 
che quelli degli amici, amici, ai quali non si può 
diredi no. Se non altro in nomedi tutto ciò che 
hanno fatto per contribuire alla realizzazione del 
suo impero. Sentimento di riconoscenza, cheDel- 
rutri non faticherà a ricambiare... Quale altro 
Governo, infatti, avrebbe mai potuto compiere 
un miracolo così grande, ammesso chei miracoli 
abbiano delle graduatorie? Solo quello presieduto 
da Silvio Berlusconi che, infatti, si dichiara "unto 
dal Signore". 

Ed ora non resta che attendere di conoscere il 
nome del prossimo noto beneficiario della rifor¬ 
ma sulla norma del falso in bilancio. M agari, chis¬ 
sà, farà parte anche lui della ristrettissima cerchia 
di amici fidati dell'esclusivo club di Arcore. La 
villa immersa nel grande parco che si percorre a 
bordo di automobiline elettriche, dove niente è 
impossibile, compresa la presenza di uno stalliere 
in odore di mafia, Dove tutto è a dimensione 
naturale, compresi la tigre e il leone di pelouche 
con cui giocavano i bambini. 

Torna alla memoria la lapidaria espressione di un 
famoso uomo politico per descrivere la missione 
di Craxi in Cina, caratterizzata dalla presenza di 
una folta schiera di "nani e ballerine": "Craxi e i 
suoi cari". Non è difficile adattarla alla vicenda 
Dell'Lltri, eaquellechenon tarderanno a veni re... 




il caso 


A Palenno l’ex uomo di Publitalia 
per ora perde la partita con i testimoni 


F in qui a Processo ai senatore 
MarcelioDeliytri per concorso 
esterno in associ azione mafioso 
ha vi sto prezzai entemente protagoni¬ 
sta una difesa che più che entrare 
nel merito deli e accuse ha cercato di 
opporre cavi Hi, di depositare nuovi 
documenti contabiii per provare ia 
iegittimità e ia regoiarità di ogni 
operazione, eper esciudere ogni ipo¬ 
tesi di ri ci ci aggio mafioso. Documen¬ 
ti che sono stati rigditati dai Tribu- 


naie in quanto ritenuti mancanti 
delia necessaria provenienza degii 
atti prodotti. 

È stata messa per ii momento conge¬ 
lata, quindi, anche la consulenza 
del prof Paolo J ovenitti, docente 
della Bocconi di Milano, che fa par¬ 
te del pool di su per esperti incarica¬ 
to di redigere una perizia da con- 
trapporrea quel ledei l'accusa redat- 
tedal maresciallo della Dia duro e 
dai dottor Giuffrida della Bankita- 


lia. 

Il Processo continua in un'altalena 
di momenti tranquilli emomenti ca¬ 
richi di tensione come è accaduto 
quando la difesa ha cercato di scre¬ 
di tare la rei azione del dottor Giuf¬ 
frida che ha, puntualmente, fornito 
tutte le risposte alle domande che 
gli venivano poste ri servandosi ulte¬ 
riori approfondimenti dopo la Idru¬ 
ro della specifica documentazione 
chela difesa, a questo punto, dovrà 
presentare, indicandoanchelapro¬ 
venienza degli atti prodotti. 

Non si sono ascoi tate domande che 
affrontassero di rdita mente le cor po¬ 
se operazioni di ingegneria finan¬ 
ziaria enunciate dal Consulente di 
Bankitalia. Come, ad esempio, 
l'operazione Palina per 27 miliar¬ 


di, i'operazione Ponte per 11 miliar¬ 
di. 

O l'iniziale finanziamento soci del¬ 
la Fininvest per oltre 17 miliardi 
sulle quali ci si sarebbe aspettato 
chela difesa forni ssedei I echi areed 
inequivocabili risposte documenta¬ 
li. Mentrasi èlimitata a ricostruire 
leoperazioni relativeal 1994, quan¬ 
do I e si gni fi cati ve operazi oni di fi - 
nanziamento delie socidtà Finin¬ 
vest eranogià avvenute. Operazioni 
che non appaiono particolarmente 
utili a spiegare l'iniziai e apporto di 
denaro fresco avvenuto nei primi 
anni di nascita della Fininvest, 
cioè negli anni 70. 

Chepoi rappresenta il nodo attorno 
al qual e si fonda la tesi dell'accusa. 

s.a. 


carte false non è più vietato dalla 
legge anche le condanne accumulate 
per questo reato a Milano e Torino 
dovevano essere cancellate. E così è 
stato. Il collegio che ha esaminato la 
faccenda, ha accolto le richieste e ha 
anche tenuto conto del fatto che il 
senatore è una persona «pienamente 
inserita sul piano socialeed economi¬ 
co, la cui attività lavorativa non rive¬ 
ste significato ai fini specialpreventi¬ 
vi, essendosi egli dimesso da circa 
un decennio dalle cariche societarie 
cui si riferiscono le condotte oggetto 
di condanna, echesvolgeattualmen¬ 
te tutt'altra attività di natura politi¬ 
ca». 

I suoi avvocati hanno accolto 
con comprensibileeuforia la decisio¬ 
ne che «non solo accoglie le nostre 
richieste - afferma Paolo Siniscalchi 
-, ma ha un grandevaloregiuridico. 

I problemi complessivi affrontati, e 
il modo in cui i giudici li hanno risol¬ 
ti rivelano uno studio notevole e 
una grande capacità di approfondi¬ 


mento». M a soprattutto Dell'Lltri de¬ 
ve ringraziare il parlamento e la 
prowidenzialeleggeper la depenaliz¬ 
zazione del falso in bilancio. Senza 
questo provvedimento legislativo 
nessuna algebra giudiziaria e nessun 
calcolo e ricalcolo della pena lo 
avrebbe messo in salvo. Era stato 
condannato due volte a Torino per 
una serie di reati fiscali e aveva pat¬ 
teggiato a Milano una condanna a 
un mese, convertita in sanzione pe¬ 
cuniaria. Le due condanne torinesi 
erano la prima a 20 mesi e 29 giorni 
e la seconda a 2 mesi eli giorni. Per 
un pelo sarebbe stato al di sotto del 
tetto di due anni e avrebbbe ottenu¬ 
to la condizionale. M a al conto si era 
aggiunta quella condanna a un mese 
patteggiata a M ilano, che ha rotto gli 
argini. Per uno «sfondamento» di so¬ 
li dieci giorni, l'onorevole non pote¬ 
va godere della condizionale. Ma a 
cancellare! suoi reati ci ha pensato il 
parlamento, risolvendo al di fuori 
delle aule di giustizia la questione. 



Per guardare il Tgl senza gravi danni alla propria intelligenza, il telespettatore 
dovrebbe essere dotato di un libretto di avvertenze, come quello per evitare i 
funghi velenosi. I conti italiani non tornano, la produzione industriale precipita, le 
entrate fiscali languono anche se Berlusconi non ha ancora tagliato niente di 
niente. Insomma, ce n'èd'avanzo per temere, prima o poi, una manovra corretti¬ 
va, insomma una stangata. E invece che cosa ha raccontato il Tgl? Che l'agenzia 
internazionaleM oody'sha premiato l'Italiatacendo il particolare, certo non trascu¬ 
rabile, cheli premio si riferiva ai governi fino al 2001, prima chearrivasse Berlusco¬ 
ni. In compenso, il Tgl ha fatto parlareTremonti, per il quale! dati dell'lstatsono 
quisquilie e Berlusconi: "Roba vecchia". E su Moody's, Berlusconi non ha dubbi: 
"Credo chelenostre 22 riforme comincino ad essere conosciute". 

Poi il telegiornale passa dal funerale della piccola morta nella lavatrice alla 
veglia propiziatoria in Val di Chiana per il ritorno della bistecca allafiorentina: "U n 
anno fa il funerale della bistecca con l'osso". Il servizio sugli allegri bisteccanti è di 
una lunghezza sconsiderata, da Alka Seitzer. 

TG2 

Se il Tgl è avvelenato, il Tg2 è addirittura imbarazzante. Estrapola un Ciampi in 
Marocco per fargli di re che!'interim di Berlusconi è"un problema tecnico, mala 
politica estera, per dirla alla toscana, non ha avuto défaillance" e che il premio di 
Moody's è buona cosa, Traduzione: Berlusconi è una geniale diplomatico e un 
economista senza pari, Ecco come si usano i presidenti della Repubblica, Per 
ragioni d'orario, il Tg2 riesce a dare una sola, vera notizia: che in Olanda, dopo 
otto anni, vincono i centristi, scortati dal partito di Fortuyn. Il resto è silenzio. 


TG3 

Al contrario da confratelli, il Tg3 ha fatto il suo mestiere. Corretta la sequenza di 
servizi sulla nostra economia che annaspa e sulla maggioranza che pure annaspa 
nei tetri numeri. AnnaspanoTremonti, Baldassarri, Marzano, insommai migliori 
cervelli del Polo.LecritichedeH'opposizionenon valgono, Berlusconi ha preso una 
matita islandese, l'ha fatta ruotare su se stessa e ha spiegato tutto: "Basta prendere 
ledichiarazioni deH'opposizione, rovesciarle e si ha la verità". Anche su Moody's il 
Tg ha chiarito: riguarda il periodo 1995-2001, Insomma, si è capito che per 
Berlusconi non è unpremio, ma quasi una beffa, Come per il Trap, se dessero a 
Baggio il Pallone d'oro. Il Tg3 è implacabile. Dopo la crisi Fiat che manderà a casa 
gli "esuberi", ci fa vedere una manifestazione degli immigrati della provincia di 
Vicenza, Sono operai, iscritti al sindacato, parlano un italiano perfetto, hanno 
avuto figli nel nostro paese. Insomma, sono come noi, più di noi, ma sono neri. A 
Bossi eFini dovrebbero mandare una videocasetta con quelleimmagini, 


pagine di civiltà padanal2 


Non si deve più perdere tempo in discussioni oziose e fuorvianti; è urgente 
rendereimmediatamenteoperativa la legge Bossi-Fini. Gli strumenti per farlo ci 
sono, 0 chiedendone l'approvazione alla Camera con voto di fiducia o mediante 
l'emanazione di un decreto legge. 

La pazienza ha un termine, il dialogo è utile, ma non quando serve a favori re 
l'invasione programmata di tutta l'Europa. Si lasci il bla bla ai partiti vegetali e 
animali e non si progetti di coinvolgere l'Ue in decisioni che appartengono alle 
nazioni. L'Ue è ancora dominata dalle multinazionali, le stesse che hanno prima 
studiato a tavolino l'invasionedei migranti e poi hanno attivato tutti gli strumen¬ 
ti per attuarla. 

I loro meschini scopi di lucro e di commercio di schiavi sono delittuosi e 
vanno contrastati immediatamente, oggi, subito senza ulteriori, pericolose atte 
se. 

Non èpossibiletrasferirein Europatuttal'Africaepartedell'Asia. È crimina- 
lefavorire l'ingresso degli integralisti islamici travestiti da profughi bisognosi. 

In Vaticano, anche, esistono aperture in favore dell'invasione islamica. È il 
Vaticano di Marcinkusedi certi strani commercianti che si collocano, abusiva¬ 
mente, in un angolo deviato di unaChiesa che, attraverso i millenni, ha costruito 
con amore una grande civiltà. 

Marcello Ricci 
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Duecento persone accalcate nella piccola Galleria Eleuteri per la mostra “Minimalia” che raccoglie i ritratti dell’ex segretario Psi 

Becchini e bugiardi, Craxi così ha visto i suoi colleghi 


Simone Collini 


ROMA C'èlaserie«l Becchini», con ritratti 
di Giuliano Amato, Ottaviano Del Turco, 
M ino M artinazzoli e Giorgio La M alfa. E 
c'è la serie «Bugiardi ed extra-terrestri», 
nella quale sono raffigurati Oscar Luigi 
Scalfaro, Giorgio Napolitano, AchilleOc- 
chetto ed Eugenio Scalfari, C'è anche una 
sezione intitolata «L'Amore per la Libertà» 
e una dal titolo «La M emoria, Tra Patria 
ed Esilio». È «Minimalia», la mostra di 
quadri realizzati da Betti no Craxi negli an¬ 
ni '90. Ieri, all’inaugurazione, circaduecen- 
to persone hanno fatto la fila davanti alla 
galleria d'arte Eleuteri, a pochi passi da 
Via del Corso, 


Due carabinieri all'entrata regolano 
l'entrata. L'aria all'esterno è satura di pro¬ 
fumi femminili efumo di sigari esigarette. 
I fotografi spingono e si accalcano per riu¬ 
scire a conquistare una foto di Giulio An- 
dreotti, StefaniaeBobo Craxi, Franco Car- 
raro, C'è anche il deputato di Forza Italia 
Fabrizio Cicchitto eil rappresentantedel- 
l'Anp in Italia Nemer H ammad, E poi Rita 
Dalla Chiesa, M arina Ripa di M eana, An¬ 
na Kanakis. Sorrisi, energiche strettedi ma¬ 
no, baci, abbracci e molti «buonasera avvo¬ 
cato»; «èlui che ha vinto una causa con Di 
Pietro», dice un anziano signore alla mo¬ 
glie indicando tra la folla. 

Dentro l’ariaèirrespirabile, Fronti im¬ 
perlate di sudore, flùtedi prosecco in una 
mano e catalogo nell'altra, Commenti po¬ 


sitivi, sul valore artistico dei quadri e sui 
messaggi politici che trasmettono. «Guar¬ 
da com'è rappresentata tutta l'i pocrisia for¬ 
male», Chi parla è di fronte alla serie «Bu¬ 
giardi ed extra-terrestri». Quattro ritratti, 
quattro foto appena ritoccate nel coloredi 
Scalfaro, Napolitano, Occhetto e Scalfari. 
Con entrambi gli occhi chiusi i primi tre, 
con un solo occhio chiuso il quarto. Accan¬ 
to ai quadri un testo scritto dallo stesso 
Craxi, dal titolo «Indovinello». Si legge: «I 
bugiardi sono coloro che hanno mentito 
sin dall'inizio echecontinuano a mentire. 
Bugiardi sono coloro che non esitano a 
scrivere menzogne Extra-terrestri sono co¬ 
loro che fingono di aver vissuto per venti, 
trent'anni sulla luna. Si guardano attorno, 
stralunati e distratti, con abiti nuovi che 


nascondono il vecchio». La serie è del 
1994, cosi come l'altra serie posta all'entra¬ 
ta, «I Becchini». Del Tureo,Amato, M arti¬ 
nazzoli e La M alfa, altre quattro foto appe¬ 
na ritoccate, ancora occhi chiusi. Su ognu¬ 
na, poi, una scritta, ad inchiostro rosso, 
che attraversa diagonalmente l’intero qua¬ 
dro: «Becchino». 

Sullacopertinadel catalo^ c’èil ritrat¬ 
to di Amato: ripreso di profilo, un foglio 
nella mano destra e un altro foglio, piega¬ 
to, tenuto stretto tra le labbra, La presenta¬ 
zione, in italiano ma anche in arabo, è 
firmata da Stefania C raxi, chescrive: «Que¬ 
sta mostra è innanzitutto un omaggio al¬ 
l’uomo Bettino Craxi». E ancora: «Può 
una sernpiice mostra riaprire il cuore della 
gente? È quello che speriamo», 















giovedì 16 maggio 2002 


pianeta 


l’Unità 


9 




Olanda: gli xenofobi al secondo posto 

Primi i cristianodemocratìci. Crollano i partiti della ex maggioranza di centro-sinistra 


le responsabilità dd partito». Il laburi- 
stajacques M onasch, responsabileddia 
campagna dottorale, definisceil risulta¬ 
to ddle urne «tremendo e disastroso». 
Si parla di una possibile successione ad 
un esponente politico che gli avversari 
avevano messo in croce per il destino 
poco chiaro di alcuni finanziamenti eu- 
ropd gestiti dal suo ex ministero. Il nuo¬ 
vo leader dd Pvdadovrebbeesere Wal¬ 
ter Bos, già sottosegretario alle Finanze 
L'altro partito ddia coalizione «viola» è 
stato anch'esso fortemente punito: il 
D-66, una formazione di liberali-radica- 
li, verrebbe, praticamente, dimezzato, 
passando da 14 a 8 seggi. Gli altri partiti 
presenti in parla¬ 
mento registrereb¬ 
bero un andamen¬ 
to alterno: gli eco¬ 
logisti del Gro- 
enlinks non si 
muoverebbero di 
un passo, riuscen¬ 
do a mantenere 
gli 11 seggi men¬ 
tre una forte avan¬ 
zata incasserebbe 
la sinistra radica¬ 
le, il partito SP 
che raddoppierebbe i s^gi, da 5 a 10. 
Un evidente trapasso di voti di dottori 
del Pvda alla sua sinistra. I liberali del 
VVD, partito di coalizione che ha fatto 
le bucce ai socialisti durante la prima 
parte della campagna dottorale è stato 
castigato e, in questo caso, i sondaggi 
hanno azzeccato il pronostico quando 
avevano calcolato circa 25 seggi. Ne 
prenderebbero 24. Uno scacco che li 
renderà, tuttavia, arbitri per una solu¬ 
zione di governo. Per avere la maggio¬ 
ranza ci vogliono 76 voti. La CDA, nel 
corso ddia campagna dettorale, con il 
vento in poppa, era stato l'unico partito 
adichiararsi disponibileper allearsi con 
Fortyun. M a i due partiti, stando sem¬ 
pre al pronostico ddle dichiarazioni di 
voto all'uscita, dovrebbero conquistare 
65 seggi, Ecco, allora, perché il partito 
VVD, dd ministro ddle Finanze e dd 
commissario europeo, Fritz Bolkstdn, è 
l'ago ddia bilancia per il prossimo go¬ 
verno. 

A urne svuotate, sembra facile pre¬ 
vedere che l'Olanda si predisponga ad 
una lunga attesa. Non sarà semplice la 
trattativa per dar vita all'esecutivo, non 
è mai stata facile e non lo sarà. A mag¬ 
gior ragione, questa volta. C urioso e pa¬ 
radossale Kok sembra desti nato a ri ma¬ 
nere per il disbrigo degli affari correnti 
sin quando, ma quando?, il mediatore 
avrà trovato una soluzione. Un nuovo 
tripartito, ndl'Olandadd proporziona¬ 
lepuro. Al quale molti osservatori sono 
disposti a concedere poca vita: sd mesi, 
dicono, e scoppierà per via degli eredi 
di Fortuyn, riuniti in un gruppo senza 
guida, senza struttura organizzata, dila¬ 
niato dai contrasti, che porterà presto la 
coalizione alla crisi. Supposizioni. Per 
ora la parola passa alla regina. 

Sergio Sergi 


Segue dalla prima 


Gli exit-poll 
ww attribuiscono 

44 seggi al Cda (centrodestra) 
e 26 alla lista Fortuyn 
che precede di poco liberali 

e laburisti 


Esultano i capi del movimento 
anti-immigrazione: Risultato 
gigantesco. Siamo pronti 
a entrare in un governo di 
coalizione assieme ad 
altre forze yy 


Dodici parlamentari in più ddia Came¬ 
ra uscente. U n risultato clamoroso, se si 
rivdassedi queste dimensioni aliatine 
ddio spoglio, dopo le valutazioni com- 
piutecon dueexit-poll resi noti adistan- 
za di trenta minuti l'uno dall'altro. Un 
plebiscito per gli uomini che Fortuyn 
era riuscito, anche in maniera occasio¬ 
nale e rocambolesca, a raccogliere ndia 
sua lista, un successo al di là di ogni 
rosea previsione per l'opposizione Cda 
chediventa il primo partito d'Olanda e 
distaccagli altri trecon un margine net¬ 
to. Il risultato è stato caratterizzato an¬ 
che da un dato di 
affluenza molto al¬ 
to, alcuni punti in 
percentuale sopra 
il 78,6% di quattro 
anni fa. Il voto 
d'emozionec'èsta- 
to e s'è spalmato 
per l'intero paese 
ma con picchi che 
hanno fatto da 
grande traino, co- 
mequelli raggiun¬ 
ti nella città-porto 
di Rotterdam. Lì, dove Fortuyn aveva 
casa e roccaforte elettorale, lì dove ieri 
sera hanno preso a cantare, piangere, 
festeggiare e onorare la memoria del 
leader, in migliaia per le strade, Tanti, 
tantissimi, Come la sera della vittoria 
del Fqenoord in Coppa Uefa. Per tutto 
il giorno si è rinnovato il pellegrinaggio 
davanti al «Palazzo di Pietro», il nome 
del Fortuyn aveva dato alla propria villa 
in piazza Burger. Prima di andare al 
seggio, in tanti hanno deciso di passare 
davanti alla residenza e depositare, an¬ 
cora una volta, un mazzo di fiori. 

Gli olandesi, dunque, non mentiva¬ 
no quando avvertivano che avrebbero 
votato per l'uomo che «diceva quello 
che pensava e avrebbe fatto quello che 
diceva». Non scherzavano quando, in¬ 
terpellati sul futuro del paeseedel parti¬ 
to di Fortuyn, avevano ammesso, in an¬ 
ticipo, cheerano stati volentieri convin¬ 
ti, anzi sedotti dal populista estroverso 
e total mente estraneo al mondo del «po- 
litically correct». Avevano promesso 
che l'avrebbero votato e le schede, a 
milioni, sono uscitedalleurne, ein più 
dei casi con una semplice pressione dei 
tasti di un impianto elettronico, con il 
segno sul nomedi Fortuyn. Gli elettori 
ddl'Olandadei «polder» non hanno da¬ 
to retta all'ultimo, anche comprensibile 
appello, del premier uscente, il laburista 
Wim Kok, da otto anni alla guida del 
governo «viola» (socialdemocratici del 
Pvda, liberali del Vvd eliberal-democra- 
tici del D-66, con una maggioranza di 
97 seggi): «Votate con la vostra testa e 
non con il vostro cuore». Ed, invece, 
rOlandael'Europasono adesso di fron¬ 
te a questo «voto bizzarro», per usare la 
classificazionedei principali commenta¬ 
tori del paese. Il partito, con il defunto 
Fortuyn capolista, ha vinto alla grande. 


i cristiano-sociali del Cda, dopo un pur¬ 
gatorio d'opposizione lungo esfiancan- 
te hanno rialzato il capo e hanno fatto 
un sorpasso doppio, surclassando il 
Pvda, sbarazzandosi dei liberali e risa¬ 
lendo le falangi del partito novello di 
Fortuyn senza il proprio leader. E il Cda 
è nuovamente alla guida del paese, 


Il voto rappresenta, indubbiamen¬ 
te, un successo di grande portata per 
Jan Peter Balkenende, leader del Cda, 
46 anni, parlamentare da appena una 
legislatura, il quale dovrebbe ricevere 
dalla regina Beatrice nelle funzioni di 
capo dello Stato, l'incarico di «mediato¬ 
re iniziale» per sondarelevariepossibili- 


tàdi formazione del nuovo governo. Il 
compito di Balkenende non sarà lieve. 
A questo esordiente, che somiglia tanto 
al protagonista di Harry Potter, a que 
sto giovane professore di economia, 
una carriera costruita sui primi banchi 
di scuola, che ha salvato le sorti del 
partito cristiano-sociale, dopo una lotta 


intestina con i suoi rivali durata tre an¬ 
ni, toccherà forse guidare l'Olanda dei 
prossimi anni. Ma Balkenende farà un 
governo con la «Lista Fortuyn»? E la 
«Lista Fortuyn» sopravviverà alla vitto¬ 
ria? 

Il tracollo dei laburisti è stato forte, 
largamente anticipato dai sondaggi e 


confermato dagli «exit poli». Accolto 
con evidente scoramento nel quartiere 
generale allestito al Paradise di Amster¬ 
dam. Al partito del nuovo leader, l'ex 
ministro Ad M elkert, andranno 24 seg¬ 
gi etanti oneri. E già ha annunciato ieri 
sera le proprie dimissioni affermando 
che«èmeglio adesso chealtri assumano 


A 


Il Primo Ministro olandese Wim 
Kok e sua moglie Rita 
depongono le schede nell’urna, 
e sopra una palestra di boxe 
trasformata in seggio elettorale 

Ap 


Gianni Marsilli 


La transizionedunquecontinua. Ne¬ 
anche tre anni fa i paesi europei go¬ 
vernati dalla sinistra erano undici su 
quindici membri deH'Unione. Oggi 
sono sei: Gran Bretagna, Germania, 
Svezia, Finlandia, Belgio (in un go¬ 
verno di coalizione: il premier è un 
liberale), Grecia. Potrebbero diven¬ 
tare cinque se Stoiber vincesse il 22 
settembre in Germania. Resta in so¬ 
speso, fino al 16 giugno, il caso fran¬ 
cese. La sinistra arretra, spesso è alle 
corde. Si dà infatti per scontato che 
anchein Irlanda, dove si vota doma¬ 
ni, il centro destra (Fianna Fall) del 
premier BertieAhern ne esca vinci¬ 
tore con un sonante 45 percento. 
Più del doppio del principale parti¬ 
to di opposizione (il FineGael). 

Il vento di destra soffia forte in 
Scandinavia, per decenni patria del¬ 
la socialdemocrazia. In Danimarca 
governava dal '24, è caduta nel no¬ 
vembrescorso. Il paese è retto da un 
centrodestra di minoranza, che go- 
dedeH'appoggio decisivo del partito 
populista (attestato al 12 percento) 
della signora Pia Kjaersgaard. La si¬ 
gnora si appresta ad incassare il suo 
credito: la legge 152. Si tratta di uno 
strettissimo giro di vite in materia 
d’immigrazione: il permesso di resi¬ 
denza verrà rilasciato non più dopo 
treanni ma dopo sette, il ricongiun¬ 
gimento familiare diventerà molto 
difficile(peravernediritto: conto in 
banca di almeno 6800 euro, alloggio 
decente...), si richiederà la conoscen¬ 
za del danese. La signora n^a ogni 
rapporto con Le Pen o Bossi o H ai- 
der, rivendica il suo carattere locale. 
Si dice vicina ai conservatori inglesi, 
settore euroscettici (nel 2000 un re¬ 
ferendum disseno all’euro). 

Il sud continentale, un tempo 
patria del «socialismo mediterra¬ 
neo», è tutto in mano alla destra. 



Dalle parlamentari danesi a quelle portoghesi, dalle presidenziali francesi all’ultima elezione regionale in Germania 

La lunga marcia della destra in Europa 


le reazioni 


Lega Nord: finita 


L a destra canta vittoria per il voto in 
Olanda ed la Lega in particolaresi dice, 
per bocca di Borghezio, soddisfatta per 
la sconfitta della «società multirazziale». Bor¬ 
ghezio, europarlamentare della Lega di Bos¬ 
si, vede infatti nell'esito elettorale una «con¬ 
ferma» del trend europeo chevedeaffermar¬ 
si leforzepolitiche«chehanno il coraggio di 
contrastare! miti della società multirazziale 
ecombatterei guasti deirimmigrazionedan- 
destina». L'esponente leghista vede nel voto 
«La sconfitta della sinistra, responsabile an¬ 
che in quel paese dell'Immigrazione selvag¬ 
gia, sta diventando una costante in Europa». 

Trai primi acommentareil voto olande¬ 
se Antonio Tajani, capogruppo di Forza Ita¬ 
lia al Parlamento europeo. Secondo l'espo- 
nentedi FI in Olanda«vinceil Partito Popo¬ 


lare Europeo, e si conferma la volontà degli 
europei di sc^liere il centro moderato». 
«Dopo quelledi Spagna, Austria, Italia, Dani¬ 
marca, Portogallo e Francia la sinistra subi¬ 
sce un'altra sconfitta: è la nuova conferma di 
una crisi che nasce dall'Incapacità socialista 
di fornire risposte alle istanze della società 
moderna, dalla richiesta di sicurezza al biso¬ 
gno di creare una nuova occupazione, dai 
problemi legati airimmigrazioneaquelli del¬ 
lo sviluppo»- ha detto ancora Tajani. 

Sulle fortune della lista Pim Fortuyn, 
Forza Italia aveva del resto puntato, come 
dimostra una dichiarazione rilasciata prima 
del voto dal portavoce Sandro Bondi secon¬ 
do il quale le posizioni dell'esponente xeno- 
fofobo olandese ucciso rappresentano 
l'esempio «più emblematico dell'Incapacità, 
soprattutto da parte della sinistra, ma non 
solo, di guardare alla realtà di oggi senza 
ricorrere agli occhiali ideologici del passa¬ 
to». «È una cecità preoccupante - ha prose¬ 
guito Bondi - che porta a etichettare sbrigati- 
vamentefenomeni politici con il timbro ras- 
sicurantedi un linguaggio politico abusato e 
soprattutto che non permette di affrontare 


per tempo le ragioni profonde e vere che 
stanno alla base delle inquietudini e delle 
preoccupazioni di strati sempre più ampi 
della popolazione». 

Alleelezioni olandesi (ma anche al feno¬ 
meno Le Pen in Francia) si era riferito nei 
giorni scorsi ancheil presidente della Came¬ 
ra Casini secondo il quale «dove c'è una 
forzata coabitazione, come in Francia, nasce 
la crisi del sistema politico e si crea l'humus 
favorevole alle risposte estremiste. Là dove 
non c'èun centrodestra in grado di interpre- 
tareil Paese, c'è una risposta estremista, ma¬ 
gari di estrema destra. Là dove la sinistra è in 
una crisi analoga, anchese naturalmente an¬ 
titetica, nasce un radicalismo di sinistra». 
Per questo il moderatismo - secondo Casini 
- è l'unico «antidoto». 

«Fino a un paio di anni fa c'era gente 
che pensava che! prossimi decenni sarebbe¬ 
ro stati socialisti, in Europa. Ma ora il cicloè 
finito» - afferma dopo il voto olandese il 
capogruppo europeo del PpeHansGertPo- 
ettering die aggiunge «Ora vinceil Ppeque 
sto ci da una grande responsabilitàin Euro¬ 
pa». 


L'ultimo bastionedellasinistraaca- 
dere, dopo quello italiano, è stato il 
governo portoghese il 17 marzo 
scorso. Exit il socialista Antonio Gu- 


Si è dimezzato il 
numero dei paesi Ue 
governati dalla 
sinistra. Sino a tre 
anni fa erano undiei 
su quindici 


» 


terres, ecco all'opera José Manuel 
Durao Barroso: rinvio delle promes¬ 
se di diminuzione delle imposte, 
congelamento delle assunzioni nella 
pubblica amministrazione (la sini¬ 
stra aveva reclutato 50milafunziona- 
ri), severa proibizione ai comuni di 
indebitarsi. Barroso diceche, se non 
si stringono i cordoni, nel 2002 si va 
verso un 4,5 di deficit pubblico: fuo¬ 
ri dai parametri. Il Portogallo voleva 
diventare ri riandadel meridioneeu¬ 
ropeo. Maini rianda i fondi struttu¬ 
rali sono stati investiti in tre settori 
fondamentali: istruzione, formazio¬ 
ne e riqualificazione professionale. 
Il Portogallo ha privilegiato le infra¬ 
strutture: autostrade, ferrovie. Il ri¬ 


torno è relativo, soprattutto in ter¬ 
mini di occupazione: il 43 percento 
dei giovani tra i 18 e i 24 anni sono 
privi di formazione, contro il 19 per¬ 
cento della media europea. 

M a risaliamo verso il centro, nel 
cuore dell’Europa. La Germania si 
appresta a vivere una delle più lun¬ 
ghe e incerte campagne elettorali 
della sua storia. I sondaggi (deH’isti- 
tuto Forsa, per il settimanaleStern) 
dicono che se si votasse domenica 
prossima la Cdu-Csu di Edmund 
Stoiber avrebbe il 41 percento, la 
Spd il 32, i liberali della Fdp l'il, i 
Verdi il 7, i post-comunisti del Pds 
il 6. In tutte le combinazioni plausi¬ 
bili il leader democristiano bavarese 


diventerebbe cancelliere. Gerhard 
Schroeder, in questi ultimi giorni, 
ha deciso di puntare più sul pro¬ 
gramma che sulla sua periclitante 
immagine personale. Il suo cavallo 
di battaglia è diventato il seguente: 
«Le proposte della Cdu-Csu coste¬ 
rebbero 76 miliardi di euro, fanno 
comese avessero un bilancio federa¬ 
le supplementare a loro disposizio¬ 
ne». Schroeder s’inquieta dell’estre¬ 
mismo di destra, per quanto in Ger¬ 
mania non vi siano partiti paragona¬ 
bili al Frontedi LePen oai populisti 
danesi o a quelli olandesi. Muove 
un'accusa precisa ai partiti della de¬ 
stra democratica: «M ancano di de¬ 
terminazione nel prendere posizio¬ 


ne contro l'estremismo». S'inquieta 
perché il tema deH’immigrazionesi 
sta installando al centro del dibatti¬ 
to: il 36 percento dei tedeschi ritiene 

Stando ai sondaggi 
rischiano la sconfitta 
nelle legislative di 
settembre anche 
i soeialdemoeratiei 
tedeschi 




chein Germania vi siano troppi stra¬ 
nieri, il 46 percento che si sia rag¬ 
giunta la soglia massima di tolleran¬ 
za (nel paese vi sono 7 milioni di 
immigrati su 82 milioni di abitanti). 
I più ostili agli stranieri si trovano 
nell’est del paeselli 41 percento). E’ 
lì, nel Sachsen-Anhalt, che lo scorso 
21aprilelaSpd ha subito una cocen¬ 
te sconfitta. Non è dunque un caso 
seil ministro degli Interni OttoSchi- 
ly (Spd) abbia adottato un linguag¬ 
gio piuttosto duro su temi come 
l'immigrazionee la sicurezza. Berli¬ 
no, seguita a ruota da Vienna (dove 
governano Schuessel e Haider), ha 
chiesto in sede europea che vi siaun 
periodo di ben sette anni, una volta 
realizzato l'allargamento, perché ai 
lavoratori polacchi venga accordato 
il diritto di libera circolazione. La 
«invasionedairest»èinfatti il fanta¬ 
sma che, più di altri, agita i sonni 
dei tedeschi. 

Perché questo sommovimento 
tellurico?AnthonyGiddens, il teori¬ 
co della «terza via» di Tony Blair 
(riconfermato alla grande giusto un 
anno fa), ritiene che la prima ragio¬ 
ne sia nelle divisioni della sinistra 
(vedi Francia e Italia). Rifiuta l’idea 
chei socialdemocratici europei si si¬ 
ano spostati troppo verso il centro. 
Anzi. Sono stati «incapaci di moder¬ 
nizzare a sufficienza», in particolare 
nei settori del mercato del lavoro e 
della sicurezza sociale. 

La sinistra europea, insomma, 
sarebbe rimasta a metà del guado 
della sua deideologizzazione. E que¬ 
sto in un continente dove «il 50 per¬ 
cento degli elettori si definiscono né 
di destra né di sinistra». Che quindi 
si arrogano il diritto di sc^liere se¬ 
condo convenienza. Altri invece ri¬ 
tengono che la sinistra debba stare, 
appunto, a sinistra, e che perde per 
non averlo fatto. Il dibattito ferve, 
da Roma a Parigi a Berlino. M a in¬ 
tanto la destra vince. 
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l’Unità 



giovedì 16 maggio 2002 


ROMA Ci saranno venti tra capi di 
stato e di governo (tra questi Bush e 
Putin) con altrettanti ministri degli 
Esteri e della Difesa, e decine di di¬ 
plomatici,consiglieri e funzionari. 
Mentre si conclude il vertice di 
Reykjavik, comincia il conto alla ro¬ 
vescia per l'incontro di Roma del 28 
maggio nel corso del quale verran¬ 
no sancite le nuove relazioni tra N a- 
to e Russia e verrà sancita la nascita 
ufficiale del «Consiglio» destinato 
appunto a mettere in pratica le nuo¬ 
ve relazioni. Imponenti le misure di 
sicurezza che si annunciano e delle 
quali hanno parlato ieri a R^kjavik 
il generale!ricarico, consigliere mi¬ 
litare a palazzo Chigi e il generale 
Cabigiosu, responsabile del coman¬ 
do operativo interforze. Saranno i 
due ufficiali, assieme al Prefetto di 
Roma e al responsabile della Prote¬ 
zione civile, Bertolaso, a coordinare 
l'attività di una sala operativa creata 
per l'occasione, che agirà in stretto 
contatto con i vertici dell'ordine 
pubblico e il governo. A Polizia, ca¬ 
rabinieri e forze armate sarà chiesto 
uno sforzo straordinario. Saranno 
in 15.000 (5000 provenienti dalletre 
forze armate, 10.000 dalle forze del- 
l'ordine). Il summit si svolgerà nella 


Mobilitati quindicimila tra agenti e militari. Martino: nessun timore concreto di attentati. Saranno schierati missili e navi della Marina Militare 


Russia-Nato, il 28 a Roma vertice super-blindato 


grandebasedell'Aeronautica milita¬ 
re di Pratica di M are, ad una venti¬ 
na di chilometri da Roma. Il disposi¬ 
tivo che sta per essere messo a pun¬ 
to prevede pattugliamenti del mare 
affidati allenavi della Marina Milita¬ 
re ed il controllo dello spazio aereo 
che - è stato detto ieri - potrebbe 
creare anche qualche ritardo o can¬ 
cellazione all'aeroporto di Fiumici¬ 
no dove, quel giorno, il traffico sarà 
ridotto. Segnalazioni di possibili at¬ 
tentati per ora, almeno secondo 
quando dicono il governo e le auto¬ 
rità militari, non ve ne sono. «Non 
ci sono concreti timori di attacchi, 
ma la guardia resta comunque alta», 
ha detto ieri il ministro della Difesa 
Antonio Martino aggiungendo che 
«in quell'occasionesarà data un'otti¬ 
ma dimostrazione di efficienza e si¬ 
curezza». A Reykjavik il generale!ri¬ 
carico ha detto che non è stata rice¬ 
vuta «alcuna indicazione precisa e 



concreta di un pericolo, ma dopo 
rii settembre le antenne sono sem¬ 
pre attive».!raleipotesi chevengo- 
no considerate, quella più estrema 
riguarda un possibile dirottamento 
da Fiumicino. Per prevenire questo 
ed altri pericoli, aerei intercettori sa¬ 
ranno pronti a decollare, in cielo si 
leverà un areo-spiaAwacs e saranno 
installate batterie di missili Spada e 
Aspide. 

Nel corso del vertice la Russia e 
paesi della Nato ratificheranno l'in¬ 
tesa raggiunta a Reykjavik che preve¬ 
de la nascita del «Consiglio», nel 
quale gli ex nemici collaboreranno 
nella lotta al terrorismo, nella defini¬ 
zione delle operazioni di pace, nel 
controllo degli armamenti, nella ge- 
stionedellecrisi ed altri settori mili¬ 
tari. Le entusiastiche dichiarazioni 
di alcuni leader riuniti in Islanda 
non bastano tuttavia per annullare 
le distanze che ancora separano la 


Russia dall'Occidente, soprattutto 
sul decisivo tema dell'allargamento 
della N ato. 11 capo della diplomazia 
di M osca Igor I vanov si è ad esem¬ 
pio affrettato ieri aspiegarechel'in- 
tesa raggiunta rappresenta solo «un 
primo passo e uno strumento di 
equa collaborazione», ma ciò non 
vuol dire che la Russia «abbia cam¬ 
biato la sua posizione sull'espansio¬ 
ne ad est della Nato. che continua a 
vedere come vestigio del passato». 
La Russia fa notare che non dispor¬ 
rà di un potere di veto nel nuovo 
consiglio e la stampa di Mosca ricor¬ 
da che il Cremlino non invierà al¬ 
cun rappresentante al prossimo ver¬ 
tice delia Nato in programma per 
novembrea Praga. I n quella occasio¬ 
ne, come ha ribadito anche ieri il 
spretarlo della Nato Robertson, si 
discuterà appunto dell'allargamen¬ 
to dell'Alleanza verso est. La Russia 
vede con disappunto questo proces¬ 
so soprattutto per quanto riguarda i 
paesi baltici. Il presidente ceco Fla- 
vel si recherà pressi manente a M o- 
sca per tentare di convincere Putin 
ad inviare un rappresentante a Pra¬ 
ga, ma per ora i russi non intendo¬ 
no rinunciaread opporsi all'allarga¬ 
mento ad est. 


Cuba, Bush inasprisce Tembargo 

Cade nel vuoto l'appello al dialogo con Fidel Castro che Carter lancia dall 'Avana 



Bruno Marolo 


WASHINGTON. Vendetta. GeorgeBu- 
sh non ha aspettato il ritorno da 
Cuba del suo predecessore jimmy 
Carter per eh lari re che farà il contra¬ 
rio di quello che gli ha chiesto. Car¬ 
ter ha lanciato un appello perchè gli 
Stati aboliscano le sanzioni contro 
Fidel Castro. Bush ha risposto che 
inasprirà le sanzioni e appoggerà i 
dissidenti cubani. «Il mio messaggio 
al popolo cubano - ha dichiarato - è 
questo: chiedetela libertàeallaCasa 
Bianca troverete un presidente schie¬ 
rato con voi». 

Le nuove misure volute da Bush 
prevedono maggiore severità nei 
confronti dei cittadini americani 
che andranno a Cuba nonostante il 
blocco, più trasmissioni di propa¬ 
ganda contro Castro sulle stazioni 
radiotei evi si ve finanziateda Washin¬ 
gton, e maggiori aiuti per i movi¬ 
menti cubani ostili al governo. Il pre- 
sidentein persona annuncerài parti¬ 
colari lunedì in un comizio a Mia- 
mi. La scelta del luogo non è casua¬ 
le. Bush andrà a chièdere il voto de¬ 
gli esuli cubani in Florida per suo 
fratello jeb, che cerca di farsi rieleg¬ 
gere governatore a novembre. 

Il viaggio di Carter è stato auto¬ 
rizzato dal dipartimento di stato 
americano, ma Bush non ha nasco¬ 
sto il proprio fastidio. L'ex presiden¬ 
te ha l'abitudine di dire quello che 
pensa, e lo ha fatto anche questa 
volta. Martedì sera, in un discorso 
trasmesso in diretta dalla televisione 
cubana, ha sostenuto che sarebbe 
ora di «mettere fi ne allo stato di bel¬ 
ligeranza che da 43 anni impedisce 
il dialogo fra due nazioni». FI a ag¬ 
giunto che gli Stati U niti sono ovvia¬ 
mente più forti di Cuba, e proprio 
per questo «dovrebbero fare il pri¬ 
mo passo e revocare le sanzioni». 

Parlava in spagnolo e pratica- 
mente tutta la popolazione di Cuba 
lo ascoltava. Sin dall'inizio ha chiari¬ 
to che non si era lascito incantare 
dalla propaganda di regime. «A Cu¬ 


ba- ha detto - il governo è domina¬ 
to da un partito unico, e al popolo 
non viene permesso di organizzare 
alcun movimento di opposizione. 
La Costituzione in teoria garantisce 
la libertà di parola, ma altre leggi 
negano questo diritto». Fidel Ca¬ 
stro, seduto a pochi metri da lui, 
ascoltava senza battere ciglio le sue 
esortazioni: «Spero che dopo tanti 
anni di ostilità possiate superare la 
profonda divisione fra i nostri due 
paesi e dire che siete pronti a unirvi 
alla comunità delle democrazie. Spe¬ 
ro che il popolo degli Stati Uniti vi 
apra le braccia e vi accolga come 
amici». 

N essun presi denteo ex presi den¬ 
te americano ha mai messo piede a 
Cuba dopo la rivoluzione, e nessu¬ 
no mai, cubano o straniero, ha osa¬ 
to criti care apertamente i I regi me i n 
televisione. «Alcuni a Cuba - ha in¬ 
calzato Carter - credono che la solu¬ 
zione sia la fine del blocco imposto 
dagli Stati Uniti, ealtri nel mio pae¬ 
se credono che la soluzione sia la 
rinuncia di Fidel Castro al potere, 
seguitadalibereelezioni. Non ci so¬ 
no soluzioni facili». Secondo Carter 
la causa delle difficoltà in cui si di¬ 
batte Cuba è l'inefficienza della sua 
economia piuttosto che il blocco 
americano, ma gli Stati Uniti fareb¬ 
bero benea togliere il blocco egual¬ 
mente, come gesto di buona volon¬ 
tà. 

A molti cubani queste sono sem¬ 
brate parole sante. «Un uomo abi¬ 
tuato al dialogo - ha commentato lo 

L’ex-presidente degli 
Stati Uniti al «lider 
maximo»; da voi 
non c’è libertà, ma 
dobbiamo dialogare 
ugualmente 


scrittore Jose Pratts Soreoi - si è ri¬ 
volto a un popolo abituato ai mono¬ 
loghi, e ascoltarlo è stato come una 
boccata di aria fresca. Finalmente è 
stata fatta una distinzione tra realiz¬ 
zazioni sociali e diritti individuali. 

10 credo che una maggiore libertà 
individuale potrebbe soltanto arric¬ 
chire le realizzazioni sociali di Cu¬ 
ba». 

Alla Casa Bianca, la sola preoc¬ 
cupazione di George Bush è stata di 
chiarire che Carter non rappresenta 

11 governo degli Stati U niti. Otto Rei- 
ch, il sottosegretario di stato per i 
rapporti con l'America Latina, ac¬ 
compagnerà il presidente lunedì a 
M lami per rassicurare gli esuli cuba¬ 


ni. «Gli Stati Uniti -ha dichiarato 
ieri- non getteranno un salvagente 
al regime di Fidel Castro che sta af¬ 
fondando sotto il peso dei propri 
fallimenti storici". 

!uttavia è difficile immaginare 
come possa essere imposto con mag¬ 
giore efficacia un blocco che non ha 
mai funzionato. L'anno scorso 137 
mila americani hanno ottenuto l'au¬ 
torizzazione del governo per andare 
a Cuba, e altre decine di migliaia vi 
sono andati passando dal Canada, 
dal MessicoedalleBahamas per ag¬ 
girare il divieto. Nel 2000, ultimo 
anno dell'amministrazione Clinton, 
soltanto 188erano stati multati. Nel 
2001, con l'arrivo di Bush alla Casa 


Bianca, il numero delle multe è sali¬ 
to a 766. Qualche altro centinaio di 
multe susciterà nuove proteste ma 
non cambierà la situazione. 

Un gruppo di lavoro del con¬ 
gresso, formato da 17 deputati de¬ 
mocratici e 17 repubblicani, ha rac¬ 
comandato al governo di impanar¬ 
si per migliorare le condizioni eco- 
nomichedi Cuba, come è stato fatto 
in altri paesi nemici come la Corea 
del Nord. La camera ha votato due 
volte in dueanni per abolirelerestri- 
zioni sui viaggi, anche se il governo 
è riuscito a impedire l'approvazione 
definitiva di una legge. Nemmeno 
Bush potrà bloccare per sempre un' 
evoluzione inevitabile. 


Decine di esperti sulla rivista Scientific American denunciano la tmfFa ai danni del consumatore: qualche volta sono addirittura nocivi 

«Prodotti anti-invecchiamento? Non servono a nulla» 


Corea del Sud, lo scandalo delle tangenti 
sfiora il presidente Kim Dae Jung 

In Corea del Sud la corruzione sta seriamente erodendo il prestigio 
di Kim Daejung, che aveva promesso di combatterla durante il suo 
mandato, in scadenza il prossimo febbraio. Nell'ultimo anno infatti 
sono emersi casi a catena di tangenti e interferenze indebite che 
hanno coinvolto in varia misurai tre figli di Kim. Ieri il più giovane, 
Kim FlingGul, 38anni, si èincontrato con i suoi legali per metterea 
punto la strategia di difesa che adotterà davanti al pubblico ministe¬ 
ro che lo accusa di coinvolgimento, insieme ad un suo fratello, in 
uno scandalo di tangenti. I n particolare, FI ing Gul avrebbe ricevuto 
da imprenditori 2,29 milioni di dollari per la conclusione di alcuni 
affari. Finora il figlio del presidente non ha voluto commentare le 
accuse. Stando a quanto scritto sul sito internet della casa presiden¬ 
ziale, l'interrogatorio dovrebbe avvenire oggi. 

A giugno sono in programma elezioni politiche per il rinnovo del 
parlamentoeadicembreleelezioni periisuccessoredi Kim,interdet¬ 
to dalla costituzione a presentarsi per un secondo mandato. Gli 
scandali sono destinati a pesare su questi appuntamenti politici e 
stanno mettendo a dura prova il candidato del partito di governo 
alle presidenziali, Roo Myu FI un, ex avvocato e attivista dei diritti 
umani, molto popolare per la sua immagine di politico nuovo e 
riformista, senza legami con il passato, ridando spazio alle speranze 
del candidato deH'opposizione conservatrice, Lee Floi Chang, del 
Grande partito Nazionale (Gnp). E intanto ieri il Gnpha puntato il 
dito direttamente contro il presidente Kim Dae-jung, (finora escluso 
dallo scandalo tangenti), insinuando ancheun suo diretto coinvolgi¬ 
mento nei casi di corruzione e chiedendo lesuedimissioni o l'accusa 
di impeachment. 



AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI MODENA - SERVIZIO TECNICO 
ESTRATTO BANDO DI GARA - LICITAZIONE PRIVATA PER CONCESSIONE 
DI COSTRUZIONE E GESTIONE CPE/19/01 

Questa Azienda U.S.L. bandisce licitazione privata per l’affidamento in concessione della progetta¬ 
zione esecutiva, costruzione e gestione di un nucleo di servizi commerciali presso l’Ospedale di Carpi 
(MO), utilizzando il criterio di aggiudicazione dell’art. 21 comma 2 della legge 109/94 e s.m.i. secon¬ 
do i criteri esplicitati nel bando integrale di gara. L’offerta sarà vincolante per l’offerente per gg. 365 
naturah consecutivi dalla data di esperimento della gara. Gli importi indicativamente previsti sono: 
Euro 390.000,00 per la realizzazione dell’intervento; con incidenza degh oneri di sicurezza pari al 
2,5%; Euro 26.500,00 per le spese tecniche a carico dell’impresa (progettazione esecutiva e D.Lgs 
494/96 e s.m.i.). Il canone annuo di concessione a base di gara da corrispodere all’Azienda USL a par¬ 
tire dall’inizio del T anno di gestione è pari ad Euro 62.000,00. Categoria prevalente ai sensi dell’alt 
30, comma 1, lett. b), del DPR 25/01/2000 n. 34: OGl cl. 2°; altre categorie previste ai sensi dell’alt. 
30, comma 1, lett. c): OGl 1 importo Euro 87.797,67. Si procederà ad aggiudicazione anche in caso di 
unica offerta purché vahda ed idonea. Termini di esecuzione; progettazione esecutiva: 45 giorni dalla 
data del verbale di consegna della progettazione; costmzione: 180 giorni dalla data del verbale di con¬ 
segna dei lavori. La durata del periodo di gestione del nucleo di servizi commerciah, a decorrere dal 
collaudo, è fissata in 9 anni. Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana su carta legale, 
devono pervenire alla Azienda U.S.L. di Modena - Servizio Tecnico - Via San Giovanni del Cantone 
n. 23 - 41100 Modena - entro il 02.07.2002. La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. Gh 
inviti di partecipazione alla gara saranno spediti entro il 30.08.2002. Il bando di gara di cui al presente 
estratto con l’elenco dei documenti da allegare alla domanda ai fini della preselezione unitamente alla 
Relazione illustrativa può essere ritirato presso Tindirizzo sopra indicato - Per informazioni: Dr.ssa 
Silvia Menini tei. 059/435774 - fax 059/435695 - sito internet www.ausl.mo.it. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO TECNICO (Arcti. R. Gentile) 


Federico Ungaro 


ROMA Altro che elisir di lunga vita e 
promessedi eterna giovinezza. I prodot¬ 
ti anti invecchiamento esaltati dalla 
pubblicità di tutto il mondo non servo¬ 
no a nulla. Servono solo a prosciugare il 
portafoglio, Anzi, se presi senza un ade¬ 
guato controllo medico, rischiano più 
di accorciarla che di allungarla. 

Lo sostengono 55 scienziati ameri¬ 
cani che hanno pubblicato sulla rivista 
SdentificAmerican un rapporto clamo¬ 
roso che denuncia la truffa legalizzata 
dei prodotti anti invecchiamento, Or¬ 
moni, sostanze antiossidanti, diete che 
riducono l'apporto calorico sono sola- 
mentespecchietti delleallodoleperatti- 
rareconsumatori sprovveduti e per pro¬ 
sciugarli dei loro risparmi, «In gran par¬ 
te dei casi - scrivono gli autori del rap¬ 
porto - si tratta di prodotti e pratiche 
che hanno una scarsissima o nessuna 


base scientifica», 

E i ricercatori non si fermano a que¬ 
sta condanna ^erica, ma affrontano 
alcuni esempi di prodotti ecurespaccia- 
tecomeil segreto per ritardare l'inarre¬ 
stabile avanzata dell'età, Una per tutti 
la terapia ormonale: testosterone, pro¬ 
gesterone, ormoni della crescita ed 
estrogeni hanno sì mostrato in alcuni 
studi eff^i positivi sull'invecchiamen¬ 
to, ma non sono mai riusciti né a ferma¬ 
re né a ritardare né, ovviamente, ad in¬ 
vertire questo processo. Inoltre, assu¬ 
merli senza alcun controllo medico è 
un rischio rilevante. 

Lo dimostra in fin dei conti il caso 
del DH EA, un ormone androgeno che 
negli Stati Uniti è stato ammesso dalla 
Food and Drug Administration come 
integratore alimentare e che viene usa¬ 
to dai body builder per gonfiare i mu¬ 
scoli odagli anziani nella loro dieta per 
combattere gli effetti della senescenza. 
La scorsa estate è improvvisamente di¬ 


ventato di moda anche in Europa e in 
particolare in Francia, dove il Consiglio 
nazionaledell'ordinedei medici ha mes¬ 
so in guardia! propri iscritti dal prescri¬ 
verlo troppo facilmente E il motivo di 
tanta cautela è semplice: non esistono 
sufficienti prove scientifiche per dimo¬ 
strare cheli DHEAsiauna pillola mira¬ 
colosa. Anzi a tutt'oggi esistono pochi 
studi sull'argomento e molti esperti 
pensano chei suoi effdti collaterali pos¬ 
sano essere molto pericolosi, 

Anchel'idea che basti assumere mi¬ 
nori calorie per aumentare la propria 
longevità deve essere presa con le mol¬ 
le. Gli autori del rapporto infatti sottoli¬ 
neano che questo effetto perda di inten¬ 
sità a seconda di quanto tardi si inizi ad 
assumere meno calorie, Insomma, chi 
ha vissuto buona parte dei propri anni 
tra hamburger al formaggio ricoperti di 
salseegelati al cioccolato o alla vaniglia, 
non può certo pretendere di mdtersi a 
mangiare carote e lattuga scondite e di 


guadagnarecosi dieci anni di vita, «Tan¬ 
ta più - scrivono gli scienziati - che 
non esistono studi condotti sull'uomo 
che dimostrino questi eff^i, Inoltre, i 
modelli animali usati nelle sperimenta¬ 
zioni potrebbero essere inficiati da un 
problema tutt'altro che secondario: le 
cavie mangiavano molto, magari più di 
quanto erano abituate a fare in naturae 
questo potrebbe aver condotto alla loro 
morte prematura». 

Allora che cosa ci fa di ventare sem¬ 
pre più vecchi, tanto che già oggi c'è 
abbondanza di nonni con i capelli bian¬ 
chi e che l'aspettativa di vita è arrivata a 
circa 77 anni?«Quellochehafunziona- 
to, nell'ultimo secolo - spiegano i ricer¬ 
catori - è la combinazione di ottime 
campagnedi igiene pubblica, mutamen¬ 
ti sostanziali nellecondizioni ambienta¬ 
li di vitaele conquiste della medicina», 
Questo, dicono, ha prodotto l'enorme 
avanzamento nella aspdtativa di vita 
della popolazione, 


«Ci sono buone ragioni - sostengo¬ 
no ancoragli scienziati - per essereotti¬ 
mistici sulla possibilità che questo pro¬ 
cesso conti nu i e che i progressi, si a nel I a 
sai ute pu bbl ica che nel le sci enze biome¬ 
diche, contribuiscano a rendere più lun¬ 
go e pieno di salute il nostro futuro. 
Inoltre, stili di vita sani possono aiutar¬ 
ci a ritardare la comparsa di alcuni 
aspetti del processo di invecchiamento 
eamantenerci in buona sai ute anche in 
tarda età, ma non possono certo ferma- 
rel'incederedegli anni». 

E quindi non c'è alcuna ragione 
per cercare improbabili elisir di lunga 
vita in prodotti tutt'altro che sicuri, che 
per sovrappiù riducono anche il conto 
in banca, «Anche se - ammettono i ri¬ 
cercatori - alla diffusione di questi pro¬ 
dotti hanno indirdtamente contribuito 
anchegli scienziati che non hanno senti¬ 
to il dovere di aprire un dialogo con il 
pubblico sui veri risultati della ricerca 
scientifica». 
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Irlandesi domani alle urne per eleggere il Parlamento. Favorito il partito del premier, uno degli artefici degli accordi per FUlster 

Sulle ali del boom Ahem eerea il bis in Eiie 


Alilo Bernabei 


LONDRA. Venerdì gli irlandesi van¬ 
no alle urne per deggere II nuovo 
Parlamento. Elezioni tranquille, 
senza scandali, senza ombre di 
estrema destra. La «tigre cdtica», 
ovvero l’economia ddia piccola re¬ 
pubblica, continua a registrare il 
boom che ha marcato gli ultimi an¬ 
ni. La pace ndl'Ulster (dove non si 
vota) tiene abbastanza bene, nono¬ 
stante le sporadiche scosse. E c'è 
unafioritura culturale (musica, tea¬ 
tro, letteratura) chetaonoreal pro¬ 
filo intellettualedd paese. Tutti poi 
sono orgogliosissimi dd fatto che 
l'ex presidente M ary Robinson, che 
si occupa di diritti umani alle Na¬ 
zioni U nite, sia diventata una ddle 
grandi donne protagoniste dd no¬ 
stro tempo. 

Si parla con ottimismo di una 


possibile riunificazione ddl'isola 
nd giro di qualche decennio. I na¬ 
zionalisti repubblicani hanno trova¬ 
to una via pacifica per tentare di 
tradurre in pratica l'aspirazione a 
re-incorporare le sa contee dd 
nord che dal 1921 rimangono una 
provincia dd Regno Unito. L’Ira ha 
messo fuori uso grosse quantità di 
armi, sepolte nd cemento sotto gli 
occhi di una commissione interna¬ 
zionale E poi,comeulterioreincen- 
tivo alla riunificazione ddl'isola, 
c'è il fatto che tra non molto la 
popolazione cattolico-repubblica¬ 
na ddI'Ulster supererà numerica- 
mentequdladd protestanti unioni¬ 
sti. 

Le dazioni generali avvengono 
col sistema proporzionalendlequa- 
rantuno circoscrizioni per rinnova¬ 
re i 166 seggi ddia Dall, la camera 
dd deputati, e i 60 dd Seanad, il 
senato. Negli ultimi cinque anni al 


governo c'èstata una coalizionefor¬ 
mata dal partito Fianna Fall, che 
ottenne il 39,3% di voti nd 1997, e 
dal minuscolo Progressive Demo- 
crats che ottenne il 4,7%. Il primo è 
di orientamento conservatore po¬ 
pulista e rappresenta la destra mo¬ 
derata. Il secondo è di stampo libe¬ 
rale. Secondo i pronostici le dazio¬ 
ni dovrebbero riconfermare l'attua¬ 
le governo e quindi confermare in 
carica il primo ministro Bertie 
Ahern. 

D orante la campagna dettorale 
Ahern ha insistito sui «risultati posi¬ 
tivi» che ha ottenuto, specie in ma- 
teriadi occupazione e servizi socia¬ 
li, incluselepensioni. Ladisoccupa- 
zione è scesa ad appena il 4% e il 
governo ha così potuto mettere un 
freno per la prima volta al proble¬ 
ma ddi'emigrazione, che è stato 
uno dd grandi drammi sociali irlan¬ 
desi degli ultimi secoli. Ahern si è 


detto particolarmente orgoglioso 
dd modo in cui ha personalmente 
contribuito a condurre in porto il 
processo di pace ndl’lrlanda dd 
N ord, ovvero l’accordo dd Venerdì 
Santo dd 1998trai partiti nodirlan- 
desi cheoraoperano all'interno dd- 
l'assemblea di Bdfast. Nascosto tra 
le righe di tale accordo c'è il parla¬ 
mentino nord-sud, di cui si parla 
poco, ma che in effetti già costitui¬ 
sce il primo passo concreto verso la 
riunificazioneddi'lManda, in quan¬ 
to vede affiancati in un unico orga- 
mismo i ministri ddi'assemblea di 
Bdfast equdii di Dublino. 

Il principale partito all’opposi¬ 
zione è il cristiano-democratico Fi- 
neGad cheottenneil 27,9percen¬ 
to alle dezioni dd '97 e che ora si 
presenta col suo nuovo leader, M i- 
chad Noonan. Il suo manifesto pro¬ 
mette una società meno «mefirst» 
(prima io), ovvero meno thatche- 


riana, più giusta, ma di fatto lediffe 
renzesostanziali trai dueprincipali 
partiti quasi non esistono. Lealter- 
nativedi sinistra risiedono nd parti¬ 
to laburista sotto la leadership di 
Ruairi Quinn cheottenneil 10,4% 
nd '97, ndia Democrazia di sini¬ 
stra che ottenne il 2,5% e ndio 
Sinn Fan purecol 2,5%. Quest'ulti¬ 
mo partito, al di là ddio storico 
ruolo che sostenne nella guerra 
d'indipendenza contro l'Inghilter¬ 
ra, è più noto per essere, in Ulster, 
il braccio politico ddi'ira. Dopo il 
successo riscosso dai suoi due lea¬ 
der, Gerry Adams e Martin Mc- 
Guinness, che, insieme ad Ahern, 
hanno lavorato al processo di pace, 
lo Sinn Fdn spera di fare progressi 
anche al sud. Al momento ha un 
solo seggio a Dublino. Tra i suoi 
candidati c’è Martin Ferris, ex mili¬ 
tante ddi’l ra che nel 1984 fu arre¬ 
stato per traffico d'armi. 


Turchia, il Parlamento approva una legge 
che censura la libertà di espressione 

I n Turchiascatta la censura sui media. I eri il parlamento turco ha infatti approva¬ 
to una controversa legge sui media che introduce pesanti sanzioni per chi diffon¬ 
de in Rete notizie false, e inasprisce le pene anche per le infrazioni commesse da 
emittenti tdevisive e radiofoniche. Dopo un dibattito parlamentare durato circa 
10 oresu 292 deputati presenti, 202 hanno votato afavore, 87 contrari e4 si sono 
astenuti. Tra coloro che si sono opposti alla legge c'èil presidenteAhmet Necdet 
Sezer, secondo cui la norma appena approvata è contraria a quel processo di 
«democratizzazione», chiave indispensabile per poter accedere alla candidatura 
neirUnione Europea, a cui la Turchia ambisce tenacemente. Ma il voto di ieri, 
oltre alla pena di morte (ammessa nel paese), potrebbe costituire un ulteriore 
ostacolo. Secondo Sezer - che ha promesso di ricorrere alla Corte costituzionale 
per chiedere l'annullamento - la legge infatti non solo ammette la censura, ma 
apre le porte ad un ingerenza politica sui media, con il rischio di creare dei 
monopoli e dei cartelli. I partiti di opposizione avversavano la l^ge soprattutto 
perchè non limiterebbea sufficienza la partecipazione dei proprietari dei media 
alle gare pubbliche e perchè essa mette l'authority di controllo sui media «Rtuk» 
alle dipendenze del governo, dato che solo due o tre dei nove membri del Rtuk 
saranno sicuramente designati da partiti di opposizione. In base alla legge, 
comunque, il Rtuk non potrà più sospendereletrasmissioni delle emittenti radio 
e televisive, ma potrà domandare loro, oltre che di pagare l’ammenda, solo di 
«scusarsi». Potrà, però, non rinnovare la licenza alla scadenza se esse avranno 
messo in pericolo «l'unità dellaTurchia»o avranno diffuso «propaganda sovversi¬ 
va e separatista». Da Bruxelles il portavoce della Commissione europea, Jean 
ChristopheFilori, ha affermato chela legge «contraddice! criteri di Copenaghen» 
perché rende possibili abusi che limiterebbero la libertà di stampa. 


Autocritica di Arafat: voglio cambiare 

«Decisioni collegiali, indipendenza dei giudici». Ma non è chiaro quando né come 


Annuncia una «rifondazione totale» del- 
l'Anp: ammette di aver commesso «alcu¬ 
ni errori» di cui si dichiara «interamente 
responsabile»; chiede al Parlamento di 
preparare «rapidamente» elezioni, Yasser 
Arafat si «confessa» davanti al Consiglio 
legislativo palestinese, il parlamento dei 
Territori riunito in parteda suoi 88 mem¬ 
bri a Ramallah e in videoconferenza per 
chi non ha potuto superare! posti di bloc¬ 
co israeliani. 

Pressato da Israele, sollecitato da Usa 
ed Europa, contestato dall'ala riformatri¬ 
ce dell'Anp, l’anziano «rais» prova a farsi 
garantedi un processo di transizionediffi¬ 
cile e certamente non indolore. Lo fa am¬ 
mettendo i suoi errori - «sono interamen¬ 
te responsabile, non accusate nessun al¬ 
tro»- sollecitando aperture sostanziali al¬ 
la società civile promettendo maggiore 
trasparenza e collegialità nelle decisioni, 
ribadendo la condanna degli attacchi sui¬ 
cidi contro civili israeliani, aggiungendo 
che, nonostante l'«aggressione miliare 
israeliana», quella del negoziato rimane 
una «scelta strat^ica». «Sono deciso a 
presentare una riforma totale dell'Anp, 
dellesueamministrazioni, dei suoi mini¬ 
steri e dei suoi servizi di sicurezza», an¬ 
nuncia Arafat, denunciando l'esistenza di 
«debolezzechenon possono essere nasco¬ 
ste all’opinione pubblica». Stanco ma 
non in disarmo, Arafat fa sfoggio di tutta 
la sua abilità di politico consumato; il 
Consiglio legislativo, sottolinea, «devetra¬ 
sformarsi in un atelier di lavoro» incarica¬ 
to di ricostruire il sistema politico «su 
basi più solidedi democrazia, di Stato di 
diritto e di indipendenza della giustizia». 

Tante promesse ma ancora nessuna 
certezza. Arafat annuncia nuove elezioni, 
ma non ne indica la data, né precisa se 
sarà in gioco anche la sua poltrona di 
presidente. Si fa interpretedelleistanzedi 
«pulizia morale» e delle richieste di effi¬ 
cienza e trasparenza ma non parla della 


riduzione dei ministeri che molti, com¬ 
presi alcuni suoi collaboratori, avevano 
sollecitato apertamente e non annuncia 
l’unificazione dei servizi di sicurezza ri¬ 
chiesta anche daIsraeleeStati Uniti. Ma 
soprattutto non fa alcun riferimento alla 
nomina di un premier o di un vicepresi¬ 
dente vista da molti comecomeuna del¬ 


le soluzioni preferibili per ridimensiona¬ 
re il suo potere che dura ormai da oltre 
trent'anni. 

I silenzi di Arafat e l'indeterminatez¬ 
za nei tempi delle riforme scontentano i 
più accesi sostenitori del rinnovamento; 
«Invecedi presentaredellemisureconcre 
teo un piano di lavoro, si èaccontentato 


di chiederci di discuterelacosaedi vede¬ 
re ciò che potrebbe esser fatto», annota 
H anan Ashrawi, combattiva deputata pa¬ 
lestinese. Troppo poco per poter parlare 
di una svolta: «Il popolo palestinese - ta¬ 
glia corto Ashrawi - ha bisogno di vedere 
delle misure concrete e immediate che 
diano corpo seriamentea questa dichiara- 


zioned'intenti». Nessuna delega in bian¬ 
co al «rais», ma un’attesa vigile, critica, 
permeata di scetticismo. Decisivo è il fat¬ 
tore-tempo: «Non si può attendere oltre. 
Occorrono cambiamenti immediati. Poi¬ 
ché a chiedere le riforme non sono solo i 
palestinesi ma anche gli amici europei e 
altri soggetti della Comunità internazio¬ 


nale», ribadisce Nabli Amr, ex ministro 
dimessosi in polemica con quanti, all'in¬ 
terno dell'Anp, «privilegiano leloro rendi¬ 
te di potere ad una democratizzazione 
che non può più ritardare». Dietro l'enun¬ 
ciazione di «buone intenzioni» si cela il 
tentativo di «guadagnaretempo»da parte 
di Arafat, annotaZachariaal-Qaq, condi¬ 


rettore del Centro israelo-palestineseper 
l'Informazione e la Ricerca: «I palestinesi 

- sottolinea - sono stanchi di promesse e 
pretendono fatti», A cominciare dalla lot¬ 
ta alla corruzione Più ottimista si mostra 
Ahmed Qrei (Abu Ala), presidente del 
Consiglio legislativo: «II presidenteArafat 

- sostiene Abu Ala - ha sancito il princi¬ 
pio e l'intenzione di convocare elezioni e 
avviare riforme, però è nostro obbligo, 
come Parlamento, dare seguito a questa 
volontà politica». U n discorso, quello del¬ 
l'anziano «rais», chesegnala comunque la 
volontà di restare saldamente al potere: 
«Arafat - spi^ Issam Nassar, storico e 
analista politico palestinese - ci ha detto 
oggi (ieri,ndr.) che le riforme si faranno 
perchè a volerlo è lui e non altri esponen¬ 
ti dell'Anp, e non per le imposizioni di 
Israele e Usa. Ora ha preso la parola, e 
non ha intenzione di cederla tanto pre¬ 
sto». U n giudizio condiviso dall’altro ana¬ 
lista palestineseGhassan Al-Khatib: «Cre¬ 
do che il discorso - dice- abbia soddisfat¬ 
to gran parte della popolazione, ma non 
alcuni esponenti dell'Anp. Ad Arafat inte¬ 
resse il sostano popolare e, senza dub¬ 
bio, i palestinesi preferiscono chea pro¬ 
muovere le riforme sia lui piuttosto che 
altri esponenti dell'Anp poco stimati». Il 
dibattito interno s’intrecciaerisenteforte¬ 
mente di una guerra che si protrae da 
oltreventi mesi.Arafattornaadenuncia- 
rel'offen si va militareisraelianaea ribadi¬ 
re che il popolo palestinese non si lascerà 
intimidire dall'«aggressione» israeliana. I 
palestinesi, scandisceil «rais», «avranno il 
loro Stato indipendente con Gerusa¬ 
lemme Est come sua capitale e chi pensa 
di opporsi può andare a bere l’acqua del 
Mar Morto». Immediata la replica israe¬ 
liana: «Non ha detto nulla di nuovo - 
commenta seccamente Ranaan Gissin, 
portavoce del premier Sharon -. Il Mar 
M orto è sempre i IM ar M orto ed Arafat è 
sempre lo stesso vecchio Arafat». u.d.g. 



I colomiei di Fatali si ribellano ad «Abu Amman) 

Predisposto un piano di riforme radicali che limita fortemente i poteri del leader palestinese 


Umberto De Giovannangeli 


I riconoscimenti formali si spreca¬ 
no, ma non cambiano la sostanza 
dell'iniziativa: Al-Fatah si rivolta 
contro il suo fondatore e rimette in 
discussione il ruolo di «leader maxi¬ 
mo» di Yasser Arafat. Il gruppo più 
forte e radicato, speciein Cisgiorda- 
nia, nella variegata galassia politica 
palestinese sta approntando un pia¬ 
no di riforma dell’Anp che ha in sé 
ancheun capitolo riguardanteil ruo¬ 
lo e i poteri del presidente Arafat. 
Ruolo e poteri che vengono forte¬ 
mente ri d i mensi onati. «La discussio¬ 
ne è ancora in corso e ancora non è 
il momento di trarredelleconclusio- 
ni», avverte FI atam Al Kader, depu¬ 
tato del Consiglio legislativo palesti¬ 
nese. l'Unità è entrata in possesso 
di una bozza del piano di riforma 
che delinea già con sufficiente net¬ 
tezza la struttura portante del nuo¬ 
vo governo palestinese. Arafat, so¬ 
stiene Al Kader, manterrà anche in 
futuro un ruolo di primo piano nel¬ 
l'Autorità palestinese, in quanto «è 
importante, fondamentale ed essen¬ 


ziale come leader, comandante e 
simbolo politico». Essenziale, forse, 
di sicuro però l'anziano «rais»dovrà 
«rinunciare ad una parte della sua 
autorità». Non è questione di nomi, 
0 almeno non è solo questione di 
nomi. Per i Territori, rimarca il do¬ 
cumento di Al-Fatah, serve l'istitu¬ 
zione di un governo «professionale, 
efficiente» composto da non più di 
15 ministri (rispetto ai 40 attuali), 
con un «coordinatore» o primo mi¬ 
nistro che supervisionerà i contatti 
con il Consiglio legislativo palestine¬ 
se. Una riforma, nel nome dell’effi¬ 
cienza e della trasparenza, che ri- 

Una delle misure 
urgenti è la riduzione 
dei ministri e 
1 ’ allontanamento 
degli esponenti più 
corrotti 


guarda anche la riorganizzazione in¬ 
terna dell'Anp eil ricompattamento 
delleforzedi sicurezza palestinesi. A 
sostegno del piano di riforme è sce¬ 
so in campo anche un «pezzo da 
novanta» della leadership palestine¬ 
se: Mahmud Abbas (Abu Mazen), 
numero duedell'Olp, uno degli arte¬ 
fici degli accordi di Oslo-Washin- 
gton: «Prima andrà avanti la rifor¬ 
ma, meglio sarà per la società palesti¬ 
nese», ha ribadito Abu Mazen in 
una recente intervista al quotidiano 
dei Territori «Al-Quds». Una rifor¬ 
ma, aggiunge, che deve passare al 
vaglio di libere elezioni da convoca¬ 
re al più presto. Al di là della resa 
dei conti all'interno della dirigenza 
edella nomenclatura dell'Anp, èdal- 
la società palestinese - concordano 
gli analisti indipendenti a Gaza e in 
Cisgiordania- che si leva una richie¬ 
sta sempre più forteediffusadi nuo¬ 
ve elezioni, di una ristrutturazione 
della burocrazia, di finanze più tra¬ 
sparenti, di più democrazia, di una 
lotta ad oltranza alla corruzione, di 
rispetto dei diritti umani. Ed è pro¬ 
prio la lotta alla corruzione, impe¬ 
rante ad ogni livello dell’amministra- 


zionedei Territori, uno dei temi cen¬ 
trali nel «piano di riforma» elabora¬ 
to dalla direzione di Al-Fatah. Ed è 
in questo ambito chevieneesplicita- 
mente avanzata la richiesta di rimo¬ 
zione di uno dei più stretti, e poten¬ 
ti, collaboratori di Arafat: Moham- 
med Rashid, l'uomo che detiene il 
controllo assoluto dell'amministra¬ 
zione economica dell’Anp. Rashid e 
il suo entourage, denuncia ancora 
Al Kader, sono i responsabili dei 
«numerosi casi di corruzione»all'in¬ 
terno deil'Autorità palestinese. 

Della necessità di una svolta de¬ 
mocratica nella vita politica palesti¬ 
nese si fa interprete Mahdi AbduI 
Fladi, direttore del Passia (Palesti- 
nian Academic Society for theStudy 
of International Affairs) di Gerusa¬ 
lemme: «Il primo impegno - dice- è 
ripulire la nostra cosa. Non si può 
costruire uno Stato con un sistema 
corrotto e non si può costruire uno 
Stato con il programma di una rivo¬ 
luzione. È tempo - aggiunge - di 
riunire il popolo deil'lntifada con 
quei palestinesi che sono ritornati 
qui, a favore di uno Stato governato 
da professionisti. Uno Stato di dirit¬ 


to nel quale non vi sia nessuno al di 
fuori del sistema legale, con una Co¬ 
stituzione, con tribunali e giudici 
professionisti». 

M a una sfida di questa portata, 
aggiunge subito il direttoredel «Pas¬ 
sia», «porta al secondo compito o 
obbiettivo, ovvero l’unità del popo¬ 
lo e la costruzione di un consenso 
per un piano nazionale. La creazio- 
nedi uno Statoèuna necessità asso- 
lutaenon possiamo più permetterci 
di viverein ghetti o in isole separate, 
l'isola di Gaza, l'isola di Nablus, l'iso¬ 
la di Ramallah, l'isola di Flebron. 
Questo non è uno Stato, è una situa¬ 
zione disperata, senza futuro, non vi 
è sicurezza e certo non ha che fare 
con l’autodeterminazione». Ma è 
proprio Ariel Sharon, con il suo pu¬ 
gno di ferro e i suoi ripetuti diktat, 
«ad essere il più strenuo alleato di 
quanti in campo palestinese si op¬ 
pongono ad ogni ipotesi di riforma, 
in nomedella necessità di far fronte 
all'aggressione israeliana», annota 
Ghassan Katib, uno dei più acuti e 
indipendenti analisti politici palesti¬ 
nesi. Tuttavia, aggiunge il professor 
Khatib, «la transizione va avviata e 


governata da Arafat se non si vuole 
ridurre il tutto in una violenta resa 
dei conti tra gruppi armati». E un 
primo segnale di apertura è venuto 
l’altra notte, con la ratifica, da parte 
del presidente dell'Anp, di una legge 
in stand by da oltre due anni: quella 
chesandscel’indipendenzadel siste¬ 
ma giudiziario. 

U n primo passo nella giusta di¬ 
rezione, sostiene l'ala riformatrice 
della dirigenza palestinese, e tutta¬ 
via non ancora sufficiente per poter 
parlare deil’inizio di una svolta de¬ 
mocratica: «Libere elezioni, equili¬ 
brio trai poteri, creazionedi un Ese- 

Viaggio tra i 
sostenitori di una 
svolta democratica; il 
cambiamento non può 
essere più rinviato nel 
tempo 


cutivo di transizione. Sono queste le 
basi su cui fondare un vero, profon¬ 
do, processo di democratizzazione», 
annota con la consueta lucidità intel¬ 
lettuale Hanan Ashrawi, coscienza 
critica della leadership palestinese. 
«Le basi - conclude - per realizzare 
uno Stato di diritto e non un regime 
di polizia». 

Basi che la riunione di ieri del 
Consiglio legislativo palestinese ha 
solo indicato ma non certo consoli¬ 
dato. Da qui la reazione stizzita di 
Flatem Al Kader: «Arafat - dichiara 
il dirigentedi Al-Fatahal'Unità- ha 
dato solo un’idea generale, ma nien- 
tedi concreto, nessun piano per ini¬ 
ziare a lavorare». Le parole di Al 
Kader rispecchiano lo stato d’animo 
prevalente in Al-Fatah: «M i auguro 
soltanto - prosegue deciso - che la 
pressione del popolo palestinese ab¬ 
bia un qualche effetto. Fio avuto 
l'impressione che il vertice dell’Anp 
abbia agito soltanto su pressioni di 
Israele e degli Usa. Spero quindi - 
conclude- che le riforme istituziona¬ 
li promesse siano attuate per assolve¬ 
re agli interessi nazionali palestinesi 
e non per ordini stranieri». 
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Il capo della Lega: le norme vanno approvate prima delle amministrative. Livia Turco: incostituzionale il decreto sulle espulsioni 

Legge Bossi-Fini, è rissa nel Polo 

Tabaccì non cede sull'emendamento per gli immigrati delle aziende, la Lega chiama Berlusconi 


Maura Gualco 


ROM A È spaccatura nella maggioran¬ 
za sugli immigrati ei pochi pontieri 
non riescono a ricomporre lo scon¬ 
tro fra Lega e cattolici deil'LIdc. Il 
Carroccio, preoccupato di arrivare 
alle elezioni amministrative con la 
legge in tasca, chiede l'intervento di 
Berlusconi e l’approvazione entro la 
fine della settimana. M entreTabac- 
ci, autore dell’emendamento che ha 
fatto scandalo nel Polo non mol¬ 
la: «Se la lega ha preoccupazioni elet¬ 
torali - dice- votiamo dopo leelezio- 
ni». 

Le cose avevano cominciato a 
complicarsi quando il presidente 
della commissioneAttivita produtti¬ 
ve aveva presentato un emendamen¬ 
to per regolarizzare non solo le colf 
e le badanti ma anche gli stranieri 
che lavorano nelle aziende. E non è 
tutto. I centristi della Casa delle Li¬ 
bertà hanno promesso, altrea, di da¬ 
re battaglia sulla reintroduzionedel- 
lo sponsor e i ricongiungimenti fa¬ 
miliari. La Lega, sentito l’odore di 
sanatoria, è andata su tutte lefuriee 
ha insistito perchéTabacci ritirasse 
l’emendamento. Mail senatore non 
ha dubbi: «La Lega suggerisce di 
espellere comunque il lavoratore 
clandestino per poi richiamarlo a 
spesedel datoredi lavoroTÈ un per¬ 
corso tortuoso e poco funzionale. Il 
datore di lavoro è probabilmente 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


VICENZA [/CITTÀJSan Lorenzo, nel 
cuore d i V i cenza, è I a pi azza del le scuo¬ 
le. È anche la piazza che i neofascisti 
considerano cosa loro, zona nera. Ades¬ 
so ci sta passando, lento lento e allegro 
allegro, ondeggiando esaltellando die¬ 
tro furgoni che sparano ritmi africani, 
il corteo d^li extracomunitari impe¬ 
gnati nel primo sciopero «d:nico»d'lta- 
lia. Sui muri, nella notte, gli skinheads 
hanno tracciato i loro benvenuti, il più 
delicato dice «Hitler per mille anni!», 
figuratevi gli altri. Dalle finestre dei li¬ 
cei LioyePigafetta,edell'istituto Mon¬ 
tagna, gli studenti interrompono lezio- 
neeguardano giù, curiosi. 

Un pò di spray, e le scritte sono 
cancellate. Un pò più alto il volume 
della musica, passata ad un «Bella 
Ciao»funky. Le donne ghanesi fasciate 
negli abiti giallo verdi della festa balla¬ 
no, i ragazzi senegalesi ballano, i magre 
bini ballano, i sikh inturbantati d'aran¬ 
cione si guardano attorno dignitosissi¬ 
mi e schioccano le dita cercando di 
darsi un contegno. I ragazzi dellescuo- 
le scendono in cortile, calamitati. Ap- 
plaudono, alzano leditaaV. Di là dalla 
reteOmar, un magrebino, sprizza gio¬ 
ia: «Dicon 0 che siamo gente invisibile, 
che esistiamo solo in fabbrica. Da oggi 
ci vedete tutti ! M i vedi? M i vedete? So¬ 
no un uomo, sono Omar, lavoro a 
Thiene, non sono invisibile, sono un 
uomo, un uomo, un uomo!». 

Il popolo visibile: ha deciso di esser¬ 
lo contro la legge Bossi-Fini, che ri- 

Sui muri i benvenuti 
che gli skinheads 
hanno lasciato nella 
notte. Il più gentile 
dice: «Hitler per mille 
anni!» 


più propenso a regolarizzare, come 
avverrà per colf e badanti, il lavora¬ 
tore che già conosce e che si è già 
inserito nel processo produttivo. È 
una strada più logica e meno costo¬ 
sa», afferma Tabacci. «Qualcuno di¬ 
ce che la Lega è cosi rigida su questi 
argomenti perché le elezioni ammi¬ 
nistrative sono vicine? Questo non 
lo so, e io, ripeto, faccio un discorso 
più istituzionale che politico. Ma se 
cosi fosse, attendiamo pure il re¬ 
sponso delle urne...», conclude 
l'esponente dell'U de. Le richieste di 


schia di cancellarlo del tutto, altro che 
invisibilità. I tre sindacati lo hanno 
chiamato allo sciopero, generale e di 
otto ore, poi al corteo. Solo loro, gli 
extracomunitari - cheormai preferisco¬ 
no chiamarsi migranti - non i compa¬ 
gni di lavoro italiani, presenti solo con 
delegazioni simboliche dalle singole 
fabbriche. È una giornata speciale, una 
dimostrazione di orgoglio e di dignità. 
A V icenza, per forza: è la maggiore pro¬ 
vincia esportatrice d'Italia grazie anche 


ritirare l’emendamento diventano, 
nel frattempo, incalzanti. Forza Ita¬ 
lia, Lega ed Alleanza nazionale sono 
contrarie e il presidente del gruppo 
di An Ignazio La Russa non usa mez¬ 
zi termini. «Invito l'amico presiden¬ 
te Tabacci a non insistere nel pro¬ 
porre modifiche al disegno di legge 
sull'immigrazione, sostenendo tesi 
che lo isolano da tutta la Cdl e che 
possono apparire strumentali». La 
spaccatura è grossa, dunque, e Bos¬ 
si, che non vuole correre il pericolo 
di scontentare il suo elettorato, gri- 


agli extracomunitari presenti quasi dap¬ 
pertutto, dalle fabbrichette metalmec¬ 
caniche al polo conciario di Arzignano, 
42.000 residenti regolari di 143 nazio¬ 
nalità diverse: 144, aggiungendo gli 
americani della base Set af. M oltissimi 
hanno scioperato. Moltissimi sono 
adesso in corteo, sette-ottomila. Tanti, 
coi loro bambini, in braccio o in carroz¬ 
zina 0 per mano. Manca solo, chissà 
perché, l'est europeo. «Sciopero», 
«Grève», «Strike», dicono i manifesti. 


da "al tradimento”. «La legge sull' 
i mmigrazione «deve essere approva¬ 
ta entro le elezioni amministrative, 
come concordato - dice il leader del 
Carroccio - l'aver voluto inseri re tre 
decreti, l'accordo di Kyoto eccetera, 
prima del ddl sull'Immigrazione - 
avverte il ministro per le Riforme 
istituzionali - sta creando grandi dif¬ 
ficoltà. L'intesa era che la legge sull' 
immigrazione doveva essere varata 
entro le elezioni amministrative. 
Poiché gli accordi vanno mantenuti 
- aggiunge- sostengo che bisogna vo- 


Inutilechiedereal md:almeccanicogha- 
nese, al conciario del Bangladesh, al 
falegname della Costa d'Avorio come 
si dica sciopero nella sua lingua d'origi¬ 
ne: «Non esiste il termine», «non esi¬ 
ste», «non esiste». Qua, ormai, l'hanno 
imparato allagrande, non solo per que¬ 
stioni sindacali. Non urlano slogans, 
hanno pochi striscioni e cartelli, ma 
molti si sono scritte col pennarello le 
t-shirts, autoironici - «Zi, badrone», 
«Lavoriamo come negri» - didattici - 


tareanchegiovedì evenerdì ed even¬ 
tualmente tornare la prossima setti¬ 
manafino all'approvazionedefiniti- 
va». Serpeggia la paura e il compa¬ 
gno di partito Alessandro Cè lancia 
un sosai capo del governo. «A que¬ 
sto punto deveintervenire Berlusco¬ 
ni». Sì perchésedaun lato il nemico 
da contrastare è l'Udc, dall’altro si 
profila una spaccatura all’Interno 
della stessa An, dove Enzo Palmesa¬ 
no ricorda a Fini che il suo posizio¬ 
namento «sulla stessa lunghezza 
d’onda di Bossi, rischia di portare 


«Liga, immigrantsareuseful»- eperfi- 
di: «Bossi-Fini, immigrants don't like 
taliban ideas». 

Capolinea, il corteo invade l'ariosa 
piazza dei Signori, ed è il momento di 
sfogarsi contro i due«talebani»chevor¬ 
rebbero gli immigrati col contagocce, a 
tempo dd:erminato, da mandar via ap¬ 
pena non servono più. I sindacati quasi 
non parlano, solo Gino Zanni, segreta¬ 
rio CgiI, urla per tutti che «altro che 
guerra ai clandestini, la legge Bossi-Fi- 


An verso una deriva lepenista». In- 
somma litigano un po’ tutti nella 
Casa delle libertà. E nel frattempo 
passano i decreti. Proprio martedì, 
infatti, è stato approvato un decre¬ 
to-legge con cui viene in parte cor¬ 
retta la Bossi-Fini prima ancora di 
essere approvata. Le nuove norme 
autorizzano la distruzione delle 
"carrette del mare" ^uestrate ai 
traghettatori. Inoltre il questore ha 
48 ore per comunicare al tribunale 
monocratico il provvedimento con 
il quale è disposto l’accompagna- 


ni in realtà spinge a condizioni sempre 
più precarieeincertechi lavora, dà un 
enorme potere discrezionale ai padro¬ 
ni, riduce libertà e diritti». Il grosso 
degli interventi è di extracomunitari 
delle Rsu. 

Emanuel chiede, intanto, una sana¬ 
toria per tutte le categorie, non solo 
per le badanti: «Come possono dire: 
questi possono stare perché accudisco¬ 
no mia nonna, questi no perché raccol¬ 
gono i pomodori? Cosa siamo di venta- 


mento alla frontiera e che è imme¬ 
diatamente esecutivo. Il tribunale, 
poi, verificata la sussistenza dei re¬ 
quisiti, ha altre 48 ore per convalida¬ 
re 0 meno l’atto. Disposizioni che 
trovano subito le critiche del cen¬ 
tro-sinistra. «Il DI varato dal gover¬ 
no - dice Livia Turco - introduce il 
principio della convalida da parte 
del giudice dell'espulsione con ac¬ 
compagnamento. Il decreto però 
non è chiaro e sarà frutto di ulterio¬ 
re contenzioso. Non si chiarisce in¬ 
fatti se lo straniero deve essere a di¬ 
sposizione del giudice durante le 48 
ore per la convalida; non si chiarisce 
se deve essere sentito dal giudice; 
non si capisce se questo ulteriore 
adempimento si sommi a quello già 
previsto per il trattenimento nel cen¬ 
tro di permanenza, in questo caso si 
avrebbeuna doppia convalida. È evi¬ 
dente la situazione di incertezza che 
questo determina. Nella legge- pro¬ 
segue l’ex ministro - c'è, poi, anche 
una palese violazione dell'art.111 
della Costituzione che prevede che 
ogni processo si svolga nel contrad¬ 
dittorio, mentre per il decreto del 
governo la persona immigrata non 
è sentita». Consenso bipartisan, in¬ 
vece, per la proposta di Scajola sulle 
impronte digitali erga omnes. «So¬ 
no d'accordo con quanto ha detto 
Scajola - dice Francesco Rutelli - a 
proposito della sicurezza e della 
identificazione delle persone attra¬ 
verso le impronte digitali». 


ti, una cosa, una merce da scambiare? 
». Richard strappa un uragano di ap¬ 
plausi: «Tutti noi abbiamo lasciato a 
casa i nostri affetti per cercare una vita 
migliore in Italia, adesso siamo qua, 
lavoriamo, vorremmo essere cittadini 
normali. M ia figlia è nata a Vicenza, è 
cresciuta qui, non sa nulla del suo pae- 
sed'origine, ma non ha la cittadinanza. 
A 18 anni, se passa la legge, dovrà sce 
gliere fra studio e lavoro, e se vorrà 
studiare rischierà di essere espulsa. La 
Bossi-Fini ci toglie ogni speranza». E 
Abasili: «Sarà da pregare Dio di non 
ammalarsi, se non lavori sei mesi sei 
espulso. Sei considerato un essereuma¬ 
no solo se lavori. Mi pare di tornare 
verso la schiavitù». E Alì: «La casa è 
importante. M a se deve procurarmela 
il datore di lavoro, avrò un padrone 
doppio, padrone di fabbrica e padrone 
di casa». E Rabish: «Dicono che pensa¬ 
no alla sicurezza. M a non si accorgono 
che la sicurezza la vogliamo anche 
noi?». E il cilenojosè: «Anzi, più siamo 
integrati più sicurezza c'è; e possiamo 
specializzar ci, lavorare meglio, pensa¬ 
re al futuro». 

Questo lo sanno anche gli indu¬ 
striali veneti, almeno finché dureranno 
il boom del Nordest e la relativa caccia 
grossa all'immigrato stabile. Su loro 
proposta, tutti i parlamentari della re¬ 
gione, leghisti esclusi, hanno tentato di 
emendare la futura legge almeno asse¬ 
gnando alle regioni la determinazione 
dei flussi: bocciati. Al Veneto servono 
30.000 nuovi arrivi, ma lo sforzo mag- 
gioreèdi rendere più precari i 153.000 
già presenti. 

Uno dei manifestanti 
al microfono; «Sei 
considerato un essere 
umano solo se lavori. 
Si toma alla 
schiavitù» 



ì 




Qui a lato Tuffico 
immigrazione 
della Questura di 
Roma, e a 
sinistra un 
momento della 
manifestazione 
degli immigrati a 
Vicenza Ap 


Migliaia di partecipanti alla manifestazione indetta dai sindacati in difesa dei loro diritti 


Il popolo «invisibile» sfila 
per le strade di Vicenza 


prostituzione 

D Papa si appella agli Stati 
«Fermate la nuova schiavitù» 


CITTÀ DEL VATICANO «Effettivi strumenti giuridici per con¬ 
trastare la crescente piaga del traffico di esseri umani». Li 
ha chiesti Giovanni Paolo II nel messaggio che inviato ieri 
alla Conferenza Internazionale sulla schiavitù in corso a 
Roma presso l’università Gregoriana su iniziativa dell’am¬ 
basciata Usa presso la Santa Sede. Si tratta, ha affermato 
Wojtyla di una «vera e propria offesa contro la dignità e i 
diritti umani»! cui aspetti più «ripugnanti»sono rappresen¬ 
tati da un commercio che non ri^armia nemmeno i bambi¬ 
ni. Secondo il pontefice, all'origine di questa piagavi sono 
anche «i modelli di vita e di comportamento presenti nelle 
socid:à industrializzate, oltre ai meccanismi chenellesocie 
tà più povere conducono al traffico degli esseri umani». 

Sono temi sui quali si è soffermato anche ieri mattina, 


durante la tradizionale udienza del mercoledì. Ha voluto 
esprimere la sua «spiritualevicinanza» e «preghiera» alle ex 
prostitute che in 500 hanno partecipato con Oreste Benzi al 
tradizionale appuntamento del mercoledì. Una giovane al¬ 
banese poco più che ventenne ha salutato personalmente il 
Papa in rappresentanza di tutte le ragazze che vivono ora 
nellacomunitàGiovanni XXIII,fondata dal prete riminese, 
«Saluto le giovani che sono accompagnate da don Oreste 
Benzi»hadetto il Papa «mentreassicuro loro-haaggiunto¬ 
la mia spirituale vicinanza e preghiera, leincoraggio a prose- 
guirecon fiducia nel cammino verso la piena libertà, cardi- 
nefondamentaledelladignità umana». U n messaggio, quin¬ 
di, di appoggio all’iniziativa di don Benzi, impegnato a 
salvare dal marciapiede le «schiave del sesso». Nella sua 
battagliai! sacerdote ha fortemente criticato l’ideadi istitui¬ 
re «Eros Center», Per don Benzi si tratta di arrestare gli 
sfruttatori e punirei clienti. «Sarebbesufficiente - ha con¬ 
cluso - aggi ungere questo piccolo inserto nella legge contro 
il traffico di esseri umani: è punibile non solo il trafficante, 
maanchechi usa la merce trafficata». Una linea intransigen¬ 
te contro ogni legalizzazione del fenomeno che sembra 
trovare l’avallo del Papa, 



I vecchi fascisti sono difesi dalla nuova destra al processo apertosi a Milano per l’attentato che fece 4 morti 

Alla sbarra per la strage di 30 anni fa 


MILANO Vecchi fascisti difesi da esponenti della nuova 
destra. Così è iniziato ieri a M ilano il processo d'Ap- 
pello per la strage alla Questura del 17 maggio del 73. 
Bilancio: 4 morti e 45 feriti, dilaniati dalla bomba a 
mano fatta esplodereda Gianfranco Bertoli, un legio¬ 
nario che si era fatto passare per anarchico individuali¬ 
sta ma che in realtà altro non era che «il braccio 
armato» di Ordine Nuovo. Tra gli imputati c’è il 
colonnello della «Rosa dei venti» Amos Spiazzi, difeso 
da Roberto Bussinello, candidato sindaco per Forza 
nuovaaVerona. In primo grado era stato condannato 
all’ergastolo. Poi c’è l'ex ispettore di Ordine Nuovo 
del triveneto Carlo M aria M a®, condannato all'erga¬ 
stolo anche per la strage di piazza Fontana. È difeso 
nientemeno che dal l’avvocato Carlo Taormina, parla- 
mentareforzista ed ex sottosegretario agli Interni. Poi 
ci sono gli ordinovisti Giorgio Boffelli e Francesco 
Neami, In primo grado era stato condannato a 15 


anni di reclusione anche l’ex capo dell'ufficio del Sid 
Gianadelio M aletti. A pene minori sono stati condan¬ 
nati: Gilberto Cavallini (10 anni), Ettore Malcangi 
(6,6 anni), Lorenzo Prudente (6 mesi) e Enrico Caru¬ 
so (6anni). In aula ieri erano presenti solo treimputa- 
ti: Spiazzi, Neami ePrudente 

Bertoli, morto lo scorso anno, era stato condanna¬ 
to come responsabi le ed esecutore materi ale del I a stra¬ 
ge. Successivamente, nei primi anni '90 era nata però 
un’altra inchiesta, graziealleindagini dei giudici Salvi¬ 
ni e Lombardi. Quelle indagini portarono al processo 
attualmente in corso che ha ricostruito scenari molto 
simili, per contiguità, a quelli emersi nel processo per 
lastra^di piazza Fontane Anche qui ci sono gli stessi 
pentiti che parlano: M artino Siciliano eCarlo Digilio, 
I giudici di primo grado nelle motivazioni della sen¬ 
tenza hanno spiegato che la strage venne organizzata 
per uccidere M ariano Rumor, quella mattina in visita 


alla questura di M ilano. Rumor era finito nel mirino 
degli ordinovisti vend:i in quanto aveva dato il via al 
meccanismo per la messa fuori legge di Ordine Nuo¬ 
vo, A sostegno di questa tesi, tra l'altro, ci sono le 
dichiarazioni di Vincenzo Vinciguerra, che sta scon¬ 
tando l'ergastolo per lastragedi Peteano, Vinciguerra 
già nel 1984 rivelò al giudice istruttore di Bologna di 
avere ricevuto nel 1972 da Carlo M aria M aggi e da 
Delfo Zorzi la proposta di uccidere M ariano Rumor, 
ma rifiutò l'incarico. Si scelse quindi un altro killer, 
Gianfranco Bertoli appunto, che aveva fatto il merce¬ 
nario in Libano e in Israele, era stato preparato alla 
strage in un appartamento di Verona di proprietà di 
Marcello Soffiati. Secondo il racconto di Carlo Digi¬ 
lio, a Bertoli veniva fatto il lavaggio del cervello: in 
caso l'attentato fosse fallito e lo avessero arrestato 
avrebbe dovuto far credere di essere un anarchico 
individualista che aveva agito da solo. E cosi fece. 



Cara Linati sono tanto vicina per la 
perdita del caro 
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Proteste in tutta l’isola per la grave crisi idrica. Sotto accusa il presidente Cuffaro che invita a chiudere i rubinetti 

Acqua, agricoltori sul piede di guerra 

A Erma e Caltanissetta contadini in piazza con mucche e trattori. Città al collasso 
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di Dino Manetta 
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Marzio Tristano 


PALERMO Nelleprovincedi Ennae 
Caltanissetta allevatori ecoltivato- 
ri hanno portato in piazza trattori 
ed animali. A Palermo lecircoscri- 
zioni di quartiere hanno ospitato 
fino a sera riunioni affollate di cit¬ 
tadini esasperati. E ad Agrigento, 
sabato mattina, la Sicilia che ha 
sete scenderà in piazza per una 
«marcia per l'acqua»: cinque caro¬ 
vane provenienti da tutti i paesi 
della Provincia si uniranno in piaz¬ 
za Stazione, ascolterano i comizi 
di sindacalisti e uomini politici e 
poi tutti in Prrfettura, per un in¬ 
contro con il rappresentante dello 
Stato. 

Ancora un'altra giornata di 
passione per l'acqua in Sicilia, se¬ 
gnata, per fortuna, solo da prote¬ 
steverbali non sfociate in inciden¬ 
ti. E mentre il gip di Palermo ha 
convalidato gli arresti dei tre citta¬ 
dini, padreeduefigli, protagonisti 
di una rissa con la polizia su un 
blocco stradaleper l'acqua, il presi¬ 
dente della RegioneToto' Cuffaro, 
commissario straordinario per 
l'emergenza idrica con pieni pote¬ 
ri, durante la visita di un gruppo 
di studenti ha illustrato ieri matti¬ 
na ai giornalisti la sua linea d'azio¬ 
ne per raggiungere i seguenti ob¬ 
biettivi. Primo: visto chela regione 
ha costruito finora dighe alimenta¬ 
te da acqua piovana, speriamo che 
piova. Secondo: intanto, siciliani, 
risparmiate l'acqua: per fare una 
doccia bastano tre minuti, «non 
fate cornei miei figli che ci metto¬ 
no un quarto d'ora e mi lasciano 


senza e sono costretto a tenere 
d'emergenza un accappatoio in uf¬ 
ficio, non si sa mai». Terzo: occor- 
retrovare fonti alternative come la 
costruzione di dissalatori, l'utiliz¬ 
zo delle acque reflue e lo sfrutta¬ 
mento delle acque del sottosuolo». 
Insomma, per II presidente della 
Regioneil problema «sete»si risol¬ 
ve con nuovi appalti per trivellla- 
zioni, scavi di pozzi e utilizzo di 
acque reflue. Ma attenzione, per 
risolverei problemi, occorreranno 
due otre anni. 

La pensava diversamente il ge 
neraleRoberto J ucci, ex commissa¬ 
rio per l'emergenza idrica in Sicilia 
che invece della costruzione di 
nuovi dissalatori puntava a ripara¬ 
re le reti colabrodo esistenti. 


«L'acquain Siciliac'è- hasem- 
presostenuto il generale- bisogno 
soltanto distribuirla meglio». Cer¬ 
to, i tempi del suo piano erano più 
lunghi: cinque anni. Ma era effi¬ 
ciente. E necessitava di fondi. Per 
questo Cuffaro l'ha dimenticato 
nel cassetto. Intanto partiva dalla 
riduzione degli enti che in Sicilia 
gestiscono l'acqua: da 451 a poche 
decine, costo dell'acqua potabile 
per metro cubo uguale per tutti 
(per evitare speculazione e abusi) 
con prezzi fissati dall'autorità poli¬ 
tica nel rispetto delle direttive del 
Cipe, priorità delle opere comin¬ 
ciate da anni e ancora non finite 
che non danno un litro d'acqua e 
per le quali si è speso più di mille 
miliardi. Ancora oggi, il generale. 


non riesce a spiegarsi perché quel 
piano non sia partito. «Ho impo¬ 
stato un programma- hadettojuc- 
ci - che in cinque anni avrebbe 
dato acqua in quantità più chesuf¬ 
ficiente e, soprattutto, con spese 
contenute, sia per le esigenze del 
potabile che per quelle dell'irri¬ 


guo». 

E eoa la situazione sembra an¬ 
cora senza soluzioni serie: a causa 
della siccità, gli animali muoiono, 
gli allevatori e gli agricoltori sono 
sul piede di guerra. Disperati. Co¬ 
rnei cittadini. 

E le repliche alle ricette del go¬ 


vernatore della Sicilia non si sono 
fatte attendere. «A noi poco impor¬ 
ta dove si lava Cuffaro», ha rispo¬ 
sto Francesco Forgione, deputato 
regionale del Prc, che ha invitato 
Cgl, CisI e U il ad indire subito lo 
sciopero generalein Sicilia per uni¬ 
ficare intorno alla vertenza acqua 


tutti i punti di crisi sociale e pro¬ 
duttive della Regione. 

E così com'è accaduto alla Ca¬ 
mera, anche in Sicilia i Ds hanno 
chiesto al Governo di riferi re subi¬ 
to all'Arsi modi di soluzione della 
crisi. Antonello CracolicI, spreta¬ 
rlo regionale Ds, ha una chiave di 
lettura: «La situazione è giunta al 
punto limite anche a causa di un 
grave scontro che si è consumato 
sulla pelle dé siciliani tra Cuffaro 
e Forza Italia». Infatti, spipa Cra- 
colici, «per quattro mesi il pver- 
no nazionale, dopo le dimissioni 
del generale] ucci da commissario 
per l'emergenza idrica, non ha no¬ 
minato Cuffaro come annunciato 
a fine dicembre. Non fidandosi di 
lui, il governo Berlusconi Intende¬ 
va nominare un subcommissario 
per l'emergenza idrica, natural- 
mentedi Forza Italia. Sono passati 
quattro mesi in cui si potevano as¬ 
sumere provvedimenti ed interven¬ 
ti urgenti al fine di evitare quello 
che sta awen en do n el I e strade si ci - 
liane. M a nulla è stato fatto». 

Così, allevatori, contadini ecit- 
tadini esasperati, si sono dati ap¬ 
puntamento sabato mattina ad 
Agrigento per una marcia, d'altri 
tempi, per l'acqua, chiedendo l'in¬ 
tervento della Protezione Civile: 
«Di fronte alla grave situazione - 
dice Francesco M angione, spreta¬ 
rlo della CgiI di Agrigento - il go¬ 
verno rponale invece di sentire il 
peso della propria responsabilità, 
essendo peraltro, stati suoi rappre¬ 
sentanti alla guida per lunghi anni 
di assessorati strategici, si presenta 
come protagonista nuovo ed estra¬ 
neo all'intera vicenda». 


Le risorse idriche deil'isola 


Gli invasi e le dighe 


Lago di Piana 
degli Albanesi (PA) 

Lago Poma (PA) 


Lago di Scanzano (PA) 


Lago Nicoletti (EN) 


0 




Lago di Pozzillo (EN) 
Lago Pergusa (EN) 
Lago di Ogiiastro (EN) 
Lago di Lentini (SR) 

Lago Dirillo (CT) 


La Sicilia e l'acqua 


IL SUD 
ITALIA 
A SECCO 


Record negativo; |l deficit 

manca all'appello idrico 

1 miliardo nelle 

di metri cubi di acqua regioni: 


Basilicata - 65%_ 

Sardegna - 62%_ 

Sicilia - 37%_ 

Puglia -15%_| 


Fabbisogno 
annuo 

Riserva 
max 

La riserva 
del 2001 
La riserva 
del 2002 
Consorzi e aziende 
idriche 
Acquedotti 


360 

milioni di m^ 

780 

milioni di m^ 

780 

milioni di m^ 

191 

milioni di m^ 

451 
11 


Moratti: «Le eccellenze allo Stato. 

Il resto della scuola alle Regioni» 

ROM A Letizia M oratti, a un mese dal debutto della Ipgedele- 
ga in parlamento, interviene a difesa della sua riforma. E 
spalanca il fronte del conflitto tra Stato e Regioni: «Le punte 
di eccel lenza del l'i struzi one professi onale resteran no al lo Sta¬ 
to», annuncia alla fine del suo intervento alla Commissione 
Istruzione del Senato. Mentre il presidente della Commissio¬ 
ne Franco Asciutti ammette: «Già in questa prima fase di 
presentazione della riforma, si èinnescato un meccanismo di 
fuga di docenti ealunni dagli istituti professionali». E l'affer¬ 
mazione del ministro è destinata a suscitare nuove tensioni. 
«Conferma che non c'è nessuna volontà di dar vita a un 
sistema intanato tra istruzione e formazione», ribatte Adria¬ 
na Buffardi, assessore all'istruzione della regione Campania. 
«Coà si fa a pezzi il sistema dell'offerta formativa», avverte 
anche l'assessore dell'Emilia Romagna, M aria An^aBastico. 

Il ministro rassicura con gli slogan: garantisce che i duecanali 
avranno «pari dignità» e parla di «personalizzazione del pro¬ 
getto formativo», che significa ri badicela posizione del gover¬ 
no sull'obbligo scolastico. Verrà abbassato, spiega Moratti, 
perché «non si offrono obbligando i ragazzi a rimanere più a 
lungo a scuola». Poi, con in mano la nuova legge, all'uscita 
della Commissione annuncia: «Riapriremo lepre-iscrizioni». 
Agita davanti alle famiglie la possibilità di iscrivere in prima 
elementare! bambini al di sotto dei sei anni (ealla materna a 
due anni e mezzo). Si dice «fiduciosa» sui tempi di approva¬ 
zione della riforma e promette risposte certe. M a quando, se 
siamo quasi all'inizio dell'estate? «Non si possono mettere in 
agitazione 0 illuderei genitori italiani solo per propaganda», 
replica il senatore Luigi Berlinguer. E lo stesso presidente 
della Commissione Franco Asciutti (Forza Italia) si fa portavo¬ 
ce delle critiche raccolte in sede di audizione. Quasi tutte le 
associazioni da lui ascoltatesi sono dette contrarie all'antici¬ 
po, anche! genitori cattolici dell'Agesc. «Non possiamo non 
tenerne conto», ha detto Asciutti. 

ma.ge. 

* Roberto Barbieri * 

responsabile ds per il mezzogiorno 


1 ;i 


Massimo Solani 


ROMA «La Regione Sicilia deve addos¬ 
sarsi le colpe dei ritardi, visto che non 
ha fatto nessuno degli interventi gestio¬ 
nali esul piano delleinfrastrutture che 
si sarebbero dovuti fare. Cerchi di por¬ 
tarli aterminequanto primaenei frat¬ 
tempo metta a disposizione le risorse 
necessarie per erogare l'acqua che ser¬ 
ve, in modo da uscire subito da questo 
momento d'emergenza». A parlare è 
Roberto Barbieri responsabile dei ds 
per il mezzogiorno, cheieri insieme ad 
altri parlamentari dellaQuerciahapre¬ 
sentato una interrogazione a risposta 
orale al governo. 

Barbieri, eppure stando ai dati 
citati dali’ex commissario straor¬ 
dinario Roberto Jucci, in Sicilia 
l’acqua ci sarebbe, basterebbe 


La protesta per 
l’acqua 
Studio ^ 
Camera/Lannino 


non sprecarla. 

«Questa è l'esemplificazione perfd:- 
ta di un problema che è soprattutto 
politico. Il piano dell'ex commissario 
straordinario Jucci era un progetto se¬ 
rio che gestiva tanto l'emergenza quan¬ 
to la programmazione strutturale; mi 
pare evidente che le sua rimozione è 
stata pensata per avere il controllo di 
una risorsa preziosa a livello economi¬ 
co e politico. M i spiego: una parte del le 
classi dirigenti del mezzogiorno sta cer¬ 
cando di rendere scarsa una risorsa che 
con operedi razionalizzazioneed inter¬ 
venti adeguati sarebbeinvecedisponibi- 
le. Il loro obiettivo, probabilmente è 



quello di erogarla in funzionediscrezio¬ 
nale e soprattutto facendola interme¬ 
diare da un gran numero di soggetti 
locali che ne traggono il loro bel vantag¬ 
gio. Senza voler ricondurre tutto ad un 
piano organico, direi che questa situa- 
zionespiega nei fatti una seriedi inter¬ 
venti, sia strutturali che gestionali, che 
potevano edovevano esserefatti in vir¬ 
tù di risorse ampiamente disponibili. 
Ed inveceoraci ritroviamo con il licen¬ 
ziamento del commissario Jucci, che 
aveva fatto un ottimo lavoro ed aveva 
ottenuto ottimi risultati, e l'autonomi- 
na di Cuffaro che, detto chiaramente, 
rientra perfettamente in questa ottica». 


L’opposizione: «Dove sono finiti i soldi europei?». Totò Vasa Vasa: «E sciacallaggio politico» 

Il governo si affida alla pioggia 


PALERMO Mentre i contadini sui 
trattori sfilano compatti per lestra- 
de della Sicilia protestando contro 
la Grande Sete la crisi idrica sicilia¬ 
na è diventata un caso politico na¬ 
zionale. I Ds ed Alleanza Nazionale 
hanno chiesto al governo Berlusco¬ 
ni di riferire che cosa sta facendo 
per evitare che il popolo siciliano 
sia messo in ginocchio dalla sete, 
ru livo ha presentato la mozione«!' 
acqua è di tutti» impegnando il go¬ 
verno a stanziare il 15 per cento 
delle risorse complessive prevista 
dalla legge sulle reti idriche, e in 
campo èscesa persino la Chiesa: «Il 
presidente Cuffaro, che poi ora è 
ancheil responsabile dell'acqua, di¬ 
ca che sta provvedendo a risolvere i I 
problema della siccità in Sicilia» ha 
detto l'arcivescovo di Palermo Salva- 
toreDeGiorgi. 

«I quotidiani sono un vero e 
proprio bollettino di guerra», secon¬ 
do N icola Rossi (Ds) « e il governo 
deve riferire sulla sua inazione». 
Rossi ha chiesto notizie sui fondi 
europei: «Il ministro Tremonti ha 
detto che nel secondo semestre del 
2001 nesono stati spesi ad un ritmo 
senza precedenti. Dove sono andati 
- ha osservato Rossi - dal momento 
che l'acqua manca in quasi tutta la 
Puglia echesiamo in una vera emer¬ 


genza in tutto il mezzogiorno?Cosa 
sta facendo il governo perchéa livel¬ 
lo regionale il genio civile si attivi 
per dare le autorizzazioni agli agri¬ 
coltori che stanno cercando di sca¬ 
vare pozzi?». «L'unica cosa che sap¬ 
piamo è che è stato nominato un 
comitato di ministri i quali hanno 
affermato che l'emergenza si risolve 
affrontando le opere strutturali e 
poi (vi prego di non sorridere) con 
un serio programma di stimolazio- 
nedelleprecipitazioni. Possono ve¬ 
ni re a spiegarci cosa intendono?'. 

Il governatore Totò Cuffaro ha 
reagito sdegnato, parlando di «scia¬ 
callaggio politico deH'opposizione», 
ma le bordate più pesanti arrivano 
proprio dai suoi alleati di destra: se 
i Ds chiedono al governo di riferire 
in aula, il senatore Antonio Batta¬ 
glia, vicepresidente del gruppo di 

L’emergenza idrica 
si deve risolvere con 
«un serio programma 
di stimolazione delle 
precipitazioni» 

rr 


Alleanza nazionale, ha chiesto al 
presidente della CommissioneAm- 
bientedi Palazzo Madama, Emid- 
dio Novi, l'audizione urgente dei 
ministri deH'Ambiente, Altero M at- 
teoli, delle I nfrastrutture, Pietro Lu- 
nardi, dell' Agricoltura, Gianni Ale¬ 
manno, e dello stesso Cuffaro, an¬ 
che nella sua veste di commissario 
straordinario per l'emergenza idri¬ 
ca in Sicilia. «La gravissima crisi idri¬ 
ca che sta vivendo la Sicilia - ha 
dichiarato Battaglia - necessita di 
misure urgenti e straordinarie che 
consentano in qualche modo ai cit¬ 
tadini delle province piu' colpite di 
fronteggiare l'emergenza che di ven¬ 
terà sempre più pesante con l'ap¬ 
prossimarsi della stagione calda». 

Finora le risposte non sono sta¬ 
te incoraggianti. Se per il ministro 
Lunardi nelle procedure ci sono 
«troppi lacci elacciuoli, nel frattem¬ 
po speriamo che piova», lo stesso si 
augura Cuffaro, mentre anche Bo- 
bo Craxi chiama il governo in Parla¬ 
mento: «L'Italia èuna potenza mon¬ 
diale che non può sopportare pro¬ 
blemi che ci avvicinano al Terzo 
M ondo povero». 

M a a lanciare l'emergenza sicci¬ 
tà, denunciando una situazione 
non più sostenibile e puntando il 
dito contro i governi nazionale e 


regionale, non èsolo la politica, che 
raccogli e le grida di allarmedei con¬ 
tadini, delleassociazioni degli alleva¬ 
tori, delle organizzazioni sindacali. 
«Selacrisi idrica in Sicilia èdegene 
rata in un problema di ordine pub¬ 
blico esistono precise responsabili¬ 
tà: del governo regionale, innanzi¬ 
tutto, ma anche di quello naziona¬ 
le» ha detto Rosario Faraone, re 
sponsabileper le risorse idriche del¬ 
la CgiI siciliana, citando «il manca¬ 
to riassetto del settore, la mancata 
definizione del piano straordinario 
di trattamento delle acque reflue, 1' 
anomalia dei tre commissari all' Eas 
(ente acquedotti), i 4 mesi perduti 
tra il ben servito al generalejucci e 
la nomina a commissario di Cuffa¬ 
ro». E dati allarmati arrivano anche 
dalla eia e dalla Coldiretti, le orga¬ 
nizzazioni dei coltivatori. 

Ed, infine, Ermete Realacci, pre- 
sidentedi Legambientein un'inter¬ 
rogazione: «U n quarto degli stabili- 
menti per il prelievo delleacquemi- 
nerali opera in regioni (Sardegna, 
Sicilia, Calabria, Basilicata, Puglia e 
Campania) chesoffrono di ripetute 
e persistenti crisi idriche. Ha senso 
regalare per poche lire una parte, 
spesso ingente, delle risorse idriche 
di una regione ai produttori di ac¬ 
que minerali?». ma.tri. 


«L’ex commissario Jucci è stato rimosso per assicurarsi il controllo di una risorsa importante a livello politico ed economico» 

«C’è un partito che specula sulla sete» 


Però non si può dire che il pro¬ 
blema acqua sia una novità in 
Sicilia. 

«Certo ancheil centrosinistra negli 
anni scorsi ha fatto i suoi errori, ma il 
cambio di governo ha spazzato via tut¬ 
to quanto di buono fatto in preceden¬ 
za. Faccio un esempio, noi avevamo 
finanziato la costruzione della diga di 
Blufi, e la giunta Cuffaro neha blocca¬ 
to persino laprogettazionedi massima. 
L'atteggiamento del centrodestra sicilia¬ 
no, in sostanza è stato questo. Sul pia¬ 
no gestionale si sarebbe dovuto accen- 
trareerazionalizzarela programmazio¬ 
ne e, in ottemperanza alla leg^ Galli, 
determinare gli ambiti territoriali otti¬ 
mali (Ato) che sono quegli enti gestori 
che avrebbero dovuto dd:erminare 
l'utenza. La realtà invece è che non è 
stato fatto nientedi tutto questo, con il 
risultato chelaframmentazione gestio¬ 


nale ed organizzativa che è alla base di 
molti dei problemi idrici in Sicilia è 
rimasta esattamente tale e quale. Per 
non dimenticare poi tutti quegli inter¬ 
venti che se portati a termine avrebbe¬ 
ro aumentato la disponibilità di acqua 
e che nel la sostanza non sono stati mai 
fatti. Penso all'invaso di Rosamarina, 
fra Termini Imerese e Caccamo, 
un'opera fondamentale che doveva 
portare almeno 800 litri al secondo di 
acqua e che non è mai stato realizzato; 
0 ancora la sorgente di Presidiane a 
Cefalù. Quello che risulta evidente da 
tutto questo èl'assenzadi programma¬ 
zione gestionale e di interventi che ha 
ddierminato questa situazione per cui 
quando una risorsa è scarsa la sua ero¬ 
gazione viene stabilita in funzione di 
altri elementi, e non in base alla sua 
utilità sociale». 

Che cosa intende di re? 


«Il discorso è che in Sicilia si sta 
riaggr^ndo un "partito" che anche 
sui diritti elimina gli automatismi e si 
avvia verso soggetti e modalità discre¬ 
zionali per poter poi erogare le risorse 
in maniera da trarnecontrollo politico. 
Senza dimenticare che, come sempre 
del resto, c'èchi intermediando ci gua¬ 
dagna pure. L'acqua non è soltanto 
una risorsa ma un diritto universale 
inalienabile alla stregua della scuola e 
della sanità. E' per questo che noi abbia¬ 
mo presentato una proposta di legge 
checercadi daresollievo agli agricolto¬ 
ri incentivando lacreazionedi microla¬ 
ghi di acqua non potabile utilizzabile 
per l'agricoltura ed erogando tutta una 
seriedi incentivi fiscali e creditizi per 
gli agricoltori colpiti dalla siccità. Una 
misura contingente per cui noi abbia¬ 
mo richiesto l'urgenza in commissio¬ 
ne, perchè siamo convinti che possa 


avere la sua importanza. Noi stiamo 
portando avanti con forza questa legge 
perchè non possiamo comediceCuffa- 
ro metterci a fare la danza della piog¬ 
gia; epoi in linea con il nostro discorso 
di acqua diritto universale presentere¬ 
mo un provvedimento complessivo sul 
piano gestionale, che affronterà i temi 
d^li enti d'ambito delle privatizzazio¬ 
ni e quant'altro. Poi nel breve termine 
in attesa che piova, per usare le parole 
del governatore siciliano, è necessario 
chelaRegionedia il via a tutte legaree 
ai lavori necessario per il completamen¬ 
to delle strutture di cui parlavamo, e 
nel frattempo visto chela RegioneSici- 
liaèleader nello spreco di risorse finan¬ 
ziarie per cose prive di utilità, per lo 
meno si faccia nell'immediato un mo- 
nitora^io serio dei fabbisogni e degli 
usi e si provveda a soddisfarli in ogni 
maniera». 
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Cambiano i vertici della Questura, da Bari il funzionario che fu Capo della Mobile negli anni Ottanta. Nominati 31 questori 

Tenmioto a Napoli, via Izzo arriva Malvano 

An ne chiese le dimissioni, e Forza Italia ricorda i «problemi napoletani» del dirigente 


ROMA Terremoto nellequesturedi Na¬ 
poli eBologna. Nel capoluogo emilia¬ 
no parte il questore Romano Argenio 
che paga - unico tra i funzionari e i 
prefetti interessati - il prezzo più alto 
per la mancata scorta al professor M ar¬ 
co Biagi ucciso dai terroristi il 19 mar¬ 
zo scorso. Lo sostituirà l'attualenume 
ro uno della questura di Brescia Paolo 
Scarpis. A Napoli cambia tutto, con il 
capo di gabinetto di via M edina, Ales¬ 
sandro Marangoni, promosso nella 
tarda serata di ieri questore dal Consi¬ 
glio di amministrazione del Diparti¬ 
mento di Ps. M arangoni èstato il fun¬ 
zionario chesi èassunto la responsabi¬ 
lità di aver dato l'ordine di prelevare i 
feriti dagli ospedali e di portarli nella 
caserma Raniero, dovesarebbero avve¬ 
nuti maltrattamenti e pestaggi dei fer¬ 
mati. «Fui io a dare quell'ordine, ma 
forse non sono stato capito», disse ai 
magistrati Mancuso, Cascini e Del 
Gaudio, Ora lascerà Napoli. Dove arri¬ 
va Franco M alvano, attuale questore 
di Bari. Una scelta sgradita a Forza 
Italia e ad Alleanza N azionale. M arte- 
dì sera, ad esempio, la «Velina azzur¬ 
ra»- agenzia strettamente l^ata al par¬ 
tito di Berlusconi - accoglieva cosi la 
nomina: «Al posto di Izzo arriva l'at¬ 
tuale questore di Bari Franco M alva¬ 


no, che è già stato a N apoli come capo 
della squadra mobile, lasciandosi die 
tro qualche problema». Una coinci¬ 
denza strana: un accenno alla storia 
del funzionario èpresenteanchein un 
comunicato dell'Usp (uno dei sindaca¬ 
ti di polizia vicino alla destra) del 29 
aprile, quando il dottor M alvano ven¬ 
ne inviato segretamente a Napoli dal 
capo della Polizia per prendere contat¬ 
ti con i magistrati che indagano sui 
poliziotti. M alvano, si leggeva, «già in¬ 
dagato dalla procura». Un colpo bas¬ 
so, comequello cheAlleanza N azione 
le riservò al questore mesi fa, quando 
il presidenteforzistadella Regione, Fit¬ 
to, venne aggredito da alcuni disoccu¬ 
pati, lacosafecescalporeeil partito di 


Un reparto della 
Polizia di Stato, 
a Genova 


Fini chiese subito ledimissioni di M al¬ 
vano. Colpi bassi per una carriera du¬ 
ra. Iniziata a Napoli nel luglio 1982. 
Anno tristissimo: M alvano venne no¬ 
minato capo della M obile nove giorni 
dopo l'assassinio da parte delle Br di 
Antonio Ammaturo, vicequestore e 
suo amico. Una ferita che non si rimar¬ 
ginerà mai più. La prima operazione il 
18 luglio, un blitz a Forcella che mette 
fine alla latitanza di Luigi Giuliano, 
uno dei capi della «Nuova famiglia». 
Sono 0i anni della guerra di camorra 
e «Loigino» chiede una cosa sola al 
giovane commissario: «Dottò non mi 
portatea Poggioreale». Vita dura nella 
Napoli della camorra scatenata e del 
dopoterremoto. Quando per inguaia¬ 


re un poliziotto bastava un pentito, 
che accusa Malvano, diventato diri- 
gentedel commissariato Portici-Erco- 
lano, di aver messo pochi grammi di 
coca nel negozio di un commerciante 
per incastrarlo. Pochi mesi e l'assolu¬ 
zione perché «il fatto non sussiste». 

Sono gli anni dei poliziotti amici 
dei camorristi: ad Ischia ne arrestano 
sei per traffico di droga e M alvano 
viene inviato sul posto come supervi¬ 
sore, Una curiosità: il magistrato che 
ammanettò i sei poliziotti corrotti si 
chiamava Luigi Bobbio, oggi senatore 
di An, lo stesso che tuona contro le 
toghe rosse che stanno indagando sulle 
violenze alla caserma Raniero. Ma la 
soddisfazione più grande per M alva¬ 


no fu un telegramma inviatogli da Bill 
CI i nton. Era i I '94, a N apoi i c'era i IG 7 
e in piazza ci furono scontri con gli 
autonomi, il commissario si preseuna 
randellata in testa che gli costò cinque 
punti di sutura. Malvano - poliziotto 
dalla scorza dura - il giorno dopo si 
presentò ugualmenteadiri^eil grup¬ 
po che doveva scortare Clinton per il 
jogging. Cappellino in testa per na¬ 
scondere la fasciatura, si fece ben cin¬ 
que chilometri a piedi, il presidente 
americano lo seppe e gli mandò un 
telegramma «Congratulation, you are 
a strong man », c'era scritto. Gioie e 
dolori, portati da un altro pentito. 
Che nel '97 accusò Malvano e altri 
poliziotti di essere iscritto all'«Ordine 


militareospedaliero di San Giorgio in 
Carinzia», una sorta di P2 in salsa par¬ 
tenopea sospettata di essere vicina alla 
camorra. Indagini, polemiche, e la ri¬ 
chiesta dei pm di archiviare il tutto 
accolta dal gip. Un'altra curiosità: i 
duepm che tirarono fuori dai guai il 
poliziotto si chiamano Giu^peNar- 
ducci eAldo Policastro, iscritti a M agi- 
stragftura democratica. Con la nomi¬ 
na di M alvano, data per certa fino a 
tarda sera da ambienti del Viminale, 
ritorna la vecchia guardia dei poliziot¬ 
ti napoletani, quelli che negli anni Ot¬ 
tanta si sono formati alla dura scuola 
delle grandi emergenze: terremoto, 
senzatetto e disoccupati esasperati e 
camorra scatenata. e.f. 


I 



riwtervista 


Massimo Brutti 

senatore ds 


Enrico Fierro 


ROMA Prima Napoli e la Raniero, poi 
Genova, la caserma Bolzand:o e la scuo¬ 
la Diaz: la stessa logica, lo stesso infer¬ 
no, E dueinchieste che stanno spaccan¬ 
do il Paese, con l'opinione pubblica che 
chiameremo «democratica» (perché 
semplicemente attaccata ai valori costi¬ 
tuzionali) che si pone una domanda 
semplice semplice: cosa sta succedendo 
alla polizia italiana? E ancora, seun gior¬ 
no dovesse capitarmi di essere fermato 
e portato in una caserma, anche a me 
succederebbero le cose l*e sui giorna¬ 
li? Anche a me - come hanno testimo¬ 
niato decineedecinedi persone rastrel- 
latenegli ospedali eportatealla Raniero 
- che non ho commesso alcun reato 
capiterà di essere denudato, perquisito, 
mortificato, offeso solo perché portavo 
un pieràng o avevo nella borsa una tes¬ 
sera di partito ed ero giudicato un «co¬ 
munista di merda»? Domande serie, 
che richiederebbero risposte serieenon 
demagogiche. M a l'opinione pubblica 
democratica si pone anche un'altra do¬ 
manda: come hanno fatto ministri e 
sottosegrd:ari dell'Interno del centrosi¬ 
nistra a non accorgersi che nel ventre 
molle della forze di polizia stava cre¬ 
scendo la brutta md:astasi della intolle¬ 
ranza, dell'uso irregolareenon governa¬ 
to dellaforza, del mancato rispetto del¬ 
le persone fermate? Giriamo la doman¬ 
da a Massimo Brutti, senatore dei Ds, 
già presidentedel Comitato parlamenta¬ 
re di controllo sui servizi segreti, poi 
sottosegrd:ario alla Difesaeall'Interno. 
U no che conosce bene la materia. 
Senatore, Napoli, Genova, la gen¬ 
te è allarmata, cosa risponde? 

«Le cose che ho letto sui giornali 
sono gravissime e fanno inorridire M i 
sento di dare una sola risposta: si faccia 
il proceso e si accerti no tutte le respon¬ 
sabilità, esi permetta ai giudici di lavora¬ 



Anche il nostro governo, impegnato sulla eriminalità organizzata, ha sbagliato sui no global. L’inehiesta è neeessaria 

((Non abbiamo capito queUo che stava siiccedenib nellapolizia» 


rein condizioni di indipendenzaesere- 
nità, senza attacchi e senza dividere gli 
italiani tra il partito della polizia e qud- 
lodei magistrati. La destra ha fatto que¬ 
sta operazione, uomini di governo han¬ 
no fatto questa operazione e sono stati 
irresponsabili», 

A Napoli cosa è successo? 

«Le accuse rivolte nei confronti di 
alcuni appartenenti alla polizia napoleta¬ 
na riguardano reati gravissimi. Qui non 
stiamo parlando delle attività di tutela 
dell'ordine pubblico in piazza, perché a 
quei poliziotti vengono contestate azio¬ 
ni asolutamentearbitrariecondotte do¬ 
po un rastrellamento avvenuto negli 
ospedali cittadini. Esistono testimonian¬ 
ze agli atti dell'inchiesta, laposizionedi 
questi poliziotti deve essere vagliata nel 
processo. Se essi fossero giudicati colpe¬ 
voli naturalmentequesto non impliche¬ 
rebbe affatto una responsabilità colletti¬ 
va della Poliziadi stato, nédella(puestu- 
radi Napoli,macerto dovrebbeindurre 
aprowàimenti severi nei confrotni dei 
responsabili di eventuali abusi edi ordi¬ 
ni sbagliati. Cosi ragiona chi ha a cuore 
le istituzioni. Ma la destra ha scelto 
un'altra strada, dissennata e vergogno¬ 
sa: scagliarela polizia contro la magistra¬ 


tura, E a Genova hanno fatto lo stesso, 
da parte di Fini edi molti parlamentari 
di An c'è stato un messa^io politico 
nelle ore del G8 che era di incitazione 
all'uso indiscriminato della forza. Per 
difendere l'onorabilità della Polizia c'è 
un modo: accertare la verità. Detto que¬ 
sto, voglio anchesottolineareche la sini¬ 
stra non ha cambiato idea ed è profon¬ 
damente convinta della lealtà democrati¬ 
che delleforzedi polizia». 

Senatore Brutti, dopo cinque an¬ 


ni di ministri e sottosegretari al- 
i'Interno, questi sono i risuitati. 
Dove avete sbagliato? 

«Sì, c'è stato un limite nel nostro 
lavoro, dovevamo faredi più sul terreno 
della formazione civile e professionale 
dei poliziotti. Penso che su questo parti¬ 
colare e fondamentale aspetto abbiamo 
investito molto, maqualificando un nu¬ 
mero crescentedi operatori per leattivi- 
tà investigative. C'erano state le grandi 
stragi di mafia. Cosa N ostra era fortissi¬ 


ma e le nostre forze di polizia venivano 
da una esperienza, gli anni Qttanta, tut¬ 
ta centrata sulla lotta al terrorismo. Det¬ 
to questo, dico pure che in quegli anni 
l'ordine pubblico non sembrava una 
priorità. E invece dopo Seattle, doveva¬ 
mo capire chenuovi movimenti, nuove 
forme di protagonismo di massa stava¬ 
no crescendo. Qggi abbiamo bisogno 
chei poliziotti, anchei giovani al primo 
impiego, siano in grado di distinguere 
tempestivamenteenel vivo di manifesta- 


Disse «bestia» al pm Quartaro, condannato «Sgarbi quotidiani» 


ROMA Duecentomila euro di risarcimento danni ed altri 5200 
di spese legali. È l'ingente somma che la Rti, Rete televisive 
italiane spa, società controllata dalla holding Mediaset, dovrà 
versare per le dichiarazioni, ritenute diffamatorie, fatte da Vitto¬ 
rio Sgarbi il 6 novembre del '93 e il 19 aprile del '94 durante la 
trasmissione «Sgarbi quotidiani» in onda su Canale 5. Lo ha 
stabilito il giudice del tribunale civile di Roma, Marta lenzi che 
si è pronunciata sulla causa promossa da Nicola Quatrano, 
all'epoca dei fatti pm della procura di Napoli ed ora gip presso 

10 stesso tribunale. 

11 magistrato, in quelle due puntate, era stato definito «bestia». 


era stato accusato di aver violato la costituzione, di aver fatto 
arrestare un parlamentare (Giulio Di Donato) solo perchè era 
andato a visitare in carcere un assessore e di aver esercitato 
una violenza, tanto da dover essere lui stesso inquisito. L'in¬ 
chiesta era quella sulla privatizzazione del servizio nettezza 
urbana di Napoli. «Va sottolineato - ha scritto il giudice - come 
oltre al carattere evidentemente denigratorio ed offensivo delle 
espressioni usate, l'onorevole Sgarbi abbia presentato i fatti in 
modo completamente diverso da come si sono svolti».E anco¬ 
ra, secondo il giudice, le trasmissioni in questione «appaiono 
gravemente diffamatorie». 


zioni di piazza, tra il giovane che espri¬ 
me pacificamente la sua protesta e il 
black-bloc violento che va isolato e neu¬ 
tralizzato. E che sappiano bene che il 
loro compito è tutelare tutti i diritti dei 
cittadini garantiti dalla Costituzione». 
Senatore, vi rimproverano di 
aver privilegiato i rapporti con i 
vertici (Dipartimento di Ps, que¬ 
stori importanti, capi dei servizi) 
edi aver trascurato la «base» del¬ 
la polizia. 

«E non è vero. Noi abbiamo realiz¬ 
zato un riordino delle forze di polizia 
che sanava antiche contraddizioni e che 
riguardava anchei gradi più bassi, abbia¬ 
mo trattato con i sindacati efirmato un 
contratto nel quale vi era un sensibile 
incremento retributivo. Qggi, a due an¬ 
ni di distanza, il governo delle destre 
non riesce a dare un incremento mag- 
gioreenega l'adeguamento degli stipen¬ 
di al tasso di inflazione. Il contratto fir¬ 
mato ieri èin contrasto con tutto quello 
che la destra aveva promesso e con le 
richieste del personale, che non viene 
sganciato dal pubblico impiego. non ha 
una lira per risolvere il problema degli 
alloggi erisorseinsufficienti per l'assicu¬ 
razione e l'assistenza legale». 


Contratto per la polizia 
«Speranze disattese 
su sicurezza e soldi» 

ROM A M algrado la solennità ufficia¬ 
le e le strette di mano il contratto 
delleforzedi polizia siglato martedì 
scorso ha lasciato l'amaro in bocca a 
tutti gli operatori del s^ore. Sia dal 
punto di vista economico (per alcu¬ 
ni) sia da quello della sicurezza (per 
tutti). Claudio Giardullo, s^rd:ario 
generale del Silp-CigI, alla fine dice, 
«Abbiamo firmato a denti stretti». E 
allora perché lo avete fatto? «Perché 
0i aumenti economici che prevede 
il contratto sono dignitosi ma non 
eccezionali. Ci sono 5,16euro in più 
rispetto al contratto firmato due an¬ 
ni fa con il centro sinistra. Allora 
l'aumento per un quinto livello, un 
a^te, era di 132,21 euro lordi in 
più al mese, oggi èdi 141,51 al mese, 
tutto compreso. Dunque, siamo so¬ 
stanzialmente davanti allo stesso 
contratto di due anni fa». E arriva al 
nodo: «Il punto è proprio questo, il 
centro destra ha chiuso un contrat¬ 
to in tutto simile a quello del centro 
sinistra che aveva aspramentecritica- 
to. Uno dei cavalli di battaglia del 
centro destra durante la campagna 
elettoraleera proprio la riparametra¬ 
zione del contratto di lavoro, aveva 
promesso aumenti consistenti per le 
forze di polizia. Al primo appunta¬ 
mento ha disatteso tutte le aspettati¬ 
ve», Riparametrazione, tra l'altro, 
approvata con una l^e delega dal 
governo di centro sinistra e inappli¬ 
cata da quello attuale. Di fatto nella 
Finanziaria non sono stati previsti 
fondi sufficienti per attuarla: se ne 
parlerà di nuovo con quella del 
2003, e quindi gli effetti si vedranno 
soltanto l'anno successivo. È su que¬ 
sto aspetto che Claudio Giardullo 
affonda il coltello: «Come al solito 
fanno promesse che non sono in gra¬ 
do di mantenere. Sono dei populisti 
chea parolesi schierano con la poli¬ 
zia, nei fatti l'abbandonano». Secon¬ 
do il Slip CgiI anche sul piano nor¬ 
mativo il contratto fa acqua da tutte 
le parti: gli unici miglioramenti ci 
sono nella disciplina sulle missioni. 
«Sui temi centrali, la tutela legale e 
assicurativadei poliziotti elaforma- 
zione, non ci sono fondi sufficienti. 
Infine, l'ultimo, ma non in ordinedi 
importanza, problema: «È allarman¬ 
te il disegno del governo di compri¬ 
merei diritti sindacali d^li operato¬ 
ri del sdtoreedi costruire relazioni 
sindacali solo sul rapporto con i sin¬ 
dacati che hanno fatto la scelta del 
collateralismo all'esecutivo». «Per 
noi e per tutti - dice l'Unione sinda- 
caledi polizia Italia Sicura - si tratta 
di un contratto imposto dal gover¬ 
no, deludente nel capo della sicurez¬ 
za. Insoddisfacente, inoltre, a livello 
economico e deludente soprattutto 
nell'aspetto che riguarda le future 
relazioni sindacali con le ammini¬ 
strazioni». 

Bollano il contratto con un giudizio 
senza appello anche la Federazione 
Sindacale di polizia, Lisipo, il Sodi- 
po e l'Anf. «Insufficiente». Marco 
Minniti, ds, sottolinea che questo 
contratto è in linea con i precedenti. 
«Come è del tutto evidente che tra i 
proclami fatti allora dall'opposizio¬ 
ne, le aspettative suscitate, è ciò che 
hafatto il governo c'èunasostanzia- 
le differenza». 


Partigiani, carabinieri, bersaglieri ai funerali del militare che entrò a Belgrado con la divisione Italia insieme ai combattenti jugoslavi 

D tricolore del comandante Giuseppe Maras 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Le bandiere, si sa, racconta¬ 
no sempre storie di eroismi e di 
tragedie, di vita edi morte, di scelte 
edi lotte L'altro giorno, nella Ghie 
sa di San Lorenzo, ce n'era una, un 
vecchio tricolore scolorito, posata 
sulla salma del comandante partigia¬ 
no Giuseppe M aras, medaglia d'oro 
al valor militare. Al centro, nel bian¬ 
co non più bianco, una stella rossa e 
la scritta «Divisione Italia». Intor¬ 
no, una compagnia di bersaglieri in 
armi, un affusto di cannone, un la¬ 
baro dei garibaldini portato da un 
vecchio signore con la camicia ros¬ 
sa e decorazioni, il medagliere del¬ 
l'Associazione partigiani italiani! 
Anpi), un altro gruppo di militari 
interforzee un drappello di carabi¬ 
nieri in congedo,oltre a quelli in al¬ 
ta uniforme. Poi, gruppi di ex parti¬ 
giani con il fazzoletto tricolore al 
collo, figli e parenti del comandante 


M aras, il partigiano gappista Rosa¬ 
rio Bentivegna, altri rappresenanti 
della Resistenza romana, signorean¬ 
ziane e ragazze con i fiori. Il feretro, 
sotto il sole, mentre nella strada a 
fianco sfrecciavano con un « urlo» 
alcuni motorini e il traffico di ogni 
giorno, hafatto un breve viaggio su 
queil'affusto di cannone tirato a lu¬ 
cido per un eroe. 

Chestoria raccontava quel trico¬ 
loresbiadito posato sulla bara?Una 
storia bellissima di generosità e di 
coraggio, di battaglie, di spari e sof¬ 
ferenza, di divise sdrucite, di fame e 
di sete, di freddo ferribileedi caldo, 
di coraggio edi paura. Quante volte 
quella bandiera sarà stata portata a 


spalla da qualcuno che non reggeva 
alla stanchezza? Quante volte sarà 
stata messa a sventolare lungo le 
dolinejugoslave? Q fra i contadini 
nei paesetti di montagna? Una mon¬ 
tagna povera eterribile, tra il M on- 
tenegro,la Serbia, la Macedonia,!! 
Sangiaccato. M igliaiadi volte, certa¬ 
mente. Scolorita, quella bandiera, 
dalla neveedal gelo, dal vento impe¬ 
tuoso chearrivava una volta dal ma- 
reelealtrevoltedallegrandi monta¬ 
gne. 

Terribilechequalcuno possa di¬ 
menti care, come altri vorrebbero, 
le storie di quella bandiera posata, 
l'altro giorno, sulla bara del coman- 
dantePino M aras, in mezzo al traffi¬ 


co di ogni momento e all'urlo dei 
motorini. 

Il comandante Giuseppe Ma- 
ras, morto a ottanta anni, neavreb- 

L’8 settembre di 
Pino, il generale 
delPesereito italiano 
che scelse la lotta al 
nazismo con la sua 
divisione 


be avute di storie da raccontare. 
Quando era vivo, lo faceva, ma con 
molta, forse troppa misura, dicono 
i figli Silvio, Armando e Fulvio. Ita¬ 
liano, di origineslava, M aras, giova¬ 
nissimo, era stato richiamato alle 
armi come sottotenente dei bersa¬ 
glieri. Gli italiani, insiemeai nazisti, 
per ordine di Mussolini, avevamo 
occupato vaste zone della Jugosla¬ 
via. Arrivò poi il terribile8 settem¬ 
bre del 1943, con lo sfaldamento 
dei comandi e la fuga del rea Brindi¬ 
si. A migliaia, in Jugoslavia, in Gre 
da, in Albania, in Francia, in Rus¬ 
sia, i soldati finirono alla mercéde! 
nazisti. Molti obbedirono agli alti 
comandi e si consegnarono, con 


l'armamento, ai tedeschi. Altri deci¬ 
sero di non arrendersi, ma di batter¬ 
si. Come gli uomini della divisione 
Acqui in G reci a,aCel afoni a. Il sotto- 
tenente Maras,in Jugoslavia con i 
suoi uomini, fu uno di quelli. Nac¬ 
que, cosi , il battaglione « Garibal¬ 
di»', composto anchedai giovanissi¬ 
mi carabinieri della « Bergamo», da 
fanti, granati eri ,arti gl ieri e marinai. 
Subito dopo, vennecostituito il bat¬ 
taglione « M atteotti» che, con il « 
Garibaldi», divenne brigata « Ita¬ 
lia», poi divisione al comando, ap¬ 
punto, di « Pino il generale». Le 
primeazioni?Quasi la tragedia: una 
marcia di centinaia di chilometri! 
una specie di «lunga marcia») per 


sfuggireai terribili rastrellamenti te¬ 
deschi, alla caccia degli «ustascia» e 
dei «cetnici». 

Poi, in pieno accordo con l'eser¬ 
cito popolare di Tito, grandi vitto¬ 
rie in Bosnia, in Slovenia, nell'lstria 
enei M ontenegro. I combattenti ita¬ 
liani, sui monti, si trascinavano die¬ 
tro feriti e malati. Non mollavano 
nessuno. I «talianski» di Maras,os- 
sia la «Divisione ltalia»,insieme al¬ 
l'Armata Rossa e al l'esercito popola- 
rejugoslavo,allafine, liberarono Bel¬ 
grado ridotta ad un immenso cumu¬ 
lo di macerie. I nazisti,intanto, fuci¬ 
lavano ancora. Gli uomini di Giu¬ 
seppe M aras, medaglia d'oro al va¬ 
lor militare,in mezzo alle macerie e 
allecannonate, raggiunsero l'amba¬ 
sciata italiana abbandonata dal con¬ 
sole e issarono, sul terrazzo, una 
bandiera tricolore. Forse era la stes¬ 
so « straccio» scolorito che era stato 
posato sulla bara del «comandante 
Pino», sull' affusto di cannone, in 
mezzo al traffico romano. 
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Vivendi rinuncia afla fusione fra Tele+ e Stream 



MILANO Vivendi Universal ha gettato la spugna e deci¬ 
so di rinunciare alla fusione di Telepiù (controllata 
dallafilialedi Vivendi, Canal Plus) con l'altra televisio¬ 
ne a pagamento nazionale, Stream (controllata dalla 
Newscorpdi Rupert M urdoch). Lo ha annunciato un 
comunicato congiunto. Proprio lunedì scorso l’Auto¬ 
rità Antitrust italiana aveva dato il suo via libera al 
«matrimonio», ma ponendo delle condizioni giudica- 
teindigestedal colosso delletelecomunicazioni trance 
se. 

In particolare, Vivendi afferma di ritenere «trop¬ 
po vincolanti» lecondizioni postedall'Antitrust italia¬ 
no all'operazione. E probabilmente per allontanare 
l'ipotesi di un possibile ripensamento, nel comunice 
to di Vivendi si aggiunge che l'attenzione di Canal 


Plus sarà ora centrata sul potenziamento delle perfor¬ 
mance operative attraverso un taglio dei costi. 

Intanto, Canal plus ha dichiarato di aver intrapre¬ 
so colloqui con la Newscorp sulle conseguenze di 
questa decisione. Il magnate australiano aveva infatti 
minacciato di procederelegalmenteseil gruppo fran¬ 
cese dei media avesse rinunciato all'intesa. 

«SeveramenteVivendi si ritirerà-hadetto M urdo¬ 
ch in unadichiarazioneagli analisti finanziari america¬ 
ni- faremo causa. E in ogni caso Stream resterà un 
competitor molto attivo». Continuerete, è stato chie¬ 
sto, a finanziarla? «Naturalmente. Assieme al nostro 
socio Telecom Italia, la più grandesocietàdi telecomu¬ 
nicazioni italiana», ha replicato il presidente di News 
Corp. 
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La rivolta delle Fondazioni 


Guzzetti al governo: volete le poltrone? Prendetele, ma non distru^ete tutto 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Si vuole tornare al controllo 
pubblico sul sistema bancario, si sna¬ 
turano le funzioni e i compiti delle 
Fondazioni, e Antonio Fazio - che ha 
dato il via libera al regolamento - co¬ 
sa fa?Tace. A puntare il dito contro 
chi dovrebbe vigilare e non lo fa è 
Sergio Cofferati, intervenuto ieri ad 
un convegno sulleFondazioni banca¬ 
rie promosso dallo Spi Cgil. La boc¬ 
ciatura della «Controriforma» varata 
da Giulio Tramonti con un blitz in 
Finanziaria secondo Cofferati non 
ammetteeccezioni: quelladi T remon¬ 
ti «non è una riforma, ma lo stravolgi¬ 
mento del testo precedente: la legge 
Ciampi non esiste più». In prospetti¬ 
va c'è r«esproprio» dei lauti patrimo¬ 
ni degli enti (complessivamente oggi 
«valgono» oltre 35 miliardi di eu- 
ro),l'ingresso dei partiti nella cabina 
di comando degli enti (anche se la 
Camera ha «stoppato» la norma con 
cui si concedeva agli enti locali una 
presenza fino al 75%), la ripubbliciz- 
zazionedellebanche, il controllo cen- 
tralistico del sistema del credito. E 
non solo. Tramonti inaugura (o ri¬ 
propone) lafilantropia(adusoecon- 
sumo di chi è «vicino» politicamen¬ 
te) al posto del welfare. 

Come Cofferati, anche gli altri 
oratori chiamati ad intervenire dise¬ 
gnano uno scenario a dir poco preoc¬ 
cupante. Vincenzo Visco: «Siamo di 
fronte ad un governo stile anni 
'50-'60, che pensa l'economia come 
un sistema chiuso, chesi possadirige- 
re. Così si pensa: dove stanno i soldi? 
Stanno nelle Fondazioni? E allora 
prendiamoceli, perchéli devono gesti¬ 
re loro?». Ed i soldi su cui Tremonti 
vuole mettere le mani non sono po¬ 
chi, visto che ha deciso «per legge» 
cheli 10% del patrimonio dovràcon- 
tri bu i re al le grand i opere i nfrastruttu- 
rali. E non solo, Ha determinato - 
sempre «per legge» - che lefondazio- 
ni dovranno concentrare le loro ero¬ 
gazioni in sole tre aree per tre anni. 
Così le fondazioni saranno chiamate 
asvolgerefunzioni sostitutivedi quel¬ 
le dello Stato in tante aree importan¬ 
ti, aggiunge Cofferati, dal welfare alle 
infrastrutture, alterando eoa leragio- 


ni per le quali erano state pensate». 
Allo stesso tempo, osserva il leader 
Cgil, è in atto uno snaturamento del- 
lefunzioni dello Stato, dei suoi com¬ 
piti primari, causando un «miscuglio 
terribile tra populismo e imitazione 
liberista». Si tratta di un «disegno 
chiaro», evidente anche nella delega 
fiscale, dove «si dice ai cittadini che 
pagheranno meno tasse, ma non che 
avranno meno prestazioni per poi 
compensareil calo del gettito recupe¬ 
rando risorse dallefondazioni forzan¬ 
dole a promuovere attività impro¬ 
prie». 

Sulla natura privata degli enti si è 
soffermato il presi dente Acri Giusep¬ 
pe Guzzetti. «Né lo Stato, né gli enti 
locali hanno mai messo una lira nel 
patrimoniodelleFondazioni - dichia¬ 
ra- Ora, si vuole intervenire pesante¬ 
mente sulla loro autonomia. E se la 
l^geCiampi aveva fissato dei princi¬ 
pi, con l'articolo 11 della Finanziaria 
si vuole incidere radicalmente sulle 
scelte fatte con quella legge, di fatto 
distruggendo un giocattolo che fino¬ 
ra ha funzionato benissimo». Ma 
Guzzetti, presidente della Cariplo, la 
più ricca e «potente» tra le Fondazio¬ 
ni (è azionista di Intesa, il più grande 
gruppo del credito italiano) manda a 
Tremonti un messaggio chiaro: «Se 
vogliono le nostre poltrone, si acco¬ 
modino, Ma non tocchino l’autono¬ 
mia». Quanto all’accusa di non essere 
ancora usciti dall'azionariato delle 
banche, il presidente Acri si toglieun 
altro sassolino dalla scarpa: «Vende¬ 
rei la banca, ma se poi c'è qualcuno 
che mi dicedi no?», Ancora Fazio. 

Stessa critica di dirigismo e cen¬ 
tralismo viene dall'economista M ar- 
cello Messori, secondo il quale «!' 
emendamento alla legge Ciampi ac¬ 
centua la pressione pubblica sulle 
Fondazioni vincolandone pesante¬ 
mente l'attività nel non-profit. Le mo¬ 
difiche del ministero deH'Economia- 
aggiunge- aprono quindi la strada a 
indebite intrusioni pubbliche». Per 
M essori, inoltre, il progetto Tremon¬ 
ti finisce per «rafforzare la discrezio¬ 
nalità della Banca d'Italia nell'attività 
di regolamentazione del sistema ban¬ 
cario e per rafforzare anche la presa 
della politica locale sull'attività 
non-profit delle Fondazioni». 



trasporti 

Domani fermi per 4 ore 
bus, tram e metropolitane 

MILANO Sindacati sul piede di guerra per il traspor¬ 
to pubblico locale, un settore che «le istituzioni 
considerano ormai in dismissione». Per domani, 
Cgil,Cisl e Dii hanno proclamato una sciopero di 4 
ore. M a in futuro non si esclude uno sciopero di 24 
ore. 

La questione principale sul tappeto è quella del 
rinnovo contrattuale per il biennio economico, che 
riguarda 1.200 aziende per un totale di 120 mila 
addetti: «Fino ad oggi - hanno spiegato il ^retarlo 
nazionale della Flit Cgil, Franco N asso, e il segreta¬ 
rio generale aggiunto della Fit CisI, Saverio Seghi - 
il tavolo per la trattativa non è stato nemmeno 
aperto». I sindacati chiedono un aumento di 105 
euro lordi al mese, pari al recupero dell'Inflazione. 

«C'è una totale assenza delle istituzioni - hano 


osservatoto i due sindacalisti - sia da parte degli 
enti locali che da parte del governo centrale. Basta 
dire che, sulla nostra vertenza, il ministero dei Tra¬ 
sporti ha convocato le parti sociali per il 21, cioè 
quattro giorni dopo lo sciopero. Se lo avesse fatto 
per oggi o per domani, lo sciopero sarebbe stato 
sospeso. M a così non è stato». 

Il malcontento dei sindacati non si ferma solo 
al contratto: «Il settore del trasporto pubblico loca¬ 
le- spiegano i sindacati - sta per entrare nel regime 
delle gare europee ma l'assetto delle imprese non è 
ancora definito. Il problema è che il settore conti¬ 
nua a perdere utenti ma le aziende non fanno nulla 
per invertire questa tendenza». E se la situazione 
non si dovesse sbloccare neH'orizzontedellepossibi- 
lità c'è anche uno sciopero generale di 24 ore. 

Lo sciopero di 4oredi domani èstato articolato 
con modalità diverse a seconda delle città. Ecco gli 
orari del fermo nelle principali città: M ilano 9-13, 
Venezia 10-13, Torino 9-12, Trieste 9-13, Genova 
13-17, Bologna 12.30-16.30, Firenze 16-20, Ancona 
11-15, Perugia 9-12, Roma 9-13, Napoli 
9.30-13.30, Lamezia Terme 9-13, Bari 19.30-23.30, 
Palermo 9.30-13.30, Cagliari 11.30-15.30. 


Bush per ora accantona la riforma 

Usa, i repubblicani 
fanno marcia indietro 
sulle pensioni private 

Roberto Rezzo 


NEW YORK Un rapido conto elettorale ha suggerito al partito 
repubblicano di fare una brusca marcia indietro sulla privatizza¬ 
zione delle pensioni, a costo di sconfessare i piani della Casa 
Bianca, L’appuntamento con le urne per il rinnovo di Camera e 
Senato è per novembre e i sondaggi d'opinione indicano che sui 
temi della previdenza il vento è profondamente cambiato dopo lo 
scandalo Enron, Gli accantonamenti in mano ai privati non evoca¬ 
no più un'immaginedi prosperità, ma quella di migliaia di lavora¬ 
tori rimasti con un pugno di mosche in mano dopo il crollo dei 
titoli in borsa. L'idea che Bush ha in mente è quella di un sistema 
in cui pubblico e privato convivono, una privatizzazione parziale 
dovei lavoratori possono dirottareunapercentualedei versamen¬ 
ti dalle casse della Social Security Administration a quelle dei 
fondi privati d'investimento. La manovra piace a Wall Street 
perché getta capitali freschi su un mercato in fasedi difficoltà con 
la raccolta. M a dopo Enron è stata la volta di Arthur Andersen, 

poi di WorldCom e di Merrill 
Lynch, quindi le inchieste sono 
arrivate al verticedella Sec, la mas¬ 
sima autorità di controllo. I re 
pubblicani al Congresso avevano 
già chiesto al presidente Bush di 
accantonare per il momento la 
questione, ma si sono accorti che 
non è abbastanza. I lavori sono 
partiti questa settimana per far vo¬ 
tare alla Camera un documento 
che ripudia ogni privatizzazione del sistema previdenziale. 

«La parola privatizzazione deve sparire da ogni documento e 
intervento pubblico perché si porta dietro la connotazione di 
smantellamento del sistema pubblico», ha ordinato Stephen Sch- 
midtdirettoredellacomunicazionedel National RepublicanCon- 
gressional Committee, con un'email spedita a candidati e leader 
di partito, Fonti ufficiali della Casa Bianca fanno sapere che l’am¬ 
ministrazione Bush non intende affrontare il tema della riforma 
pri ma del l'an no prossi mo. 11 sistema previdenziale probabi I mente 
potrà essere aperto ai privati solo seCameraeSenato avranno una 
maggioranza repubblicana. Lafilosofiadel cambiamento l’ha spie¬ 
gata lo stesso presidente: «Produrre una riforma che consenta, 
incoraggi e aiuti i lavoratori americani a costituirsi un capitale 
proprio e a conquistare l'indipendenza per gli anni della pensio¬ 
ne», 

Oggi lo ha corretto una società di consulenza elettorale, Pu¬ 
blic Opinion Strategies, che ha stilato una sorta di manuale per i 
candidati, «Tutti i messaggi a proposito della Social Security devo¬ 
no contenereun costante riconosci mento della previdenza pubbli¬ 
ca per i cittadini di età compresa fra i 55 e i 64 anni. I candidati 
devono dire ripetutamente che non appoggeranno mai nessuna 
leggechetagli i benefici previdenziali». «Attenti allatrappola- ha 
ammonito Richard Gephardt, il capogruppo democratico alla 
Camera - Stanno cercando disperatamente di evitare il dibattito, 
La mia paura è che una volta eletti faranno esattamente il contra¬ 
rio di quel che dicono». 


Il crollo della Borsa 
ha lasciato migliaia 
di lavoratori 
con un pugno di 
mosche in mano 


La Tim ha deciso di sponsorizzare la barca deU’armatore napoletano Vincenzo Onorato per la Coppa America. Ma il presidente di Telecom Italia non avrebbe gradito 

Un Mascalzone Latino divide Tronchetti Proverà e Marco De Benedetti 


MILANO Un Mascalzone Latino rischia di 
turbare l'atmosfera di collaborazione e di 
intenso impano ai piani alti del gruppo 
Telecom Italia. Questo Mascalzone Latino 
è il nome della barca, anzi di unasuperbar- 
ca come dicono gli esperti di queste cose, 
chel’armatoreVincenzo Onorato di Napo¬ 
li ha messo in mare per partecipare alla 
prossima sfida deH’America's Cup, il trofeo 
più prestigioso di questo sport. 

Cosa c’entra l'armatore napoletano, 
proprietario della M oby Lines, con leteleco- 
municazioni? C’entra, c’entra. Il problema 
èchelaTim, straordinaria impresa di telefo- 
niamobilecontrollatadaTelecom Italia, ha 
deciso di sponsorizzare la barca che punta a 
partecipare alla Coppa America investendo 
una bella cifra, si parla di 15-20 miliardi di 


vecchie lire. Non si sa esattamente perchè 
M arco De Benedetti, amministratore dele¬ 
gato della gallina dalle uova d’oro del grup¬ 
po, abbia deciso questo investimento, ma 
l’operazione, a quanto riferiscono con insi¬ 
stenza ambienti vicinissimi all'azienda, non 
sarebbe stata condivisa da M arco T ronchet¬ 
ti Proverà, azionista di maggioranza e nuo¬ 
vo capo azienda della Telecom dalla scorsa 
estate. 

Tronchetti Proverà è un imprenditore 
attentissimo alla comunicazioneall'immagi- 
ne personale e delle sue imprese, inoltre 
come molti suoi colleghi industriali amale 
barcheavela, necapisceeogni tanto chiede 
al suo amico Luca Bassani, già proprietario 
della Bassani Ticino e adesso imprenditore 
nautico con residenza a M ontecarlo, di co- 



Marco De Benedetti 


struirgli qualche gioiello. 

I nsomma, la domanda che i vertici del¬ 
la Telecom, e altri, si sono posti pare sia 
stata questa: ma che bisogno aveva Tim di 
sponsorizzareM ascalzoneLatino?Tim ave¬ 
va appena cessato la sponsorizzazione della 
Ferrari, che è pur sempre la Ferrari ed è un 
marchio comediceAgnelli paragonabileal- 
la Coca Cola, e si butta, pur con tutto il 
rispetto deH'iniziativa, su una barca di cui 
non si conosce granché. Quale ritorno può 
dareaTim questa operazione?! noltreOno- 
rato sarebbe anche un imprenditore targa¬ 
to politicamente, vicino ad Alleanza N azio- 
naleeal giro delladestrasalottiera incarna¬ 
to dall'onorevole Santanchè, amica della 
moglie di Marco De Benedetti, la giornali¬ 
sta del TG 2 Paola Ferrari che si prese un 


paio di giorni di "corta" per assistere al 
congresso di An. Per carità, niente di male: 

Ia destra tri onfa e governa, susci ta i nteresse, 
passioni e critiche. 

Comunque Tronchetti Proverà non 
avrebbe condiviso questo investimento di 
comunicazioneTim e non avrebbe manca¬ 
to di inalarlo a M arco DeBenedetti cheè 
amministratoredelegato dellaTim da quan¬ 
to rolivetti di Roberto Colaninno scalò il 
gruppo di telecomunicazioni. Questo picco¬ 
la, banaleincomprensionecerto non mute¬ 
rà gli equilibri ai vertici di Tim e di Tele¬ 
com, dove tutti sono impanati nella razio¬ 
nalizzazione e nel rilancio del gruppo in 
una congiuntura delicata per l'i ndustria del¬ 
letelecomunicazioni. Questa è l'unica cosa 
che conta. 


COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 

(Provincia di Viterbo) 

ESITO DI PUBBLICO INCANTO 

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90 e successive modifi¬ 
che ed integrazioni, si rende noto che in data 08/05/2002 si è 
svolta la procedura di gara mediante pubblico incanto esperi¬ 
ta con il criterio del prezzo più basso mferiore a quello posto 
a base di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari, 
ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. c) della legge 109/94 e suc¬ 
cessive modificazioni, per l’appalto dei lavori di re alizz azione 
struttura residenziale per anziani in locabtà RompicoUo. Alla 
gara hanno partecipato n. 47 ditte; è stata dichiarata aggiudi- 
cataria l’hnpresa COGEM con sede in Roma (RM), Via G. 
Giolitti n. 287, che ha offerto il prezzo di € 1.530.106,55 pari 
al ribasso del 18,811% sul prezzo a base di gara di euro 
1.884.615,45 oltre euro 58.209,51 per il costo del piano di 
sicurezza non soggetto a ribasso. Impresa supplente è stata 
dichiarata TATI fra Dott. Biagio Dezio (Capograppo) e 
GEDICO SRL (Mandante) di NapoU che ha offerto il ribasso 
del 18,564%. L’avviso integrale è pubblicato all’Albo 
Pretorio del Comune e sul sito internet della Regione Lazio 
www.regione.lazio.it . 

IL RESPONSABILE SERVIZIO GARE ED APPALTI 

(Dott Antonio Peluso) 
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Il nuovo amministratore delegato punta a tagliare le «diversificazioni» 

Enel, Scaroni prepara 
la sua Controriforma 

Tato toma all editoria? Ipotesi Rcs nel suo futuro 


Roberto Rossi 


MILANO «Non voglio entrare nel merito e 
non voglio dare pareri sulle cose fatte o 
sulle quelle in fieri. L'unica cosa che posso 
direèchequando un’azienda vuolecambia- 
repelleentra in territori inesplorati dovele 
probabilitàdi faredegli errori sono più alte 
che se resta nel suo mestiere». Neanche il 
tempo di sedersi sulla poltrona più impor¬ 
tante soci età d i en ergi a el ettri ca i tal i an a che 
Paolo Scaroni, neo amministratore del¬ 
l'Enel, ha silurato la politica aziendale del 
suo predecessore. Franco Tatò. N lente più 
diversificazione, l'Enel si occuperà solo di 
energia. 

L'idea di Scaroni di sbarazzarsi delle 
altre partecipazioni - il pensiero corre subi¬ 
to a Wind- nonèun’idea peregrina e sotto 
puònascondereancheun doppio fine. Che 
l'idea non abbia il carattere deH’originalità 
non è difficile dimostrarlo. È da tempo che 
il centrodestra, soprattutto il ministro delle 
Comunicazioni Maurizio Gasparri, tuona 
costantemente contro i vertici della società 
non appena questi cercano di mettere il 
naso_ fuori dal settore energetico, 

È successo nel caso di Blu, quando 
Wind (di cui Enel èil principale azionista) 
annunciò di voler progettare una banca da 
realizzarsi con Banca Sella, ma soprattutto 
quando Tatò aveva pensato di affacciarsi al 
Sud con l’acquisto dell'Acquedotto Puglie¬ 
se, ceduto poi dal ministro Giulio Tremon- 
ti gratuitamente alla regione Puglia e alla 
r^ione Basilicata. L'ultima uscita è quella 
di ieri del ministro delleAttività Produtti¬ 
ve, Antonio M arzano. 11 quale ha detto che 
la diversificazione va bene ma se fatta al¬ 
l’estero. «La diversificazione è indispensabi¬ 
le - ha fatto presente il ministro - Siamo 
propensi però se, nel caso dell’Enel, avvenis¬ 
se soprattutto all’estero, perchè all’Interno 
si parteda posizioni di vantaggio, da impre¬ 
se dominanti». 

Ma al di là delle scelte strategiche, le 
parole di Scaroni possono avere anche un 
altro significato. Possono essere un modo 
genti le di dare il benservito ai manager del¬ 
la vecchia dirigenza, quelli in qualche mo¬ 
do legati a Tatò. Il primo nome che potreb¬ 


be saltare è quello di Tommaso Pompei, 
amministratore delegato della Wind. Pa¬ 
gherebbe qualche screzio avuto con il cen¬ 
trodestra in passato (caso Blu e Banca Sel¬ 
la). Con lui potrebbero saltare manager co¬ 
me Fulvio Conti (direttorefinanziario). An¬ 
gelo Romano (chesi occupava delerelazio- 
ni con le istituzioni). Angelo Delfino (per¬ 
sonale) eM ario Barozzi (direttoredella pia¬ 
nificazione strategica). Un altro vicino a 
"Kaiser Franz" è Stefano Lucchini, diretto¬ 
redella comunicazione, che non ha esitato 
a scappare dalla Confindustria di D’Amato 
pur di tornarealavorarecon lo stesso Tatò. 
Altri nomi a rischio? Quelli di Vincenzo 
Cannatelli (Enel Distribuzione) eforsean¬ 
che quello di Antonio Craparotta, capo di 
Enel Produzione. Quest’ultimo potrebbe 
avere anche una carta in più, in quanto il 
manager ha lavorato con lo stesso Scaroni 
inTechint, 

Sequestesonosolodelleipotesi da veri¬ 


ficare, l’unica cosa certa nel caso Enel è per 
ora l’uscita di Tatò. Al quale tra l’altro non 
dovrebbero mancare offerte di lavoro. Sul 
dovesi possono raccoglieresolamenteindi- 
screzioni. Comequellachelo vorrebbe, da¬ 
ta la sua lunga esperienza nell’editoria con 
Mondadori, in prossimità di entrare neri 
gruppo Rizzoli-CorrieredellaSera. U n’ipo- 
tesi piuttosto concreta, in vista della possi¬ 
bilità di una fusione - da effettuarsi que¬ 
st’estate - tra la stessa Rizzoli e la holding 
chelacontrolla (quell’FIdpguidatada Mau¬ 
rizio Romiti). 

Tornando all’Enel, le parole di Scaroni 
non sono molto piaciute al mercato dove il 
titolo è arretrato (ieri a piazza Affari ha 
chiuso a-0,66%). E se - come ha ricordato 
Scaroni - «il mestieredeH'aziendaèdestina- 
to a ridimensionarsi» con una revisione 
strategica, quello del mercato èdi giudicare 
gli amministratori. Anche se appena nomi¬ 
nati. 
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Un traliccio per l’alta tensione dell’Enel 



contratti 

Germania, accordo dopo 10 giorni di sciopero 
Ai metalmeccanici aumenti salariali del 4% 


MILANO Accordo raggiunto in Germaniatra impren¬ 
ditori e il sindacato dei lavoratori metalmeccanici 
IG Metall, che raccoglie circa 3,6 milioni di iscritti. 
La positiva conclusione della vertenza si è avuta ieri 
pomeriggio dopo dieci giorni di sciopero cheaveva- 
no paralizzato aturno alcunetra leprincipali fabbri¬ 
che automobilisti che tedesche. 

L’incontro decisivo tra le parti si è tenuto a 
Boeblingen nella regionedel Baden-Wuerttemberg, 
la regione pilota da cui erano partiti gli scioperi e 
che ospita tra l’altro le fabbriche della M ercedes e 
della Porsche. L’accordo prevede un aumento sala¬ 
riale del 4% su dodici mesi, a partire dal prossimo 
1° giugno, mentre dal 1° giugno del 2003 il rialzo 
scenderà al 3,1%. L'intesa include anche un paga¬ 
mento una tantum di 120 euro da versarsi a maggio 


del 2002. L'offerta iniziale d^li imprenditori era 
stata del 3,3% ed era stata giudicatainsufficiantedai 
sindacati, che chiedevano aumenti del 6,5%. 

Un rappresentante del sindacato IG Metall ha 
spiegato che dopo l'accordo raggiunto ieri al tavolo 
negoziale, gli scioperi già proclamati saranno ferma¬ 
ti, in attesa che i lavoratori si pronuncino con un 
referendum sui termini deH'intesa. L’intesa raggiun¬ 
ta riguarda per ora i 120mila lavoratori del Ba- 
den-Wuerttenberg. Successivamente, se verrà ap¬ 
provata, sarà estesa a livello nazionaleenchegli altri 
lavoratori delle altre regioni sranno chiamati a pro¬ 
nunciarsi.. 

Lo sciopero generale dei metalmeccanici, il pri¬ 
mo dal 1995, era stato dichiarato il 6 maggio scorso 
dairiG Metall, dopo una consultazione trai lavora¬ 


tori che avevano votato in una percentuale del 90% 
afavoredeH’azionedi lotta. Limitato all’inizio alla 
regionedel Baden-Wuerttenberg, lo sciopero è sta¬ 
to esteso poi, a parti re dal 13 maggio, a Berlino e al 
Brandeburgo. 

La fine degli scioperi costituisce una boccata 
d'ossigeno per il cancelliere Gerhard Schroeder e la 
sua campagna elettorale in previsione delle elezioni 
che si terranno il 22 settembre. Schroeder infatti 
non vedeva di buon occhio la prospettiva di un 
prolungato scontro sociale, contrassegnato da scio¬ 
peri sempre più duri, in uno dei settori chiave del¬ 
l’economia tedesca, suscettibile di compromettere 
gli ancora deboli segnali di ripresa economica. In 
diverse occasioni il cancelliere era intervenuto per 
invitaresiai sindacati che gli industriali metalmecca¬ 
nici a trovare un compromesso ragionevole. 

Tradizionalemente gli accordi nel settore me¬ 
talmeccanico danno il «la» alla politica salariale de¬ 
gli altri settori. Sino ad ieri un solo altro accordo era 
stato concluso: nelle imprese chimiche dell’ovest 
della Germania, sindacati e industriali si erano ac¬ 
cordati su un aumento salariale del 3,3%, più un 
premio «una tantum» di 85 euro. 


Coop Nordest 

Firmato l’integrativo 
per i 3.500 dipendenti 

È stato firmato il nuovo contratto integrativo 
aziendale per i 3.500 dipendenti di Coop 
Consumatori Nordest attivi in Emilia Romagna, 
Lombardia, Friuli Venezia Giulia. Il contratto 
integrativo aziendale contiene punti significativi 
in materia di diritti sindacali, organizzazione del 
lavoro - con la sperimentazione di forme di 
flessibilità in cinquesupermercati - edi salario 
variabile, per il quale verranno introdotti, 
accanto a parametri legati ai risultati aziendali, 
anche parametri riconducibili al punto vendita su 
cui più diretto èil coinvolgimento ed il ruolo 
degli addetti. 


Monte dei Paschi 

In crescita i conti 
del primo trimestre 

Il Cdadel Monte dei Paschi di Siena ha 
approvato i conti trimestrali che evidenziano un 
risultato lordo di gestionedi 529,7 milioni 
(-f 8,6% rispetto al 2001) mentre l'utile netto di 
periodo raggiunge 161,7 milioni, in crescita del 
4,6% sulla media dei trimestri 2001 edello 0,9% 
rispetto al primo trimestre 2001. La raccolta 
complessiva cresce del 6,2%, a 173.562 min, 
beneficiando del buon andamento della raccolta 
diretta (-f 6,1%). La raccolta indiretta raggiunge 
95.077 min (-F6,2% su base annua). Gli impieghi 
alla clientela evidenziano un tasso di crescita del 
6 %. 


Telecom Italia 

Non è necessario 
lo scorporo della rete 

Per rendere più competitivo il mercato della 
telefonia fissa non è necessario uno scorporo 
della retedi Telecom Italia, basta definire in 
maniera dettagliata i criteri della separazione 
contabile all'interno della struttura dell'ex 
monopolista. Questa in sintesi la soluzione 
adottata dall'Autorità per le telecomunicazioni 
per attuare ili «principio di parità di trattamento 
interno-esterno» per gli opeatori aventi notevole 
forza di mercato. L'Autorithy tic ha definito 
«nuovi e più dettagliati criteri di separazione 
contabile», particolarmente riferiti ai servizi di 
accesso edi rete forniti daTelecom alleproprie 
divisioni e agli altri operatori. A Telecom è 
richiesto di adottare misure organizzative per 
dividere la gestione della rete dalla vendita dei 
servizi finali alla clientela entro la fine del 2002. 



LANCIA 

INIZIATIVE SPECIALI 


Lancia Lybra con nuovo motore 2.4 JTD 150 cv. E 1.9 JTD 115 cv. 


vvvvvv.buy@lancia.com 


LANCIA LYBRA SW 1.9 JTD A PARTIRE DA €25.700,00 (L 49.762.139) - PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I.P.T. - IMPORTO MASSIMO FINANZIATO €15.500,00 
DURATA 48 MESI - 48 RATE DA €322,92 - SPESE GESTIONE PRATICA €129,11 + BOLLI - TAN 0% - TAEG 0,41 % - SALVO APPROVAZIONE , 


Finanziamento 

L.30.000.000 

(€15.500) 

in 48 mesi a tasso zero 

più supervalutazione 
L.2.000.000 

(€1.033) 
sul vostro usato. 


Fino al 31 maggio. 



È un’offerta delle Concessionarie Lancia. 
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1 CAMBI 

1 airo 

0,9030 dollari -0,003 

1 airo 

115,8300 yai -0,340 

1 airo 

0,6228 sterline -0,001 

1 airo 

1,4562 fra svi. -ifl,001 

1 airo 

7,4351 cor. danese -ifl,000 

1 airo 

30,3270 cor. ceca -0,195 

1 airo 

15,6466 cor. estone -i6,000 

1 airo 

7,5360 cor. norvegese -0,012 

1 airo 

9,2130 cor. svedese -0,077 

1 airo 

1,6533 dol. australiano -0,006 

1 airo 

1,4081 dol. canadese -0,005 

1 airo 

1,9777 dol. neozelandese -0,012 

1 airo 

243,6200 fior, unghaese -1,000 

1 airo 

0,5786 lira cipriota -i6,000 

1 airo 

225,2690 tallero sloveno -0,159 

1 airo 

3,6742 zloty poi. -0,049 


BOT 

Bota 12mesi 96,20 3,50 

Bota 12mesi 96,53 3,44 


Borsa 

Giornata movimentata a 
Piazza Affari per tutta la 
seduta accodata agli alter¬ 
ni umori di Wall Street, 
spinta in altalena da nuo¬ 
vi dati macro americani, 
con il Mibtel che ha chiu¬ 
so stabile, a +0,10%. Un 
mercato con molti spunti 
tecnici, anche in vista del¬ 
le pressi me scadenze in ca¬ 
lendario per domani. In 
un settore bancario fiacco, 
ha brillato per tutta la se¬ 
duta Bipop-Carire, alla vi¬ 
gilia deH'assemblea. Positi¬ 
ve anche le Fiat, al centro 
di operazioni tecniche 
mentre, fra gli assicurati¬ 
vi, leGenerali hanno conti¬ 
nuato a recuperare terre¬ 
no dopo una serie di sedu¬ 
te in negativo. Contrastati 
ititoli energetici. Nelle tic 
buono lo spunto di Tele¬ 
com. Bene anche! tecnolo¬ 
gici. 


Si riunisce a Milano Tassemblea dei soci che dovrà decidere sulla integrazione con Banca di Roma 

Bipop-Carire, il giorno più lungo 


Gruppo Brada, atteso per oggi 
Famuncio della quotazione 

MILANO Ogg Prada dovré)be annundare la 
sua quotazione. Il g-uppo guidato da Patrizio 
Bertelli ha in programma la presentazione dei 
dati dé bilando 2001 e dovrebbe essere 
l'occadoneper parlare dd prosarne sbarco in 
Borsa, atteso prima ddia pausa estiva. Il 
gruppo è ormai una costdlazione di ^iffeddla 
moda: oltre al marchio Prada e al più govane 
M iu M iu (sotto la direzione stilistica di 
M iucda Prada, né 2001 hanno realizzato 
ricavi per 1.350 milioni di euro, su un 
fatturato complessivo di gruppo pari a 1.750 
milioni di euro), d sonojil Sander, Hdmut 
bang, CarShoe, Church'seGenny, mentreil 
marchio Byblos è Stato da poco ceduto alla 
veroneseSwinger International. Lo scorso 
novembre era Stata venduta la quota in Fendi. 


Laura Matteucd 


MILANO È il giorno del «redderationem» per Bi¬ 
pop-Carire. AH'assemblea di oggi pomeriggio par¬ 
teciperanno azionisti in rappresentanza del 40% 
del capitale sociale, per l'incontro più atteso in 
casa Bipop, quello chedovràdeciderein viadefini¬ 
tiva per l'aggregazione a Banco di Roma, dopo 
mesi di passione per l'opposizione, soprattutto, 
dei piccoli azionisti sia di Brescia comedi Reggio 
Emilia. Presenti tutti i maggiori azionisti, dalla 
FondazioneM anodori (10,3% di Bipop) alla Ban¬ 
ca popolare di Milano alla Reale Mutua. 

L'esito (positivo) della votazione è scontato, 
maladiscussionesi preannuncia comunque piut¬ 
tosto vivace. Per l'occasione, l'assemblea si terrà 
in una proprietà milanese di Bipop, accanto alla 
quale è stata montata in aggiunta una tensostrut¬ 
tura degna di un concerto rock, in grado di conte¬ 
nere 1.500 posti a sedere. La «regìa» sarà doppia: 
per gestire l'assise, infatti, il presidente Giacomo 
Franceschetti verrà affiancato da Berardino Libo- 
nati, consigliere indipendente della banca, maso- 


prattuttro giurista di vaglia, nonché tra i massimi 
esperti di diritto societario. 

Contrari all'aggregazione anche gli azionisti 
bresciani riuniti nel Comitato Martinazzoli, l'ex 
sindaco di Bresciachesi èsempreopposto all'arri¬ 
vo di Banca Roma. La Cna di Reggio Emilia e le 
cooperative Coop consumatori Nordest, Parco, 
CcpI, Coopservice e Unieco, aderenti alla Lega, 
voteranno invece a favore del bilancio (approvato 
martedì scorso) e deH'integrazione con la banca 
romana, «perchè il piano presentato è credibile e 
presenta potenzialità di crescita futura per gli azio¬ 
nisti», oltre che per il fatto «che sono stati miglio¬ 
rati alcuni aspetti critici, comeil concambio impli¬ 
cito e le garanzie per l'occupazione». Lecooperati- 
ve bocceranno, però, la lista dei candidati per il 
consiglio d'amministrazione, per il peso limitato 
degli azionisti di minoranza, spiegano, e perchè 
sarebbe troppo scarso il rinnovamento degli orga¬ 
nismi della banca. 

Via libera a Banca Roma anche da parte della 
Fondazione reggiana M anodori, che ha già deciso 
di esprimerevotofavorevoleal progetto il 29 apri¬ 
lescorso, in sede di consiglio d'amministrazione. 


La Saipem prevede 
un altro anno record 

MILANO II gruppo Saipem preve¬ 
de per il 2002 una conferma da 
risultati record dd 2001 «con 
spazi di ulteriore 
mi0ioramento». Sono lestime 
uffidali ddia sodetà dd gruppo 
Eni, i cui sod hanno approvato il 
bilando dd 2001, chiuso con 
ricavi consolidati di 1.923 milioni 
di euro ( 1310 nd 2000) e un 
utile netto di 168 milioni (80 
min). Verrà distribuito un 
dividendo di 0,127 euro per le 
ordinarie e 0,157 per le risparmio 
in pagamento dal 23 maggo. 

Il g'uppo, che ha recentemente 
conduso l'acquiazione di 
Bouygues Offshore (sodetà 
francese di ing^eria e 
costruzione di impianti per 
l'industria petrolifera), a fine 
2001 aveva nd portafo^io ordini 
progetti che dovrebbero 
sviluppare ricavi complesavi per 
1.850 milioni di euro. 


AZIONI 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4177 

2,16 

2,17 

-2,52 

-26,76 

64 

2,16 

3,75 


112,16 

ACEA 

13128 

6,78 

6,89 

3,63 

-10,31 

446 

6,39 

7,58 

0,0981 

1443,90 

ACEGAS 

12712 

6,57 

6,55 

-0,37 

-2,70 

16 

6,41 

7,35 


233,56 

ACQ MARCIA 

539 

0,28 

0,28 

-2,95 

1,35 

222 

0,25 

0,30 

0,0207 

107,54 

ACQ NICOLAY 

4434 

2,29 

2,29 

-2,55 

9,83 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

30,73 

ACQ POTABILI 

28424 

14,68 

14,70 

-0,68 

10,38 

1 

12,00 

14,80 

0,1100 

119,68 

ACSM 

4659 

2,41 

2,40 

-0,95 

2,25 

7 

2,23 

2,57 

0,0516 

89,50 

ACTELIOS 

12777 

6,60 

6,40 

-0,31 


643 

1,79 

9,26 


112,18 

ADF 

26519 

13,70 

13,63 

-0,63 

2,47 

2 

13,18 

15,97 

0,2400 

123,74 

AEDES 

7687 

3,97 

3,97 

-0,33 

5,19 

9 

3,63 

4,57 

0,1400 

145,90 

AEDES RNC 

7329 

3,79 

3,79 

-0,32 

25,75 

4 

3,01 

3,97 

0,1500 

15,90 

AEM 

3520 

1,82 

1,80 

-0,72 

-18,88 

1435 

1,73 

2,24 

0,0413 

3272,49 

AEMTO 

4440 

2,29 

2,29 

0,09 

28,17 

138 

1,78 

2,33 

0,0310 

794,08 

AIR DOLOMITI 

23415 

12,09 

12,14 

-0,10 

31,50 

8 

9,20 

12,43 


100,67 

ALITALIA 

1531 

0,79 

0,79 

3,71 

-21,31 

5678 

0,69 

1,04 

0,0413 

1224,51 

ALLEANZA 

21320 

11,01 

11,02 

0,12 

-10,68 

1591 

10,32 

12,53 

0,1472 

9319,08 

AMGA 

2211 

1,14 

1,14 

-0,26 

1,69 

1336 

0,95 

1,15 

0,0150 

372,30 

AMPLIFON 

44689 

23,08 

23,00 


19,91 

4 

18,26 

23,92 

0,0500 

452,85 

ARQUATI 

2507 

1,29 

1,29 

-0,31 

27,59 

6 

0,97 

1,82 

0,0100 

31,79 

AUTOTO MI 

15624 

8,07 

8,07 

-0,99 

17,82 

61 

6,07 

8,56 

0,3600 

710,07 

AUTOGRILL 

24980 

12,90 

12,98 

4,01 

23,94 

797 

10,41 

13,06 

0,0413 

3282,01 

AUTOSTRADE 

17368 

8,97 

8,96 

-0,76 

15,01 

4030 

7,58 

9,03 

0,1756 

10612,89 

BAGRMANTOV 

19245 

9,94 

9,96 

-0,26 

-0,49 

107 

8,84 

10,16 

0,4600 

1334,83 

B ANTONVENET 

39287 

20,29 

20,29 



137 

20,21 

21,63 


4721,23 

B BILBAO 

25578 

13,21 

13,21 


0,08 

0 

12,52 

14,25 

0,1280 . 

42217,21 

B CARIGE 

3679 

1,90 

1,90 

-0,16 

-2,41 

247 

1,87 

1,97 

0,0723 

1939,04 

B CHIAVARI 

8775 

4,53 

4,51 

1,51 

6,43 

37 

3,93 

5,42 

0,2000 

317,24 

B DESIO-BR 

5317 

2,75 

2,75 

0,81 

4,69 

43 

2,48 

2,91 

0,0680 

321,28 

B DESIO-BR R 

3911 

2,02 

2,02 

-1,94 

7,68 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,67 

B FIDEURAM 

15508 

8,01 

7,96 

0,42 

-11,67 

4411 

7,07 

9,55 

0,1400 

7282,23 

B LOMBARDA 

20861 

10,77 

10,74 

-0,89 

13,72 

41 

9,47 

11,63 

0,3300 

3088,39 

B NAPOLI RNC 

2298 

1,19 

1,19 

-1,25 

-2,94 

20 

1,19 

1,30 

0,0494 

152,03 

B PROFILO 

4517 

2,33 

2,33 

-1,44 

-10,89 

171 

2,26 

2,83 

0,0955 

282,93 

BROMA 

5625 

2,90 

2,89 

-0,62 

31,39 

5206 

2,21 

3,13 

0,0129 

3991,70 

B SANTANDER 

19688 

10,17 

10,20 


2,81 

0 

8,56 

10,38 

0,0631 . 

47376,40 

BSARDEGRNC 

16743 

8,65 

8,75 

1,39 

-1,34 

5 

7,74 

9,88 

0,6200 

57,07 

BTOSCANA 

8779 

4,53 

4,51 

-1,29 

13,01 

243 

3,70 

4,55 

0,1800 

1440,22 

BASICNET 

1961 

1,01 

1,03 

3,50 

-5,33 

42 

0,92 

1,14 

0,0930 

29,76 

BASTOGI 

317 

0,16 

0,16 

0,12 

11,12 

400 

0,14 

0,18 


110,78 

BAYER 

70577 

36,45 

36,31 

-0,25 

1,00 

0 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

12235 

6,32 

6,29 

-0,08 

-13,22 

36 

6,15 

7,43 

0,0800 

568,71 

BEGHELLI 

1614 

0,83 

0,82 

-3,20 

-7,16 

79 

0,81 

1,03 

0,0258 

166,74 

BENETTON 

29882 

15,43 

15,44 

3,13 

23,39 

1158 

12,50 

16,08 

0,0465 

2802,00 

BENI STABILI 

1207 

0,62 

0,62 

0,84 

17,38 

3985 

0,52 

0,63 

0,0150 

1060,75 

BIESSE 

8034 

4,15 

4,17 

1,53 

-11,35 

7 

3,31 

4,73 


113,65 

BIM 

9525 

4,92 

4,90 

1,03 

7,28 

5 

4,32 

5,68 

0,2582 

612,91 

BIM 04 W 

787 

0,41 

0,40 

0,50 

-26,09 

17 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3880 

2,00 

2,02 

3,43 

6,54 

24086 

1,36 

2,13 

0,0671 

3933,43 

BNL 

4399 

2,27 

2,23 

-3,01 

-1,65 

10761 

2,24 

2,66 

0,0801 

4827,30 

BNLRNC 

4215 

2,18 

2,17 

-0,87 

-1,18 

56 

2,18 

2,50 

0,1007 

50,50 

BOERO 

18414 

9,51 

9,60 


5,67 

0 

8,60 

9,60 

0,2582 

41,28 

BON FERRAR 

18780 

9,70 

9,74 


0,40 

0 

9,40 

10,56 

0,1800 

48,49 

BONAPARTE 

1552 

0,80 

0,80 

1,54 

-2,60 

65 

0,72 

0,86 

0,0026 

73,00 

BONAPARTE R 

1668 

0,86 

0,86 

-5,55 

-6,39 

33 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,52 

BREMBO 

14954 

7,72 

7,79 

4,28 

-15,99 

223 

6,64 

9,19 

0,1100 

430,20 

BRIOSCHI 

530 

0,27 

0,27 

-1,19 

40,10 

458 

0,17 

0,28 

0,0026 

131,98 

BRIOSCHI W 

87 

0,04 

0,05 

-1,96 

3,95 

150 

0,04 

0,06 



BULGARI 

15874 

8,20 

8,19 

-5,67 

-6,24 

6375 

7,91 

10,08 

0,0860 

2426,04 

BURANI F.G. 

13893 

7,17 

7,16 

0,17 

-1,55 

82 

7,01 

7,45 

0,0550 

200,90 

BUZZI UNIC 

18031 

9,31 

9,43 

1,96 

25,43 

135 

7,33 

9,71 

0,2000 

1184,57 

BUZZI UNIC R 

14909 

7,70 

7,70 

0,03 

30,69 

1 

5,89 

8,18 

0,2240 

96,97 

C LATTE TO 

5710 

2,95 

2,94 

1,38 

15,65 

10 

2,53 

3,10 

0,0300 

29,49 

CALP 

5245 

2,71 

2,71 

2,81 

5,57 

68 

2,56 

2,82 

0,1100 

75,68 

CALTAG EDIT 

14375 

7,42 

7,47 

1,32 

7,19 

14 

6,25 

7,98 

0,2500 

928,00 

CALTAGIRON R 

8880 

4,59 

4,65 

0,22 

6,65 

0 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,17 

CALTAGIRONE 

9639 

4,98 

5,00 

1,90 

12,29 

33 

4,12 

5,17 

0,0232 

539,07 

CAMFIN 

8247 

4,26 

4,26 

0,90 

15,42 

325 

3,69 

5,01 

0,1291 

414,86 

CAMPARI 

68699 

35,48 

35,98 

2,92 

35,11 

87 

25,44 

36,60 

0,8800 

1030,34 

CARRARO 

2825 

1,46 

1,49 

6,90 

10,61 

96 

1,25 

1,82 

0,1540 

61,28 

CATTOLICA AS 

50111 

25,88 

25,79 

-0,08 

7,74 

6 

23,65 

28,69 

1,0000 

1114,99 

CEMBRE 

5389 

2,78 

2,78 

0,07 

15,96 

1 

2,38 

2,85 

0,0878 

47,31 

CEMENTIR 

5656 

2,92 

2,91 

-0,58 

20,95 

75 

2,41 

3,11 

0,0258 

464,79 

CENTENAR ZIN 

2715 

1,40 

1,38 

-3,83 

-11,82 

4 

1,38 

1,62 

0,0361 

19,98 

CIR 

2616 

1,35 

1,34 

-0,52 

46,34 

1185 

0,92 

1,38 

0,0413 

1040,77 

CIRIO FIN 

585 

0,30 

0,30 

1,44 

-2,80 

81 

0,28 

0,34 

0,0129 

111,89 

CLASS EDIT 

6632 

3,42 

3,41 

0,26 

-3,98 

394 

3,04 

4,06 

0,0440 

315,91 

CMI 

4419 

2,28 

2,25 

-2,09 

60,25 

100 

1,38 

2,54 

0,0207 

116,38 

CORDE 

1243 

0,64 

0,64 

-1,11 

32,25 

550 

0,49 

0,69 

0,0155 

461,88 

CR ARTIGIANO 

6142 

3,17 

3,17 


-11,20 

7 

3,17 

3,62 

0,1229 

358,18 

CR BERGAM 

29147 

15,05 

15,05 

-0,79 

5,90 

0 

14,15 

16,26 

0,6500 

929,17 

CR FIRENZE 

2709 

1,40 

1,40 


20,71 

1014 

1,14 

1,41 

0,0516 

1519,64 

CR VALTEL 

15953 

8,24 

8,25 

1,03 

-8,06 

141 

8,16 

9,04 

0,3615 

412,92 

CREDEM 

13482 

6,96 

6,88 

-1,22 

22,89 

205 

5,67 

7,45 

0,0930 

1897,67 

CREMONINI 

3222 

1,66 

1,65 

-0,12 

4,07 

147 

1,60 

1,83 

0,0230 

235,99 

CRESPI 

2151 

1,11 

1,11 

-0,54 

1,46 

18 

1,07 

1,22 

0,0671 

66,66 

CSP 

5393 

2,79 

2,77 

-0,43 

0,07 

30 

2,54 

2,91 

0,0516 

68,23 

CUCIRINI 

1919 

0,99 

0,95 

0,26 

-10,64 

2 

0,95 

1,11 

0,0516 

11,89 

DALMINE 

374 

0,19 

0,19 

0,21 

-5,80 

1436 

0,18 

0,22 

0,0023 

223,35 

DANIELI 

5886 

3,04 

3,02 

0,57 

0,23 

26 

2,64 

3,43 

0,0465 

124,27 

DANIELI RNC 

3334 

1,72 

1,73 

1,17 

-2,38 

33 

1,61 

1,96 

0,0671 

69,61 

DANIELI W03 

271 

0,14 

0,14 

2,56 

-8,38 

42 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

13331 

6,88 

6,90 

0,73 

41,67 

2 

3,99 

6,88 

0,1085 

154,06 

DE FERRARI R 

6039 

3,12 

3,10 

4,73 

2,26 

3 

2,90 

3,29 

0,1136 

46,98 

DE'LONGHI 

10152 

5,24 

5,29 

4,36 

53,98 

370 

3,37 

5,60 

0,0330 

783,83 

DUCATI 

3845 

1,99 

1,97 

-1,65 

10,83 

170 

1,71 

2,04 


314,78 

EDISON 

4504 

2,33 

2,34 

1,30 

-10,05 

182 

2,19 

2,72 

0,0300 

6705,66 

EDISON R 

4051 

2,09 

2,10 

-0,47 

2,95 

31 

1,90 

2,20 

0,0600 

161,95 

EMAK 

5418 

2,80 

2,79 

0,04 

19,06 

49 

2,30 

2,85 

0,1033 

77,37 

ENEL 

12803 

6,61 

6,62 

-0,66 

5,45 

17495 

6,19 

6,80 

0,1301 ' 

40089,05 

ENI 

31964 

16,51 

16,58 

0,19 

18,85 

7992 

13,71 

17,15 

0,2117 1 

66059,80 

EPLANET W02 

419 

0,22 

0,21 

-0,98 

-57,37 

169 

0,19 

0,54 



EPLANET W03 

427 

0,22 

0,22 

-1,09 

-46,88 

166 

0,20 

0,44 



EPLANET W04 

435 

0,22 

0,22 

-3,17 

-44,84 

160 

0,20 

0,45 



ERG 

8303 

4,29 

4,35 

-0,46 

6,38 

627 

3,82 

4,73 

0,2000 

688,91 

ERICSSON 

57081 

29,48 

29,93 

2,50 

9,80 

34 

23,12 

32,20 

0,2396 

758,82 

ESAOTE 

8036 

4,15 

4,16 

0,17 

22,06 

279 

3,21 

4,17 

0,0420 

193,55 

ESPRESSO 

8731 

4,51 

4,55 


33,84 

795 

3,03 

4,84 

0,0850 

1941,78 

FERRETTI 

7247 

3,74 

3,72 

-2,34 

0,97 

321 

3,31 

4,11 

0,0300 

580,16 

FIAT 

26353 

13,61 

13,69 

2,42 

-23,13 

5367 

12,48 

18,16 

0,6200 

5896,13 

FIAT PRIV 

19076 

9,85 

9,92 

3,42 

-18,12 

440 

9,05 

12,28 

0,6200 

1017,64 

FIAT RNC 

18548 

9,58 

9,63 

2,11 

-14,75 

119 

8,95 

11,55 

0,7750 

765,48 

FIATW07 

1113 

0,57 

0,56 

-1,00 


565 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2171 

1,12 

1,12 

-1,67 

-5,32 

1 

1,12 

1,38 

0,0500 

11,94 

FIN PART 

1822 

0,94 

0,94 

-2,13 

-9,27 

342 

0,94 

1,08 

0,0168 

220,31 

FINPARTW 

142 

0,07 

0,07 

-0,28 

-23,38 

268 

0,07 

0,11 



FINARTE ASTE 

3230 

1,67 

1,70 

1,01 

-20,95 

12 

1,64 

2,21 

0,0362 

41,70 

FINCASA 

740 

0,38 

0,39 

1,29 

1,35 

86 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,92 

FINMECCANICA 

1791 

0,93 

0,92 

0,13 

-3,63 

22662 

0,86 

1,04 

0,0723 

7792,58 

FONDASSIC 

10332 

5,34 

5,32 

-0,11 

-8,88 

323 

4,97 

6,25 

0,1033 

2053,67 

FOND ASSIC R 

8647 

4,47 

4,50 


-5,90 

1 

4,04 

5,02 

0,1239 

60,06 

GARETTI 

4986 

2,58 

2,60 

2,65 

26,66 

42 

1,91 

2,88 

0,0723 

82,40 

GANDALFW04 

1148 

0,59 

0,59 

-0,66 


53 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 

-0,62 

-1,72 

3 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,60 

GEFRAN 

7983 

4,12 

4,11 

0,71 

-3,96 

13 

4,00 

4,40 

0,2000 

59,37 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA 

2045 

1,06 

1,06 

0,57 

49,51 

316 

0,69 

1,06 

0,0103 

384,89 


GEMINA RNC 

2751 

1,42 

1,43 


7,16 

0 

1,14 

1,42 

0,0500 

5,35 


GENERALI 

51389 

26,54 

26,59 

1,96 

-14,77 

7648 

25,93 

31,27 

0,2582 33846,00 


GEWISS 

8171 

4,22 

4,20 

-0,12 

19,01 

122 

3,32 

4,78 

0,0500 

506,40 


GIACOMELLI 

4333 

2,24 

2,24 

-1,54 

12,63 

36 

1,86 

2,43 


122,53 


GILDEMEISTER 

8423 

4,35 

4,35 


8,48 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

126,19 


GIM 

1922 

0,99 

0,99 


16,75 

89 

0,78 

1,06 

0,0310 

147,52 


GIM RNC 

2480 

1,28 

1,27 

-3,42 

6,13 

13 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,50 


GIUGIARO 

7577 

3,91 

3,95 

1,88 

1,45 

97 

3,72 

4,42 

0,1376 

195,65 


GRANDI NAVI 

4285 

2,21 

2,23 

1,09 

-0,90 

7 

2,08 

2,49 

0,0671 

143,84 


GRANDI VIAGG 

1591 

0,82 

0,83 

2,07 

33,44 

68 

0,60 

1,08 

0,0129 

36,97 


GRANITIFIAND 

15511 

8,01 

8,01 

0,39 

13,52 

23 

6,29 

8,10 


295,31 


GRUPPO COIN 

13982 

7,22 

7,20 

0,04 

-20,63 

160 

6,88 

9,37 


473,78 

CI 

HDP 

5948 

3,07 

3,06 

-0,78 

-9,27 

813 

3,03 

3,80 

0,0400 

2246,28 

HDP RNC 

3708 

1,92 

1,91 

-0,83 

-9,41 

4 

1,88 

2,17 

0,0600 

56,20 

1 1 

IDRA PRESSE 

4240 

2,19 

2,19 


-4,58 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,00 


IFI PRIV 

39655 

20,48 

20,56 

-0,77 

-14,56 

52 

19,21 

25,33 

0,6300 

632,32 


IFIL 

9658 

4,99 

5,07 

0,62 

-3,80 

328 

4,47 

5,32 

0,1800 

1285,18 


IFILRNC 

7505 

3,88 

3,88 

1,04 

-2,76 

347 

3,64 

4,14 

0,2007 

713,50 


IM LOMB W03 

25 

0,01 

0,01 

-3,70 

-14,47 

637 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

332 

0,17 

0,17 

-1,95 

24,53 

30 

0,12 

0,19 


102,92 


IMA 

21903 

11,31 

11,31 

0,96 

29,86 

35 

8,40 

11,45 

0,3600 

408,36 


IMMSI 

1648 

0,85 

0,85 

-1,28 

21,35 

340 

0,66 

0,91 


187,22 


IMPREGILRNC 

1317 

0,68 

0,68 


13,52 

5 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,99 


IMPREGILW03 

198 

0,10 

0,10 

-1,94 

21,67 

92 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1329 

0,69 

0,69 

1,17 

18,26 

2327 

0,51 

0,70 

0,0100 

495,68 


INTBCI R W02 

947 

0,49 

0,49 

-0,87 

62,08 

3139 

0,24 

0,55 




INTBCIW PUT 

5245 

2,71 

2,76 

1,96 

-27,66 

162 

2,36 

4,16 




INTBCI W02 

1173 

0,61 

0,59 

-3,48 

58,31 

1281 

0,29 

0,70 




INTEK 

774 

0,40 

0,40 

-1,61 

-5,35 

91 

0,36 

0,44 

0,0155 

37,48 


INTEK RNC 

741 

0,38 

0,39 


-7,87 

7 

0,35 

0,43 

0,0206 

14,03 


INTERBANCA 

33000 

17,04 

17,03 

0,15 

15,36 

21 

14,62 

19,92 

1,7500 

850,10 


INTERPUMP 

8876 

4,58 

4,59 

-0,20 

9,06 

121 

3,81 

4,70 

0,1000 

378,38 


INTESABCI 

6645 

3,43 

3,37 

-2,88 

24,89 

30810 

2,42 

3,70 

0,0930 20143,78 


INTESABCI R 

4957 

2,56 

2,55 

-1,05 

29,55 

8409 

1,75 

2,76 

0,1033 

2150,93 


INV IMM LOMB 

8436 

4,36 

4,35 

-0,02 

39,29 

14 

2,92 

4,40 

0,0300 

206,96 


IPI 

7424 

3,83 

3,81 

-1,40 

3,12 

1 

3,51 

4,09 

0,1800 

156,37 


IRCE 

5615 

2,90 

2,88 

-0,35 

5,76 

7 

2,71 

3,12 

0,1549 

81,57 


IT HOLDING 

8359 

4,32 

4,39 

0,92 

25,13 

1748 

2,30 

4,32 

0,0258 

863,96 


ITALCEM 

20056 

10,36 

10,28 

-1,97 

17,87 

1322 

8,45 

10,62 

0,1800 

1834,58 


ITALCEM RNC 

10901 

5,63 

5,59 

-0,85 

30,78 

644 

4,22 

5,65 

0,2100 

593,58 


ITALGAS 

21063 

10,88 

10,88 

-0,76 

2,76 

1286 

10,50 

11,23 

0,1756 

3791,13 


ITALMOBIL 

79929 

41,28 

41,40 

-0,26 

21,41 

19 

34,00 

42,86 

0,9400 

915,70 


ITALMOBIL R 

45541 

23,52 

23,42 

-0,34 

26,85 

37 

18,54 

24,73 

1,0180 

384,39 

11 

JOLLY HOTELS 

13571 

7,01 

6,96 

-2,90 

39,51 

56 

4,80 

7,38 

0,1033 

139,87 


JOLLY RNC 

57914 

29,91 

31,97 


427,70 

0 

4,90 

29,91 

0,1808 

1,34 


JUVENTUS FC 

5592 

2,89 

2,88 

-2,96 

-18,72 

446 

2,89 

3,67 

0,0110 

349,25 

11 

LA DORIA 

4118 

2,13 

2,15 

0,19 

-3,76 

8 

2,11 

2,21 

0,0516 

65,94 


LA GAIANA 

2428 

1,25 

1,25 

-3,46 

1,54 

5 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,52 


LAVORWASH 

5849 

3,02 

3,03 

2,23 

-28,36 

4 

2,95 

4,22 

0,1549 

40,28 


LAZIO 

2988 

1,54 

1,57 

-0,19 

-11,32 

43 

1,44 

1,76 


142,63 


LINIFICIO 

2461 

1,27 

1,23 

-7,74 

-12,89 

7 

1,21 

1,46 

0,0200 

15,10 


LINIFICIO R 

2112 

1,09 

1,09 

-2,76 

-6,75 

3 

1,06 

1,23 

0,0500 

6,84 


LOCAT 

1442 

0,74 

0,75 

-0,04 

3,39 

154 

0,69 

0,85 

0,0325 

402,84 


LOTTOMATICA 

17771 

9,18 

9,25 

2,44 

54,59 

389 

5,94 

10,01 

1,5000 

1617,75 


LUXOTTICA 

42482 

21,94 

21,75 

0,14 

19,76 

185 

18,22 

22,91 

0,1400 

9959,79 


MAFFEI 

2478 

1,28 

1,28 

-0,70 

3,98 

2 

1,22 

1,39 

0,0439 

38,40 

MANULI RUB 

2440 

1,26 

1,26 

3,61 

28,77 

245 

0,83 

1,26 

0,0260 

105,38 


MARANGONI 

4626 

2,39 

2,40 


-10,19 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

47,78 


MARCOLIN 

3334 

1,72 

1,71 

0,53 

30,45 

24 

1,26 

1,79 

0,0250 

78,14 


MARZOTTO 

20259 

10,46 

10,45 

0,45 

15,74 

30 

8,40 

10,81 

0,2800 

694,10 


MARZOTTO RIS 

20718 

10,70 

10,70 

1,90 

23,70 

0 

8,65 

11,06 

0,3000 

35,92 


MARZOTTO RNC 

16402 

8,47 

8,51 

1,67 

10,85 

0 

7,40 

8,73 

0,3400 

21,12 


MEDIASET 

18296 

9,45 

9,38 

-0,59 

16,57 

3918 

8,00 

10,38 

0,2402 11161,42 


MEDIOBANCA 

21640 

11,18 

11,17 

-0,76 

-11,26 

1280 

11,07 

12,60 

0,1550 

8700,84 


MEDIOLANUM 

17157 

8,86 

8,85 

0,08 

-12,90 

2118 

7,81 

10,71 

0,0955 

6424,41 


MELIORBANCA 

10152 

5,24 

5,22 

0,40 

5,86 

21 

4,59 

5,84 

0,2300 

384,69 


MERLONI 

18642 

9,63 

9,71 

1,99 

63,38 

157 

5,59 

10,72 

0,2200 

1033,50 


MERLONI RNC 

13928 

7,19 

7,24 

0,57 

71,51 

11 

4,14 

8,01 

0,2380 

18,00 


MILASSW05 

290 

0,15 

0,15 

-1,32 

-5,30 

86 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6779 

3,50 

3,49 

-0,54 

-1,27 

952 

3,10 

3,72 

0,2066 

1187,07 


MILANO ASSR 

6215 

3,21 

3,21 

-0,43 

3,25 

149 

3,06 

3,35 

0,2221 

98,68 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

55997 

28.92 

28.71 

-4.43 

-4.99 

31 

22.68 

33.56 

0.4000 

120.60 


AlSOFTWARE 

12923 

6,67 

6,62 

-3,43 

-19,51 

27 

6,32 

8,77 


45,59 


ALGOL 

9739 

5,03 

5,04 

-1,23 

-31,14 

9 

4,73 

7,49 


17,69 


ART'E' 

50517 

26,09 

25,89 

1,09 

-12,30 

5 

23,78 

30,17 

0,4000 

75,14 


BB BIOTECH 

119294 

61.61 

61.96 

2.74 

-25.40 

8 

57.68 

82.59 


1712.76 


BIOSEARCH IT 

27669 

14,29 

14,12 

-2,70 

-13,43 

24 

14,29 

19,48 


173,77 


CAD IT 

38692 

19,98 

20,04 

0,73 

-21,51 

7 

19,86 

25,60 

0,6500 

179,45 


CAIRO COMM UN 

50866 

26,27 

26.37 


-4.33 

5 

24,58 

29.33 

0.4000 

203.59 


CARDNETGR 

11089 

5,73 

5.70 

1.69 

-14,42 

9 

5,05 

7,04 


29.61 


CDB WEB TECH 

5842 

3,02 

3.00 

-1.19 

-19.33 

108 

2,77 

3.83 


304.11 


CDC 

18362 

9,48 

9,43 

-0,98 

-17,47 

4 

8,88 

11,96 


116,27 


CHL 

7639 

3,94 

3,95 

-1,00 

-37,73 

95 

3,86 

6,34 


40,03 


CTO 

11352 

5,86 

5.83 

-1.80 

-46,73 

44 

5,69 

11.11 

0.2453 

58.63 


DADA 

19250 

9,94 

9,96 

0,02 

-13,88 

11 

9,36 

12,93 


126,03 


DATA SERVICE 

100512 

51,91 

51,70 

-0,50 

2,67 

3 

47,73 

54,19 

0,5200 

259,42 


DATALOGIC 

21961 

11,34 

11,30 

-0,94 

-6,26 

3 

10,73 

12,15 


135,01 


DATAMAT 

15633 

8,07 

8,05 

-0,62 

1,71 

5 

7,59 

8,56 


216,59 


DIGITAL BROS 

9912 

5,12 

5.20 

2.69 

-22,46 

29 

4,92 

6.79 


66.04 


DMAILIT 

10119 

5,23 

5,14 

-1,74 

-44,96 

37 

4,92 

9,89 


33,71 


E.BISCOM 

79503 

41,06 

40.95 

0.71 

-19,51 

65 

34,68 

52.73 


1989.36 


ELEN. 

23839 

12,31 

12,18 

0,14 

7,07 

15 

10,67 

15.85 

0.2000 

56.64 


ENGINEERING 

49569 

25,60 

25.35 

-1.63 

-18,68 

8 

25,53 

31.48 

0.1239 

320.00 


EPLANET 

2233 

1,15 

1,15 

-0,09 

-31,25 

462 

1,12 

1,82 


125,39 


ESPRINET 

29902 

15,44 

15,11 

-1,00 

20,52 

23 

11,93 

15,78 

0,5000 

73,82 


EUPHON 

41514 

21,44 

21,21 

-1,07 

-0,19 

6 

20,13 

25,53 

0,6000 

102,05 


FIDIA 

17800 

9,19 

9,15 

-1,08 

-9,21 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

43,21 


FINMATICA 

27147 

14,02 

13.84 

-1.16 

-25,75 

131 

13,10 

20.06 

0.0258 

635,76 


FREEDOMLAND 

17742 

9,16 

9,02 

-3,64 

-21,84 

44 

8,31 

13,30 


132,05 


GANDALF 

9677 

5,00 

4,95 

1,08 

-18,91 

66 

4,54 

9,65 


28,69 


I.NET 

133835 

69,12 

69.21 

-1.37 

-20,48 

1 

64,21 

88.66 


283,39 


INFERENZA 

25801 

13,32 

13.25 

-1.76 

-30,33 

4 

12,17 

19.45 


92,67 


IT WAY 

15870 

8,20 

8,21 

-1.81 

-32,90 

3 

8,19 

12,23 


36,20 


MONDOTV 

67866 

35,05 

34,97 


2,88 

8 

30,60 

37,98 

0,3000 

133,89 


NOVUSPHARMA 

62580 

32,32 

32,22 

-2,07 

-3,58 

2 

30,47 

35.66 


212,22 


ON BANCA 

52763 

27,25 

27.44 

0.88 

-12,32 

0 

24,22 

32.17 


70,37 


OPENGATE GR 

22956 

11,86 

11,73 

-2,66 

-31,48 

19 

10,93 

18,04 

0,2066 

105,74 


POLIGRAFSF 

70867 

36,60 

36,50 

0,58 

-13,08 

0 

34,53 

42,36 

0,3615 

32,94 


PRIMA INDUST 

19880 

10,27 

10,15 

-2,12 

-19,79 

9 

9,93 

13,05 


42,61 


REPLY 

30175 

15,58 

15,33 

0,29 

-13,20 

8 

14,38 

18,01 


127,20 


TAS 

64536 

33,33 

33.36 

-1.74 

-18,94 

1 

32,52 

42.24 

1.0000 

57,82 


TC SISTEMA 

46935 

24,24 

24,10 

0,17 

-3,77 

0 

23,52 

26,37 


104,72 


TECNODIFFUS 

40894 

21,12 

21.00 

-0.43 

-21,72 

7 

20,22 

27,51 


104,23 


TISCALI 

17057 

8,81 

8.88 

3.46 

-13,34 

6460 

7,83 

10.78 


3163,15 


TXT 

58766 

30,35 

30.30 

-2.92 

-20,07 

3 

29,34 

40.29 


75,88 


VITAMINIC 

35256 

18,21 

18,19 

0,20 

-16,32 

15 

17,48 

22,37 


125,82 


B 


B 


ra 


ra 


B 

□ 

ra 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

9861 

5,09 

5,11 

4,60 

26,85 

201 

3,66 

5,09 

0,1800 

87,60 

MITTEL 

6932 

3,58 

3,58 

2,29 

14,02 

0 

3,14 

3,63 

0,2000 

139,62 

MONDADORI 

16092 

8,31 

8,23 

-0,53 

19,22 

931 

6,28 

8,69 

0,2066 

2154,86 

MONDADORI R 

35244 

18,20 

17,48 

2,07 

103,76 

4 

8,93 

23,58 

0,2117 

2,76 

MONRIF 

1608 

0,83 

0,83 

-1,73 

-4,58 

34 

0,72 

1,03 

0,0258 

124,61 

MONTE PASCHI 

6924 

3,58 

3,58 

-0,33 

28,40 

4234 

2,73 

3,81 

0,1033 

9293,03 

MONTEFIBRE 

1355 

0,70 

0,71 

3,85 

17,41 

290 

0,54 

0,70 

0,0155 

91,00 

MONTEFIBRE R 

1464 

0,76 

0,74 

-1,79 

19,31 

76 

0,62 

0,76 

0,0258 

19,66 

NAV MONTAN 

2343 

1,21 

1,21 

0,83 

3,51 

74 

1,06 

1,29 

0,0400 

148,66 

NECCHI 

308 

0,16 

0,16 

0,88 

-27,68 

431 

0,15 

0,23 

0,0516 

34,77 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

203 

0,10 

0,10 

-2,86 

-26,30 

20 

0,10 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5358 

2,77 

2,75 

-1,08 

-2,98 

51 

2,18 

2,85 

0,0400 

60,87 

OLCESE 

984 

0,51 

0,51 

-2,88 

12,98 

248 

0,43 

0,55 

0,0775 

30,56 

OLI EXTEC04W 

292 

0,15 

0,15 

-3,33 

-37,47 

239 

0,14 

0,24 



OLIDATA 

5168 

2,67 

2,65 

-2,36 

-1,00 

25 

2,13 

2,97 

0,0909 

90,75 

OLIVETTI 

2517 

1,30 

1,30 

0,31 

-9,28 

75207 

1,16 

1,48 

0,0350 

11431,96 

OLIVETTI W 

1550 

0,80 

0,80 

1,94 

-20,35 

37 

0,70 

1,03 



OLIVETTI W02 

67 

0,03 

0,03 

-9,14 

-78,16 

5673 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

41572 

21,47 

21,45 

0,14 

17,65 

217 

18,25 

22,51 

0,9296 

2839,89 

P BG-C VA W4 

876 

0,45 

0,44 

-1,09 

10,48 

118 

0,37 

0,51 



P COM IN 

17246 

8,91 

8,92 

-0,59 

-11,80 

285 

8,60 

10,75 

0,6197 

868,35 

P COM IN W 

205 

0,11 

0,11 

-3,67 

-23,00 

91 

0,11 

0,14 



P CREMONA 

21820 

11,27 

11,26 

-0,62 

32,62 

58 

7,97 

11,85 

0,1700 

378,48 

P ETR-LAZIO 

22492 

11,62 

11,76 

2,00 

12,73 

23 

9,99 

12,19 

0,3700 

298,41 

P INTRA 

24455 

12,63 

12,61 

-0,06 

13,99 

9 

10,30 

13,11 

0,4000 

373,44 

PLODI 

22012 

11,37 

11,35 

-0,38 

31,89 

338 

8,16 

11,48 

0,1808 

1590,07 

P MILANO 

8789 

4,54 

4,50 

-0,77 

16,03 

988 

3,90 

4,89 

0,2272 

1744,28 

P NOVARA 

15996 

8,26 

8,33 

2,67 

26,98 

2420 

6,50 

8,39 

0,1291 

2337,13 

PSPOLETO 

12295 

6,35 

6,35 

-1,64 

13,03 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

95,99 

PVER-SGEM 

26891 

13,89 

13,96 

2,94 

26,25 

1489 

10,90 

14,30 

0,3512 

3251,03 

PAGNOSSIN 

5036 

2,60 

2,60 

0,08 

-15,55 

48 

2,48 

3,08 

0,0749 

52,02 

PARMALAT 

7265 

3,75 

3,70 

-1,10 

23,67 

3444 

3,03 

3,99 

0,0129 

3007,64 

PARMALATW03 

2355 

1,22 

1,22 

0,08 

43,21 

52 

0,85 

1,32 



PERLIER 

360 

0,19 

0,19 

-2,11 

-5,58 

74 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,01 

PERMASTEELIS 

39965 

20,64 

20,76 

-1,05 

27,45 

31 

15,92 

21,10 

0,2000 

569,66 

PININFAR RNC 

42269 

21,83 

22,20 


22,23 

0 

17,50 

22,63 

0,3770 


PININFARINA 

44282 

22,87 

22,74 

-0,74 

21,90 

2 

17,24 

24,89 

0,3357 

211,57 

PIRELLI 

3288 

1,70 

1,69 

0,12 

-13,41 

18118 

1,56 

2,10 

0,1550 

3258,34 

PIRELLI R 

3383 

1,75 

1,75 


-3,80 

32 

1,59 

1,90 

0,1654 

153,75 

PIRELLI&CO 

5460 

2,82 

2,84 

2,64 

2,21 

957 

2,56 

3,55 

0,2065 

1743,53 

PIRELLI&CO R 

5201 

2,69 

2,63 

-2,23 

4,27 

27 

2,50 

3,05 

0,2169 

92,45 

POL EDITOR 

2457 

1,27 

1,26 

-0,86 

22,97 

17 

0,90 

1,57 

0,0413 

167,51 

PREMAFIN 

2933 

1,51 

1,50 

-1,63 

6,17 

2 

1,43 

1,70 

0,1033 

245,39 

PREMUDA 

2333 

1,21 

1,21 

3,15 

7,59 

152 

1,11 

1,41 

0,0800 

74,57 

PREMUDA R 

3292 

1,70 

1,70 


5,92 

0 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,37 

R DEMEDICI 

2970 

1,53 

1,53 

0,07 

16,74 

26 

1,25 

1,59 

0,0165 

207,55 

R DEMEDICI R 

3017 

1,56 

1,55 

6,25 

21,72 

30 

1,23 

1,61 

0,0275 

5,16 

RAS 

28680 

14,81 

14,80 

-0,46 

13,38 

1499 

12,50 

15,32 

0,3099 

10657,25 

RAS RNC 

26963 

13,93 

13,90 

-0,59 

28,53 

7 

10,38 

14,32 

0,3408 

134,17 

RATTI 

1524 

0,79 

0,80 

1,36 

1,43 

55 

0,65 

0,89 

0,0516 

24,56 

RECORDATI 

52667 

27,20 

27,34 

1,15 

21,92 

54 

22,31 

27,26 

0,2500 

1357,71 

RICCHETTI 

935 

0,48 

0,48 

-1,54 

-7,19 

83 

0,43 

0,53 

0,0100 

103,48 

RICH GINORI 

2492 

1,29 

1,28 

-0,54 

-11,85 

1552 

1,23 

1,47 

0,0491 

116,86 

RINASCENTE 

7553 

3,90 

3,92 

1,34 

0,21 

185 

3,81 

4,34 

0,1033 

1166,11 

RINASCENTE P 

7069 

3,65 

3,70 


-6,98 

0 

3,43 

4,08 

0,1033 

11,48 

RINASCENTE R 

6897 

3,56 

3,52 

-2,19 

6,61 

108 

3,26 

3,73 

0,1343 

366,29 

RISANAMENTO 

3919 

2,02 

2,02 

0,45 

-10,04 

22 

2,01 

2,35 

0,0504 

142,85 

ROLAND EUROP 

1994 

1,03 

1,03 

-0,19 

17,85 

8 

0,78 

1,41 

0,0780 

22,66 

ROLO BANCA 

36408 

18,80 

18,79 

-0,30 

8,33 

1514 

15,93 

19,14 

1,0300 

9154,69 

RONCADIN 

1672 

0,86 

0,88 

6,07 

28,95 

527 

0,54 

1,09 

0,0413 

35,04 

ROTONDI EV 

6622 

3,42 

3,41 

0,71 

42,20 

4 

2,40 

3,44 

0,1200 

67,72 

SABAF 

27516 

14,21 

14,20 

-2,35 

11,87 

27 

11,99 

14,48 

0,3099 

161,06 

SADI 

5061 

2,61 

2,59 

-2,04 

-4,63 

6 

2,61 

2,75 

0,1500 

26,92 

SAECO 

5836 

3,01 

3,02 

-0,46 

12,21 

135 

2,63 

3,32 

0,0300 

602,80 

SAESGETT 

21752 

11,23 

11,26 

1,44 

-6,24 

5 

10,78 

12,91 

0,2500 

155,87 

SAESGETTR 

14931 

7,71 

7,74 

0,21 

-5,58 

25 

7,50 

8,69 

0,2650 

74,22 

SAI 

36596 

18,90 

19,25 

0,82 

33,35 

70 

14,17 

19,87 

0,3100 

1159,52 

SAI RIS 

15765 

8,14 

8,12 

-0,49 

2,52 

56 

7,44 

9,11 

0,3514 

296,15 

SAIAG 

6866 

3,55 

3,55 

-0,84 

-6,88 

1 

3,41 

3,87 

0,1291 

61,72 

SAIAG RNC 

4754 

2,46 

2,46 

-1,80 

-2,73 

0 

2,24 

2,66 

0,1394 

23,91 

SAIPEM 

14383 

7,43 

7,58 

2,03 

36,19 

2307 

5,45 

7,58 

0,0620 

3269,30 

SAIPEM RIS 

26546 

13,71 

13,99 


157,61 

0 

5,32 

13,71 

0,0775 

2,94 

SAV DEL BENE 

5300 

2,74 

2,77 

0,33 

28,56 

248 

2,13 

2,90 

0,1033 

100,47 

SCHIAPPAREL 

263 

0,14 

0,14 

-0,81 

-6,72 

102 

0,13 

0,15 

0,0155 

29,17 

SEAT PG 

1728 

0,89 

0,89 

0,43 

-2,11 

31754 

0,75 

0,94 

0,1048 

9982,70 

SEAT PG RNC 

1239 

0,64 

0,64 

1,03 

-4,14 

522 

0,57 

0,68 

0,0013 

120,06 

SIAS 

8421 

4,35 

4,33 

-1,59 


223 

3,75 

4,51 


382,71 

SIRTI 

2151 

1,11 

1,14 

8,20 

42,71 

3047 

0,69 

1,56 

0,5000 

244,42 

SMI METAL R 

1095 

0,57 

0,57 

0,58 

7,26 

62 

0,51 

0,59 

0,0362 

32,37 

SMI METALLI 

1104 

0,57 

0,57 

-0,02 

12,74 

674 

0,49 

0,60 

0,0258 

367,46 

SMURFIT SISA 

1646 

0,85 

0,85 

0,95 

33,33 

99 

0,60 

0,92 

0,0100 

52,36 

SNAI 

7329 

3,79 

3,74 

-1,55 

-23,97 

66 

3,64 

5,04 

0,0387 

207,96 

SNAM GAS 

5788 

2,99 

2,98 

-0,53 

1,81 

3895 

2,92 

3,21 


5843,49 

SNIA 

4066 

2,10 

2,10 

-1,04 

39,44 

1606 

1,42 

2,17 

0,0650 

1053,63 

SNIA RIS 

5640 

2,91 

2,86 

-3,70 

99,25 

27 

1,43 

3,42 

0,0970 

11,01 

SNIA RNC 

3865 

2,00 

1,98 

-0,25 

42,27 

11 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,30 

SOGEFI 

4339 

2,24 

2,23 


9,69 

16 

1,90 

2,37 

0,1240 

243,81 

SOL 

4850 

2,50 

2,50 

-1,34 

38,40 

600 

1,75 

2,52 

0,0542 

227,20 

SOPAF 

564 

0,29 

0,30 

9,08 

-1,85 

593 

0,25 

0,39 

0,0620 

34,07 

SOPAF RNC 

542 

0,28 

0,28 

5,19 

19,00 

1887 

0,22 

0,36 

0,0723 

11,39 

SPAOLO IMI 

22772 

11,76 

11,74 

-4,44 

-2,66 

28638 

10,53 

13,77 

0,5680 

16517,63 

STAYER 

697 

0,36 

0,36 


-19,10 

3 

0,36 

0,45 

0,0258 

7,74 

STEFANEL 

3843 

1,99 

1,98 

-0,25 

-3,92 

18 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,29 

STEFANEL RNC 

6426 

3,32 

3,35 


18,92 

0 

2,75 

3,33 

0,0300 

0,33 

STMICROEL 

64942 

33,54 

33,44 

0,03 

-8,03 

12379 

30,93 

39,10 

0,0450 

30155,79 

TARGETTI 

6196 

3,20 

3,20 

1,59 

11,11 

3 

2,71 

3,36 

0,0830 

56,64 

TECNODIFW04 

3197 

1,65 

1,65 


-13,01 

8 

1,50 

2,07 



TELECOM IT 

17721 

9,15 

9,25 

1,72 

-5,37 

28674 

8,35 

9,89 

0,3125 

48163,46 

TELECOM IT R 

11631 

6,01 

6,00 

-0,13 

1,18 

12273 

5,35 

6,36 

0,3238 

12333,10 

TERMEACQR 

499 

0,26 

0,26 

0,50 

12,33 

36 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,04 

TERME ACQUI 

685 

0,35 

0,36 

-1,06 

8,63 

129 

0,30 

0,42 

0,0155 

28,89 

TIM 

9472 

4,89 

4,89 

-0,22 

-21,56 

76005 

4,56 

6,42 

0,2342 

41259,15 

TIM RNC 

7974 

4,12 

4,10 

-0,46 

-3,70 

322 

3,98 

4,64 

0,2462 

543,86 

TOD'S 

108237 

55,90 

55,77 

-0,46 

21,97 

20 

44,03 

57,69 

0,1300 

1690,97 

TREVI FIN 

3243 

1,68 

1,68 

2,69 

-7,25 

32 

1,40 

1,92 

0,0150 

107,20 

UNICREDIT 

9935 

5,13 

5,13 

-0,31 

14,25 

47172 

4,12 

5,25 

0,1291 

26216,30 

UNICREDIT R 

8711 

4,50 

4,48 

0,09 

24,35 

28 

3,59 

4,57 

0,1369 

97,66 

UNIMED 

3447 

1,78 

1,78 

0,56 

28,99 

1 

1,38 

1,99 

0,0800 

154,64 

UNIPOL 

7981 

4,12 

4,12 

-0,19 

6,82 

159 

3,83 

4,13 

0,0826 

1315,51 

UNIPOL P 

3836 

1,98 

1,98 

0,15 

16,80 

1024 

1,67 

2,04 

0,0878 

365,31 

UNIPOL P W05 

260 

0,13 

0,13 

-0,74 

26,01 

242 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

346 

0,18 

0,18 

0,97 

18,84 

370 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5549 

2,87 

2,85 

2,85 

64,71 

60 

1,71 

3,36 

0,0700 

93,14 

VEMERSIBER 

1300 

0,67 

0,66 

-0,82 

-48,54 

432 

0,63 

1,35 

0,0516 

35,93 

VIANINIIND 

4432 

2,29 

2,30 

-0,04 

-1,80 

9 

1,98 

2,34 

0,0129 

68,91 

VIANINI LAV 

9304 

4,80 

4,80 

0,15 

2,50 

2 

4,22 

5,05 

0,0500 

210,45 

VITTORIA ASS 

8305 

4,29 

4,31 

1,94 

2,58 

35 

3,92 

4,34 

0,1100 

128,67 

VOLKSWAGEN 

108354 

55,96 

55,70 

-1,28 

8,05 

8 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

30057 

15,52 

15,30 

-2,00 

30,87 

13 

11,70 

15,94 

0,5500 

388,07 

ZUCCHI 

8599 

4,44 

4,44 

0,86 

-1,31 

33 

4,04 

4,50 

0,2500 

108,26 

ZUCCHI RNC 

8723 

4,50 

4,53 

-1,31 

6,25 

4 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,44 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 16 maggio 2002 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

98,970 

99,080 

BTP GE 93/03 

104,610 

104,700 

BTP MZ 01/06 

99,730 

99,760 

BTP ST 99/02 

100,050 

0,000 

CCT LG 98/05 

101,200 

100,950 

BTP AG 02/17 

96,140 

96,280 

BTP GE 94/04 

106,460 

106,540 

BTP MZ 01/07 

97,960 

97,980 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,680 

CCT MG 96/03 

100,520 

100,510 

BTP AG 93/03 

106,770 

106,850 

BTP GE 95/05 

111,590 

111,680 

BTP MZ 02/05 

98,400 

98,420 

CCTAG 95/02 

100,070 

100,080 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,540 

BTP AG 94/04 

107,980 

108,020 

BTP GN 00/03 

101,000 

101,030 

BTP MZ 93/03 

105,510 

105,600 

CCTAP 01/08 

100,660 

100,670 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,660 

BTP AP 00/03 

100,730 

100,780 

BTP GN 93/03 

106,780 

106,850 

BTP NV 93/23 

139,440 

139,750 

CCTAP 02/09 

100,670 

100,680 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,450 










BTP AP 94/04 

107,220 

107,360 

BTP GN 99/02 

99,950 

99,960 

BTP NV 96/06 

111,100 

111,100 

CCTAP 96/03 

100,500 

100,530 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,580 










BTP AP 95/05 

115,310 

115,420 

BTP LG 00/05 

100,200 

100,260 

BTP NV 96/26 

118,680 

118,820 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,180 

100,200 

BTP NV 97/07 

104,360 

104,410 

CCTDC 95/02 

100,290 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,350 

100,360 

BTP AP 99/04 

98,070 

98,100 

BTP LG 01/04 

100,130 

100,190 

BTP NV 97/27 

109,120 

109,230 

CCTDC 99/06 

100,670 

100,670 

CCT OT 95/02 

100,200 

100,210 

BTP DC 00/05 

101,470 

101,550 

BTP LG 02/05 

07 QQO 

QQ ncn 

9/,90U 

90,UOU 

BTP NV 98/29 

92,720 

92,930 

CCT FB 96/03 

100,380 

100,400 

CCT OT 98/05 

100,780 

100,780 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,190 

114,240 

BTP NV 99/09 

DO con 

93,750 

CCTGE 95/03 

100,290 

100,280 

CCT ST 01/08 

100,650 

100,650 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

107,670 

107,700 

90,b0U 

BTP NV 99/10 

100,950 

101,100 

CCT GE 96/06 

102,000 

102,000 

CCT ST 96/03 

100,690 

100,680 

BTP FB 01/04 

101,080 

101,170 

BTP LG 98/03 

100,500 

100,570 

BTP OT 00/03 

101,450 

101,460 

CCTGE 97/04 

100,440 

100,440 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,520 







BTP FB 01/12 

96,870 

97,000 

BTP LG 99/04 

99,200 

99,260 

BTP OT 01/04 

98,890 

98,930 

CCTGE 97/07 

101,980 

101,990 

CTZ DC 01/02 

97,775 

97,770 

BTP FB 02/33 

99,830 

100,040 

BTP MG 02/05 

99,550 

99,590 

BTP OT 02/07 

99,680 

99,700 

CCTGE2 96/06 

102,000 

101,900 

CTZ DC 02/03 

93,390 

93,420 

BTP FB 96/06 

115,640 

115,810 

BTP MG 98/03 

100,720 

100,770 

BTP OT 93/03 

106,340 

106,430 

CCTGN 95/02 

99,910 

99,910 

CTZGN 01/03 

95,840 

95,870 

BTP FB 97/07 

107,350 

107,350 

BTP MG 98/08 

99,500 

99,550 

BTP OT 98/03 

99,910 

99,950 

CCT LG 00/07 

100,830 

100,940 

CTZ LG 00/02 

99,480 

99,450 

BTP FB 98/03 

100,810 

100,840 

BTP MG 98/09 

95,790 

95,860 

BTP ST 92/02 

101,900 

101,970 

CCT LG 01/08 

100,800 

100,710 

CTZ MZ 01/03 

96,750 

96,789 

BTP FB 99/04 

98,300 

98,360 

BTP MG 99/31 

102,930 

103,130 

BTP ST 95/05 

117,320 

117,410 

CCT LG 02/09 

100,660 

100,660 

CTZ MZ 02/04 

92,240 

92,324 

BTP GE 00/03 

100,470 

100,510 

BTP MZ 01/04 

100,250 

100,350 

BTP ST 97/02 

100,670 

100,700 

CCT LG 96/03 

100,600 

100,610 

CTZ ST 01/03 

94,701 

94,760 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARICE/14134 

94,600 

94,850 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,870 

99,890 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

110,650 

111,000 

M PASCHI/03 6A5% 

100,460 

100,940 

BCA CRT/03 TV 

99,620 

99,630 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,100 

100,120 

INTBCI01/04 DC 

98,330 

98,000 

M PASCHI/0816A 5% 

100,690 

100,010 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,740 

98,740 

CENTROB/05TV 

99,590 

99,460 

INTERB/06 403 IN 

83,640 

84,280 

MPASCHI99/29 4 

72,100 

72,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,380 

99,400 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

101,100 

100,900 

MEDLOM /0518 

92,700 

92,640 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,120 

100,120 

BCA ROM A/09 SUB 

100,190 

100,200 

CENTROB/13 RFC 

78,470 

78,500 

MEDLOM /191SD 

75,000 

74,800 

OPERE 93/00 31 IND 

100,150 

100,240 

BCA ROMA 03 277 INO 

99,930 

99,920 

CENTR0B/19SDITSE 

73,600 

73,550 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,600 

87,580 

OPERE94/04 1 IND 

100,010 

100,100 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,590 

71,910 

CENTROB 97/04 IND 

99,910 

99,860 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,700 

99,730 

OPERE 94/04 3 IND 

100,380 

100,370 

BCA SELLA TV AG03 

100,100 

99,920 

COMIT/08TV2 

97,890 

97,660 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,420 

95,020 

PCOM IND/05 44 

102,500 

101,200 

BEI/06 STICKYFL 

98,750 

99,500 

COMIT/09 

99,370 

99,300 

MEDIOB/03 DJCALL 

96,000 

96,800 

P LODI/04 IND DC 

94,970 

94,830 

BEI 96/03 ZC 

95,100 

95,230 

COMIT 96/06 IND 

99,790 

99,710 

MEDIOB/04MIB30 

98,890 

98,050 

P LODI/06 IND DC 

93,180 

92,730 

BEI 97/04 INO 

99,800 

99,900 

COMIT 97/02 IND 

99,830 

99,850 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,340 

96,300 

PARMALAT/07 2 

97,890 

97,710 

BEI 99/29 FIXED 

71,030 

71,500 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,130 

99,030 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,450 

95,300 

PARMALAT/10 

92,700 

92,690 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,300 

78,250 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,900 

97,950 

MEDIOB/06IND 

88,230 

88,400 

POP NOVARA/03 TV 

99,960 

99,950 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,800 

66,000 

COSTA CR/05 TV 

98,760 

98,770 

MEDIOB/08 RUSSIA 

70,250 

70,950 

R COLOMBI A/03 

103,530 

103,520 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

121,000 

121,390 

ORBO 98/08 341 TV 

99,580 

99,620 

MEDIOB 94/04 

100,370 

100,330 

REP GRECA 97/04 

103,210 

103,630 

BIRS 97/04 IND 

99,880 

100,100 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,120 

99,100 

MEDIOB 96/03 7% 

100,080 

0,000 

SPAOLO/03 165 

100,400 

100,450 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

114,600 

114,850 

CREDIOP/02 TF8 

99,520 

99,520 

MEDIOB 96/06 ZC 

81,580 

81,500 

SPAOLO/05 CONO 

87,330 

87,200 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

95,300 

95,270 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

62,260 

62,820 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,350 

57,210 

SPAOLO/06 7 

97,000 

97,070 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

97,060 

97,250 

DANIELI 03EXW2,50% 

98,000 

97,910 

MEDIOB 97/04 IND 

100,980 

100,850 

SPA0L0/13STD0WN 

83,450 

83,600 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,000 

96,140 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,050 

100,050 

MEDIOB 97/07 IND 

100,480 

100,470 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

77,500 

77,550 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,580 

99,200 

EFIBANCA/04IND 

105,000 

104,850 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

109,350 

109,350 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

99,000 

98,400 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,600 

97,200 

ENI 93/03 IND 

107,090 

107,090 

MEDIOB 98/08 n 

96,030 

96,390 

SPAOLO/08SL30 

99,500 

99,430 

BNL/06 BIS OICR 

89,250 

88,900 

FIAT STEP UP/11 

90,520 

90,490 

MEDIOCR L/08 2 RF 

97,390 

0,000 

UNICRIT/04SUPFL 

98,150 

97,200 

BNL706 DOP CEN 5 

99,930 

99,780 

GRANAROLO/03TV 

99,930 

0,000 

MEDIOCRL/13FLC66 EM 

81,500 

81,900 

UNICR/10IND 

83,000 

82,520 

CENTROB/03RFL RATE TV 

99,010 

99,010 

IMI 97/07 ZCI 

77,300 

76,680 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

17,250 

18,000 

UNICR/10S-U 

100,700 

100,700 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.882 

8,804 

17198 

-8.715 

ALBOINO RE 

7.797 

7.707 

15097 

-16.457 

APULIA AZIONARIO 

11.487 

11,349 

22242 

-13.657 

ARCAAZITALIA 

20.465 

20.198 

39626 

-13.125 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.855 

4.792 

9401 

-3.459 

AUREO PREVIDENZA 

19.445 

19.209 

37651 

-14.949 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.406 

23.100 

45320 

-14.200 

BIMAZION.ITALIA 

7.225 

7.147 

13990 

-12.339 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.462 

23.169 

45429 

-12.719 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

12.356 

12.266 

23925 

-19.077 

BIPIEMME ITALIA 

15.426 

15.260 

29869 

-8.969 

BN AZIONI ITALIA 

12.515 

12.364 

24232 

-11.996 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.935 

4.874 

9555 

0.000 

BPB TIZIANO 

16.177 

15.965 

31323 

-13.026 

BPVIAZ. ITALIA 

4.544 

4,486 

8798 

-8.053 

C.S.AZ. ITALIA 

12.462 

12.279 

24130 

-14.591 

CAPITALO. ITALIA 

17.592 

17.335 

34063 

-16.475 

CENTRALE ITALIA 

14.505 

14.304 

28086 

-14.018 

CISALPINO INDICE 

14.221 

14.023 

27536 

-18.293 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.589 

13,405 

26312 

-13.473 

EFFEAZ. ITALIA 

6.518 

6.427 

12621 

-14.067 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.489 

12.314 

24182 

-16.573 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.201 

4.174 

8134 

-7.160 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11.429 

11.271 

22130 

-15.353 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.520 

22.231 

43605 

-15.872 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.454 

21.198 

41541 

-12.167 

F8.F LAGEST ITALIA 

3.995 

3,947 

7735 

-15.752 

F8.FSELECT ITALIA 

12.786 

12.635 

24757 

-12.370 

FONDERSEL ITALIA 

18.936 

18.706 

36665 

-11.273 

FONDERSELP.M.I. 

13.706 

13.626 

26539 

-5.076 

GEPOCAPITAL 

17.238 

17.038 

33377 

-10.693 

GESTIELLE ITALIA 

14.930 

14.753 

28909 

-15.170 

gestifondiaz.it. 

14.352 

14.167 

27789 

-12.519 

GESTNORD P.AFFARI 

10.872 

10,738 

21051 

-13.987 

GRIFOGLOBAL 

11.890 

11.824 

23022 

-12.772 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.025 

4.954 

9730 

0.000 

IMI ITALY 

20.631 

20.349 

39947 

-13.876 

ING AZIONARIO 

22.492 

22.236 

43551 

-12.253 

INVESTIRE AZION. 

19.676 

19.432 

38098 

-13.477 

ITALY STOCK MAN. 

13.559 

13.395 

26254 

-9.984 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.574 

8.477 

16602 

-10.808 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.430 

8.350 

16323 

-13.038 

MIDA AZIONARIO 

19.910 

19.643 

38551 

-14.395 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.957 

4,908 

9598 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.419 

12.242 

24047 

-13.918 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

17.737 

17.481 

34344 

-11.483 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.454 

4.428 

8624 

-4.890 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.264 

4,205 

8256 

-15.814 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.346 

9.217 

18096 

-15.975 

OASIAZ. ITALIA 

11.759 

11.624 

22769 

-13.307 

OASI CRESCITA AZION. 

14.768 

14,592 

28595 

-15.262 

OASI ITAL EOUITYRISK 

17.239 

17.052 

33379 

-12.090 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.066 

12,880 

25299 

-15.550 

OPTIMA AZIONARIO 

5.720 

5,650 

11075 

-14.918 

OPTIMASMCAP ITALIA 

5.598 

5.566 

10839 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.511 

11.342 

22288 

-15.806 

PRIME ITALY 

18.156 

17.912 

35155 

-15.423 

PRIMECAPITAL 

49.191 

48,528 

95247 

-15.158 

OUADRIFOGLIOAZ.ITA 

6.060 

5,978 

11734 

-12.046 

RAS CAPITAL 

22.046 

21.796 

42687 

-13.976 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.122 

9,021 

17663 

-13.641 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.027 

15.845 

31033 

-11.040 

ROLOITALY 

12.112 

11,969 

23452 

-11.732 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.202 

29.809 

58479 

-12.536 

ROMAGEST se ITALY 

4.223 

4.198 

8177 

-2.628 

romagestsel.az.it 

4.135 

4,083 

8006 

-10.069 

SAI ITALIA 

18.755 

18.529 

36315 

-11.815 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.417 

28,007 

55023 

-16.550 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.619 

4.560 

8944 

-7.969 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.876 

13.712 

26868 

-11.538 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.846 

13.681 

26810 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.102 

16.900 

33114 

-11.158 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.095 

16.893 

33101 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.366 

11.214 

22008 

-16.951 

ZETA AZIONARIO 

19,282 

19,031 

37335 

-12,620 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.783 

4.709 

9261 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.387 

9.271 

18176 

-16.545 

ALTO AZIONARIO 

15.549 

15,456 

30107 

-8.589 

AUREO E.M.U. 

11.471 

11.300 

22211 

-16.756 

BIPIELLE F.EURO 

11.290 

11.157 

21860 

-14.196 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.222 

14.057 

27538 

-11.593 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.921 

4,845 

9528 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.080 

4,995 

9836 

0.000 

CAPGESFF EURSECT. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13.803 

13,553 

26726 

-26.159 

CISALPINO EUROVALUE 

5.559 

5.483 

10764 

0.000 


EPSILON QEQUITY_4.321 4.281 8367 -9.583 

EUROM. EURO EQUITY_3.884 3.830 7520 -13.899 

KAIROSPARTNERSS.C._L258_5.225 10181_ Om 

LEONARDO EURO_5.135 5.067 9943 -11.890 

MIDA AZIONARIO EURO_1206_5,116 10080 -17,925 

NEXTRAAZ.EURO DIN. _ 13.115 12.902 25394 -17.479 


NEXTRA EUROPA INDEX 

4.290 

4.228 

8307 -16.260 

OASIAZ. EURO 

4.431 

4.378 

8580 -15.325 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.713 

2,680 

5253 -21,566 

SANPAOLO EURO 

16.786 

16.542 

32502 -19.185 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9,267 

9,152 

17943 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.243 

9.128 

17897 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,250 

5,167 

10165 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.621 

6.565 

12820 -12.327 

ANIMA EUROPA 

4.069 

4.028 

7879 -22.288 

ARCAAZEUROPA 

10.471 

10,338 

20275 -13.691 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.762 

3.723 

7284 -15.574 

ASTESE EUROAZIONI 

5,686 

5,611 

11010 -12.280 

AZIMUT EUROPA 

14.742 

14.592 

28544 -6.518 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,085 

4,048 

7910 0,368 

BIPIELLE H.EUROPA 

7,013 

6,949 

13579 -10.821 

BIPIEMME EUROPA 

13.459 

13.309 

26060 -12.649 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,095 

5,063 

9865 0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8.342 

8.256 

16152 -13.122 

BPVI AZ. EUROPA 

4,307 

4,266 

8340 -13.252 

CAPITALO. EUROPA 

7.131 

7,054 

13808 -17.741 

CENTRALE EUROPA 

20.767 

20.486 

40211 -13.369 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,534 

9,458 

18460 -22.361 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.470 

1.447 

2846 -37.896 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,404 

9,336 

18209 -7,504 

EFFE AZ. EUROPA 

3.286 

3.247 

6363 -14.248 

EPSILON QVALUE 

5.183 

5.149 

10036 2.107 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,438 

5,354 

10529 -10,397 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

5.800 

5.714 

11230 -15.954 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,610 

16,423 

32161 -13.150 

EUROPA 2000 

17.329 

17.143 

33554 -9.894 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.231 

22.958 

44981 -12.803 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,688 

6,604 

12950 -17,503 

F&F SELECT EUROPA 

19.216 

18.988 

37207 -12.487 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,901 

3,856 

7553 -13,407 

FONDERSEL EUROPA 

13.473 

13.329 

26087 -13.351 

FSBESTOF EUR. 

5.048 

4.998 

9774 0.000 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.950 

3.950 

7648 -11.967 

GEPOEUROPA 

4.453 

4.398 

8622 -11.821 

GESTIELLE EUROPA 

12,880 

12.751 

24939 -13,043 

GESTNORD EUROPA 

9.563 

9.455 

18517 -14.055 

GESTNORD NEW MARKET 

4.887 

4.818 

9463 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.137 

5.128 

9947 -6.207 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.978 

4.899 

9639 0.000 

IMI EUROPE 

19.058 

18.849 

36901 -11.752 

ING EUROPA 

19.151 

18.915 

37082 -11.198 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.952 

12.778 

25079 -12.962 

INVESTIRE EUROPA 

12.387 

12.242 

23985 -14.731 

INVESTITORI EUROPA 

4.970 

4.914 

9623 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.809 

3.764 

7375 -12.737 

MC EU-AZ EUROPA 

3.920 

3.874 

7590 -16.931 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.944 

4.916 

9573 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.562 

6.477 

12706 -12.750 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19,625 

19,354 

37999 -13,086 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.245 

3.207 

6283 -16.794 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.171 

12.015 

23566 -11.785 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.091 

4.031 

7921 -13.691 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.192 

4.138 

8117 -14.203 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.353 

6.305 

12301 -25.774 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.888 

3.850 

7528 -14.020 

OPTIMA EUROPA 

3,420 

3,377 

6622 -17.351 

PRIME EUROPA 

4.227 

4.165 

8185 -14.709 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.953 

23.623 

46379 -7.036 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.956 

8.882 

17341 -11.945 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.456 

14.321 

27991 -8.921 

RAS EUROPE FUND 

16,050 

15,858 

31077 -13.844 

ROLOEUROPA 

9.942 

9.831 

19250 -10.993 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,253 

13,116 

25661 -12.769 

SAI EUROPA 

11.063 

10.920 

21421 -16.259 

SANPAOLO EUROPE 

8.842 

8.740 

17120 -14.429 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16,928 

16,739 

32777 -10.778 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.886 

16.696 

32696 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4,869 

4.812 

9428 0,000 

ZETA EUROSTOCK 

4.903 

4.839 

9494 -16.001 

ZETASWISS 

24,704 

24,549 

47834 -2,173 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,398 

6,246 

12388 -11,593 

AMERICA 2000 

13.392 

13.028 

25931 -15.561 

ANIMA AMERICA 

4.548 

4,447 

8806 -8.417 

ARCAAZAMERICA 

21.649 

21.022 

41918 -14.274 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.269 

4.160 

8266 -9.974 

AUREO AMERICHE 

3.955 

3.872 

7658 -15.310 

AZIMUT AMERICA 

12.374 

12.067 

23959 -15.223 

BIPIELLE H.AMERICA 

9,522 

9,309 

18437 -13,851 

BIPIEMME AMERICHE 

10.914 

10.608 

21132 -16.271 

BN AZIONI AMERICA 

8,369 

8,197 

16205 -13,058 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 


in lire Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.724 

4.649 

9147 0.000 

CAPITALO. AMERICA 

10,952 

10.724 

21206 -14.743 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,075 

16.675 

33062 -10.287 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.359 

6.239 

12313 -19.178 

EFFEAZ. AMERICA 

3,267 

3.195 

6326 -18,058 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,330 

5.167 

10320 -21.072 

EUROM. AM.EQ. FUND 

19,878 

19.394 

38489 -15,022 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4,928 

4.819 

9542 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

13,699 

13.385 

26525 -13.913 

FONDERSEL AMERICA 

14,790 

14.451 

28637 -10.779 

FS BEST.OF.AM. 

4.732 

4.645 

9162 0.000 

GEO US EQUITY 

3.334 

3.334 

6456 -17.002 

GEPOAMERICA 

4.404 

4.303 

8527 -17.574 

GESTIELLE AMERICA 

16.249 

15.883 

31462 -10.315 

GESTNORD AMERICA 

17.181 

16.806 

33267 -16,544 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.629 

4.493 

8963 0.000 

IMIWEST 

21.927 

21.346 

42457 -14.587 

ING AMERICA 

19.151 

18.784 

37082 -15.511 

INVESTIRE AMERICA 

20.339 

19.842 

39382 -13.865 

INVESTITORI AMERICA 

4,738 

4.621 

9174 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.787 

4.695 

9269 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7.926 

7.696 

15347 -14.202 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

23.737 

23.058 

45961 -12.805 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.998 

20.473 

40658 -0.294 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,676 

3.599 

7118 -16,643 

OPTIMA AMERICHE 

5.358 

5.224 

10375 -14.093 

PRIME FUNDS AMERICA 

23,659 

23.098 

45810 -13.473 

PRIME USA 

3.486 

3.396 

6750 -16.422 

PUTNAM USSMCVAL 

6.284 

6.157 

12168 0.000 

PUTNAM USSMC VALS 

5,695 

5.614 

0 0,000 

PUTNAM USAEQ-S 

6.366 

6.309 

0 -18.910 

PUTNAM USA EQUITY 

7,025 

6.919 

13602 -18,907 

PUTNAM USAOP.-S 

5,942 

5.824 

0 -19,351 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.557 

6.387 

12696 -19.348 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,384 

4.340 

0 -5,943 

PUTNAM USAV.EURO 

4.838 

4.760 

9368 -5.930 

RAS AMERICA FUND 

17.860 

17.442 

34582 -19.371 

ROLOAMERICA 

12,158 

11.863 

23541 -17.667 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13.692 

13.351 

26511 -15.261 

SAI AMERICA 

14,359 

14.076 

27803 -8.477 

SANPAOLO AMERICA 

11.455 

11.143 

22180 -13.774 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.004 

9.743 

19370 -16.326 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

9.976 

9.715 

19316 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

4.772 

4.657 

9240 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,930 

4,812 

9546 0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,183 

5.170 

10036 -11,280 

ANIMA ASIA 

4.697 

4.696 

9095 -5.530 

ARCAAZFAR EAST 

5,839 

5.831 

11306 -18,936 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.445 

3.449 

6670 -14.431 

AUREO PACIFICO 

3.700 

3.693 

7164 -15.234 

AZIMUT PACIFICO 

6.588 

6.573 

12756 -9.765 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.803 

3.755 

7364 2.258 

BIPIEMME PACIFICO 

4.564 

4.541 

8837 -14.226 

BN AZIONI ASIA 

7.306 

7.289 

14146 -21.398 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.979 

4.949 

9641 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

3.493 

3.484 

6763 -25.649 

DUCATO AZ. ASIA 

4.495 

4.466 

8704 -3.870 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.569 

3.566 

6911 -23.494 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.194 

3.180 

6184 -14.185 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,957 

6.919 

13471 -11.802 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.453 

3.454 

6686 -21.254 

EUROM. TIGER 

10.025 

9.933 

19411 -0.713 

F&F SELECT PACIFICO 

7.304 

7.257 

14143 -12.190 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.754 

3.718 

7269 0.968 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,556 

5.562 

10758 -9,687 

FONDERSEL ORIENTE 

4.701 

4.694 

9102 -18.129 

FSBESTOF JAP. 

5,334 

5.335 

10328 0,000 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,090 

3.090 

5983 -24,357 

GEPOPACIFICO 

3.628 

3.623 

7025 -20.421 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.211 

5.220 

10090 -24.434 

GESTIELLE PACIFICO 

8.938 

8.863 

17306 -4.088 

GESTNORD FAR EAST 

6.844 

6.811 

13252 -16.219 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,853 

4.885 

9397 0,000 

IMI EAST 

6.314 

6.299 

12226 -19.484 

ING ASIA 

4.798 

4.783 

9290 -12.188 

INVESTIRE PACIFICO 

6.089 

6.077 

11790 -21.290 

INVESTITORI FAR EAST 

4.924 

4.918 

9534 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,981 

3.971 

7708 -17.200 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.829 

6.722 

13223 4.116 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4,010 

4.022 

7764 -25,878 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.435 

5.427 

10524 -18.613 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.421 

3.415 

6624 -16.090 

OPTIMA FAR EAST 

3.416 

3.396 

6614 -15.151 

ORIENTE 2000 

7.651 

7.670 

14814 -18.493 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,378 

14.343 

27840 -18.713 

PRIME JAPAN 

3.100 

3.101 

6002 -23.795 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.236 

4.246 

0 -15.871 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.675 

4.657 

9052 -15.856 

RAS FAR EAST FUND 

5.563 

5.558 

10771 -19.864 

ROLOORIENTE 

5,294 

5.278 

10251 -18,036 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.975 

4.964 

9633 -17.413 

SAI PACIFICO 

3,455 

3.432 

6690 -8,452 

SANPAOLO PACIFIC 

5,336 

5.311 

10332 -18,033 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.212 

5.210 

10092 -24.376 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,216 

5.213 

10100 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,643 

4.594 

8990 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.686 

9.584 

18755 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,400 

5,381 

10456 0,000 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.267 

5.255 

10198 -18.239 

F&F SELECT GERMANIA 

10.402 

10.239 

20141 -14.541 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.707 

6.521 

12987 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.347 

11.215 

21971 -14.057 

OASI LONDRA 

5,718 

5.690 

11072 -9.180 

OASI NEW YORK 

8.985 

8.843 

17397 -10.078 

OASI PARIGI 

13,733 

13.548 

26591 -16.124 

OASI TOKYO 

5,183 

5,202 

10036 -17,821 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.939 

4.904 

9563 9.100 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5,292 

5.209 

10247 5.460 

AUREO MERC.EMERG. 

4.283 

4.217 

8293 6.542 

AZIMUT EMERGING 

4.511 

4.426 

8735 -0.088 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.966 

5.871 

11552 -6.180 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.191 

10.015 

19733 2.380 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,955 

4.864 

9594 0,000 

CAPITALO. EQ EM 

13.525 

13.290 

26188 8.791 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,682 

3.611 

7129 1,909 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,002 

6.891 

13558 1,009 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.315 

5.241 

10291 1.800 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,353 

5.295 

10365 0,847 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,756 

7.599 

15018 4,037 

GESTNORD PAESI EM. 

5.707 

5.623 

11050 3.952 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6,539 

6.415 

12661 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.712 

5.636 

11060 11.063 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.244 

5.162 

10154 9.730 

LEONARDO EM MKTS 

4.206 

4.133 

8144 -2.367 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.089 

7.978 

15662 -3.148 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.153 

6.971 

13850 7.321 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.117 

5.008 

9908 6.759 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.077 

4.029 

7894 3.058 

PRIME EMERGING MKT 

6.668 

6.573 

12911 1.957 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.137 

4.109 

0 2.973 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.565 

4.506 

8839 2.977 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.605 

5.497 

10853 7.850 

ROLOEMERGENTI 

6,492 

6.411 

12570 5,406 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.782 

3.736 

7323 3.531 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.923 

5.824 

11469 4.517 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.899 

6.837 

13358 -3.658 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.882 

6.821 

13325 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,760 

5.686 

11153 -1.940 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.745 

5.670 

11124 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.254 

7.145 

14046 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,242 

7,134 

14022 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.224 

5.106 

10115 -15.194 

ANIMA FONDO TRADING 

11.734 

11.623 

22720 -10.125 

APULIA INTERNAZ. 

7.579 

7.464 

14675 -17.833 

ARCA 27 

13.939 

13.635 

26990 -14.969 

ARCA5STELLEE 

3,945 

3.903 

7639 -12,585 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.860 

4.812 

9410 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4,453 

4.367 

8622 -18.977 

AUREO GLOBAL 

10.500 

10.350 

20331 -15.588 

AZIMUT BORSE INT. 

12.987 

12.753 

25146 -11.767 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.047 

3.978 

7836 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.076 

4.006 

7892 -21.509 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19,690 

19.334 

38125 -14.621 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,533 

4.492 

8777 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.453 

22.007 

43475 -14.973 

BIPIEMME TREND 

3,600 

3.534 

6971 -14.428 

BN AZIONI INTERN. 

11.697 

11.513 

22649 -14.595 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.301 

3.253 

6392 -18.312 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,409 

4.350 

8537 -7.412 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.819 

4.741 

9331 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4,854 

4.760 

9399 0,000 

BPB RUBENS 

8.822 

8.634 

17082 -15.156 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.201 

4.119 

8134 -13.417 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.387 

5.321 

10431 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.481 

8.302 

16422 -18.545 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

CARIGEAZ 

7.179 

7.038 

13900 -14.728 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.661 

10.443 

20643 -16.710 

CENTRALE GLOBAL 

15.891 

15.575 

30769 -14.980 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.156 

4.109 

8047 -16.663 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24,367 

24.070 

47181 -16.559 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.140 

4.090 

8016 -17.200 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,603 

7.584 

14721 4.207 

DUCATO MEGATRENDS 

4.237 

4.171 

8204 -15.260 

DUCATO TREND 

3,410 

3,372 

6603 -18,048 
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EFFE AZ. GLOBALE 

3.570 

3.499 

6912 -17.246 

EFFEAZ. TOP 100 

3,400 

3,333 

6583 -18,426 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.295 

4.250 

8316 -16.031 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.288 

3.219 

6366 -19.589 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.435 

4.373 

8587 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.688 

12.423 

24567 -19.369 

EUROCONS.TECNOL. 

4.841 

4.657 

9373 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

6.646 

6.486 

12868 -22.086 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.087 

13.854 

27276 -15.626 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,529 

8,384 

16514 -12.791 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.987 

14.755 

29019 -13.614 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.872 

12,676 

24924 -13.709 

F&F TOP 50 

5.932 

5.857 

11486 -13.426 

FIDEURAM AZIONE 

14.403 

14.132 

27888 -14.926 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.271 

4.237 

8270 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

5.948 

5.854 

11517 -18.116 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.847 

12.657 

24875 -14.914 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.084 

11.880 

23398 -15.608 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.043 

4.951 

9765 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.203 

3.154 

6202 -16.869 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.262 

7.267 

14061 -13.619 

ING INDICE GLOBALE 

14.221 

13.956 

27536 -15.652 

ING WSF GLOBALE 

4.085 

4.030 

7910 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.330 

4.269 

8384 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.921 

13.671 

26955 -15.327 

INVESTIRE INT. 

10.755 

10.564 

20825 -14.926 

LEONARDO EQUITY 

3.424 

3.372 

6630 -20.996 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.286 

4.245 

8299 -10.390 

MGRECIAAZ. 

6,475 

6,347 

12537 -14.634 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.520 

3.467 

6816 -15.262 

ML MSERIES EQUITIES 

4.747 

4,763 

9191 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.913 

4.879 

9513 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,835 

4.771 

9362 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.139 

4.091 

8014 -17.220 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.749 

12.494 

24686 -14.705 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

23.841 

23.360 

46163 -15.568 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.640 

17.289 

34156 -16.067 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.938 

6.797 

13434 -6.772 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13,501 

13.241 

26142 -12.772 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

22.878 

22.418 

44298 -16.424 

OASI PANIERE BORSE 

6,313 

6,215 

12224 -15.352 

OLTREMARE STOCK 

8.779 

8.597 

16999 -20.009 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.574 

3.521 

6920 -17.440 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.624 

5.528 

10890 -20.159 

PADANO EQUITY INTER. 

4,683 

4,590 

9068 -15,438 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

86.772 

85.690 

168014 0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

86,772 

85,690 

168014 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.142 

4.108 

8020 -17.160 

PRIME GLOBAL 

15.114 

14.849 

29265 -16,098 

PRIME WORLD TOP 50 

3.744 

3.660 

7249 -25.120 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.781 

5.729 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.488 

5.466 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6.379 

6.283 

12351 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

6.056 

5.995 

11726 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$USA 

4.145 

4.113 

0 -10.213 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.574 

4.511 

8856 -10,208 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.045 

6.999 

0 -16.602 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.774 

7.676 

15053 -16.605 

RAS BLUE CHIPS 

4.217 

4.140 

8165 -16,610 

RAS GLOBAL FUND 

14.309 

14.072 

27706 -14.557 

RASMULTIPARTNER90 

4.326 

4.259 

8376 -13.445 

RAS RESEARCH 

3.894 

3.834 

7540 -11.520 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.108 

13.852 

27317 -15.888 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.119 

17.795 

35083 -13.727 

ROLOTREND 

10.688 

10.489 

20695 -17.288 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.793 

9.632 

18962 -15.439 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.790 

3.725 

7338 -12.572 

SAI GLOBALE 

12.024 

11.822 

23282 -15.774 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.825 

13.549 

26769 -17.462 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5,083 

5,028 

9842 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.434 

6.337 

12458 -13.370 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.936 

3.887 

7621 -17.345 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.162 

14.882 

29358 -17.011 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.124 

14.843 

29284 0.000 

ZETA GROWTH 

3.316 

3.262 

6421 -18.325 

ZETASTOCK 

14,576 

14,334 

28223 -18,034 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.984 

4.916 

9650 -1.812 

AUREO FINANZA 

4.715 

4.655 

9130 -10.241 

AUREO MATERIE PRIME 

5.200 

5.142 

10069 -2.803 

AUREO PHARMA 

4,804 

4,756 

9302 -8,373 

AUREO TECNOLOGIA 

2.177 

2.118 

4215 -29.842 

AZIMUT CONSUMERS 

5.475 

5.411 

10601 -4.350 

AZIMUT ENERGY 

5.073 

5.032 

9823 -9.668 

AZIMUT GENERATION 

6.115 

6.013 

11840 -7.250 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.476 

3.353 

6730 -28.359 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,432 

5,418 

10518 2.297 

BIPIEMME BENESSERE 

5.120 

5.070 

9914 -2.550 

BIPIEMME FINANZA 

4,656 

4,595 

9015 -8,093 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.818 

8.449 

17074 -24.529 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,335 

5,275 

10330 -2,450 

BIPIEMME TEMPO L. 

5.025 

5.000 

9730 0.000 

BNCOMMODITIES 

10,885 

10,840 

21076 -0,466 

BN ENERGY &UTILIT. 

10.502 

10.400 

20335 -8.662 

BN FASHION 

11.461 

11.368 

22192 3.475 

BNFOOD 

11.897 

11.925 

23036 4.708 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.876 

9.836 

19123 -5.248 

CAPITALO. C. GOODS 

15,022 

14,845 

29087 -7.488 

CAPITALO. H.TECH 

2.135 

2.073 

4134 -33.468 

DUCATO HIGH TECH 

3,498 

3,418 

6773 -30,040 

DUCATO WEB 

1.872 

1.805 

3625 -34.107 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3.187 

3.102 

6171 -20.225 

EPTAFINANCE FUND 

5.101 

5.016 

9877 -1.334 

EPTAH. CARE FUND 

4.318 

4.240 

8361 -7.358 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.397 

2.307 

4641 -21.280 

EPTA UTILITIES FUND 

3.939 

3.900 

7627 -29.735 

EUROM. GREEN E.F. 

11.285 

11.156 

21851 -7.598 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13,797 

13,263 

26715 -26.564 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.225 

5.209 

10117 -1.748 

F&F SELECT FASHION 

4,996 

4,907 

9674 -5,913 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.802 

1.760 

3489 -33.259 

F&F SELECT N FINANZA 

4.749 

4,686 

9195 -6,053 

FS INFO TECNOLOG. 

4.478 

4.327 

8671 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2,097 

2.022 

4060 -27.514 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.883 

5.833 

11391 -5.493 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.757 

4.700 

9211 -10.532 

GEPOENERGIA 

5.592 

5.532 

10828 -12.964 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,295 

2,198 

4444 -27.762 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.612 

3.503 

6994 -14.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.392 

5.334 

10440 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

6.515 

6.389 

12615 -32.883 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.784 

4.721 

9263 -8.176 

GESTIELLE WORLD NET 

1.663 

1.608 

3220 -34.398 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.722 

4,664 

9143 -11.622 

GESTNORD AMBIENTE 

7.330 

7.281 

14193 -7.682 

GESTNORD BANKING 

11,084 

10,976 

21462 -5.507 

GESTNORD BIOTECH 

3.952 

3.740 

7652 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5,215 

5,178 

10098 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

5.249 

5.186 

10163 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.658 

4.608 

9019 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.450 

1.394 

2808 -31.474 

GESTNORD TELECOM 

4.234 

4.153 

8198 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.571 

4.464 

8851 -19.354 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.343 

4.163 

8409 0.000 

ING COMTECH 

1.261 

1.220 

2442 -50.236 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.284 

5.181 

10231 -7.719 

ING I.T. FUND 

6.282 

6.040 

12164 -34.867 

ING INTERNET 

2.726 

2,635 

5278 -31,386 

ING QUALITÀ' VITA 

5.729 

5.660 

11093 -8.365 

ING REAL ESTATE FUND 

5.217 

5.189 

10102 -0.076 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.502 

2.441 

4845 -28.636 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.708 

3.602 

7180 -19.878 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.205 

2.180 

4269 -27.657 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

8.196 

8.053 

15870 -8.075 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,500 

7.407 

14522 -12.311 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.269 

7.168 

14075 -8.370 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,437 

6,391 

12464 4.108 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.034 

5.921 

11683 1.770 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8,026 

7,895 

15541 -3.324 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4.803 

4.591 

9300 -29.065 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.931 

7.756 

15357 -29.495 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.652 

5.585 

10944 -3.053 

NEXTRA AZ.WEB 

2.040 

1.951 

3950 -34.299 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.710 

3.539 

7184 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,433 

4,393 

8583 -11,340 

PRIME HEL. EUROPA 

4.313 

4.304 

8351 -13.740 

PRIME TMT EUROPA 

3.176 

3.099 

6150 -36.480 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.843 

4.827 

9377 -3.140 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,803 

2.728 

5427 -24.852 

RAS CONSUMER GOODS 

7.441 

7.398 

14408 -0.428 

RAS ENERGY 

6,763 

6,674 

13095 -13,869 

RAS FINANCIAL SERV 

5.449 

5.377 

10551 -10.112 

RAS HIGH TECH 

2.725 

2,615 

5276 -25.971 

RAS INDIVID. CARE 

7.954 

7.858 

15401 -12.091 

RAS LUXURY 

4,309 

4.213 

8343 -22.262 

RAS MULTIMEDIA 

5.672 

5.471 

10983 -31.156 

SANPAOLO FINANCE 

27,555 

27.145 

53354 -9,277 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.337 

5.110 

10334 -28.448 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.276 

12.035 

23770 -18.621 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18.739 

18.466 

36284 -9.359 

SPAZIO EURO.NM 

1.882 

1.852 

3644 -36.181 

ZENIT INTERNETFUND 

1,913 

1,834 

3704 -34,998 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.586 

4.467 

8880 -15.089 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.818 

3.788 

7393 -12.731 

AUREO MULTIAZIONI 

8.497 

8.370 

16452 -16.696 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.832 

4.746 

9356 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.891 

4.805 

9470 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.067 

4.971 

9811 0.000 

BNNEW LISTINO 

6.777 

6.724 

13122 -10.617 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.522 

3.487 

6820 -12,300 


CAPITALO. SMALL CAP 5,975 5,933 11569 -7,047 
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in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4.274 

4.197 

8276 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,655 

4.607 

9013 

-6.900 

DUCATO FINANZA 

4.325 

4.274 

8374 

-8.678 

DUCATO INDUSTRIA 

3.705 

3.652 

7174 

-15.042 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,399 

3.342 

6581 

-5.975 

DUCATO SMALL CAPS 

4.532 

4.492 

8775 

-9.360 

EUROM. RISKFUND 

31.281 

30.847 

60568 

-14.469 

MS AZIONI GROWTH 

5,057 

4.968 

9792 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.924 

5.817 

11470 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5,118 

5.016 

9910 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.632 

19.391 

38013 

-17.495 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4,474 

4.434 

8663 

-4.808 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,659 

4.679 

9021 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.230 

2.115 

4318 

-29.918 

PARITALIA O.MEG.L 

83,508 

82.578 

161694 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

86.504 

85.430 

167495 

0.000 

PRIME SPECIAL 

9.852 

9.670 

19076 

-22.087 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.065 

5.034 

9807 

-9.310 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.590 

4.590 

0 

-9.307 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,875 

7.721 

15248 

-13.821 

UNICREDIT-PH-A 

14.625 

14.458 

28318 

-9.644 

UNICREDIT-PH-B 

14.550 

14.383 

28173 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.445 

5.380 

10543 

-3.113 

UNICREDIT-RISN-B 

5.401 

5.335 

10458 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.482 

14.205 

28041 

-16.951 

UNICREDIT-SERV-B 

14.443 

14.164 

27966 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,176 

5,126 

10022 

-7,472 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.101 

14.061 

27303 

-3.845 

ARCA5STELLEB 

4.728 

4.706 

9155 

-3.980 

ARCA5STELLEC 

4.512 

4.483 

8736 

-6.331 

ARCABB 

29.386 

29.116 

56899 

-6.740 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.873 

4.846 

9435 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.633 

4.598 

8971 

-3.919 

AUREO BILANCIATO 

23.295 

23.119 

45105 

-8.510 

AZIMUT BIL. 

18,991 

18.866 

36772 

-4.802 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.545 

6.481 

12673 

-4.074 

BIM BILANCIATO 

18.886 

18.754 

36568 

-9.980 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.007 

11.877 

23249 

-9.037 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.756 

4.732 

9209 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.269 

12.124 

23756 

-8.590 

BN BILANCIATO 

7.991 

7.929 

15473 

-7.479 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,300 

4.266 

8326 

-5.866 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,948 

3.902 

7644 

-8.948 

BNL SKIPPER 3 

4.757 

4.704 

9211 

-4.458 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,951 

4.904 

9586 

0.000 

CAPITALO. BILANC. 

19.470 

19.299 

37699 

-11.656 

CISALPINO BILANCIATO 

17.876 

17.743 

34613 

-11.588 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,864 

4.837 

9418 

-10.142 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.139 

5.116 

9950 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.536 

4.507 

8783 

-9.280 

DUCATO EQUITY 50 

4.544 

4.516 

8798 

-9.120 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.533 

4.500 

8777 

-10.415 

EPSILON LONG RUN 

4.623 

4.596 

8951 

-2.816 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.687 

4.660 

9075 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.768 

13.700 

26659 

-5.898 

EUROCONSULTBILINTE 

5.919 

5.861 

11461 

-10.777 

EUROM. CAPITALFIT 

28.708 

28.465 

55586 

-4.621 

F&F EURORISPARMIO 

20.541 

20.420 

39773 

-4.054 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.303 

5.255 

10268 

-8.647 

F&F PROFESSIONALE 

53,147 

52.718 

102907 

-6.054 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.272 

12.144 

23762 

-8.033 

FONDERSEL 

42.534 

42.269 

82357 

-7.534 

FONDERSELTREND 

9.313 

9.243 

18032 

-9.070 

FONDO CENTRALE 

18.847 

18.642 

36493 

-7.029 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,584 

4.560 

8876 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.255 

4.255 

8239 

-10.458 

GEPOREINVEST 

15,773 

15.674 

30541 

-5.101 

GEPOWORLD 

10,264 

10.165 

19874 

-11.149 

GESTIELLE BIL 70 

11.694 

11.597 

22643 

-7.476 

GRIFOCAPITAL 

16,207 

16.231 

31381 

-9.584 

IMI CAPITAL 

29.596 

29.340 

57306 

-6.347 

ING PORTFOLIO 

30.679 

30.457 

59403 

-8.688 

ING WSF MODERATO 

4.476 

4.444 

8667 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.614 

13.481 

26360 

-7.601 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.952 

4.925 

9588 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.551 

18.373 

35920 

-7.147 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.964 

4.950 

9612 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,410 

9.307 

18220 

-6.831 

NEXTRA BILANCIATO 

29.066 

28.866 

56280 

-6.229 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30,981 

30.776 

59988 

-5.809 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.461 

4.428 

8638 

-5.866 

NORDCAPITAL 

13.364 

13.284 

25876 

-8.031 

NORDMIX 

12.543 

12.442 

24287 

-9.351 

OASI FINANZA P.25 

4.782 

4.747 

9259 

-7.415 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,450 

4.411 

8616 

-8.960 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.378 

4.344 

8477 

-9.113 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

95.432 

94.960 

184782 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

95.349 

94.982 

184621 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.630 

4.606 

8965 

-7.400 

PRIMEREND 

24,099 

23.920 

46662 

-12.491 

PUTNAM GL BAL 

4.890 

4.856 

9468 

-3.759 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.431 

4.428 

0 

-3.758 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,418 

9.361 

18236 

-9.616 

RAS BILANCIATO 

24.610 

24.411 

47652 

-7.509 

RAS MULTI FUND 

11,850 

11.743 

22945 

-7.102 

RAS MULTIPARTNER50 

4,684 

4.643 

9069 

-6.301 

ROLOINTERNATIONAL 

12.370 

12.248 

23952 

-10.563 

ROLOMIX 

12.070 

11.985 

23371 

-8.726 

ROMAGEST PROF.ATr. 

5.334 

5.285 

10328 

-7.202 

SAI BILANCIATO 

3.952 

3.918 

7652 

-9.751 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.623 

5.592 

10888 

-4.240 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.022 

23.843 

46513 

-6.303 

SGVENT.STR.BILANC. 

5,034 

5.001 

9747 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.807 

5.778 

11244 

-3.329 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.336 

21.175 

41312 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.285 

21.124 

41214 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.766 

14.619 

28591 

-10.644 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.719 

14.573 

28500 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.508 

17.342 

33900 

-10.173 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,180 

4,136 

8094 

-9,445 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

4.223 

4.187 

8177 

-9.474 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.841 

4.801 

9373 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,873 

3.851 

7499 

-12.216 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.663 

4.630 

9029 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4,711 

4.642 

9122 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.796 

11.707 

22840 

-9.345 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.717 

3.661 

7197 

-12.086 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,933 

4.861 

9552 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.765 

4.728 

9226 

-13.237 

DUCATO EQUITY 70 

4.402 

4.365 

8523 

-11.960 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.539 

4.493 

8789 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.447 

5.374 

10547 

-11.660 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,390 

4.362 

8500 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.765 

12.608 

24716 

-10.678 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.321 

4.274 

8367 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.952 

4.915 

9588 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.133 

4.091 

8003 

-9.641 

OASI FINANZA P.35 

4,091 

4.036 

7921 

-12.078 

PARITALIA O.ALLEG.L 

90.766 

90.052 

175747 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

90,766 

90.052 

175747 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,353 

4.319 

8429 

-12.940 

RAS MULTIPARTNER70 

4.513 

4.458 

8738 

-9.740 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,858 

4.790 

9406 

-14.275 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.463 

20.233 

39622 

-9.699 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,320 

8,194 

16110 

-13,549 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.956 

4.943 

9596 

-1.803 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.927 

4.915 

9540 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,904 

4.886 

9495 

0.000 

ARCATE 

14.826 

14.734 

28707 

-3.820 

AUREO FF PONDERATO 

4,645 

4.634 

8994 

-5.126 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,534 

6.514 

12652 

0.802 

BIPIELLE F.70/30 

7.536 

7.496 

14592 

-0.776 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,975 

4.970 

9633 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.853 

4.837 

9397 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.983 

4.974 

9648 

0.301 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,805 

27.689 

53838 

-2.694 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.648 

4.629 

9000 

-2.126 

BNL SKIPPER 1 

5.060 

5.045 

9798 

0.178 

BNL SKIPPER 2 

4.917 

4.879 

9521 

-2.071 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.992 

4.973 

9666 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.976 

4.956 

9635 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.917 

4.901 

9521 

-2.304 

DUCATO EQUITY 30 

4.642 

4.624 

8988 

-7.160 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.146 

5.129 

9964 

-7.078 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.708 

4.695 

9116 

-5.632 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.790 

4.776 

9275 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.014 

5.002 

9708 

0.340 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,602 

4.569 

8911 

-4.144 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.765 

5.736 

11163 

-4.394 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.861 

4.847 

9412 

0.000 

GESTIELLE BIL 40 

11.857 

11.795 

22958 

-3.578 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.939 

4.915 

9563 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,198 

5.173 

10065 

-3.758 

PARITALIA O.PIANOC 

97.882 

97.705 

189526 

0.000 

PARITALIA O.PIANOL 

97,982 

97.702 

189720 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.914 

4.901 

9515 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.955 

4.940 

9594 

-0.880 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,587 

10.536 

20499 

-2.035 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.983 

5.978 

11585 

0.537 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.288 

6.274 

12175 

-0.788 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,999 

4,989 

9679 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.788 

6.799 

13143 

1.860 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,548 

14.534 

28169 

-6.940 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.667 

6.668 

12909 

1.476 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,653 

5,642 

10946 

0,551 
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in lire 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6.763 

6.764 

13095 

2,006 

BIM GLOBAL CONV. 

5,050 

5,031 

9778 

0,218 

BIPIELLE F.80/20 

8.424 

8.400 

16311 

-3.205 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.476 

9.480 

18348 

2.354 

BIPIEMME PLUS 

5.148 

5.147 

9968 

2.041 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.879 

7.879 

15256 

0,922 

BNOBB. DINAMICO 

11.807 

11.787 

22862 

-1.262 

BNLPERTELETHON 

5.058 

5.047 

9794 

0.516 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.981 

4.974 

9645 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.022 

7,023 

13596 

1.415 

BPC MONTEVERDI 

5.138 

5.135 

9949 

0,253 

CISALPINO IMPIEGO 

5,464 

5.471 

10580 

2,073 

CR TRIESTE OBBL. 

5.665 

5.665 

10969 

1,680 

DUCATO EURO PLUS 

17.583 

17.584 

34045 

-1.462 

EPSILON LIMITED RISK 

5.187 

5.186 

10043 

2,348 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.112 

5.106 

9898 

1,287 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.095 

6.085 

11802 

-4.166 

GEPO CORPORATE BOND 

5.353 

5.354 

10365 

1,574 

GEPOBONDEURO 

5.320 

5.320 

10301 

1.333 

GESTIELLE OBB. 20 

7.639 

7.628 

14791 

2.564 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,230 

9,230 

17872 

1,139 

GRIFOBOND 

6.511 

6.543 

12607 

-3,368 

GRIFOREND 

7.347 

7.375 

14226 

-0,266 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.108 

19.062 

36998 

0.388 

LEONARDO 80/20 

5.103 

5.100 

9881 

-1,066 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.931 

4.934 

9548 

0.000 

NAGRAREND 

8.458 

8.443 

16377 

1,003 

NEXTAM P.OBBLMI 

4.994 

4.994 

9670 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.470 

4,438 

8655 

-8,738 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.457 

7.418 

14439 

-3,080 

NEXTRA RENDITA 

6,307 

6,297 

12212 

1,693 

NEXTRA RISPARMIO 

4.915 

4.904 

9517 

1,393 

NORDFONDO ETICO 

5,446 

5,443 

10545 

0,833 

OASI RENDIMENTO 

5.085 

5.074 

9846 

1.214 

PADANO EQUILIBRIO 

5,428 

5,398 

10510 

-3,673 

PRIMECASH 

5.311 

5.314 

10284 

-0,075 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.680 

7.634 

14871 

-6,307 

RAS LONG TERM BONDF 

5.522 

5.520 

10692 

0.840 

ROLOGEST 

15,491 

15,484 

29995 

0,519 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.386 

5.377 

10429 

0.804 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,016 

5,001 

9712 

-0,317 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.097 

5.088 

9869 

1.291 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.164 

5.162 

9999 

2,480 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.520 

5.519 

10688 

1.340 

TEODORICO MISTO INT. 

5,067 

5,053 

9811 

-0,996 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.458 

7.451 

14441 

0,865 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.449 

7.442 

14423 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,696 

6,703 

12965 

-0,223 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.061 

6.064 

11736 

2.885 

ARCA BT 

7.552 

7.554 

14623 

3.211 

ARCA MM 

11,926 

11,940 

23092 

3,264 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.292 

5.297 

10247 

3,198 

ASTESE MONETARIO 

5,328 

5,332 

10316 

3,236 

AUREO MONETARIO 

5.587 

5.590 

10818 

1,850 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.126 

5.129 

9925 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5.429 

5.432 

10512 

2.977 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.247 

12.257 

23713 

2.596 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.050 

8.059 

15587 

-0.690 

BIPIEMME MONETARIO 

10.166 

10.172 

19684 

3.229 

BIPIEMME TESORERIA 

5.771 

5,773 

11174 

3,925 

BN EURO MONETARIO 

10.484 

10.490 

20300 

3 229 

BN REDDITO 

6,120 

6.121 

11850 

3,097 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.012 

5.017 

9705 

OiOOO 

BPVI BREVE TERMINE 

5.213 

5.218 

10094 

3,289 

C.S. MON. ITALIA 

6.740 

6.741 

13050 

2,979 

CAPITALO. BOND BT 

8.814 

8.818 

17066 

3.172 

CARIGE MON. 

9.708 

9.714 

18797 

2.991 

CENTRALE CASH EURO 

7.551 

7.556 

14621 

3,043 

CISALPINO CASH 

7.647 

7.651 

14807 

2,837 

CR CENTO VALORE 

5,800 

5,805 

11230 

3,276 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.261 

5.269 

10187 

1,002 

DUCATO OBBL. TV 

5.247 

5.247 

10160 

2,600 

EFFEOB. EURO BT 

5.319 

5.321 

10299 

2,802 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,295 

5,296 

10253 

3,337 

EPTA CARIGE CASH 

5.372 

5.375 

10402 

3,446 

EPTA TV 

6,025 

6,025 

11666 

2,938 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.408 

7.412 

14344 

3,362 

EUROM. CONTOVIVO 

10.514 

10.521 

20358 

3,088 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.212 

6.214 

12028 

3.189 

EUROM. RENDIFIT 

7.112 

7.116 

13771 

3,507 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.087 

7.090 

13722 

2,933 

F&F MONETA 

6.125 

6.127 

11860 

3,550 

F&F RISERVA EURO 

7.182 

7.185 

13906 

3.323 

FIDEURAM SECURITY 

8.460 

8.461 

16381 

2,832 

FONDERSEL REDDITO 

11.828 

11.842 

22902 

3.256 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,494 

5,494 

10638 

3,875 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.513 

5.513 

10675 

4,018 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,502 

5,502 

10653 

3,791 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.491 

5.491 

10632 

4,094 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,502 

5,502 

10653 

3,889 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.508 

5.508 

10665 

3,846 

GEPOCASH 

6,238 

6.241 

12078 

3.022 

GESTIELLE BT EURO 

6.356 

6.360 

12307 

2.483 

GESTIFONDI MONET. 

8.591 

8.594 

16634 

2,960 

GRIFOCASH 

5.901 

5.907 

11426 

2.583 

IMI 2000 

14.979 

14.982 

29003 

2,736 

ING EUROBOND 

7,619 

7,625 

14752 

2,889 

INVESTIRE EURO BT 

6.120 

6.125 

11850 

2,978 

LAURIN MONEY 

5,870 

5,873 

11366 

2,766 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.443 

5.445 

10539 

3,067 

MGRECMON. 

8.176 

8.181 

15831 

3,167 

NEXTRA BREVE T. 

6.488 

6.491 

12563 

3.295 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.711 

6.714 

12994 

3,166 

NEXTRA EURO BT 

11.397 

11.406 

22068 

3.317 

NEXTRA EURO MON. 

13.052 

13.060 

25272 

3,218 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.050 

6.050 

11714 

3.136 

NORDFONDO CASH 

7,643 

7,646 

14799 

2.742 

OASI FAMIGLIA 

6.414 

6.414 

12419 

2,854 

OASI MONETARIO 

8,268 

8,269 

16009 

3,440 

OLTREMARE MONETARIO 

6.919 

6.926 

13397 

3.222 

OPTIMA REDDITO 

5,578 

5,581 

10801 

2,934 

PADANO MONETARIO 

6.153 

6.156 

11914 

3.013 

PASSADORE MONETARIO 

5,951 

5,954 

11523 

3,029 

PERSEO RENDITA 

5.948 

5.952 

11517 

3,461 

PRIME MONETARIO EURO 

13.981 

13.989 

27071 

3,188 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.732 

5.733 

11099 

0,844 

RAS CASH 

5,889 

5,892 

11403 

2,595 

RAS MONETARIO 

13.375 

13.384 

25898 

2.750 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.587 

11.594 

22436 

3,197 

ROLOMONEY 

9.441 

9.448 

18280 

2.854 

ROMAGEST MONETARIO 

11.344 

11.348 

21965 

3,061 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.389 

5.391 

10435 

3.654 

SAI EUROMONETARIO 

14,016 

14.027 

27139 

1,904 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.440 

6.446 

12470 

3.321 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,336 

8,344 

16141 

3,488 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.222 

5.227 

10111 

3.214 

SICILFONDO MONETARIO 

7,936 

7,939 

15366 

4.024 

SPAZIO MONETARIO 

5.806 

5.809 

11242 

2,961 

TEODORICO MONETARIO 

6.172 

6.175 

11951 

3,176 

UNICREDIT-MON-A 

10.992 

11.000 

21283 

2.805 

UNICREDIT-MON-B 

10.979 

10.987 

21258 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.055 

5.056 

9788 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.357 

6.362 

12309 

2,697 

ZETA MONETARIO 

7,175 

7,178 

13893 

3,178 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

4.950 

4.962 

9585 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.275 

5.284 

10214 

2.271 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.052 

6.069 

11718 

2,558 

ANIMA OBBL. EURO 

5,351 

5,361 

10361 

3,761 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.291 

6.300 

12181 

3,198 

ARCA RR 

6,765 

6,780 

13099 

3,351 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.423 

5.436 

10500 

3,670 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.134 

5.143 

9941 

3,495 

AZIMUT FIXED RATE 

7.904 

7.920 

15304 

3,239 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.151 

5.161 

9974 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.101 

5.111 

9877 

2.594 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.302 

5.315 

10266 

2,335 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.479 

12.505 

24163 

1,686 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,537 

5,546 

10721 

3,263 

BNOBB. EUROPA 

6.042 

6.051 

11699 

3,211 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,000 

5,009 

9681 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.215 

5.224 

10098 

3.719 

BSIOBBLIG. EURO 

5,043 

5,048 

9765 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.943 

6.956 

13444 

3.379 

CAPITALO. BOND EUR 

8,462 

8.474 

16385 

3,384 

CARIGE OBBL 

8.636 

8.646 

16722 

3,116 

CENTRALE REDDITO 

17.220 

17.239 

33343 

3,058 

CISALPINO CEDOLA 

5.335 

5.347 

10330 

3.416 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,397 

6,401 

12386 

-2,081 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.879 

5.892 

11383 

1,031 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,995 

6,005 

11608 

3,540 

EPSILON QINCOME 

5.372 

5.383 

10402 

3.967 

EPTA CARIGE BOND 

5.387 

5.394 

10431 

3,616 

EPTA LT 

6.686 

6.705 

12946 

3.498 

EPTA MT 

6,261 

6,275 

12123 

3,402 

EPTABOND 

17.858 

17.883 

34578 

3,584 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,455 

6,465 

12499 

4,045 

EUROM. REDDITO 

12.294 

12.310 

23805 

4,505 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5,878 

5,889 

11381 

-5,513 

F&F EUROREDDITO 

10.744 

10.759 

20803 

1,559 

F&F LAGEST OBBL. 

15.072 

15.093 

29183 

0.924 

FONDERSEL EURO 

6.060 

6.072 

11734 

3.113 

GEPOREND 

5.648 

5.656 

10936 

3,318 

GESTIELLE LTEURO 

5.856 

5.868 

11339 

1.402 

GESTIELLE MT EURO 

11.499 

11.517 

22265 

2.276 

GESTNORD C.E.BOND 

4.952 

4.960 

9588 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

4.960 

4.970 

9604 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.991 

4.998 

9664 

0,000 

IMIREND 

8.427 

8,436 

16317 

3,483 

ING REDDITO 

15.003 

15.033 

29050 

3,276 

INVESTIRE EUROBOND 

5,375 

5,387 

10407 

3,425 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6.634 

6.641 

12845 

3.196 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,310 

7,320 

14154 

4.488 

LEONARDO OBBL. 

5.536 

5.548 

10719 

3.187 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.404 

5.424 

10464 

1.808 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.521 

5.531 

10690 

3.157 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.514 

14.544 

28103 

4.289 

NEXTRA RONDALA 

8,320 

8,329 

16110 

3.238 

NEXTRA BONDEURO 

5.768 

5.780 

11168 

2.853 

NEXTRA LONG BOND E 

6,903 

6,920 

13366 

3.137 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.482 

5.493 

10615 

3.845 

NORDFONDO 

13.568 

13.590 

26271 

2.616 

OASI EURO RISK 

10.601 

10.624 

20526 

3.951 

OASI OBBL. EURO 

5.593 

5.600 

10830 

0.611 

OASI OBBL. ITALIA 

11.227 

11.245 

21739 

2.764 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.202 

7.211 

13945 

3.328 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,432 

5,439 

10518 

2.587 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.954 

7.963 

15401 

3.473 

PRIME BOND EURO 

7.621 

7.639 

14756 

3.518 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.262 

13,291 

25679 

1.725 

RAS OBBLIGAZ. 

24.426 

24.472 

47295 

2.625 

ROLORENDITA 

5,450 

5,460 

10553 

2.791 

ROMAG EUROBB MT 

5.073 

5.077 

9823 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.414 

7.424 

14356 

3.015 

SAI EUROBBLIG. 

10.052 

10.068 

19463 

3.171 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.304 

10.329 

19951 

3.495 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,949 

5,969 

11519 

4.039 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.264 

6.274 

12129 

2.671 

TEODORICO OB. EURO 

5,294 

5,300 

10251 

2.596 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.325 

6.337 

12247 

2.878 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,317 

6,329 

12231 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.394 

14.418 

27871 

3.524 

ZETA REDDITO 

6,329 

6,336 

12255 

3,364 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.752 

15.776 

30500 

0.671 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.532 

12.540 

24265 

3.322 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.170 

6.181 

11947 

1.445 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.333 

8.348 

16135 

2.661 

CISALPINO REDDITO 

12.133 

12.158 

23493 

3.541 

EPTA EUROPA 

5,745 

5,755 

11124 

3.662 

EUROM. EUROPE BOND 

5.364 

5.372 

10386 

3.772 

EUROMONEY 

6.838 

6.842 

13240 

3.151 

F&F BOND EUROPA 

7.982 

7.990 

15455 

3.891 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.726 

6.741 

13023 

3.112 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.206 

6.198 

12016 

1.173 

NORDFONDO EUROPA 

6.914 

6.924 

13387 

2.840 

OASI OBBL. EUROPA 

11,788 

11,801 

22825 

3.041 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.707 

5.709 

11050 

2.386 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.417 

5.429 

10489 

3.240 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.411 

5.423 

10477 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,962 

4,972 

9608 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,075 

9,035 

17572 

2.322 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.745 

5.710 

11124 

1.287 

AUREO DOLLARO 

6,113 

6,103 

11836 

-0.147 

AZIMUT REDDITO USA 

6.382 

6.349 

12357 

1.317 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,223 

8,173 

15922 

2.085 

BIPIEMME US BOND 

5,044 

5,000 

9767 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.936 

4.927 

9557 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7,589 

7,570 

14694 

-0.013 

COLUMBUS INT. BOND 

9.568 

9.484 

18526 

-0.302 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,625 

8,639 

0 

-0.830 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.100 

5.071 

9875 

-1.468 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.817 

7,803 

15136 

-0.774 

EFFEOB. DOLLARO 

5,989 

5,981 

11596 

2.271 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.403 

9.384 

18207 

2.418 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.120 

7,133 

0 

1.957 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.857 

7.823 

15213 

1.946 

FONDERSEL DOLLARO 

9,396 

9,376 

18193 

1.886 

GEO USA ST BOND 1 

5,709 

5,709 

11054 

6.511 

GEO USA ST BOND 2 

5.698 

5.698 

11033 

6.405 

GEPOBOND DOLLARI 

7,634 

7,615 

14781 

1.072 

GESTIELLE BOND-$ 

8.624 

8.574 

16698 

1.411 

GESTIELLE CASH DLR 

6,656 

6,600 

12888 

0.150 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.801 

4.791 

9296 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,848 

4,831 

9387 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,381 

6,345 

12355 

2.177 

NEXTRA AMERICABOND 

8.710 

8.655 

16865 

2.410 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7,851 

7,884 

0 

1.860 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.069 

9.015 

17560 

0.856 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,175 

8.212 

0 

0.318 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.075 

14.950 

29189 

0.667 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,589 

13,618 

0 

0.134 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,854 

14,807 

28761 

-0.033 

OASI DOLLARI 

7.901 

7.879 

15298 

2.027 

PRIME BOND DOLLARI 

7,068 

7.042 

13686 

0.755 

PUTNAM USA BOND 

6.760 

6.760 

13089 

2.751 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,126 

6,164 

0 

2.758 

RAS US BOND FUND 

6.583 

6.548 

12746 

1.028 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.465 

7.422 

14454 

1.302 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.458 

6.447 

12504 

1.845 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,454 

6,443 

12497 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.825 

4.815 

9343 

-6.000 

CAPITALO. BOND YEN 

5.602 

5.591 

10847 

-5.911 

EUROM. YEN BOND 

9.228 

9,216 

17868 

-7.692 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.987 

4.979 

9656 

-6.592 

OASI YEN 

4.827 

4.817 

9346 

-6.126 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,368 

6,356 

12330 

-6,311 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.793 

7.801 

15089 

1.339 

AUREO ALTO REND. 

6.072 

6.064 

11757 

1.674 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.727 

6.713 

13025 

11.781 

CAPITALO. BOND EM 

7.131 

7.094 

13808 

6.512 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,999 

8,968 

17424 

6.572 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.105 

5.108 

9885 

-1.921 

EPTA HIGH YIELD 

6,334 

6,281 

12264 

2.243 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.593 

7.576 

14702 

6.733 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.964 

6.948 

13484 

5.851 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.569 

7.504 

14656 

5.963 

ING EMERGING MARKETS 

15.316 

15.275 

29656 

9.682 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.283 

15.216 

29592 

5.356 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.470 

8.449 

16400 

5.729 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,661 

6,672 

12897 

6.558 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.390 

6.372 

12373 

1.719 

OASI OBBL. EMERG. 

5.245 

5.233 

10156 

6.562 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.287 

5.295 

10237 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.149 

7.160 

13842 

9.328 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,128 

7,141 

13802 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.702 

5.698 

11041 

1.117 

ARCA BOND 

11.131 

11.121 

21553 

0.578 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.965 

4.966 

9614 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,469 

5,465 

10589 

-0.635 

AUREO BOND 

7.158 

7.155 

13860 

-2.399 

AUREO FF PRUDENTE 

5.107 

5.109 

9889 

-0.448 

AZIMUT REND. INT. 

8,202 

8,192 

15881 

2.640 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.550 

5.549 

10746 

0.725 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,194 

10,183 

19738 

1.382 

BIPIEMME PIANETA 

7.749 

7.743 

15004 

2.445 

BNOBBL. INTERN. 

8,456 

8,459 

16373 

-1.651 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.972 

4.970 

9627 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.567 

7.560 

14652 

0.544 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,181 

5,176 

10032 

0.758 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.101 

5.100 

9877 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,453 

7.454 

14431 

0.269 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.339 

8.336 

16147 

-1.488 

CENTRALE MONEY 

13.141 

13.124 

25445 

-0.151 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,629 

4,631 

8963 

-7.475 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.854 

4.852 

9399 

-2.920 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,886 

7,878 

15269 

-2.666 

EFFEOB. GLOBALE 

5.354 

5.353 

10367 

0.885 

EPTA 92 

11.113 

11,094 

21518 

-0.554 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.672 

6.668 

12919 

-1.228 

EUROM. INTER. BOND 

8.741 

8,740 

16925 

2.138 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,003 

10,995 

21305 

0.972 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.321 

7.320 

14175 

0.701 

FONDERSEL INTERN. 

12.529 

12.528 

24260 

0.796 

GEPOBOND 

7.682 

7.680 

14874 

-0.117 

GESTIELLE BOND 

9,488 

9,478 

18371 

-2.155 

GESTIELLE BTOCSE 

6,604 

6,588 

12787 

1.024 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.639 

5.624 

10919 

-0.634 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,964 

7,961 

15420 

0.873 

IMI BOND 

13.941 

13.925 

26994 

0.114 

ING BOND 

14.428 

14.421 

27937 

0.951 

INTERMONEY 

7.502 

7.486 

14526 

0.484 

INTERN. BOND MANAG. 

7,060 

7,061 

13670 

1.773 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,589 

8,574 

16631 

-0.116 

LAURIN BOND 

5.418 

5.414 

10491 

1.214 

LEONARDO BOND 

5.127 

5,130 

9927 

0.430 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.282 

11.281 

21845 

1.247 

ML MSERIES BND 

4,884 

4,885 

9457 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.753 

6.745 

13076 

0.655 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,817 

6,809 

13200 

0.264 

NEXTRA BONDINTER. 

7,982 

7.971 

15455 

0.000 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.626 

7.618 

14766 

-0.261 

NORDFONDO GLOBAL 

11,932 

11,929 

23104 

0.353 

OASI BOND RISK 

9.660 

9.655 

18704 

2.831 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,037 

11,032 

21371 

1.714 

OLTREMARE BOND 

7,352 

7,340 

14235 

0.409 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.483 

5.493 

10617 

1.087 

PADANO BOND 

8,401 

8,393 

16267 

-0.485 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.147 

13.136 

25456 

-0.559 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,670 

7,675 

14851 

2.444 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.951 

6.998 

0 

2.456 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.477 

5.472 

10605 

-2.596 

RAS BOND FUND 

14,551 

14,528 

28175 

0.317 

ROLOBONDS 

8.550 

8.550 

16555 

-0.949 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,016 

13,013 

25202 

0,192 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.198 

5.197 

10065 

1.128 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.947 

7,949 

15388 

1,793 

SANPAOLO BONDS 

6.888 

6.875 

13337 

-0,777 

SOFIDSIM BOND 

6.594 

6.585 

12768 

0.075 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,546 

5,542 

10739 

0,289 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.815 

10.817 

20941 

-0,478 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.807 

10.809 

20925 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.922 

4,925 

9530 

0,000 

ZENIT BOND 

6.567 

6.572 

12715 

-0.273 

ZETA INCOME 

5.310 

5.311 

10282 

0.473 

ZETABOND 

13,956 

13,955 

27023 

0,896 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.458 

14.466 

27995 

3.470 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.558 

4.548 

8826 

-6.674 

ARCA BOND CORPORATE 

5.271 

5.287 

10206 

4.334 

AUREO GESTIOBB 

8.894 

8.897 

17221 

-0.957 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.672 

6.672 

12919 

2.488 

AZIMUT TREND TASSI 

7.321 

7.325 

14175 

4.317 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.276 

4.278 

8279 

-9.521 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.438 

5.449 

10529 

1.247 

BIPIEMME PREMIUM 

5.263 

5.269 

10191 

3.155 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.072 

7.085 

13693 

3.060 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9.924 

9.936 

19216 

-2.265 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.096 

12.077 

0 

-0.960 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.990 

4.968 

9662 

-0.933 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.972 

4.979 

9627 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

4.979 

4.988 

9641 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.440 

5.449 

10533 

2.178 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.958 

4.958 

9600 

-3.951 

EFFE OB. CORPORATE 

5.204 

5.206 

10076 

1.899 

EUROM. RISK BOND 

5.006 

5.008 

9693 

-2.701 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.006 

5.006 

9693 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.394 

5.394 

10444 

3.472 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.380 

5.380 

10417 

3.561 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.116 

5.124 

9906 

2.176 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.068 

6.043 

11749 

-1.764 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.963 

3.956 

7673 

-18.523 

MGRECIAOBB 

6.269 

6.273 

12138 

1.786 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.283 

5.293 

10229 

3.002 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.982 

15.981 

30945 

4.130 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.167 

5.150 

10005 

0.330 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.318 

5.328 

10297 

3.222 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.953 

4.935 

9590 

-6.193 

NEXTRA CORP. BOND 

5.476 

5.486 

10603 

3.574 

NORDFONDO C.BOND 

5.514 

5.524 

10677 

1.603 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.941 

4.923 

9567 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.831 

4.812 

9354 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.033 

7.033 

13618 

2.806 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.939 

4.918 

9563 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.132 

5.138 

9937 

2.640 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.277 

5.276 

10218 

-0.957 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.782 

4.811 

0 

-0.950 

RAS CEDOLA 

6.197 

6.204 

11999 

2.527 

RAS SPREADFUND 

4.624 

4.638 

8953 

-10.021 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.825 

12.801 

24833 

-0.042 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.397 

5.401 

10450 

3.074 

SANPAOLO BOND HY 

5.120 

5.119 

9914 

-6.037 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.948 

5.964 

11517 

6.920 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.157 

6.144 

11922 

-0.162 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.190 

5.201 

10049 

3.353 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.034 

6.041 

11683 

2.768 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.132 

5.142 

9937 

-3.242 

VASCO DEGAMA 

10.353 

10.358 

20046 

5.623 

ZETA CORPORATE BOND 

5,392 

5,401 

10440 

3,196 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.630 

4.600 

8965 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.064 

5.056 

9805 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,016 

4,950 

9712 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.633 

5.642 

10907 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.027 

5.012 

9734 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.144 

5.127 

9960 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.898 

6.884 

13356 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.222 

5.190 

"wr 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,455 

8,342 

16371 

-18.031 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.666 

11.514 

22589 

-11.647 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.484 

4.421 

8682 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,359 

5,268 

10376 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.255 

6.256 

12111 

3.491 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.026 

7.037 

13604 

3.842 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,051 

6,048 

11716 

2.437 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.090 

5.059 

9856 

-6.296 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,717 

2,671 

5261 

-14,747 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.384 

5.387 

10425 

3.458 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.230 

5.230 

10127 

2.932 

AZIMUT GARANZIA 

10.843 

10.845 

20995 

2.816 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.971 

6.973 

13498 

3.090 

BN LIQUIDITÀ' 

6.102 

6.103 

11815 

3.056 

BNL CASH 

19.231 

19.230 

37236 

2.784 

BNL MONETARIO 

8.828 

8.828 

17093 

2.938 

CAPITALO. LIQUID. 

6.238 

6.238 

12078 

3.192 

CASH ROMAGEST 

5.411 

5.411 

10477 

3.047 

CENTRALE C/C 

8.727 

8.727 

16898 

2.900 

DUCATO MON. EURO 

7.314 

7.315 

14162 

2.036 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.828 

5.828 

11285 

2.641 

EPTAMONEY 

12.151 

12.152 

23528 

3.219 

EUGANEO 

6.415 

6.417 

12421 

2.919 

EUROM. TESORERIA 

9.773 

9.775 

18923 

3.025 

FIDEURAM MONETA 

12.819 

12.821 

24821 

2.773 

FONDERSELCASH 

7.837 

7.838 

15175 

3.091 

GESTIELLE CASH EURO 

6.112 

6.112 

11834 

3.121 

ING EUROCASH 

5.737 

5.738 

11108 

2.868 

MIDA MONETAR. 

10.657 

10.657 

20635 

2.936 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.460 

5.461 

10572 

3.213 

NEXTRA TESORERIA 

6.593 

6.594 

12766 

3.063 

NORDFONDO MONETA 

5.347 

5.347 

10353 

2.807 

OASI CRESCITA RISP. 

7.147 

7.148 

13839 

2.967 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.393 

6.394 

12379 

2.980 

OASITESOR. IMPRESE 

7.135 

7.135 

13815 

3.540 

OPTIMA MONEY 

5.341 

5.343 

10342 

2.751 

PERSEO MONETARIO 

6.418 

6.420 

12427 

3.100 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.667 

5.668 

10973 

2.849 

RISPARMIO IT.MON. 

5.423 

5.424 

10500 

2.789 

ROLOCASH 

7.253 

7.254 

14044 

2.937 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.284 

5.283 

10231 

3.304 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.500 

9.507 

18395 

2.981 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.421 

6.422 

12433 

3.148 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.405 

6.405 

12402 

2.891 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.198 

7.200 

13937 

2.931 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,190 

7,191 

13922 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.884 

4.887 

9457 

0.000 

ALARICO RE 

4,801 

4,769 

9296 

-4.018 

ANIMA FONDATTIVO 

12.006 

11.913 

23247 

-8.518 

ARIES FUND 

4.890 

4.863 

9468 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.119 

5.055 

9912 

1.046 

AZIMUT TREND 

18.074 

17.956 

34996 

2.038 

AZIMUT TREND 1 

14.426 

14.235 

27933 

mST 

BIM FLESSIBILE 

4.425 

4.379 

8568 

-16.932 

BIPIELLE F.FREE 

4.829 

4.734 

9350 

-25.050 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.056 

5.008 

9790 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.198 

5.165 

10065 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.098 

5.050 

9871 

-11.493 

BNLTREND 

21.217 

20.849 

41082 

-12.134 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.156 

6.154 

11920 

0.440 

CAPITALO. RISK 

7.566 

7.474 

14650 

-20.450 

CISALPINO ATTIVO 

3.346 

3.314 

6479 

-6.064 

DUCATO CIVITA 

4,991 

4,957 

9664 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.051 

10.976 

21398 

-10.307 

DUCATO STRATEGY 

4.492 

4.466 

8698 

-10.160 

EUROM. STRATEGIC 

3.915 

3.826 

7580 

-10.555 

FORMULAI BALANCED 

5.865 

5.863 

11356 

0.565 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5.892 

5.897 

11409 

3.622 

FORMULAI HIGH RISK 

5.624 

5.606 

10890 

-5.192 

FORMULAI LOWRISK 

5.853 

5.858 

11333 

3.464 

FORMULAI RISK 

5.608 

5.595 

10859 

-2.975 

FS GLOBALTHEME 

4.907 

4.815 

9501 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

4.831 

4.752 

9354 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.002 

5.012 

9685 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.884 

4.884 

9457 

-3.649 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.873 

12.812 

24926 

-14.099 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.035 

5.001 

9749 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,054 

5,062 

9786 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.277 

5.170 

10218 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.632 

5.572 

10905 

-11.012 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.074 

5.058 

9825 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.462 

5.408 

10576 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.312 

5.264 

10285 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.328 

5.333 

10316 

5.463 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.366 

4.337 

8454 

-9.362 

LEONARDO FLEX 

2.518 

2.492 

4876 

-22.784 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,202 

5,200 

10072 

2.220 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.891 

4.880 

9470 

-0.710 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.510 

4.489 

8733 

-4.590 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.081 

4.048 

7902 

-9.311 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.982 

6.977 

13519 

3.775 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.053 

5.984 

11720 

12.950 

NEXTRA TREND 

3,346 

3,308 

6479 

-13.718 

OASI HIGH RISK 

7.745 

7.627 

14996 

-11.627 

OASI TREND 

4.284 

4.224 

8295 

-14.371 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.620 

17.523 

34117 

-4.467 

RASOPPORTUNITIES 

4.940 

4.907 

9565 

-16.114 

SAGITTARIUS FUND 

4.830 

4.836 

9352 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.615 

6.570 

12808 

-5.648 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.361 

5.258 

10380 

-19.757 

SPAZIO AZIONARIO 

5.773 

5.723 

11178 

-10.910 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,197 

3.142 

6190 

-20.274 

UNICREDIT-OPP-A 

4.783 

4.723 

9261 

-15.643 

UNICREDIT-OPP-B 

4.771 

4.711 

9238 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,252 

7,142 

14042 

-18,102 








































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 16 maggio 2002 


l’Unità 


19 



11,00 Penthatlon moderno, C.d.M. Eurosport 


12,00 Tennis, Masters di Amburgo Stream 


13,00 Tennis, Wtadi Roma Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 

•è 

16,30 Bocce, camp.italiano RaiSportSat 

.C 

17,00 Hockey su prato, camp. it. RaiSportSat 

t 

18,55 Calcio U21, Francia-Rep.Ceca Tele+ 

& 

19,00 Calcio, Livorno-Ascoli RaiSportSat 

0 

21,00 Basket, Cantù-Siena #1 RaiSportSat 


22,20 Tennis, Masters Series RaiSportSat 



Azzurri, si danno i numeri; 1 a Buffon, 9 a inzaghi, 10 a Tolti 

Del Piero offre la maglia del «regista» al giallorosso, «lo prendo il 7». Ok per i premi: 170.000 euro per il titolo 


COVERCIANO (Firenze) Nel ritiro azzurro di Coverciano ieri è stata 
la giornata deH'assegnazione delle maglie. Il 10 crea un piccolo caso, 
lo chiede lotti, piace a Del Piero. Ma lo juventino si ritira in compo¬ 
stezza. «Francesco mi ha chiesto cosa volevo fare ed io gli ho 
risposto che il 10 poteva tenerlo lui perché negli ultimi anni era 
sempre toccato a lui vestirlo». E così Alex si butta sul numero 7. Ma 
non casualmente. «Perché il 7 - spiega - in Giappone è numero 
benaugurante e perché è quello con cui ho cominciato la mia carriera 
nel San Vendemiano». 

La casacca numero 13 se la sono contesa Mesta e luliano, che 
vestono quel numero anche in campionato. La contrapposizione 
bonaria trai difensori si è chiusa con il predominio del laziale. Hanno 
dovuto disquisire alcuni momenti, invece, Montella e Inzaghi per la 
maglia numero 9 , con il primo che ha ceduto davanti all'insistenza 
del milanista. Inzaghi aliatine ringrazia. «Bisogna rispettare le gerar¬ 


chie - replica il giallorosso - Il 9 in azzurro lo aveva Inzaghi e così è 
rimasto a lui. lo ho puntato sul 20, quello che avevo in Inghilterra e 
che mi ha portato fortuna». Il 20, quindi. Proprio come Paolo Rossi a 
Spagna 82. Anche la scelta di Di Livio richiama Spagna 82. Il fiorenti¬ 
no ha il 16. «Lo aveva il mio idolo. Chi? Un certo Bruno Conti». 
Questo l’elenco completo: 1 Buffon, 2 Panucci, 3 Maldini, 4 Coco, 5 
Cannavaro, 6 Zanetti, 7 Del Piero, 8 Gattuso, 9 Inzaghi, 10 lotti, 11 
Doni, 12 Abbiati, 13 Mesta, 14 Di Biagio, 15 luliano, 16 Di Livio, 17 
Tommasi, 18 Deivecchio, 19 Zambrotta, 20 Montella, 21 Vieri, 22 
Tolde, 23 Materazzi. 

Intanto, è stata raggiunta l’intesa sui premi. Centosettantamila euro 
per il titolo mondiale, poco di meno per il secondo e appena 40 mila 
euro per terzo e quarto posto. Si tratta per il primo posto di una cifra 
di poco più bassa di quella di Francia 98 (dove per la vittoria erano 
stati previsti 450 milioni di lire). 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 


losmì 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 


dopo ora 

■ 


dopo ora 

www.unita.it 

1 1 

www.unita.it I 


Zidane porta il Reai sul tetto d’Europa 

Finale di Champions League, Bayer battuto 2-1. Decisiva una perla delfuoriclasse francese 


Marzio Cencioni 


GLASGOW I pronostici dice/ano Reai 
eReal èstato. Guidati da uno Zidane 
in stato di grazia che reaiizza un goi 
straordinariamente bello, i bianchi 
di Spagna conquistano la nona Cop¬ 
pa dei Campioni, superando, non 
troppo agevolmente per la verità, il 
Bayer Leverkusen. 

I tedeschi hanno fatto quello che 
potevano, lottando accanitamente su 
ogni pallone, ma si sono dovuti ar¬ 
rendere alla classe dei campioni ma- 
dridisti, non senza averli messi in dif¬ 
ficoltà, soprattutto nei minuti finali. 

Nel primo tempo, i bianchi salgo¬ 
no in cattedra, andando in vantaggio 
fin dall'inizio con una «furbesca» ini¬ 
ziativa di Raul, che scatta su un fallo 
laterale di Roberto Carlos,e beffa la 
disattenta difesa tedesca. È l'ottavo 
mi nuto e la partita (aperta dopo una 
breve ma pomposa presentazione 
con tanto di Coppa mostrata al pub¬ 


blico) sembra già conclusa. M a non 
è così. 11 Bayer non ci sta a perdere i n 
maniera goffa e si getta in avanti tra 
mille difficoltà. Sì, perché faticano 
moltissimo i tedeschi per superare la 
metà campo avversaria e raramente 
riescono ad avvicinarsi all'area di ri¬ 
gore, Poi, però, la difesa dei bianchi 
dimostra a tutti di non essere nella 
serata giusta, efacilmente, Lucio bu¬ 
ca Cesar colpendo di testa su un 
cross teso di Schneider. È il 18' e la 
partitasi riapre. 

Fino a questo momento Figo, 
Raul e Roberto Carlos hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo. Adesso, la 
manovra del Reai sembra appannar¬ 
si. In particolare, i difensori tedeschi 
prendono le misure su Figo, imbri¬ 
gliandone i diabolici spunti. Così, 
Raul resta troppo isolato per fare pa¬ 
ura eastuzietipo quelle del gol sono 
più difficili. 

Così, la posizione del Bayer, che 
Toppmoeller ha disposto inizialmen¬ 
te col 4-5-1, risulta più vantaggiosa e 



«quadrata», mentre il Reai si trova a 
non poter sfruttare le sue leggenda¬ 
rie e diaboliche folate offensive. La 
partita ristagna così a centrocampo e 
il gioco finisce per favori rei tedeschi, 
dato che la difesa spagnola mostra 
lacune paurose. In particolareSalga- 
do ehi ierro non sembrano in giorna¬ 
ta ideale e spesso BrdariceRamelow 
e Basturk si trovano la palla tra i 
piedi insperatamente, ora per un li¬ 
scio, ora per una colpevole disatten¬ 
zione degli spagnoli. In un paio di 
occasioni, ci deve pensare Cesar a 
salvare la situazione. 

M a quando la strategia non ba¬ 
sta ecco cheli peso della classediven- 
ta determinante, Coà, quando leosti- 
litàsono sul punto di essere sospese 
per l'intervallo, Zidanetirafuori l'as¬ 
so dalla manica. È un cross di Rober¬ 
to Carlos dalla sinistra a trovare il 
campione francese libero al limite 
deiraria:lapallaèdifficilemaZinedi- 
ne prende la mira e al volo manda 
all'incrocio dei pali. Un gol bellissi¬ 


mo che lascia tutti senza fiato. 

Nella ripresa, il Bayer cerca di 
raddrizzare le sorti dell'incontro ma 
con poca lucidità. D'altronde, il Reai 
M adrid chiude le magliedifensive ed 
errori non c'è da aspettarsene più 
(dopo gli svarioni difensivi del pri¬ 
mo tempo.,, ). I tedeschi si affidano 
alla manovra aggirante di Schnader 
(uno dei migliori tra i suoi) che si 
infrange però contro l'agilità di Ro¬ 
berto Carlosedi FI elguera. Gli uomi¬ 
ni di Del Bosque hanno buon gioco 
nelleripartenzeesfiorano il terzo gol 
più volte. Aliatine, il risultato di 2 a 
1 per il Reai è quello più giusto, un 
risultato che premia la squadra più 
forte, quella meglio organizzata. 

Al Bayer Leverkusen (che que¬ 
st'anno ha perso sul filo di lana cam¬ 
pionato, Coppa di Germania e 
Champions) l'onore delle armi, per 
il carattereela determinazione. Tan¬ 
to più chenegli ultimi minuti lasqua- 
dra tedesca sfiora per ben tre volte il 
gol del pareggio. 


Il doti. lacoponi, che studia il fenomeno doping, ha una sua teoria sui tanti e gravi incidenti 

Se i muscoli sono troppo gonfi 
e le ginocchia diventano fragili 


31 gennaio 2002 
Roberto Raggio 
s’accascia 
dopo aver subito 
un infortunio 
al ginocchio 
sinistro 
Tornerà in 
campo 
il 21 aprile 



BOLLETTINO MEDICO 


Squadra 

Giocatore 

Infortunio 

Atalanta 

Rossini 

frattura condilo mediale femorale 

Bologna 

Locatelli 

rottura legamento crociato 

Bologna 

Macellari 

lesione legamento crociato 

Bologna 

Signori 

stiramento bicipite femorale 

Brescia 

Baggio 

distorsione ginocchio 

Fiorentina 

Chiesa 

lesione tendine rotuleo 

Fiorentina 

Pierini 

distorsione ginocchio 

Inter 

Dalmat 

distrazione bicipite femorale 

Inter 

Materazzi 

distrazione muscolo femorale 

Inter 

Padalino 

distorsione ginocchio 

Inter 

Simic 

stiramento bicipide femorale 

Inter 

Vieri 

infiammazione tendine d'Achille 

Inter 

Vivas 

distorsione ginocchio 

Juventus 

Maresca 

strappo bicipite femorale 

Juventus 

Salas 

lesione legamenti ginocchio 

Lazio 

Baggio D. 

stiramento muscolare 

Lazio 

Crespo 

stiramento muscolare 

Lazio 

Mihajlovic 

distorsione ginocchio 

Lazio 

Negro 

distorsione ginocchio 

Lazio 

Mesta 

stiramento muscolare 

Lazio 

Simeone 

lesione legamenti ginocchio 

Milan 

Ambrosini 

rottura legamento crociato 

Milan 

Maldini 

distorsione ginocchio 

Milan 

Redondo 

lesione legamento crociato 

Milan 

Albertini 

lesione tendine d'Achille 

Milan 

Inzaghi F. 

distorsione ginocchio 

Parma 

Benarrivo 

distorsione ginocchio 

Roma 

Batistuta 

lesione flessori 

Roma 

Lassissi 

frattura tibia e perone 

Roma 

Montella 

cisti meniscale 

Roma 

Siviglia 

stiramento flessori 

Torino 

Osmanovski 

stiramento flessori 

Udinese 

Bertotto 

lesione legamento crociato 


Fonte: TUTTOCALCIO 


Europei under 21, da oggi le final-eight 
L’Itaiia di Gentile domani col Portogallo 


Aldo Quaglierini 


ROM AT anti infortuni. T roppi. Legamen¬ 
ti logorati, esausti, che si lacerano. So¬ 
prattutto questo, i tendini che cedono 
sotto i colpi di entrate dure, ma anche 
senza apparente causa esterna. Sempre 
più frequenti, gli incidenti ai tendini, 
soprattutto quelli al ginocchio per non 
preoccupare: l'ultimo èstato Pessotto, 
durante una partita della nazionale, sen¬ 
za contatto l'avversario, si è piegato su 
se stesso e ha chiesto la sostituzione: 
salterà il mondiale Ma perché, soprat¬ 
tutto, i legamenti sono sempre più colpi¬ 
ti? 

Una risposta a questi quesiti la for¬ 
nisce Riccardo lacoponi, biologo nutri¬ 
zionista, ricercatore, collaboratore del 
Coni, e consulente per la stesura della 
legge antidoping. In un libro che sta per 
essere messo in vendita («La dieta natu- 
ralenello sport», ed M editerranea), laco¬ 
poni sostiene, in pratica, che l'aumento 
di questo tipo di infortuni è legato al¬ 
l'uso di sostanze dopanti. La sua tesi 
partedal presupposto di un uso sempre 
più diffuso di sostanze in grado di alle¬ 
viare la fatica e quindi di sviluppare, o 
sostenere la massa muscolare ( I a pi ù fre¬ 
quente, la più "scoperta" è il nandrolo- 
ne). Sviluppare la massa muscolare, pe¬ 
rò, comporta un maggior "peso" che i 
tendini devono sopportare M aggior pe¬ 
so, maggiore tensione maniere stress. 
Non solo, anche l'utilizzazione del Gh 
(Ormonedellacrescita) favoriscalo svi¬ 
luppo delle ossa in allargamento (finita 
lafasedi crescita non si può certo diven¬ 
tare più alti... ). M uscoli sostenuti, ossa 
sostenute: in una articolazionecomples¬ 
sa e delicata come il ginocchio, questa 
crescita di ripercuote su un elemento 
che, rimasto com'era, diventa fragile. Ec¬ 
co la frequenza delle lacerazioni. 


«È un'ipotesi - sottolinea lacoponi 
- maèsostenutadaconoscenze scientifi¬ 
che. lo la avanzai già nel '98. E adesso 
sono pronto a scommettere che questi 
casi aumenteranno di numero, saranno 
più fr^uenti. Il ginocchio perdelafor- 
maoriginariaelafunzionalità meccani¬ 
ca... ». Bisogna pensare alla delicatezza 
della parte, nel ginocchio ci sono quat¬ 
tro ossa, tibia, perone, femore e rotula, e 
un eccessivo sforzo, o una crescita «inna¬ 
turale» di una o tutte le parti finisce per 
creare scompensi. «Questoèil motivo- 
sostiene lacoponi - per il quale questi 
infortuni sono più frequenti tra i calcia¬ 
tori. Questi, sforzano particolarmente 
la parte, gravano con il peso, c'è poi la 
torsione... «E spesso - conclude il biolo¬ 
go - si infortuna anche se non è colpi¬ 
to». 

Eccochei ciclisti, per esempio (atle¬ 
ti non certo meno esposti ai rischi del 
doping... ) subiscono meno questo tipo 
di infortunio. 

L'ipotesi di lacoponi è suggestiva 
ma come si può tradurre in lotta al do¬ 


ping? I nsomma, che cosa fare per impe 
direo scoprire l'uso di queste sostanze 
dopanti?«Intanto- risponde- verificare 
la pr^za di ferriti na nel sangue Per¬ 
ché? È semplice. L'Epo (eritropoietina 
chevieneutilizzataperaumentareil nu¬ 
mero dei globuli rosi equindi aumenta- 
rel'assunzionedi ossigeno equindi sen¬ 
tire meno la fatica) non si fissa nel san¬ 
gue senza "aiuto" di ferro. In pratica, 
l'Epo utilizza come fissante il ferro». È 
ovvio che se un atleta ha nel sangue un 
valore di ferro superiore alla norma o è 
malato o ha assunto ferro volontaria¬ 
mente... «Invece, per il Gh (ormonedel¬ 
la crescita) basta farsi dare dalle società 
sportive le radiografie, relative al gioca¬ 
tore, degli anni precedenti. Le società 
sportive sicuramente le custodiscono. 
Basta sovrapporre le lastre del cranio di 
dueanni diversi. Sec'ècrescitaèeviden- 
te l'uso del Gh». Questo perché le ossa 
della testa, ultimato lo sviluppo fisico 
naturale, non crescono più. 

Qppure, ancora, tenere i registri. 
«Qgni medico deve avere un registro in 


cui prendenotadei pazienti edellacure 
riservate loro. Ogni atleta deve averne 
uno di riferimento. Coà anche i medici 
verrebbero responsabilizzati. Quale so¬ 
stanza hai preso?Perché?Doveècertifi- 
cato?... » 

Le conseguenze deH'uso di queste 
sostanze sono pesanti: malattie cardia¬ 
che, perdita della perfetta funzionalità 
delle articolazioni, diabete, artroà, tu¬ 
mori... 

Finora i test antidoping hanno sco¬ 
perto solo qualche caso perché molti 
sostanze non possono troverà se usate 


in modo furbesco: gli anabolizzanti do¬ 
po un certo periodo non lasciano trac¬ 
ce: «Ma spesso gli atleti fanno male i 
calcoli evengono scoperti... ». «Nel ‘98- 
sottolinea lacoponi - disà che il trenta 
per cento dei calciatori faceva uso di 
Epo 0 di ormonedella crescita. In quat¬ 
tro anni, secondo me, àamo passati al 
novanta per cento». Negli ultimi quat¬ 
tro anni, fa notare lacoponi, tutti gli 
staff medici delle quadre di serie A so¬ 
no cambiati, molti dei nuovi arrivi pro¬ 
vengono dal ciclismo. I loro stipendi 
sono aumentati. Enormemente 


Scattano oggi le Final eight del 
campionato europeo under 21 in 
Svizzera. L'Italiadi Claudio Genti¬ 
le è inserita nel gruppo 2 con Por¬ 
togallo, I nghilterra eSvi zzerà men¬ 
tre nel primo girone sono presenti 
Grecia, Belgio, Francia e Repubbli¬ 
ca Ceca. 

Il "veterano" della rosa portata in 
Svizzera dal ctèAndrea Pirlo (se¬ 
guito da Emiliano Bonazzoli), il 
cui esordio risale al marzo del '98. 
Un giocatore che non sfigurereb¬ 
be in diverse nazionali maggiori e 
sul quale il tecnico conta molto. 

I ntorno al centrocampista del M i- 
lan ruotano giocatori tutti con 
buone esperienze di serie A e già 
possibili pedine di scambio del 
prosàmo calcio-mercato, come lo 
juventino M atteo Brighi, che nell' 
ultimo campionato si è messo in 
luce (in prestito) al Bologna. In 


più alcuni "cadetti" molto promet¬ 
tenti, a cominciare dall'empolese 
M assimo M accarone, che ha addi¬ 
rittura avuto modo di esordire 
con lanazionaledé "grandi" nella 
vittori osa trasferta di Leedscontro 
l'Inghilterra. 

Tutte le gare degli azzurri sono in 
programma a Basilea: domani 
(ore20,30) con il Portogallo: il 20 
alle 20,30 contro l'Inghilterra; il 
22 alle 20,30 con la Svizzera. 
TELE-F trasmette l'intero evento 
in diretta e in differita. Le gare 
della Nazionaleltaliana (in diretta 
sulle reti Mediaset) andranno in 
onda sempre in differita, poco do¬ 
po la disputa. Previste anchediver¬ 
se repliche. 

Primo appuntamento domani 
con due partite: alle 18,55 diretta 
di Francia-Repubblica Ceca, alle 
21,00 differita di Grecia-Belgio. 


ESTRAZIONE DEL LOHO 

BARI 

34 

85 

50 

19 

18 

CAGLIARI 

53 

63 

55 

76 

46 

FIRENZE 

23 

56 

3 

15 

27 

GENOVA 

27 

25 

64 

33 

79 

MILANO 

71 

75 

38 

77 

18 

NAPOLI 

35 

51 

87 

15 

86 

PALERMO 

26 

60 

4 

13 

45 

ROMA 

84 

34 

22 

65 

74 

TORINO 

5 

64 

82 

20 

4 

VENEZIA 

53 

4 

41 

86 

40 


1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

1 1 JOLLY 1 

KH 26 

1 34 

1 35 

1 7— 

84 

1 53 


Montepremi 


6.029.068.86 


Nessun 6 Jackpot 


E 6.392.872.25 


Nessun 5-fl Jackpot 


7.769.136.63 


Vincono con punti 5 


200.968.97 


Vincono con punti 4 


560.06 


Vincono con punti 3 


13,26 
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Ricordati che...glì M parlano dì sconti, 


noi lì facciamo. 


S. ANSANO VINCI (FI) 

Via Pietramarina, 217-219 
Tel. 0571 584438-584159 
Fax 0571584211-584446 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 


VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Prov. delle Colline 

Tel. 050 643398-Fax 050 642090 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

Loc. Botriolo 

Tel. 055 9149078-Fax 055 9148213 
USCITA Al INCISA 


FOLLONICA (GR) 

Via dell’Agricoltura, 1 

Tel. 0566 50301-Fax 0566 50302 

AREZZO-Loc. PRATACCI 
Via Edison, 36 

Tel. 0575 984042-Fax 0575 984206 


CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada di Gabbricce,8 

Tel. 0577 304143-Fax 0577 306048 

CASTELNUOVO MAGRA (La Spezia) 
Loc. Molicciara-Via Aurelio, 2 
Tel. 0187 693444 


ACQUAPENDENTE (VT) 

ZONAIND.20 

Tel. 0763 733183-Fax 0763 733183 
LUCCA 

Via Di Sottomonte, 112 

Tel. 0583 379907/8 - Fax 0583 370083 


TERRICCIOLA-Loc. La Rosa 
ViaSalaiola,! 

Tel. 0587 635725-Fax 0587 636333 

QUARRATA(PT)-Olnii 
Via Statale Fiorentina, 184 
Tel. 0573 705277 

IN ALLESTIMENTO 


ROMA 

Strada Statale Casilina, Km. 22 
Tel. 06 94770086 

IN ALLESTIMENTO 


CHIAMATA GRATUITA 

II 

~ NUMERO VERDE, 


800-255983 
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w Schumacher lascia le polemiche 
5 ^ ai box e toma in pista a Fiorano 

Michael Schumacher è tornato al lavoro 
dopo il Gp d'Austria e le polemiche che 
sono seguite all' ordine di scuderia che 
ha imposto la sua vittoria a Barrichello. 

A Fiorano il campione del mondo ha 
proseguito nel lavoro di preparazione in 
vista del Gran Premio di Monaco. 
Schumacher si è dedicato a prove di 
assetto, effettuando anche alcune 
simulazioni di partenza. I giri percorsi 
sono stati in totale 75 (11 sulla versione 
corta del tracciato), il più veloce nel 
tempo di 58”548.. 



Basket: quarti dei playoff, Myers ritrova la Fortitudo 


Pino Bartoli 


BOLOGNA La Skipper Bologna attaccherà oggi i 
suoi play-off contro quel Carlton Myers chefino 
all'annoscorso (e per sei stagioni) èstato il simbo¬ 
lo della Fortitudo e ora guiderà I' assalto della 
Wurth Roma. «Sappiamo bene quel che Carlton 
ha rappresentato per la Fortitudo e i suoi tifosi - 
ha detto il tecnico dei bolognesi M atteo Boniciol¬ 
ii - ma il vero problema è che Myers, come tutti i 
grandi campioni, quando sente odore di playoff 
si esalta e lo ha già dimostrato. Fermo restando 
che io credo però che a fare la differenza sia il 
valore complessivo dellesquadre». 


Da prima della stagione regolare, la Skipper 
ha comunque fiducia: «Nell'arco di una stagione 
la Fortitudo ha dimostrato di essere più forte 
della Wurth, e pur tenendo presente che i 
play-off sfuggono alla logica e vince chi sta me¬ 
glio, noi dobbiamo rispettareil nostro avversario, 
ma pensare di essere in grado di batterlo. Partia¬ 
mo in questi play-off con il "sistema squadra" 
come punto di forza di questo gruppo, la defini¬ 
zione che più mi piace è "squadra cooperativa", 
quando lo siamo stati abbiamo avuto i nostri 
momenti migliori». 

La squadra per lo scudetto sarà comunque in 
salita: «Non partiamo favoriti, nonostante il pri¬ 
mo posto in regolar season - ha chiuso Boniciolli 


- anche se il nostro ruolo sarà comunque quello 
di una delle principali candidate al titolo, per il 
vantaggio che ci siamo conquistati di avere sem- 
prela bella in casa». 

Questelealtresfidedi garauno degli accoppia¬ 
menti dei quarti:Oregon Cantù-Montepaschi Sie¬ 
na (ore 20,45, firetta su Rai Sport Sat); Kinder 
Bologna-Scavoioni Pesaro; BenettonTreviso-Co- 
op Nordest Trieste. Domenica garadue alle 18,15 
a campi invertiti con Wurth-Skipper posticipata 
alle 20,30 per esigenze televisive (diretta su Rai 
Sport Sat). Martedì garatre alle ore 20,30 con 
Skipper, Oregon, Kinder e Benetton di nuovo in 
casa(direttatvsu Rai Sport Sat per Kinder-Scavo¬ 
lini). 

L’eventuale garaquattro (passa in semifinale 
chi si aggiudica tre partite) è in programma il 
23/5alle20,30; garacinqueil 26/5allel8,15. 


Caso Vamale, s’indaga sul giro di doping 

Spaccio e ricettazione per il corridore arrestato. Troppe le medicine trovate per servire un solo atleta 


Max Di Sante 


STRASBURGO Adesso tutti si stanno 
chiedendo quale fosse lo scenario. 
Che cosa nascondesse, insomma, 
quel movimento di sostanze dopan¬ 
ti svelato dall'intffvento della Guar¬ 
dia di Finanza. È evidente, infatti, 
che tutto quel quantitativo di fiale, 
medicinali, anabolizzanti esiringhe, 
non serviva soltanto a Antonio Var- 
riale e alla donna coinvolta nell'in¬ 
chiesta. D’altronde, i reati che la Fi¬ 
nanza contesta al ciclista sono pesan¬ 
ti come macigni; associazione a de¬ 
linquere, spaccio di sostanze dopan¬ 
ti, oltre che detenzione... Ecco per¬ 
ché la notizia deU'arresto è scoppia¬ 
ta come una bomba sulla carovana 
del Giro d'Italia che si affanna oltre 
frontiera a cercare una sua origi nali- 
tà. 

M entre a Bresci a, V arri al e ven i - 
va ascoltato dai giudici che devono 
valutare gli elementi del suo fermo e 
si parladi flagranza di reato (il corri¬ 
dore sotto accusa si è limitato ad 
ammettere le proprie responsabili¬ 
tà, escludendo quelledi terzi) a Stra¬ 
sburgo piovono commenti a metà 
tra lo sconcerto, lo spaventato e il 
patetico. Rabbia, toni accorati, avvi¬ 
limento, insomma, da un gruppo 
che vede ripetersi la scena di un an¬ 
no fa, con l'irruzionedelleforzedel- 
l'ordinea Sanremo, eil ^uestro di 
una montagna di medici ne dopanti. 

Il primo a parlare di quanto è 
accaduto nei giorni scorsi è il ds di 
Varriale e Figueras (il corridore 
squalificato per doping, che l’anno 
scorso era compagno di stanza del 
corridore arrestato lunedì) Bruno 
Reverberi. «Con tutto quello che è 
successo l'anno scorso - ha commen¬ 
tato - ora viene voglia di piantare lì 
tutto. Questi meritano di essere pu¬ 
niti. Sono degli irresponsabili, lo so¬ 
no arrivato al punto di chiedere al 
dottoredi controllarenon solo quel¬ 
lo che mangiano al mattino, maan- 
chedi frugarenelleloro valigie». Re¬ 
verberi ha aperto anche nuovi scena¬ 
ri; «Qui non cambia nulla se non ci 
si mette a controllare i giovani. È 
necessario che si cambi cultura. 
Non si può dire ad un dilettante che 
passa professionista e sa già tutto 
del doping "ora smetti", lo penso 
che le squadre abbiano capito la le¬ 
zione, tutte hanno fatto piazza puli¬ 
ta. Mail discorso riguardai singoli 
corridori». 

Nel gruppo, alla partenza della 
tappa, contrastanti le reazioni. Da 
Cipollini («preferisco parlare solo di 
ciclismo») a Bottini che ha afferma¬ 
to: «Finché le indagini continuano, 
finché vengono e trovano, è giusto 
che continuino. Evidentemente 
qualcuno non ha capito la lezione». 
Gilberto Simoni, vincitore del Giro 
2000, èsulla stessa linea: «I dilettan¬ 
ti non devono pensare che per diven¬ 
tare professionisti basti andare più 
forte degli altri con qualsiasi mezzo. 
11 doping non serve, nel professioni¬ 
smo serveil talento etantealtrequa- 
lità».La maglia rosa, Stefano Garzel- 
li è colpito: «È un peccato per il 
Giro che era cominciato cosi bene... 
Comunque è giusto che si cominci 
dai dilettanti echevenga sconfitta la 
cultura del doping». 

Chi non sopporta l’argomento è 


Sequestrata dalla 
Finanza una grande 
quantità di fiale 
e pillole 
di provenienza 
ospedaliera 





Cipollini beffato 
vince McEwen 


Gino d'Italia 

La grande Fatica 

SI È TRASFORMATA 

IN Grande Stress 


D ice bene Alfredo M artini quando sostiene 
che non esistono Giri facili. Quello che 
stiamo seguendo non dispone di un trac¬ 
ciato particolarmenteinsidioso, carico di monta¬ 
gne, per intenderci, ma vanno messe in conto 
altre difficoltà, per esempio i numerosi trasferi¬ 
menti che metteranno a soqquadro la carovana. 
Ieri sera i corridori hanno lasciato Strasburgo in 
aereo per trovarsi sul suolo italiano 
equi effettuare la prima giornata di 
riposo. Al contrario sarà per tutti 
un lunghissimo viaggio in macchi¬ 
na quando da N umana si dovrà rag¬ 
giungere la località di Terme Euga- 
nee. Esistono altre incombenze del 
generee sarà un'abbondanza di sco¬ 
modità e di imprecazioni. Si tenga 
inoltre presente che pure gli orari 
delle tappe sono nemici del buon¬ 
senso. 

Si partea mezzogiorno inoltra¬ 
to, anche dopo le 13 quando è noto 
chei corridori sono già in piedi alle 
8 e quindi costretti ad un’attesa 
snervante. Si arriva tardi, capita di 
cenareallelOdi sera, si prolungano 
in massaggi, eccetera eccetera. Sen¬ 
za scordare gli addetti ai lavori, il 
personale delle varie squadre, gli 
operai che piantano e spiantano le 
impalcature, tutti coloro che sgob¬ 
bano molto e dormono poco. In- 
somma, sarebbe bene, anzi indi¬ 
spensabile, tornare ai tempi di Vin¬ 
cenzo Torriani, quando le tappe fi¬ 
nivano alle 15,30, con due ore d’an¬ 
ticipo rispetto a oggi. Qualcuno os¬ 
serverà chein epoche lontane! disa¬ 
gi erano largamente superi ori. Esat¬ 
to, però èanchevero chesiamo pas¬ 
sati da un ciclismo di grande fatica 
ad un ciclismo di grande stress. 

Fio divagato prima di compli¬ 
mentarmi con Robbie McEwen che 
ieri ha sconfitto Cipollini in un vola¬ 
tone dove l'australiano s’è imposto 
per pochi centimetri. Una rimonta 
spettacolare, dovuta ad una questio¬ 
ne di rapporti, mi èparso, ed èrisa¬ 
puto che non sempre il meccani¬ 
smo più potente (quello di Cipolli¬ 
ni) ha la meglio sul contendente im¬ 
pegnato in un’azione più leggera e 
quindi più svelta. È stato un duello 
che si ripeterà in altre occasioni, fermo restando 
che Re Leone ha mancato un successo che lo 
avrebbe portato a quattro lunghezze da Alfredo 
Binda, vincitore di quarantuno tappe e non sol¬ 
tanto perché l'uomo di Cittiglio vanta ben cin- 
quetrionfi finali. L’hanno eguagliato prima Cop¬ 
pi e poi M erckx, ma Binda rimane il campione 
che nell'edizione del 1930 venne pagato dagli 
organizzatori per rimanere a casa. Era troppo 
forte, era i mbattibi le e la sua presenza portava ad 
un'unica storia. Che rimanesse per una volta in 
famiglia dietro il compenso di 25mila lire, una 
cifra che oggi fa sorridere, ma che a quei tempi 
costituiva una ricchezza. 

E avanti. Domani si riprenderà con la Fossa- 
no-Limone-Piemonte. Prima del traguardo situa¬ 
to a quota 1.400 c'è il Colletto del Moro, un 
tratto breve ma tremendo, dotato di una penden¬ 
za del venti percento. Dovremmo quindi assiste¬ 
re a fasi importanti, si vedrà se Garzelli ha le 
gambe per tenere a bada i maggiori avversari. 
Sicuramente attaccherà Casagrande e non do¬ 
vranno trovarsi in difetto Simoni e Frigo. Princi¬ 
palmente Simoni chesin qui si èfatto desiderare. 
Il distacco del trentino dalla maglia rosa (52") 
non è pesante, ma nemmeno da sottovalutare e 
qualora il capitano della Saeco dovesse avere una 
nuova flessione sarebbe un brutto colpo per il 
suo morale. Avremo quindi una prova chiarifica¬ 
trice, pur non dimenticando che la passerella di 
M ilano è lontana. M eglio essere davanti, comun¬ 
que, che insegui re. Sempre nella corsa di domani 
aspetto di conoscere la potenzialità di tre giovani 
che rispondono ai nomi di Pellizotti, Popovych e 
Scarponi. 

Gino Sala 


STRASBURGO Finisce l’eurogiro e la maglia rosa resta a 
Stefano Garzelli, DaEsch sur Alzettea Strasburgo, il Giro 
d'Italia completa la sua collezione di simboli, passando 
per Schengen esfiorando lasededel parlamento europeo. 

C i poi I i n i perde al fotofi ni sh. Aveva gi à vi nto domen i- 
ca a M uenster e martedì a Esch sur Alzette, Stavolta lo 
batte Robbie M cEwen, australiano di Brisbanecheda una 
decinad'anni vivein Belgio edal 1996 è professionista. È 
diventato padre venerdì scorso. Inevitabile la dedica al 
piccolo Ewan, con corollario polemico. «Avrei voluto de¬ 
dicargli la vittoria di M uenster, ma quel giorno mi sono 
sentito derubato» dice, ricordando che era lui il dann^ 
giato da Giovanni Lombardi nello sprint in Germania. 
Lombardi è l’ultima locomotiva del «treno» che lancia 
Cipollini. Da vecchio pistard l’italiano quel giorno si sgan¬ 
ciò sulla destra e costrinse McEwen a rallentare. La giuria 
lo penalizzò, ma non poteva togliere la vittoria a Cipolli¬ 
ni. Chesensazionedà, battereil re delle volate? «Belle. La 
stampa italiana vuole credere che Cipollini è imbattibile, 
ma non lo è, lo comunque ho molto rispetto per lui». 
Cipollini la prende abbastanza bene: «Non si può vincere 
sempre Anche le sconfitte servono...». 

Oggi il Giro riposa a Cuneo e domani affronterà il 
primo test di montagna, Garzelli èancorain rosa. «È bello 
tornare in Italia con questa maglia - dice il varesino - ora 
ci sarà la prima verifica per me e per tutti gli altri preten¬ 
denti». Che sono però lontani: Casagrande è a 27", Frigo 
3 41", l’americano Flamilton eSimoni a 52", Pellizotti a 
ni, T onkov a r39" e Pantani a r44. Gotti addirittura a 
4’53". 


ieri uitima eurotappa 


molte volte l’accanimento è eccessi¬ 
vo». Ma poi lancia un messaggio 
che suona come una velata accusa a 
chi è davanti in classifica generale. È 
con un sorriso enigmatico che scan¬ 
disce: «Guardando un po’ all'anda¬ 
mento della corsa, che è la cosa che 
interessa di più, mi sembra che i 
non dopati stiano battendo i dopati. 
Questo è molto significativo. Vuol 
dire che, forse, a doparsi si va più 
piano... M a io credo di no». 

Qra il gruppo riparte dall’Italia, 
dal Piemonte, dove, domani (oggi si 
riposa) è in programma la quinta 
tappa, 150 chilometri da Possano a 
Limone Piemonte, primo arrivo in 
salita. Coincidenza: lo scorso anno a 
saltare per il blitz di Sanremo fu la 
tappa di Sant’AnnadiVinadio, sulle 
stesse alpi cuneesi. 

N el frattempo si è appreso che è 
consistente la quantità di sostanze 
ritenute dopanti, in prevalenza fi ale 
e pasti gli e, di provenienza ospedalie¬ 
ra (si pensa ad un furto visto che le 
medicine non sono in commercio) 

e che le sostanze dopanti erano 
tuttenell’abitazionedi una camerie¬ 
ra di un albergo di M anerba (Bre¬ 
scia), conoscentedi Varriale. La don¬ 
na indagata ha dichiarato di essere 
all’oscuro dell’illegalità delle sostan¬ 
ze. Avrebbe però ammesso frequen¬ 
tazioni di ciclisti nella propria abita¬ 
zione. 


M ario Cipollini. «Non voglio neppu¬ 
re parlarne - dice il toscano - lo 
preferisco parlare di ciclismo. Spero 
che non affondiate tutto uno ^ort 
per una notizia di cronaca... È un 
ciclista quello che è stato arrestato 
per doping?AI mondo c’ègenteche 
ammazza anche se non si deve am¬ 


mazzare e che spaccia anche se non 
si deve spacciare». 

Il direttore del Giro, Carmine 
Castellano, arrotonda il concetto: 
«Quando c’è un medico che ruba o 
sbaglia, non vuol dire chetutti i me¬ 
dici rubino o sbaglino. Evidente¬ 
mente c’èqualcunochenon ha capi¬ 


to la lezione. U na cosa come questa Robbie 

fa male al ciclismo, certo. M a solo McEwen, 

nel ciclismo succede che, quando all’arrivo in 

uno sbaglia, si dica che tutti sono volata nella 
delinquenti». quarta tappa del 

E Marco Pantani? «Non si può Giro d’Italia 
fare di tutta un’erba un fascio. Pen- Ap 

sando a quello che è successo a me. 


F inisce a Giro d'Europa e qudio 
d'italia a apre come da copione: 
col doping. A Strasburgo (intesa co¬ 
me sede d'arrivo di tappa) fanno di tut¬ 
to per prenderla alla lontana, per cerca¬ 
re di tenere fuori dal recinto il caso Var¬ 
riale. Ci provano in tutti i modi. Intanto 
con le inquadrature ripetute da capi di 
questo paese in sfilata sotto lo striscione 
d'arrivo. Blazer blu e telefonini d'ordi¬ 
nanza per Tajani, Santini, Ferri & c. 
non bastassero arriva anche il vicepresi- 
dentedel Parlamento europeo, talePode- 
stà che butta lì un pomposo inno all'Eu- 
rogro, chiuso con «non dimentichiamo 
chea fiume Reno che scorre qui a pochi 
metri in periodi diversi è stato rosso di 
sangue e ora, anche grazie al Giro». Al 
confronto, don Cannavo, che dirà soltan¬ 
to «Il Giro ha portato la grande politica 
al popolo», per un giorno sembrerà un dilettante. Poi, ci 
pensa Buibaréii a mettere una cortina di melassa sopra la 
fastidioassima notizia dal giorno. Non a dovrebbe parlar 
d'altro e invece il duo ai miaofoni ci allieta con notizie 
tipo: Ivan Quaranta ha avuto un bimbo dalla sua compa¬ 
gna chiamato Samuel e Buibaréii precisa subito - con un 


lieve bai bddio d'imbarazzo - chei due si 
sposeranno presto. Poi, mentre il ciclista 
in stato di fermo viene interrogato a Bre¬ 
scia e tutta Europa vorrebbe saperne di 
più, ci vieie data la formidabile notizia 
che la moglie di Barbero lavora in un 
agenzia di viagg echeha soprannomina¬ 
to suo marito "lumaca". I tdespettatori 
ringraziano commossi per queste impor¬ 
tantissime informazioni, ma di Varriale 
cosa ci dite?Mah, non si sa ancora, me¬ 
glio non dare giudizi affrettati, ci pense¬ 
ranno i godici eccetera eccetera. Per non 
dire dd patetico Pantani che parla di 
accanimento. Lui, che se solo avesse volu¬ 
to, a suo tempo, avrebbe potuto dare 
una robusta spallata al sistema-doping. 
M a non ha voluto e ora Sta lì a fare la 
figurina. I due al miaofono arrivano 
addirittura a spierà coSèil sottosdia: 
«Il sottosdia èqudia cosa con cui si sta seduti sulla sdia», 
dice Cassani. «E quindi non ci a può sbagliare», chiosa 
Buibaréii. Ah, la nuova Rai. Chearia fresca si respira. E 
don Cannavo, dall'altare dd processo alla tappa, predica: 
chela giustizia faccia il suo corso, ma non si tocchi il Giro. 
PIÙ una minaccia, un grido disperato. Chissà. 


Facce di Bronzo 
E Sottosella 

Roberto Ferrucci 


I Mrlril'i.J 


1) Robbie McEwen (Aus/Lotto-Adecco) 

in 5h37'13” (abbuono 12”) 

2) Mario Cipollini (Ita). s.t. (abb. 8”) 

3) Enrico Degano (Ita). s.t. (abb. 4”) 

5) Alessandro Pelacchi. . (Ita)s.t.) 

6) Fabrizio Guidi (Ita). s.t. (abb. 4") 

9) Massimo Strazzer (Ita). s.t. (abb. 6”) 

10) Moreno Di Biase (Ita). s.t.) 

42) Stefano Garzelli (Ita). s.t.) 

44) Rik Verbrugghe (Bel). s.t.) 

49) Francesco Casagrande (Ita). s.t.) 

55) Paolo Savoldelli (Ita). s.t.) 

60) Marco Pantani (Ita). s.t.) 

64) Ivan Quaranta (Ita). s.t.) 


Tsrmnr:?!" 

1) Stefano Garzelli (Ita/Mapel) 

in 22h34'55” 

2) Fabrizio Guidi (Ita).a 9” 

3) Rik Verbrugghe (Bel).a 19” 

4) Juan Carlos Dominguez(Spa).... a 21” 

6) Francesco Casagrande (Ita).a 31 ” 

7) Mykhaylo Khalilov (Ucr).a 31” 

10) Dario Frigo (Ita).a 41” 

17) Mario Cipollini (Ita).a 48” 

20) Davide Rebellin (Ita). a 50” 

23) Gilberto Simoni (Ita). a 52” 

30) Paolo Savoldelli (Ita).a1’09” 

52) PaveI Tonkov (Rus).a1'39” 

55) Marco Pantani (Ita).a1'44” 
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Bentomata, Sharon 
ti aspettavamo 

Apparebellissinnaein gran forma, Sharon 
Stono: «H o fatto la mamma per dueanni - 
ha detto- eorasono qui», tornata al cine¬ 
ma, in veste di giurata della SSesima edi- 
zionedel Festival di Cannes. Attrici in giu¬ 
ria anche l'indonesiana Christine Hakim 
(anche produttrice) e la cinese M ichelle 
Yeoh, mentre gli altri giurati, compreso il 
presidente David Lynch, sono tutti registi: 
il danese Billie August, i francesi Claude 
M illereRegisWargniereinfineil brasilia¬ 
no Walter Salles. 



«Boicottaggio da nazisti» 
Alien a una radio... 


L'idea di boicottare Cannes è da nazisti. Cosi 
avrebbe risposto WoodyAlIen aun gruppo di 
ebrei americani che chiede il boicottaggio in 
risposta alle violenze antisemite delle ultime 
settimanein Francia. In un'intervista radiofo¬ 
nica, il regista avrebbe detto di non credere 
che l'arrivo del leader dell'ultradestra Le Pen 
al ballottaggio sia segno di una svolta antise¬ 
mita e razzista nel Paese «Credo che ogni 
boicottaggio sia sbagliato - ha detto - è lo 
stesso metodo utilizzato dai nazisti contro gli 
ebrei pri ma del la Seconda G uerra M ondi ale». 



Debra,madovevai 
se le coma non le fai? 

Guarda, guarda: sono tornate di moda le 
corna. Il gesto che immortalò il nostro 
premier durante una goliardica foto di 
gruppo nel bel mezzo di un verticeinterna¬ 
zionale, èstato ripreso adesso dalla grazio¬ 
sa Debra Messi ng, l'ultima attrice scoper¬ 
ta di Woody Alien. E, visto che il film, 
HollywoodEnding, non sembra dei miglio¬ 
ri partoriti dal genio di Woody, forse non 
è troppo fuori luogo che la bella moretta 
sfoderi il mignolo e l'indice. Non si sa 
mai, magari le porterà fortuna. 



rUnità 


1 ONLINE 1 


nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

www.unita.it 


/n scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


rihiità 


ONLINE 


nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

www.unita.it 




DALL'INVIATA 


Il divo premiato f 
con la Palma 
delle Palme che 
aveva ricevuto 
solo Charlie 
Chaplin 

Gabriella Gallozzi 


FESTIVAL E POLITICA 


CANNES Ieri sera, con la montée di Woody 
Alien che ha portato al festival fuori concorso il 
suo Hollywood Ending Cannes 55 ha preso il 
via. Una inaugurazione in pompa magna con 
l'ospite più atteso epiù «conteso», perchécome 
ormai tutti sanno, il vecchio Woody sullaCroi- 
sette non ha mai messo piede, preferendole 
invece Venezia. Tanto che in Italia questa sua 
sceltahafattogridarein molti al «tradimento». 
M a quale tradimento!, è pronto a rispondere il 
r^ista di Manhattan di fronte alla folla dei 
giornalisti, «lo amo moltissimo Venezia. E so¬ 
no molto grato,al pubblico italiano, come a 
quello francese, È proprio grazie all'Europa che 
il mio cinema è diventato importante anche in 
America. Da sempre la cultura europea ha ap¬ 
prezzato i grandi artisti statunitensi. Faulkner 
neèun esempio. Malo stesso è avvenuto anche 
nel jazz e nel cinema. Tanti artisti americani 
sono diventati famosi dopo essere stati scoperti 
dall'Europa». Per questo dopo tanti anni vissu¬ 
ti da «appartato» il regista ha scelto di venire a 
Cannes, Che, dopo averlo aspettato per ben 25 
anni, lo ha ricompensato ieri sera durante la 
cerimoniadi inaugurazionecon laspeciale«pal- 
ma della palme» che prima di lui aveva ricevu¬ 
to nientemeno cheCharlieChaplin, Il presiden- 
tepadronedel Festival Gillesjacobgli ha conse¬ 
gnato la Palma dopo quasi cinque minuti di 
standingovation. Il regista, sinceramenteemo- 
zionat, ed impacciato, ha ascoltato gli applausi 
(che ad un certo punto ha fatto smettere) e le 
paroledi Jacob con le mani in tasca e lo sguar¬ 
do abbassato. «Grazie di averci intrattenuto e 
fatto sorridere intelligentemente per oltre 30 
anni - ha detto Jacob - , Secondo ricerche scien¬ 
tifiche il riso allunga la vita: dunque, secondo 
gli scienziati, siete responsabile di aver allunga¬ 
to la vita, facendo un rapido calcolo, di circa 
seicento milioni di persone». 

Le sue fobie nei confronti delle kermesse 
festivaliere Woody sembra comunque averle 
superate. «Ho sempre odiato le passerelle - 
scherza - e sono già in preda al panico». Però 
stavolta ha accettato il bagno di folla per ringra¬ 
ziare di persona l'affetto dimostrato negli anni 
dal pubblico francese «Il mio film era pronto 
ed ho accettato l'invito - racconta - in più a mia 
moglie piace viaggiare ed eccomi qui. In fondo 
a 66 anni si può sempre cambiare vita, Mail 
mio prosimo lavoro,AnythingElse, saràsicura- 
mentedesti nato a Venezia». Anzi, asicura, «ap¬ 
pena finisce tutto questo, vado subito tre giorni 
a Venezia per riposarmi un po'». Camicia scoz¬ 
zese e inconfondibili occhialoni da vista Woo¬ 
dy Alien parla fitto fitto, proprio come i suoi 
nevrotici personaggi, E non si sottrae a nulla. 


L 


Woody Alien 


Perché boicottare Parigi, la 
Parigi che batte Hollywood e Le 
Pen? Dice Woody: ebrei Usa 
pensate a cambiare Sharon 
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Woody Alien ieri mattina 
a Cannes 

Sotto, una scena del suo film 
«Hollywood Ending» 

A centro pagina, 

Jean Marie Le Pen 




Soprattutto ai temi, diciamo cosi, politici che al boicottaggio del festival 
offreCannes2002:dallatragediamediorientale da parte del Jewish american 
di cui Cannes offrirà uno spaccato significativo congres statunitense. «A New York 
attraverso duefilm in concorso (l'israeliano/(e- - spiega Alien - la comunità ebraica è 
dma di AmosGitai eil palestinese/nfarvenf/on molto arrabbiata e frustrata di fronte 
divine, di Elia Suleiman), all'inquietante ascesa a questa guerra infinita. M a se il lea- 
di LePen in Francia, cheha provocato l'appello der palestineseèterribile, Sharon non 


Segue dalla prima 


Però, il primo problemadi WoodyAlIen òche 
dovrebbe prendersi un anno sabbatico. Il se¬ 
condo problemadi WoodyAlIen òche, aven¬ 
do firmato un contratto con la Dreamworks 
di Steven Spielberg, non può. I due problemi 
sono assai più connesi di quanto non appaia 
a prima vista e Hollywood Ending il nuovo 
film presentato in apertura di Cannes 2002, 
parla proprio di questo: di un regista in crisi, 
probabilmente conscio di esserlo, ma l^ato mani e 
piedi all'industriaeobbligato agirareun film di succes¬ 
so se non vuole scompari re nel nulla. Woody non scom¬ 
parirà mai nel nulla, su questo crediamo di poter rassi¬ 
curare i suoi fans, ma certo da qualche anno non regge 
più il ritmo di un film ogni 9-10 mesi: i copioni sono 
ripetitivi, la recitazione ha il fiato corto e, agiudicareda 
Hollywood Ending anche le star non fanno più la fila 
per recitare gratis, o quasi, con lui. Che c'entra la Dre¬ 
amworks, chiederete voi? Semplice: quando si lavora 
con una major che maneggia miliardi (di dollari), le 
cose cambiano. Perchécredeteche Woody sia diventa¬ 




li regista 
respinge la 
proposta di 
isolare Cannes e 
eritica gli ebrei 
americani 


sa guardare oltre il suo naso». Il problema, 
quindi, per il regista è legato alla «qualità dei 
leader» politici che hanno in mano la questione 
israelo-palestinese. Per questo, conclude, «do¬ 
vremo fare una pressione davvero forte affin¬ 
ché Israele abbia un nuovo leader in grado di 
guardare finalmente al futuro». Altrimenti il 
sangue e l'orrore non troveranno mai fine. 
Quanto aH'appello degli ebrei Usa, Alien non è 
assolutamente d'accordo: «Non credo proprio 
che i francesi siano antisemiti. La Francia al 
contrario èsempre stata la culla della democra¬ 
zia e lo ha dimostrato con il risultato delle 
ultimeelezioni. La popolazione ha saputo reagi¬ 
re contro ogni forma di razzismo». 

E ancora leferitedell'll settembre. Woody 
Alien torna a parlare anche di questo. Come 
aveva già fatto in Italia quando all'indomani 
dell'attentato alle Torri ^elle era venuto per 
il lancio europeo di II mistero dello scorpionedi 
gada. In quell'occasione, mentretanti suoi col¬ 
leghi avevano rinunciato alla promozione dei 
loro film in segno di lutto, lui aveva ribadito, 
invece, lavolontàdi non fermarsi edi continua¬ 
rea vivere Lastesa motivazioneche l'ha porta¬ 
to anche alla notte degli Oscar con un film di 
montaggio. «L'ho fatto soprattutto per la città 
di NewYork- racconta-,Quando gli organizza¬ 
tori mi hanno contattato, mi hanno detto che 
volevano rendere omaggio ai film girati lì. Coa 
ho voluto fare un gesto di solidarietà nei con¬ 
fronti della mia città». 

Ed ha ancora tante cose da dire Woody. 
Soprattutto del suo nuovo film, Hollywood En¬ 
ding che in Usa non è stato molto amato. E 
forseècomprensibile. Perché in fondo, questa 
nuova commedia del regista newyorkese è un' 
ironica satira di Hollywood ed un ornarlo, 
anch'esso ironico, alla Francia, capace di ap- 
prezzareinvecel'originalitàdegli artisti d'Qltro- 
ceano. Quale luogo migliore di Cannes, dun¬ 
que, per presentare il suo lavoro? Costruito 
come un film nel film, Hollywood Ending, rac¬ 
conta infatti, la storia di un regista caduto in 
disgrazia per la sua fede assoluta nel cinema 
d'autore e che si ritrova sul set grazie all'ex 
moglie, Taleèl'emozione, però, cheli pover'uo- 
mo si ritroverà improwisamentedeco adiri^ 
re la sua pellicola. Risultato: il film sarà boccia¬ 
to dalla critica americana, ma osannato da quel- 
lafrancese. Al punto cheli registasaràchiama- 
to a lavorare a Parigi, dove andrà insieme all'ex 
moglie finalmente riconquistata. «Volevo fare 
un film - spiega Alien - alla Charlie Chaplin e 
mi divertiva l'idea di un artista in lotta per 
difendere la sua arte, E ad Hollywood puoi 
farlo solo se sei cieco, altrimenti l'industria, 
votata solo a fare soldi, ti impone le sue regole: 
tutto è calcolato, meccanico e non c'è spazio 
per alcuna creatività». 


Un film lungo e stanco: la satira sul cinema è scontata e Woody lavora con il fiato dei produttori sul eolio 

U «Hollywood Ending»: Alien alle corde 


to improvvisamente mondano? Perché è venuto a Ro¬ 
ma lo scorso autunno, e a Cannes ieri? Perché gente 
come Spielberg e i suoi soci Geffen e Katzenberg non 
scherzano quando si tratta di rientraredellespese. Ecco 
quindi il vecchio Woody fare il giro delle sette chiese 
(festival, interviste, promozione) come fosse un pivello 
qualsiasi. 

In più, Hollywood Ending è un film sul cinema: 
Woody interpreta Val Waxman, anziano regista che 
non fa un film da dieci anni e viene richiamato sul set 
dalla ex moglie, chel'ha lasciato per un produttore con 
M ercedesepiscina ma crede ancora nel suo talento. Val 


è ancora arrabbiatissimo con lei, ma ha 
bisogno di lavorare, sia pure obtorto col¬ 
lo. «Ucciderei per questo lavoro - dice al 
suo agente - ma le persone che vorrei 
uccidere sono quelle che me lo offrono». Se non è una 
battuta su Spielberg e su tutti i cinematografari di Los 
AngelescheWoody odia a morte, poco ci manca. Inizia¬ 
no dunque le riprese, e l'ipocondriaco Val la fa davvero 
grossa: somatizza lo stress in maniera un po' eccessiva e 
diventa cieco! Dirigere un film senza vederci è un'im¬ 
presa problematica, ma Val ci riesce grazieanche all'aiu¬ 
to dell'ex moglie, forse pentita. Inutile dire che il film 
viene fuori mostruoso, ma dopo le tremende reazioni 
americane la salvezza arriva da Parigi: i critici francesi 
definiscono il film «génial» e invitano Val a girare una 
love-story nellaVilleLumière. «M eno malecheesi stela 


Francia», è la battuta finale di Val/Woody, il che fa 
capi re perché questo film potesse essere mostrato solo a 
Cannes, e non altrove. Prima di lamentarsi per lo «sfre¬ 
gio» a Venezia, era meglio informarsi. Piuttosto sconta¬ 
to come satira della Hollywood moderna, Hollywood 
Ending è divertente solo a tratti e mostra crepe dovun¬ 
que. In primo luogo, è lungo e prolisso: fateci caso 
quando lo vedrete, ci sono scene in cui Alien ripete le 
battute almeno treo quattro volte, con il suo inconfon¬ 
dibile balbettio (Oreste Lionello ci andrà a nozze, ma 
non arrabbiatevi con lui: ècolpadell'originale). Inoltre, 
forse per la prima volta nellasua lunga carriera il perso¬ 
naggio interpretato da Woody non fa simpatia: le sue 
nevrosi appaiono ingiustificateesi finisce per fareil tifo 
per i «cattivi», comeil figlio punko il produttoremiliar- 
dario (ma tutt'altro che becero) interpretato da Treat 


Williams. Il fatto non è secondario, e inficia l'intero 
assunto del film: quando Woody chiede a Tea Leoni (e 
lo fa almeno trenta volte) perché l'ha lasciato per Wil¬ 
liams, verrebbe vo0ia di rispondergli con un'altra do¬ 
manda: si è mai visto allo specchio? Anche la trovata 
della cecità rimane «appesa», è fin troppo metaforica e 
non viene sfruttata comicamente come sarebbe stato 
auspicabile Si pensa a cosa avrebbe saputo farejerry 
Lewis con uno spunto del genere, e si torna con la 
memoria al cast stellare (e divertente) che Robert Alt- 
man aveva saputo organizzare per un film abbastanza 
simile come / protagonisti. Vabbè, diciamo che è stato 
un raffreddore somatico, non una cecità, e speriamo 
che Woody si rimetta presto. M a con il fiato di Spiel¬ 
berg sul collo non sarà facilissimo. 

Alberto Crespi 




















































































giovedì 16 maggio 2002 


in scena 


rUnità 


23 



Qui ai varchi mi toccano dappertutto. Cercano il mio bazooka, maman! 

Alberto Crespi 


Ieri abbiamo scritto una sciocchezza. Vi abbiamo 
raccontato che Cannes Le Peno non Le Pai, è sem¬ 
pre la stessa. Non è del tutto vero. Cannes trova 
sempre, con una dedizione d^a di miglior causa, il 
modo di peggorare uno zinzino ogii anno che passa. 
A volte basta un semplice ddta^io: un semaforo 
guasto, un poliziotto un po' più antipatico degli altri, 
una vecchia palazzina liberty in meno e un orrendo 
palazzone di cemento in più. 

Ma venendo al festival, il primo esempio di disorga¬ 
nizzazione organizzata èia gornata di oggi, che pre¬ 
vede tre film in concorso: Kedma di Amos Citai, 
M arie-Jo ei suoi due amanti di Robert Guediguian, 
Bowling for Colombine di Midiad Moore. Sono i 
film di tresfigati, d'accordo (un ebreo, un documenta¬ 


ri da e un comunista), però solo una mente perversa 
sarebbe ri usata a organi zzare un percorso di proiezio¬ 
ni che rende praticamente imposàbiie vederli tutti e 
tre. Ma èun dasaco. Non sappiamo chi compila il 
calendario, qui a Cannes ma possiamo asacurarvi 
cheèun pazzo furioso. Comedirebbel'ispettoreClou- 
seau, andrdobe«pacoanalisato». Sarebbe bdio psica¬ 
nalizzare anche 0i addetti alla sicurezza. Chel'effet- 
to 11 settembre a facesse sentire andie qui, era abba¬ 
stanza prevedibile 

I controlli per entrareal Palaissonopiù rigdi chein 
passato. Per prima cosa, ad ogni ingresso, dovete 
eabireil «pasa», eun cerbero controlla chela fotog'a- 
fia corrisponda alla vostra facda (il che, alle 7 di 
mattina, non è affatto scontato). 


Superato l'esame da connotati, d a awidna a uno 
sbarramento di signorine in divisa che dovrebbero 
perquisirvi. Oddio, in alcuni casi una pierquisizione 
approfondita potrebbe anche rivdara piacevole (ma 
non alle 7 di mattina, noi), solo die le ragazze hanno 
l'ordinetassativo di non prendersi confidenze Si limi¬ 
tano a farvi aprire la borsa e a gettarvi uno sguardo 
distratto. Poi, una di loro impugna un metal-dd:edor 
portati le e ve lo fa scorreresul corpo, davanti edietro, 
per vedere se avete armi addosso. E qui la tragedia 
(nel frattempo la fila si è allungata e tutti ululano 
perché rischiano di non arrivarein tempo per l'inizio 
dd film) 9 trasforma in farsa: tutti, dicas TUTTI 
facdamo suonare l'apparecchio, perché tutti abbia¬ 
mo addosso chi avi, spicdoH di euro, tdefonini portati¬ 


li, andii, orecchini e altra ferraglia assortita (s, qual¬ 
cuno ha anche il pierdng, e magari anche là dove fa 
male solo a paisard). Mala signorina sorride, guar¬ 
da con affetto l'attrezzo urlante che ha in mano, e 
mormora con sguardo sexy «allez-y», accomodatevi. 
E seinvecedd tdefonino avessimo in tasca un bazoo¬ 
ka? Passeremmo inosservati, e andremmo lietamente 
a compiere la nostra strage 
Domani facdamo un esperimento. Compriamo una 
bomba a mano e vediamo se se ne accorgono. Come 
dite? Dove la troviamo, qui a Cannes, una bomba a 
mano?Animeingmue A Connessi trova TUTTO, 
basta sapere a chi chiedere Tanti saluti dal vostro 
inviato-kamikazend meravi^ioso mondo ddio qoet- 
tacolo. 


Il cinema 
stasera 

lo paghiamo noi 


Enrico Ghezzi 


M anca, sul piccolo aereo senza 
schermi, la visione «alitalia» 
del disastro esorcizzato, il 
trionfanteomaggiodi Chuckjones. Ne¬ 
gli ultimi nove mesi (forse da prima; 
ma è diventata una flagranza assoluta 
dopo rii settembre), specie nei voli in¬ 
ternazionali, gli schermetti si illumina¬ 
vano regolarmente (tra una promozio- 
neitalturistica euna parata insulsissima 
e rassicurante di candid-camera micro¬ 
sadiche supposte far ridere..; ma il gior¬ 
no che l'aereo cade, o che semplicemen¬ 
te si tuffa in un vuoto d'aria, quanto 
dura la domanda di ognuno su chi sia 
l'idiota chein quel momento sta scher¬ 
zando col nostro aereo?) sullecatastro- 
fizzanti imprese di bipbip «roadrun- 
ner»ai danni del perfido ingegnosamen¬ 
te inetto vii coyote. 

Terrorismo puro esublime, anzi «oppo¬ 
sti terrorismi», con schiacciamenti 
esplosioni stritolamenti lanci torture as¬ 
sortitissime. E soprattutto, cadute. Ver¬ 
tiginose cadutedai picchi edai trampo¬ 
lini di unapostmonumentvalleydovei 
corpi di^nati ripopolano per sempre 
(in brevi attimi brucianti) il setfordia- 
no disertato dai johnwayne e dagli in¬ 
diani." Sappiamo bene anche quanto 
siano abituati a lavorare godere 
"terrorizzarsi (e terrorizzarci) i «top 
gun» e non solo loro, appesi gli occhi ai 
loro schermi non meno di noi alle no¬ 
stre rassicuranti e obbligate funivier." 
Infine; piacerebbe pensareche la genia¬ 
le retrospettiva del genialissimo Chuck 
(morto pochi mesi fa) sia stata pianifica¬ 
ta da qualcuno, pensata da un addetto 
marketing sublime candido perverso, o 
anche del tutto casualmente scodellata 
per pregresso acquisto di generici «car- 
toons». 

Certo, sgomentando o costringendo a 
scongiuri garbati o a catartiche giravol¬ 
te e allacciamenti di sinapsi, quei dise¬ 
gni volanti e animati e senza trucco (e 
quasi «senza cinema» tanto il trucco di 
base è evidente) sono (stati) e sarebbe 
ro fino a oggi l'unico momento filmico 






Read Runner 
e Willie Coyote, 
personaggi di 
Chuckjones 
e Fiorello 
durante 
un suo show 


davvero all'altezza della visione twin 
towers (essendone piuttosto il sublime 
Mulholland Drive - visto per la prima 
volta un anno fa qui a Cannes - lapun- 
tualee impressionante «profezia» invisi¬ 
bile). 

Parto di qui, dallo sgretolarsi platea- 
ledel tessuto delTimmaginechefu quel¬ 
l'immagine, perché il lutto certo non è 
stato elaborato, eanchequello sgretola¬ 


mento si sta in tempi record obliando. 
«Nulla sarà più come prima», si disse 
Invece tutto, anche qui, soprattutto 
«quiCannes», cuore di spettacolo (he- 
art of show darkbusiness), pare più di 
prima lo stesso. Ovunque anzi si cerca¬ 
no assicurazioni esicurezzedelleidenti- 
tà di «prima» (come anche nel rimbal¬ 
zo politico tecnicamente «reazionario», 
vedi il recente caso francese..- tra oppo¬ 


ste disperate conservazioni) 0 assicura¬ 
zioni di sicurezza toutcourt. (Non fun¬ 
ziona cosi, da noi, ancheil plauso unani¬ 
me al simpatico anodino Fiorello? Ap¬ 
prezzato quasi solo per il suo” «non» 
fare brutto e cretino, non terrorizzare, 
non sbalestrare.. Gonfiato a evento: ri¬ 
cordo una visione filmica incorniciata 
da una delle sue prime puntate: uscia¬ 
mo, in campagna, per andare al cine¬ 
ma, dopo un paio di gag e barzellette 
fiorellescheche parevano durare tempi 
celentanici; il film è La Macchina dd 
Tempo; andando, ascoltiamo un quarto 
d'oradi RadioDue che segue a sua volta 
lo show di Fiorello; il film è strano, con 
un suo fascino fatto di vuoto di tradi¬ 
mento di generazioneimpossibiledopo 
la clonazione del cinema stesso, con 
una mezz'ora finale che risente in mo¬ 
do discreto epianetario insieme la situa¬ 
zione vertiginosa del regista Simon Wel- 

Nulla sarà più come 
prima, si è detto dopo 
1’ 11 settembre. Inveee 
tutto - anche qui, cuore di 
spettaeolo - pare lo stesso 
più di prima 




Isnipotedel grandeWellschela macchi¬ 
na del tempo l'ha (pre)scritta; usciamo, 
e in macchina assistiamo alla descrizio¬ 
neradiofonica dellafinedello show più 
ulteriori commenti, e credo che a tarda 
notte ancora il tg raccontasse qualcosa 
dello spettacolo; una sorta di opposto 
della macchina del tempo, o comun¬ 
que: «non puoi usci re da questo tempo, 
il tempo dello show»).” 

Quasi tragico, allora, il vuoto fasci¬ 
nosissimo in cui si getta lo strano ogget¬ 
to Famme Fata/e di Brian De Palma, che 
si vede nei cinema. La sequenza iniziale 
fu girata l'anno scorso qui al festival, e 
si imperniatecnicamentesulla lotta mi- 
li tarstrategica tra visioni, con tanto di 
laser verde. M a è l'inquadratura prece¬ 
dente (quella dei titoli) a dare il tono: 
un piano sequenza che parte dai pixel 
di quel che qualcuno (non) vede: un 
classico wilderiano visto in tv, che lenta¬ 
mente arriviamo a leggere^riconoscere, 
insieme con le spalle la nuca la testa 
della bella che sta guardando prima di 
noi. Prima che essa si riveli lynchiana- 
mente doppia dark lady, la situazione è 
già oltre, almeno tripla, scissa dentro la 
sua semplicità e primarietà.” Nella più 
innocente e lineare delle visioni, la po¬ 
stura è già impostura. 

Fuori dal festival, il film ne parla fin 
troppo, ci fa sporgere oltre la balaustra 
e ricordare che comunque lo spettacolo 
lo paghiamo sempre «noi», ben oltre il 
costo del biglietto. 


fratta^ie 


- «Balzacela sarta cinese» 
è già un caso mediatico 

Per la Francia, certo molto più che per il resto 
del mondo, scegliere un film come Balzac e la 
piccola sarta cinese per inaugurare una sezio¬ 
ne prestigiosa del festival di Cannes (Un cer- 
tain regard) è certamente un caso mediatico, 
culturale e politico. Nata dalla penna di Dai 
Sijie, ex giovane contestatario cinese, cresciu¬ 
to a Parigi dove ha mosso i primi passi nel 
cinema e nella letteratura, la pellicola era atte¬ 
sa da tempo. Il romanzo omonimo ha infatti 
dato a Dal Sljle la spinta verso II successo 
internazionale e il credito presso i produttori 
per trasferire questa storia sullo schermo. La 
storia: nella Cina degli anni 70 due ragazzi, 
figli di Intellettuali si ritrovano nel campi ad 
essere rieducati. Amano la stessa donna, colti¬ 
vano il ricordo e il mito dellacultura occidenta¬ 
le da Balzac a Mozart, riescono comunque a 
sopravvivere e a mantener viva la fiamma di 
una curiosità culturale e quindi politica che 
non ha bandiere. 

- «Lola Montes», annullato 
Il Max Ophuis restaurato 

Il critico triestino Sergio Grmek Germa¬ 
ni, uno dei fondatori di Fuori Orario, è 
ancora sconcertato per la decisione del 
Festival di Cannes di rifiutare, senza mo¬ 
tivarlo, la presentazione offerta dalla Ci¬ 
neteca di Monaco, della versione tede¬ 
sca restagrata di Lola Montes di Max 
Ophuis, «E un paradosso che per Lola 
Montes, opera di Ophuis, grande regista 
apolide, sia stata scelta la chiave naziona¬ 
listica per presentando questo capolavo¬ 
ro, a tutto danno della Cineteca di Mona¬ 
co che r ha restaurato e degli amanti del 
grande regista franco-tedesco». Il film 
sarà comunque proposto in Italia, a Bolo¬ 
gna, neH'ambito della rassegna «Il Cine¬ 
ma ritrovato», in programma dal 29 giu¬ 
gno. 

- Moda italiana a iosa 
sulla Croisette 

Sfilata di griffe italiane sulla Croisette. 
Da Fendi fanno sapere che Sharon Sta¬ 
ne, membro della giuria, ha scelto una 
selezione di borse da sera griffate dalle 
sorelle della moda, assieme ad alcuni 
capi della collezione estiva, sciarpe e cap¬ 
potti in pelliccia della collezione inverna¬ 
le. Chiara Conti, interprete del film di 
Bellocchio L'ora di religione, sfoggerà 
borsette Fendi. Tra le star griffate Valenti¬ 
no: il cast del film Lamentale, e il regista 
palestinese del film Intervention divine, 
Elia Souleiman. Piccolo giallo sull'abito 
che sarà indossato da Martina Stella: a 
contendersi cometestimonial lastarlette 
sembrano essere in due: Lorenzo Riva e 
Alberta Ferretti. Hanno scelto Krizia, inve¬ 
ce, sia Laetitia Casta sia Judith Godre- 
che, membro della giuria. Claudia Cardi¬ 
nale indosserà un gioiello con diamanti 
della collezione privata Bulgari. 


Colpo grosso per il gruppo italiano che si assicura il volto più famoso del mondo. Compenso in beneficienza e i beatlesiani lo perdonano S’inaugiira con il concerto dei Lou Dalfin il museo dedicato alla musica e alla lingua occitana 

MeCartney delude i fans: finirà in uno spot Tim Ghironde e trobadori sui monti 


Roberto Brunellì 


S i sa, per Paul MeCartney l'essere non è 
facile. Si sa, una celebrità planetaria di 
tali proporzioni, oltrechéesistere(in ma¬ 
niera più 0 meno dignitosa) si ritrova a pro¬ 
durre accadimenti, azioni e reazioni senza 
nemmeno volerlo. L'altro giorno, per esem¬ 
pio, una tizia del M ichigan, per vincere dei 
biglietti per un concerto deH'ex beatle si è 
mangiata ben cento (cento!) scarafaggi (prece¬ 
dentemente bolliti). Il povero Paul non c'en¬ 
tra, ma a scrivere canzoni come Yederday e 
Let it be uno si ritrova ad essere una sorta di 
motore massmediatico. Vuoi che alla fine, con 
la pressione che ti porta la consapevolezza che 
Yesterday è il pezzo più eseguito al mondo, 
non finisci per stonare, sia pur per scopi bene 
fici? 

Allora, il presupposto è il seguente: i Beatles 
hanno sempreduramenteavversato la pubbli¬ 
cità televisiva. Non hanno mai voluto che le 
loro canzoni fossero utilizzate per degli spot, 
non hanno mai fatto da testimonial per alcun¬ 
ché non fosse la propria musica oppure non 


fosse beneficenza. Unica eccezione, nel '92, 
Ringo Starr che sorrideva su dei cartelloni stra¬ 
dali per dire sì allo shampoo Vo5. Ora, 
un'agenzia di stampa ci informa del fatto che 
sir Paul MeCartn^ ha accettato di offrire il 
suo volto e la sua fama alla prossima campa¬ 
gna pubblicitaria della Tim. Della Tim? Ebbe 
nesì, vibrazioni sxt/'eseondeeltttromagneti- 
che. 

Allora è proprio vero che alla grande legge del 
mercato universale non si oppone niente e 
nessuno. Paul non àsolo l'ultimo di una sem¬ 
pre più desolantemente lunga schiera di divi 
mondiali che da un po' di tempo ammorbano 
le pubblicità in onda sulletv italiane (tra que 
sti Sean ConneryWoody Alien, BruceWillis, 
Kevin Costner, Robert De N irò, Sharon Sta¬ 
ne, H arrison Ford e l'immenso M arlon Bran¬ 
do, tutti con risultati più o meno imbarazzan¬ 
ti): non sappiamo cosa dirà, o se canterà qual¬ 
cosa, 0 se bai lerà i I ti p-tap. Fatto sta che Ia Tim 
si fregierà del suo volto (a detta di molti trop¬ 
po zuccheroso) e della sua storia (quella quasi 
sempre gloriosa, dai tempi di Love me do fino 
al concerto di New York per le vittime del l'il 
settembre). Potevi non apprezzare troppo le 



canzoni della sua carriera solista, potevi alzare 
il sopracciglio dinnanzi alle sue incursioni un 
po' naif nella musica classica: ma lo stile, sem¬ 
pre molto british, ben educato ed ecumenico, 
quello era quasi sempre inattaccabile. Se pro¬ 
prio gli potevi rimproverare qualcosa era un 


eccesso di retorica, sia pur buonista, animali¬ 
sta, universalista... Ma uno spot, vieppiù per 
un oggetto talmente inquietantecome un tele- 
fonino! No, quello è proprio imbarazzante 
per gente che ha cantato per qualche decennio 
All you need is love e magari ci ha creduto 
davvero. Per questo suona quasi dolente il 
commento dei beatlesiani d'Italia, guidati dal 
valente Rolando Giambelli: non è una bella 
notizia, dicono, i Beatles finora hanno sempre 
mantenuto fede alle loro scelte, non siamo 
entusiasti ma lo perdoniamo. 

Per la verità, c'è una piccola scusante per M c- 
Cartney: i guadagni per lo spot non andranno 
nellesuetaschegiàmulti-fantamiliardarie(an- 
ni fasi diceva che «M acca» fatturasse più della 
British Airways: altra roba rispetto a Orson 
Welles, che, perennemente in bolletta, faceva 
delle pubblicità terrificanti per potersi finan¬ 
ziare i propri solitari capolavori), bensì nelle 
cassedell'ospedalecostruito in memoria della 
moglie Linda, scomparsa quattro anni fa. 
«Questo ci fa pensare che Paul abbia agito in 
buona fede», dice Giambelli. Che ci volete 
fare, è la supermelassa massmediatica, e non 
ci puoi far nulla, baby. 


Conoscete la musica occitana? Anzi: conoscete 
l'Occitania? Non è uno stato né una regione: è 
soprattutto un'idea, un'identità culturale legata 
da una lingua i cui confini vanno dalle Alpi 
liguri-piemontesi ai Pirenei affacciandosi sul 
M editerraneo per arrivare all'Oceano atlantico. 
È il mondo cantato da Dante Alighieri (che la 
definì terra della lingua d'Oc), dai trobadori, 
dell'eredità celtica, greca, romana ma anche isla¬ 
mica. E il canto, la musica, il ballo, èli collante 
di questa maxi regione dell'Europa mediterra¬ 
nea. Comedimostra l'evento cheèin program¬ 
ma oggi a Dronero, in valle Maira, patria di 
acciuga! edi musicanti errabondi. Qui, allei?, 
si inaugura il primo museo dedicato alla musica 
ealla lingua occitana nel centro culturale Espaci 
Occitan: una giornata di festa celebrata dal gran¬ 
de concerto serale dei Lou Dalfin, in versione 
acustica. Parteciparead un loro concerto signifi¬ 
ca entrarein una trascinante festa di suoni, colo¬ 
ri, guidata dal suono della ghironda suonata da 
Sergio Berardo, voce e leader del gruppo. Che 
spiega: «Nelle nostre vallate alpine, del cuneese 
e del torinese ma anche dell'Imperiese, esiste 
una realtà culturale musicale che ha davvero 
pochi eguali in Europa. Abbiamo una grandissi¬ 


ma ricchezza di materiale autoctono ma anche 
una posizione geografica particolarissima che ci 
consente di essere una finestra sul mondo. M a 
bisogna stare attenti. Tradizioni, ricerca, atten¬ 
zione alleradici non significa mania per il parti¬ 
colarismo, per l'esaltazionedi un'assurda conce¬ 
zione dell'identità, di purismo che porta alle 
folliecarinziedi Haider e subalpine di Borghe- 
zio. Al contrario il senso dell'appartenenza èia 
molla per guardare con curiosità al mondo. 
U na tradizione è veramente morta quando la si 
difende anziché reinventarla». E Berardo sulla 
tradizione ha lavorato molto, dagli anni Settan¬ 
ta, spesso con testardaggineeincomprensione: i 
Lou Dalfin nascono nel 1990 e crescono anno 
dopo anno, comedimostra la loro centellinata 
produzione discografica, con la continua conta- 
minazionedi generi estrumenti. «Lenostrecan- 
zoni sono strutturate sulle danze tradizionali 
con melodieetesti attuali: parliamo di antifasci¬ 
smo, spopolamento, disoccupazione, razzismo, 
globalizzazione. E la gente ci capisce e segue. 
L'archeologia folkloristica la lasciamo ai puristi 
della liturgia etnica: noi vogliamo dare voce alla 
vita, alla nostra vita». Capito cos'è l'Qccitania? 

a.g. 














24 


l’Unità 


cinema e teatri 


giovedì 16 maggio 2002 


Montecristo I 

avventura 

di K. Reynolds, con J. 
CaviezeI, G. Pearce 

Ennesima versione del famo¬ 
so romanzo di Dumas, stavol¬ 
ta in salsa hollywoodiana: 
spiccano nel film gli occhioni 
di Jim CaviezeI, il protagoni¬ 
sta della Sottile linea rossa di 
TerryMalick, ma per il resto 
èfadlmentedimenticabile. 


A Beautiful Mind I 

drammatico 
di R. Howard, con 
R.Crowe, J. Connelly 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre- 
nia. Ossessionato dallevi sioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedell'in- 
tellettoestupiretutti conqui¬ 
stando il Nobel. 


I Tenenbaum I 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 

Divertente e folle commedia 
sullafamigliaattraversolasto- 
ria della coppia Tenembaum. 

I tre figli di Royal eEtheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, però, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. Incesa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 


L’ora di religione I 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellitto, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Italiano per principianti I 

commedia 

dii. Scherfig,con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

Sarà politicamente scorretto 
di re che il Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Ione Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut- 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 


L’era glaciale 

di 0. Wedge 


Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre- 
amworksdiShrekelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via al la glaciazione del piane¬ 
ta. La regia è di Chris Wedge. 
Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 


Il re scorpione i 

avventura 

di C. Russell, con D. 

Johnson, S. Brand 


Produce Stephen Sommers, 
regista della Mumm/a, dirige 
Chuck Russell. La storia: nella 
Gomorrah di cinquemila an¬ 
ni fa un tiranno vuoledistrug- 
gere le tribù nomadi. Costo¬ 
ro, per difendersi, assoldano 
il sicario Mathayus (Lothar? 
Magari...) per uccidere uno 
stregone caro al tiranno. Lo 
stregonesi rivelerà una bellis¬ 
sima ragazza. Lo vendono co¬ 
me il «prequel» del la suddetta 
Mummia, sicuramente è un 
filmane di effetti speciali che 
cavalca la moda dei mitologi¬ 
ci post-Predatori. 


Tanguy I 

commedia 

di Etienne Chatillez, con S. 
Azema, A. Dussolier 


E il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Améf/e. Tanguy è il figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere. È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trent'anni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa dei genitori. Così 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 


Rue des Plaisirs I 

commedia 
di P. Leconte, con L. Casta, 

P. Timsit 


La bella Casta nei panni di 
una prostituta nella Parigi de¬ 
gli anni Quaranta. È Marion 
d è la ragazza più desiderata 
del Palazzo Orientale, un ele¬ 
gante bordello che sta per in¬ 
terrompere l'attività. Lagiova- 
neeaffascinantesignorina so¬ 
gna il successo e l'amore, men¬ 
tre il tuttofare della casa di 
tolleranza è follemente inna¬ 
morato di lei. Consapevole 
chela bella Marion non sarà 
«mai sua», l'uomo deciderà di 
farla felice mettendosi lui in 
cerca del «principe azzurro». 


Semana Santa 


di P. Danquart, con M. 
Sorvino, 0. Martinez 


thriller 


Serial killer a Siviglia durante 
la settimana santa. La poliziot¬ 
ta Maria Del gado (Mira Sorvi¬ 
no), che ha lasciato Madrid 
per motivi personali, indaga 
insieme con due colleghi ma¬ 
schi, sullo sfondo di corride, 
sette ecclesiastiche e memorie 
del franchismo. Diretto da Pe- 
peDanquartèuncuriosoten- 
tativo di thriller folkloristico 
chefunziona, sìeno, al 50%. 
Colpisce, comunque, il ritor¬ 
no di Alida Valli, nei panni di 
unanobildonnadecaduta(ea 
suo tempo repubblicana, 
quindi anti-franchista) che è 
un po' la memoria storica del 
film. 


Panie Room I 

thriller 

di D. Rncher, con J. Poster, 

F. Whitaker 


La panie romm, come dice il 
titolo, è la stanza della paura 
dovenon aver paura. Il luogo 
dellacasa più sicuro dove rifu¬ 
giarsi in caso di pericolo e, di 
questi tempi, metafora della 
paura americana dell'aggres¬ 
sione esterna. Ebbene, nella 
panie room, si ritrovano ap¬ 
punto, una madre e una figlia 
per evi tare l'assalto di tre rapi¬ 
natori. Ma la stanza si trasfor¬ 
merà presto in una trappola... 


Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 
Wood,S. Astin 


Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheognitolkienanodoc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsairOscar. Sarà, insom¬ 
ma, il T/tan/c del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


MILANO 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Bloody Sunday 

100 posti 

14,20-16,20 (E4,00) 18,20-20,30-22,30 
(E 7,00) 

sala Duecento 

Il più bel giorno della mia vita 

200 posti 

14,20-16,20 (E4,00) 18,20-20,30-22,30 
(E 7,00) 

sala Quattrocento 

L'ora di religione 

400 posti 

14,20-16,20 (E4,00) 18,20-20,30-22,30 
(E 7,00) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


14,30-17,10 (E5,00) 19,45-22,30 (E 
7,25) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 199.199.166 

sala 1 

John Q. 

318 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 2 

Italiano per principianti 

108 posti 

15,10-17,30 (E4,20) 20,10-22,30 (E 
7,20) 

sala 3 

Casomai 

108 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E 
7,20) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

L'uomo che non c'era 

18,00-20,15-22,30 (E5,50) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Chi lo sa? 

16,00 (E5,16) 19,00-22,00 (E7,25) 

ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

L'era glaciale 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E7,25) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

1 Tenenbaum 

350 posti 

15,30-17,50 (E5,16) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

sala 2 

Una rondine fa primavera 

150 posti 

15,30-17,50 (E5,16) 20,10-22,30 (E 
7,25) 


HI 1 


CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

The Majestic 

15,50 (E4,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 

Il mestiere delle armi 

120 posti 

14,20 (E4,10) 16,20-18,20-20,20 (E 

6,70) 


L'erba proibita 

22,30 (E 6,70) 

sala? 

Lantana 

90 posti 

15,00 (E4,10) 17,30-20,00-22,30 (E 

6,70) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Tanguy 

191 posti 

16,00-18,10 (E5,16) 20,20-22,30 (E 
7,25) 

sala Chaplin 

1 Tenenbaum 

198 posti 

15,15-17,40 (E5,16) 20,05-22,30 (E 
7,25) 

sala Visconti 

Bloody Sunday 

666 posti 

15,30-17,50 (E5,16) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Italiano per principianti 

15,30 (E4,00) 17,50-20,10-22,30 (E 
7,20) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 199.199.166 

sala 1 

Casomai 

359 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala? 

John Q. 

128 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 3 

Panie Room 

116 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 4 

John Q. 

118 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E 
7,20) 


Sala Olmi 

L'ora di religione 

149 posti 

15,30-17,50 (E5,16) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

Sala Scorsese 

Amen. 

149 posti 

14,45-17,20 (E5,16) 19,55-22,30 (E 
7,25) 

Sala Truffaut 

Mademoiselle 

149 posti 

15,00-16,55 (E5,16) 18,50-20,45-22,40 
(E 7,25) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 199.199.166 

sala Excelsior Parla con lei 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Monsters&Co. 

15,00 (E4,00) 17,30-19,30-21,30 (E 
6,50) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Voci 

16,00 (E4,10) 18,10-20,20-22,30 (E 
6,70) 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

Montecristo 

14,45 (E4,20) 17,20-19,55-22,30 (E 
7,25) 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 


sala Mignon 

313 posti 


15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E 
7,20) 

Il più bel giorno della mia vita 

15,05-17,35 (E4,20) 20,05-22,35 (E 
7,20) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick II favoloso mondo di Amelie 

15,00-17,30 (E5,16) 20,00-22,30 (E 
7,25) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo 40 giorni & 40 notti 

316posti 15,20 (E4,50) 17,40-20,10-22,30 (E 

7,00) 

sala Marilyn Sulle mie labbra 

329 posti 15,00 (E4,50) 17,30-20,00-22,30 (E 

7,00) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti JohnQ. 

15,00-17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E 

7,25) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14.30 (E4,20) 17,10-19,45-22,30 (E 
7,25) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Il Re Scorpione 

15.30 (E4,20) 17,50-20,10-22,30 (E 
7,25) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Don't say a word 

15,15 (E4,25) 17,40-20,05-22,30 (E 
7,25) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti John Q. 

13,00-15,10 (E4,00) 17,20-19,40-22,00 
(E 5,50) 


ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 
02.80.51.041 

sala 1 

John Q. 

1169 posti 

14,45-17,25 (E4,25) 19,55-22,40 (E 
7,25) 

sala? 

40 giorni & 40 notti 

537 posti 

15,10-17,40 (E4,25) 20,10-22,40 (E 
7,25) 

sala 3 

Panie Room 

250 posti 

15,00-17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E 
7,25) 

sala 4 

A beautiful mind 

143 posti 

14,40-17,10 (E4,25) 19,50-22,35 (E 
7,25) 

sala 5 

La regina dei dannati 

171 posti 

15,10-17,40 (E4,25) 20,10-22,40 (E 
7,25) 

sala 6 

Showtime 

162 posti 

15,10-17,40 (E4,25) 20,10-22,40 (E 
7,25) 

sala 7 

Chiuso per lavori 

sala 8 

Chiuso per lavori 

sala 9 

Don't say a word 

133 posti 

15,00-17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E 
7,25) 

sala 10 

Sulle mie labbra 

124 posti 

14,45-17,15 (E4,25) 19,50-22,35 (E 
7,25) 


PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 199.199.166 

sala 1 

Casomai 

438 posti 

15,00 (E4,00) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala? 

Panie Room 

250 posti 

15,00 (E4,00) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 3 

Sulle mie labbra 

250 posti 

15,00 (E4,00) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 4 

Parla con lei 

249 posti 

15,00 (E4,00) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

sala 5 

Ultimo stadio 

141 posti 

15,30 (E4,00) 17,50-20,10-22,30 (E 
7,20) 

sala 6 

Gosford Park 

74 posti 

15,00 (E4,00) 17,30-20,00-22,30 (E 
7,20) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

The Anniversary Party 


15,30-17,50 (E4,20) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

SAN CARLO 


ViaMorozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

L'era glaciale 

20,10-22,30 (E 7,25) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 


ARTE E CULTURA 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 
193 posti Psycho 

17,00 (E 4,00) 

Je vous salue Marie 

19,00 (E4,00) 

Bob Roberts 

21,00 (E 4,00) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


ARCORE 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14,30 (E4,10) 17,10-19,45-22,30 (E 
7,20) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti A torto 0 a ragione 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,50) 


550 posti 

Cloni 


175 posti 
175 posti 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

14.30 (E4,20) 17,10-19,45-22,30 (E 
7,25) 

Soul Survivors - Altre vite 

15.30 (E4,20) 17,50-20,10-22,30 (E 
7,25) 

L'era glaciale 

15,30 (E4,20) 17,50-20,10-22,30 (E 
7,25) 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti 

21,00 

■ ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

21,15 


D'ESSAI 


ARLUNO 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 
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Amen 

drammatico 

di C. Costa-Gavras, con U. 
Tukur, M. Kassovitz 

Ancor prima del suo arrivo 
nellesaleèstato accompagna¬ 
to da accese polemiche. Moti¬ 
vo, il manifesto ideato da Oli¬ 
viero Toscani, che raffigura la 
crocedi Cristo in versionena- 
zi. Un messaggio ritenuto 
troppo «forte» da molti - in 
Italia il manifesto non è stato 
affisso per le strade -, ma che 
sintetizza in modo immedia¬ 
to il tema del film: cioèil silen¬ 
zio della Chiesa edel suo pon¬ 
tefice di allora. Pio XII, nei 
confronti dell'Olocausto. 


Colpo grosso 
al drago rosso 

avventura 
di B. Ratner, con 0. Tucker, 
J. Chan 


Campioned'incassi negli Sta¬ 
ti Uniti, arriva un bockbuster 
doc, secondo episodio dopo 
Rud) Houndue mine vaganti. 
Con Chris Tucker e Jakie 
Chan, è la classica commistio¬ 
ne di action movie e polizie¬ 
sco, ma ammantato di toni da 
commedia, un po' come Ar¬ 
ma Leta/e. Vacanza hongkon- 
ghese per il detective del di¬ 
partimento di polizia di Los 
Angeles, James Carter, che 
pensando alle offerte esotiche 
della città si ritrova con un 
ispettore della polizia locale 
trai piedi. 


Lantana 

thriiier 

di R. Lawrence, con A. La 
Paglia, G. Rush 

Fresco fresco di cinque AFI, 
gli Oscar australiani, vinti nel¬ 
le più importanti categorie, 
Lantana è un thriller senti¬ 
mentale, rarefatto e teso tutto 
mosso intorno a una indagi- 
nedi sparizione, la scomparsa 
di una psichiatra, su cui gira¬ 
no levitedi cinque coppietra 
loro unite da strane reazioni. 
Il distributore Procacci per la 
Fandango ancora una volta si 
fa portavoce della cultura e 
del cinema australiano in Ita¬ 
lia con un film che promette 
più di quanto gli altri suoi 
connazionali, anche minori, 
hanno saputo fare. 


La Repetition 

drammatico 
di C. Corsini, con P. 

Bussieres, E. Béart 

Due amiche trentenni, Loui¬ 
se tNathali e, si ritrovano do¬ 
po dieci anni di silenzio. L'in¬ 
contro scatena di nuovo la 
passione giovanile che le ave¬ 
va legate e le travolge nuova¬ 
mente. Sotto la spinta di Loui¬ 
se la loro relazionasi trasfor¬ 
ma in un pericoloso emorbo- 
so ingranaggio. 


La regina dei dannati 

horror 

di A. Rice, con S. 

Townsend, Aaliyah 

Diretto da M ichael Rymer, si 
ispira a un romanzo di Anne 
Rice, la stessa di Intervista col 
vampiro. Il personaggio di Le- 
stat, interpretato in quel film 
da Tom Cruise, passa qui a 
StuartTownsend. Ma il moti¬ 
vo per cui in America il suc¬ 
cesso èstato enormeètriste: è 
il film «postumo», per così di¬ 
re, della popstar Aaliyah, mor¬ 
ta tragicamente a soli 22 anni. 


Senso ‘45 

drammatico 
di T. Brass, con A. Gal iena, 
G. Garko 

Più che un remakedelfilmdi 
Luchino Visconti, una nuova 
versione della novella di Boi- 
to. L'azione passa dal Risorgi¬ 
mento in epoca fascista, esat¬ 
tamente a Venezia. Qui nel 
suo tipico stile degli ultimi 
tempi Brass descrive la deriva 
erotica e sentimentale della 
moglie di un funzionario del 
Minculpop. Ilfilmèvietatoai 
diciotto anni. 


Parla con lei 

drammatico 
di Pedro Almodovar,con]. 
Cam ara, L. Watling 

Incontro di due uomini in un 
ospedale. Tutti e due al capez¬ 
zale delle loro donne in coma 
profondo. Se l'uno non riesce 
neanche ad avvicinarsi al cor¬ 
po della sua amata, l'altro in¬ 
vece si comporta come se la 
donna fosse viva: la cura, la 
pettina, la lava e, soprattutto, 
le parla. Le racconta dei suoi 
incontri, dei film che vede, di 
quellochegli accade. Una sto¬ 
ria d'amore, amicizia, passio¬ 
ne nel segno tavolgente del 
grande Pedro. 


The Time Machine 

fantastico 

di G. Verbinski, con S. 

Wells, G. Pearce 

Spettacolare nuova versione 
del celebre romanzo di H.G. 
Wells. Siamo neirottocento e 
un'inventore costruisce la 
macchina del tempo. Obietti¬ 
vo, tornare nel passato per sal¬ 
vare la sua bel la. Un fatale er- 
rore, però, farà perdere la bus¬ 
sola allo scienziato che verrà 
dirottato in un lontano futu¬ 
ro. 


L’extraterrestre 

fantastico 
di Steven Spielberg, con H. 
Thomas, D. Wallace 

Torna dopo vent'anni l'extra¬ 
terrestre più famoso della sto¬ 
ria del cinema. E torna con 
lui l'incanto di sempre in una 
versione rinnovata con l'ag¬ 
giunta di un paio di sequenze. 
La storia, come tutti sanno, 
raccontaTamiciziatrail picco¬ 
lo alieno e un ragazzino ame¬ 
ricano. Si piange sempre tan¬ 
to e s'impara il rispetto e l'ac¬ 
cettazione del «diverso». Una 
moraledi grande attualità, so¬ 
prattutto in questo momen¬ 
to. 


L’erba proibita 

documentario 
di D. MazzoccaeC. Bortone 

Avviene di rado che un docu¬ 
mentario esca nelle sale. E in 
questo caso l'argomento - la 
marijuana, i suoi detrattori ei 
suoi fans-è interessante, poli¬ 
ticamente spinoso e trattato 
al tempo stesso con profondi¬ 
tà econ ironia. Fra gli intervi¬ 
stati Dario Fo e Paolo Rossi, 
cheregala la battuta più bella: 
«Immaginatevi una società fu¬ 
tura giusta, ideale, in cui la 
marijuana è legale, tutti posso¬ 
no comprarla e consumar¬ 
la... chiudetegli occhi, imma¬ 
ginatevi questo mondo tran¬ 
quillo, tollerante, pacifico, e 
poi chiedetevi a bruciapelo: e 
adesso cos'altro cazzo proibi¬ 
ranno?». 


Bloody Sunday 

drammatico 
di P. Greengrass, con J. 
Nesbitt, T. Pigott 

Quasi un documentario dal 
ritmo serrato e dallo stile 
spiazzante. Si racconta la stra¬ 
ge del 30gennaio 1972 in Ir¬ 
landa, quando l'esercito ingle- 
seuccisetredici cittadini irlan¬ 
desi nel corso di una marcia 
pacifica peri diritti civili. Una 
domenica tragica, ricordata 
anche daH'omonima canzone 
degli U2. Il film ha vinto l'Or¬ 
so d'oro allo scorso festival di 
Berlino. 


Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, èia bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles,dopo esserestata 
buttata giù da una macchina. 
La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire. 


■ BIASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 

■ Bl NASCO 

S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 

■ BOLLATE 

SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti John Q. 

21,15 

■ BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 

AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 

■ BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 

■ BRU(»ERI0 

S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II trionfo dell'amore 

21,00 

■ CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 

■ CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 

■ CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 

■ CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 

■ CASSINADE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


■ CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

16,30 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Showtime 

21,00 

■ CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

■ CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 

■ CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

19,50-22,30 (E 6,20) 

m 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 

■ CaOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Amnesia 

21,15 

■ CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 

■ CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 

■ CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 

■ CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 

■ DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 

■ GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 

■ GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 

■ LfO^O 

GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Le verità nascoste 

21,00 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti L'era glaciale 

MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti John Q. 

20,10-22,30 

SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiuso per lavori 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

■ LfNTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 

■ USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 

■ LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


19,45-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
Sulle mie labbra 
20,00-22,30 
John Q. 

20,10-22,30 


■ MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 

■ MA(XNTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Sala riservata 


■ MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Star Wars: Episodio II 


Cloni 


Star Wars: Episodio II 


Cloni 


- L'attacco dei 

- L'attacco dei 


John Q. 

40 giorni & 40 notti 
L'era glaciale 


■ MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 

■ MONZA 

APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti L'ora di religione 

20,20-22,30 (E 6,70) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti 40 giorni & 40 notti 

16,00-18,00-20,15-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Oggi dalle ore 20.00 Ingresso libero Mostra di quadri dedicata alla pittrice 
Isabella e recital con lo chansonnier F. Visentin. Segue cocktail intervento del 
critico A. De Bono 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 II gioco deH'epidemia di E. lonesco regia di M. Spreafico con 
M.E. D'Aquino, L. Fusi, F. Lolli, R. Magherini, M. Spreafico, V. Todisco Grande 
presentato da Compagnia Teatro Arsenale 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Sabato 18 maggio ore 20.30 Saggio del Centro Studi Coreografici Teatro Carca- 

no Scuola di Danza e di Teatro 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 666 con la Compagnia Yllana presentato da Sold Out 

CINE-TEATRO SAN GIUSEPPE 

Via F. Redi, 21 - Tel. 339.71.01.449 

Sabato 18 maggio ore 21.00 Uno sguardo dal ponte di A. Miller regia di V. 
Spinella con M. Rebecchi, E. Consonni, S. Sabaini, G. Stucchi presentato da 
Compagnia Sul Palco 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Ria - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Le rappresentazioni sono momentaneamente sospese 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 22.15. Prenotazione obbligatoria Passages Festival Short Formata con 
K. Mansour 

Entropia Pub - Via De Amicis, 34: sabato 18 maggio ore 18.30. Prenotazione 
obbligatoria Proteine dance Festival Short Formata con J. Abreu, R. Dingemans, 
T. Gilmore, L. Silvestrini 

Superstudio Più - Via Tortona, 27: domani ore 19.00. Riservato agli abbonati 
100% Polyester objet dansant à définir n. 20 Festival Short Formata 
Triennale - viale Alemagna, 6: oggi ore 21.00 Marine Festival Short Formata con 
C. Van Acker 

FILODRAMMATICI 

Via Rlodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00. Ingressi ad inviti Concorso di drammaturgia per giovani alla 
memoria di Ernesto Calindri testi selezionati e vincitori del concorso regia di 
M .G. Giovannelli con gli allievi della Scuola di Recitazione di M .G. Giovannelli 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 Due di noi di M. Frayn regia di M. Navone con M. Marigliano, M. 
Marino presentato da Teatro Franco Parenti e QP Produzioni 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Domenica 19 maggio ore 15.30 L'aquilone, la foresta e il leone di cartone 
spettacolo per bambini di F. Paganini regia di F. Paganini con F. Paganini 
Domenica 19 maggio ore 18.30 ingresso libero Aperitivo Mozart esecuzione 
integrale dei quartetti per archi di W.A. Mozart con S. Bovini, F. Bardulla, L. 
Trolese, ,C. Frigerio presentato da Quartetto Consonanze 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 Dodici uomini arrabbiati di R. Rose regia di F.M. Zanandrea con 
S. Narsini, F.M. Zanandrea, M. Cesare, D. Colavini presentato da Associazione 


Teatrale II Mecenate 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.30 A tua madre piaceva Elvis di A. Macioppi e S. Pepe regia di A. 
Macioppi e S. Pepe con A. Macioppi e S. Pepe 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Bolero con Balet Teatro Espanol de Rafael Aguilar presentato da 
BB Promotion 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 In vitro di E. Idda e E. Favetti regia di E. Favetti con M. Cesaretto, 
V. Farloni, R. Fontana, L. Maniscotti presentato da Teatri Possibili Esperimenti 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Blasted (Dannati) di S. Kane regia di B. Nativi con S. Guidi, R. 
Posse, M. Andrei presentato da Compagnia Laboratorio Nove 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 
Oggi ore 20.45 Amici miei adatt. teatrale F. Bellomo, P. De Bernardi, C. Insegno, 
T. Pinelli, M. Monicelli regia di C. Insegno con J. Calà, F. Oppini, N. Salerno 
presentato da L'Atlantide 

NUOVO 

P.zza San Babila - Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 II fantastico Walter di D. Churchill regia di M .P. Bassino con P. 
Franco, A. Carella presentato daTuttoteatro2 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Buffa opera di L. Francesconi con A. Albanese e con il gruppo 
vocale Kammerton, BuffaOrchestra presentato da Piccolo Teatro di Milano e 
Teatro d'Europa 

OLMETTO 

Via Dimetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Hamlet - Principe di Danimarca Festival Teatrale Nuove Espres¬ 
sioni di W. Shakespeare regia di M. Filatori con E. Barbieri, A. Baito, M. Balsamo, 
I. Baron Toaldo presentato da Teatro del Battito 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Spirit Allegher di M. bandoni regia di M. Rampoldi con M. 
Landoni, S. Albertini, M. Mantegazza presentato da La Maschera e il Volto 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Pilade di P.P. Pasolini regia di A. Latella con M. Cacciaa, M. 
Foschi, A. Pavone presentato da Teatro Out Off 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00. Per le scuole La bella addormentata nel bosco con la compa¬ 
gnia marionettistica Carlo Colla e Figli 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 


SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 21.00 Caos regia di C. Intrepido con S. Baccari, A. Castellucci, V. Cavalli, A. 
Larocca presentato da (duelli di Grock 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 EI me fioeu avocati di R. Silveri regia di R. Silveri con P. Mazzarella 
presentato da Biemmebi srl 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Concerto di Bruno de Filippi armonica, chitarra con M. Ricci contrab¬ 
basso, P. Brioschi pianoforte 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Le amare lacrime di Petra Von Kant di R. Werner Fassbinder regia di 
F. Bruni e E. De Capitani con I. Martinelli, C. Crippa, D. Paviovic, C. Agustoni presenta¬ 
to daTeatridhitalia 

TEATRO DELLA uEMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Misery non deve morire di S. Moore, dall'omonimo romanzo di S. 
King regia di R. Silveri con E. Bellini, M. Airoldi presentato da Biemmebi e Teatrosem- 
pre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498 

Oggi ore 16.00. Progetto «Giocare in città» ingresso libero La casa sottile di G. Bella 
regia di G. Bella con A. Pini, E. Roson presentato da Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Pluft piccolo fantasma di C.M. Machado regia di C. Colla presentato da 
Teatro di Gianni e Casetta Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 
Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Line di I. Horovitz regia di M. Rampoldi con E. Callegari, G. Ganzarli, A. 
Kiam, A. Rosti presentato da La Maschera e il Volto 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: oggi ore 20.00 Turno B Le nozze di Figaro allestimento del Teatro Alla 
Scala (1981) regia di G. Strehier, ripresa da M. Heltau Dir. R. M uti 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01-202-203 

Oggi ore 20.30 Stagione Sinfonica 2001-2002 musiche di Berg e Sostakovic con R. 
Capu on (violino) e l'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi 

_I 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti L'era glaciale 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 

557 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

16,00-19,45-22,30 (E6,70) 

270 posti Soul Survivors - Altre vite 

16,00-18,10-20,30-22,40 (E6,70) 

270 posti TheMajestic 

16,00-19,00-22,00 (E6,70) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti John Q. 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (E6,70) 

157 posti Parla con lei 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 

■ MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 

■ NOVATE MILANESE 

NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 

■ OPERA 

EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Lunedì mattina 

21,15 

■ PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

180 posti II più bel giorno della mia vita 

21,00 

■ PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 

■ PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 
John Q. 

20,10-22,40 
L'era glaciale 

20,30-22,30 
40 giorni & 40 notti 

20,30-22,30 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

21,15 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,50 

Montecristo 

20,00-22,40 

■ PIOLTELIO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Soul Survivors - Altre vite 
17,00-20,00-22,30 
L'era glaciale 
17,00-20,00-22,30 
John Q. 

17,00-20,00-22,30 

Panie Room 

17,00-20,00-22,30 

40 giorni & 40 notti 
17,00-20,00-22,30 
La regina dei dannati 
17,00-20,00-22,30 
Il Re Scorpione 
17,00-20,00-22,30 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

17,00-18,00-20,00-21,00-22,50 

The Majestic 

17,00-20,00-22,50 

Don't say a word 

17,00-20,00-22,30 

The Anniversary Party 

17,00-20,00-22,30 

Casomai 

17,00-20,00-22,30 

Showtime 
17,00-20,00 
Liberty stands stili 

22,30 

■ RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Riposo 

Ra(Y 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 (E 6,20) 

■ ROBECCOSULNAVIOJO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 

■ RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 
Bandite 
21,00 


■ RQZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 

■ SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 

■ SAN Gl UU ANO 

ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti L'uomo che non c'era 

21,30 

■ SEREOIO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Paz! 

21,15 

S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 

■ SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Assatanata 

20,10-22,30 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti John Q. 

20,15-22,30 (E 6,20) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti L'era glaciale 

20,30-22,30 (E 6,20) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

19,50-22,30 (E 6,20) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Panie Room 

20,10-22,30 (E 6,20) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Spettacolo musicale 

21,00 (E 4,00) 

■ SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 

■ sovico 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 

■ TREZZO SUL!'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

100 posti ITenenbaum 

■ VILLASANTA 

ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 

■ VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Assolutamente famosi! 

21,00 

WARNER VILLAGECINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 
40 giorni & 40 notti 

17.30- 19,45-21,55 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

16,00-19,00-22,05 

Il segno della libellula - Dragonfly 

16.40- 18,55-21,20 
The Anniversary Party 

17.25- 20,00-22,30 
The Majestic 

18.45- 21,50 

La regina dei dannati 
18,05-20,25-22,45 
Panie Room 

18.30- 21,05 
John Q. 

17,05-19,40-22,15 

Casomai 

17.45- 20,15-22,40 
Montecristo 
18,05-20,55 
L'era glaciale 
17,00-19,00-21,00 
Don't say a word 
17,35-20,05-22,35 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

17,55-21,00 

Soul Survivors - Altre vite 

17.40- 19,50-22,00 
Il Re Scorpione 

16.25- 19,25-21,35 
L'era glaciale 

16,00-18,00-20,00-22,00 

■ VinUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Riposo 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 16 maggio 2002 



Raitre 20,50 

IL SILENZIO DEGÙ INNOCENTI 

Regia di Jonathan Demme - con 

Jodie Pòster, Anthony Hopkins. 

Usa 1991.118 minuti. Thriller. 

H anni bai Leder è un 
bri II ante uomo di sden- 
^ ^ za psicopatico, rindiiu- 

I . so in una speciale pri- 
g'one per atti di canni¬ 
balismo. L ' uomo diven¬ 
ta un prezioso alleato 
per Clarice la giovane 
agente ddI'FBI che è 
sulle tracce di un altro 
pericoloso killer. 


La7 21,30 

SONO AFFARI DI FAMIGUA 

Regia di Sidney Lumet - con Sean 
Connery, Dustin Hoffman. Usa 
1989.112 minuti. Commedia. 

Un ex ladro ormai tran¬ 
quillo boriose viene 
coinvolto dal fi^io ribd- 
leedal padrea sua vol¬ 
ta ladro impenitente, a 
compie-e una rapina. 
Il nipote però a fa arre¬ 
stare e allora il figlio se 
la prende col padre re 
sponsabiledi tutto. Ma 
alla fine fanno pace 




Rete4 2.00 

BIRD 

Regia di Glint Eastwood - con Fo- 
rest Whitaker, Diane Venera. Usa 
1988.160 minuti. Biografico. 

La vita di Cbarile 
"Bird" Parker, il sassofo- 
ni sta jazz più famoso. 

L . Arriva a New York nd 
1940. Vienesubito nota¬ 
to per il suo particolare 
talento. Col tempo però 
rimane vittima di alcol e 
droga, da cui sua moglie 
tenta in ogni modo di 
salvarlo. 


Rete4 23,15 

LA SINDROME DI STENDHAL 

Regia di Dario Argento - con Asia 
Argento, Paolo Bonacelli. Italia 
1996.120 minuti. Horror. 

La poliziotta Anna se¬ 
gue le tracce di un serial 
—— killer. Le trova agli U ffi- 
^ ^ zi, dove di fronte a certe 
ope-ed'arte, perdei sen¬ 
si. È Lassasi no a trovare 
Anna, la tieneprigonie 
rain una grotta e la tor¬ 
tura. La ragazza si libe¬ 
ra e ucdde il mostro 
ma... 


kÀ 

da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

WM 

COSI così 


□ 

da evitare 


Ktm 



Lbw 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Con Roberto Chevalier, Memo Remigi, 
Alessandro Di Pietro, Gianfranco 
Vissani. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Rash. Telegiornale 

10.45 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

16.15 LAVITAIN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 
18.40 LA VITA IN DIRETTA SERA. 
Attualità. Conduce Michele Cucuzza 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 
Attualità. Con Enzo Biagi 
20.40 SEHE IN CONDOHA. Talk show. 
20.55 PER TUHA LA VITA. Varietà. 
Conduce Fabrizio Frizzi. Con Roberta 
Lanfranchi. Regia di Maurizio Ventriglia 

23.10 TG 1. Telegiornale 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.35 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.00 STAMPA OGGI. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.10 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
1.45 SOnOVOCE. Rubrica 

2.10 MA CHE MODI!!!. Varietà 

2.15 EHI AMICO... C’È SABATA, 

HAI CHIUSO!. Film (Italia, 1969). 

Con Lee Van Cleef, William Berger 


6.05 ACCADDE DOMANI...CON 
L’UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica. 

6.20 SCANZONATISSIMA. Varietà 

6.30 RIDERE FA BENE. Videoframmenti 
7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Quell’uragano di papà. 
Situation Comedy. “L’articolo giusto”. 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“I forestieri”. Con James Drury, 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Tossicodipendenza” 

10.30 TG 2 10.30. Telegiornale. 

10.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MAHINA. Telegiornale 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica. 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

16.10 JAKE&JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Un caso noioso”. 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. 

All’interno: Art Attack. 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 

19.20 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Violet”. Con Michael T. Weiss, 
Andrea Parker, Bauchau, Ryan Merrimn 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 STIAMO BENE INSIEME. 

Serie Tv. “Un servizio molto civile”. 

Con Linda Caiani, Eleonora D’Urso, 
Monica Comegna, Denis Fasolo. 

Regia di Vittorio Sindoni, Elisabetta Lodali 

22.55 NIKITA Telefilm. “Sezione quattro”. 
Con Reta Wilson, Roy Dupuis, 

Don Francks, Matthew Ferguson 
23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.40 TENNIS. MASTERSSERIES 
FEMMINILI. Roma 
1.20 EUROGOL. Rubrica. 

2.05 TUTTOBENESSERE. Rubrica. (R) 

2.30 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità”. 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Paolo Fox 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Con Stefania La Fauci, Furio Busignani, 
Eppe Argentino, Pino Strabioli 
11.40 MATLOCK. Telefilm. “L’allenatore 
di basket”. Con Andy Griffith, Linda Puri 
12.25 VELISTI PER CASO. Conducono 
Syusy Blady, Patrizio Roversi. 

12.30 TG 3 /RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 FAMOSI PER 15’. Musicale 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
13.10 MESSAGGI AUTOGESTITI. Perle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia Romagna, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, 
Piemonte, Puglia, Toscana, Friuli Venezia 
Giulia, Veneto. 

13.20 TRIBUNE AMMINISTRATIVE. 

Per le regioni interessate 
14.00 TG3. Telegiornale 
14.50 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Per le regioni Liguria e Veneto 
14.50 ZONAFRANKA. Rubrica. 

15.30 ZONAFRANKA CARTONI. 
Contenitore. All’interno: Lucky Luke e la 
ballata del Dalton. Film (Francia, 1978). 
Regia di René Goscinny, Henri Gruel, 
Morris, Pierre Watrin 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

19.00 TG3. Telegiornale 


20.00 TGIRO. Rubrica di sport. 

“85° Giro d’Italia”. Con Sandro Roravanti 
ANTEPRIMA GIRO. 

Rubrica di sport. “85° Giro d’Italia” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
20.50 IL SILENZIO DEGLI INNOCENTI. 
Rlm thriller (USA, 1991). 

Con Jodie Poster, Anthony Hopkins, 

Scott Glenn, Anthony Heald. 

Regia di Jonathan Demme 
23.05 TG3. Telegiornale. 

23.15 TG 3 -PRIMOPIANO. Attualità. 
23.40 BLU NOHE-MISTERI ITALIANI. 
Rubrica di storia. “Caso Sindona” 

0.30 TG 3. Telegiornale 
0.40 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz 
Conduce Corrado Tedeschi 


cine 

msvn 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE aNEM A (R) 

17.15 BRANCALEONE ALLE CROCIATE. 

Rlm (Italia, 1970). Con Vittorio Gassman. 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 IL GAUCHO. Film commedia 
(Italia, 1964). Con Vittorio Gassman. 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. 

21.30 JOAN LUI-MA UN GIORNO 
NEL PAESE ARRIVO IO DI LUNEDÌ. 

Film (Italia/Germania, 1985). 

Con Adriano Celentano. 

23.15 GLI UOMINI NON SONO INGRATI. 
Film commedia (Italia, 1937). Con 
Gino Cervi. Regia di Guido Brignone. 
0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema. 



14.30 GIRLFIGHT. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Michelle Rodriguez. 
16.35 IL GIOCATORE. Rlm (USA, 1998). 
Con Matt Damon. Regia di John Dahl 

18.30 LA VALIGIA DELL’AHORE. Rubrica 
18.55 GALLOCEDRONE Rlm commedia 
(Italia, 1998). Con e di Carlo Verdone. 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema. 

20.50 CASASTREAM. Varietà. 

21.00 LE COSE CHE SO DI LEI. 

Rlm drammatico (USA, 2000). Con 
Glenn Close. Regia di Rodrigo Garcia 
22.45 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
23.00 L’OMBRA DEL VAMPIRO. 

Rlm (USA, 2000). Con John Maikovich. 
0.30 BELLA E ACCESSIBILE. 

Rlm drammatico (GB, 1992). 

Con Patsy Kensit. Regia di Don Boyd 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 STORIE DALLA STORIA. 

Documentario. “U-Boats: terrore sotto 
costa” ■ “Sabotaggio tra le nevi” 

15.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. 

Documentario. 

17.00 CULTURE DEL MONDO. 

Documentario. 

18.00 PANORAMICA AFRICANA. 

Documentario. 

18.30 INSETTI. Documentario. 

19.00 NATI PER UCCIDERE Documentario. 
20.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “U-Boats: terrore sotto 
costa”- “Sabotaggio tra le nevi” 

21.00 IL VIAGGIO DELLA VITA. 

23.00 CULTURE DEL MONDO. 

24.00 NATURA. Documentario. 

“Il regno dell’alligatore” 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.00 GR1-CULTURA 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR1 SPORT. GR Sport 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.10 CON PAROLE MIE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

16.34 SPECIALE GIRO D’ITALIA 
17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.36 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI-BORSA &AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.03 GRMILLEVOCI 
21.06 ZONACESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO. 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO 

8.47 DYLANDOG. 4^parte 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADI02 
2.00 INCIPIT(R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MAHINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MAHINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ. 

18.15 STORYVILLE. 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE. 

20.30 STAGIONE LIRICA 2001/2002 DEL 
TEATRO SAN CARLO DI NAPOLI. 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 IERI OGGI E DOMANI. 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Atto di violenza II”.Con Jack Klugman 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI STO¬ 
RIA Rubrica. Conduce Roberto Gervaso. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA.(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

9.35 INNAMORATA Telenovela. 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno. Con 
MirianaTrevisan, Damiano Gagliani. 
15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.00 APPASSIONATAMENTE. 

Rlm (Italia, 1954). Con Amedeo Nazzari, 
Miriam Bru, Isa Barzizza, Andrea Checchi. 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Gli invasori”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao 


20.55 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

23.15 LA SINDROME DI STENDHAL. 
Rlm thriller (Italia, 1996). 

Con Thomas Kretschmann, 

Asia Argento, Marco Leonardi. 

Regia di Dario Argento. All’interno: 
24.00 Tg 4 Rassegna stampa. 

2.00 BIRD. Rlm (USA, 1988). 

Con Foresi Whitaker, Diane Venera, 
Sam Bottoms, Samuel E. Wright. 

4.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica (R) 

5.15 TG4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
5.25 COME ERAVAMO 
Videoframmenti 


TELE 


14.20 BABY. Rlm Tv drammatico 
(USA, 2000). Con Farrah Fawcett. 

15.55 PORTO MARCHERÀ: 

INGANNO LETALE. Documenti. 

16.55 L’ARTE DELLA GUERRA. Rlm 
azione (USA, 2000). Con Wesley Snipes. 
18.50 FAST FOOD, FASTWOMEN. Rlm 
(USA/Francia, 2000). Con Anna Thomson. 
20.25 GIORNALE DEL CINEMA. 

21.00 LAW&ORDER: 

SPECIAL VICTIMS UNII Telefilm. 

21.45 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

22.30 SETTIMANA+. Rubrica 

22.45 BAHAGLIA PER LA TERRA. Film 
fantasc. (USA, 2000). Con John Travolta. 
0.45 IO ARRIVO DA GIOVE. 

Documenti 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica (R). 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. A cura di 
Massimo Paniconi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Un’amara verità”. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5. 

13.40 BEAUTIFUL Soap Opera. 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di 
Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 VOCI D’ESTATE. Film Tv 
(Germania, 1995). 

Con Marijam Agischewa, Klaus Wildbolz, 
Manou Lubowski, Lisa Kreuzer. Regia di 
Rolf von Sydow. All’interno: 17.00 
Tgcom. Telegiornale 

18.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i colori 
della cronaca”. Conduce Cristina Parodi. 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani. A cura di 
Roberta Magagnotto 


20.00 TG5/METEO5. 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 
Con Elisabetta Canalis, Maddalena 
Corvaglia, Jimmy Ghione, Valerio Staffelli 
21.00 IL COMMISSARIO. Serie Tv. 

“Laseparazione”. Con Massimo Dapporto, 
Caterina Vertova, Marco Vivio. 

Regia di Alessandro Capone 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5N0nE/METE05. (R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 IL TEMPO DEI GITANI. Film 
(Jugoslavia, 1988). Con Davor Dujmovic, 
Bora Todorovic, Ljubica Adzovic 


11.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE B. Vicenza - Palermo. (R) 

13.25 +GOLMONDIAL. Rubrica di sport. 
“I gol dei campionati esteri”. (R) 

14.30 US@ SPORI Rubrica di sport. 

14.55 BASEBALL. MLB STAGIONE 
2002. St. Louis - Chicago 

17.10 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE B. Cosenza - Napoli. (R) 

18.55 CALCIO. CAMPIONATO EUROPEO 
UNDER 21. Francia - Repubblica Ceca 
21.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO UNDER 21. Grecia-Belgio 

22.45 IL MEGLIO DI CALCIO MAGAZINE. 
Rubrica di sport. All’interno: 

Extra / Profili/Zona mondo 
0.05 BASEBALL. MLB STAGIONE 
2002 . St. Louis - Chicago. (R) 


9.00 CASA KEATON. Situation Comedy. 
“Meglio soli che male accompagnati”. 
Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Cross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “La teoria della 
rivoluzione”. Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight Shuitz, Mr. T 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Una lezione sul male”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Bear, 
Elyssa Davalos, John Anderson 

11.25 LA. HEAI Telefilm. 

“Traffico d’armi”. Con Wolf Larson, 
Steven Williams, Dawn Radenbough, 
Renee Tenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. “L’incidente”. 

Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 
14.40 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“15.30 CENERENTOLA A NEW YORK. 
Telefilm. “Tutti pazzi per Sarahl”. 1- parte 
15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

Con Romano Bernardi, Garrison, 
neretta Mari, Beppe Vessicchio. 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e la maschera di Cedro”. 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

Con Romano Bernardi, Garrison, 
neretta Mari, Beppe Vessicchio. 

19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 IL PROTAGONISTA. Reai Tv. 
Conduce Teo Mammuccari. 

Con Vincenzo Longobardi, 

Claudio Berardi, Maria De niippi. 

23.15 LEIENE.II Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca & Paolo. Con 
Enrico Lucci, Marco Berry, Trio Medusa, 
Giulio Golia. A cura di Simona Raya 

23.20 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca & Paolo. Con 
Enrico Lucci, Marco Berry, Trio Medusa, 
Giulio Golia. A cura di Simona Raya 
0.45 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 
0.55 STUDIO SPORI News. 

1.20 SPECIALE EUROPEI UNDER 21. 
1.55 SARANNO FAMOSI. Show. Con 
Marco Liorni. Con Romano Bernardi, 
Garrison, Fioretta Mari. (R) 


11.35 ILTEMPODEI CAVALLI UBRIACHI. 

nim drammatico (Francia/lran, 2000). 
Con Nezhad Ekhtiar-Dini. 

12.55 L’UOMO SENZA OMBRA. Rlm 

fantascienza (USA, 2000). 

Con Kevin Bacon. Regia di Paul Verhoeven 
14.50 HAMLET 2000. Rlm drammatico 
(USA, 2000). Con Ethan Hawke. 

16.40 INSERZIONE PERICOLOSA. Rlm 
thriller (USA, 1992). Con Bridget Fonda. 
18.25 GIORNALE DEL CINEMA. 

19.15 MOLLY. Rlm commedia 
(USA, 1999). Con Elisabeth Shue. 

21.00 TRUFFA AL LICEO. Film 
drammatico (USA, 2000). Con J. Daniels 
22.45 GIORNALE DEL CINEMA. 

23.30 THIRTEEN DAYS. Rlm drammatico 
(USA, 2000). Con Kevin Costner 


7.00 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 

Con aggiornamenti fino alle 23.40. 

7.45 LA7MAniNO. 

Rubrica di attualità 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

Con aggiornamenti durante la giornata. 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 LINEA MERCATI. 

Rubrica “Collegamento 

con Class Financial Network” 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. 

Rubrica “Collegamento 

con Class Financial Network” 

12.35 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

13.50 LINEA MERCATI. 

Rubrica “Collegamento 
con Class Financial Network” 

14.15 100%. Quiz. 

14.50 TREND. Rubrica. 

15.50 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 

16.50 LINEA MERCATI. 

Rubrica “Collegamento 

con Class Financial Network” 

16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

18.35 LINEA MERCATI. 

Rubrica “Collegamento 
con Class Financial Network” 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 SONO AFFARI DI FAMIGLIA. 

Rlm (USA, 1989). Con Sean Connery. 
Regia di Sidney Lumet 

23.30 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 

23.35 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.25 TREND. Rubrica 
Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.45 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

2.45 FOX NEWS. Attualità 



Mu$lC TbLtviSlDN 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale. 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 CAVOLO. Talk show. 

18.30 EI Rubrica. 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

20.00 HITLIST UK. Rubrica 

22.30 CA VOLO. Talk show. 
Conduce Fabio Volo 

23.30 EI Rubrica. 

Conduce Victoria Cabello 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con formazione, nel pome¬ 
riggio, di nubi cumuliformi sui rilievi che potrebbero dar 
luogo a sporadici, brevi piovaschi. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani 
sulle zone interne. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 
con formazioni cumuliformi nel pomeriggio. 
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DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso, con tendenza nel pomerig¬ 
gio ad intensificazione della nuvolosità sul settore occiden¬ 
tale; in serata nuvoloso sul resto del settentrione e possibi¬ 
lità di locali precipitazioni. Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso con aumento di nubi stratiformi nel pome¬ 
riggio sull' isola. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LA!>II U.AZIONt 


Sulla nostra penisola permane un campo di alte pressioni In ulteriore consolida¬ 
mento. 


TEMPERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

10 241 

TRIESTE 

17 24 

TORINO 

IO 21 

GENOVA 

15 20 

FIRENZE 

12 24 

PERUGIA 

13 25 

ROMA 

12 24 

NAPOLI 

14 22 

R. CALABRIA 

16 22 

CATANIA 

9 22 


VERONA 

14 24| 

VENEZIA 

14 24 

MONDOVÌ 

14 20 

IMPERIA 

13 18 

PISA 

11 21 

PESCARA 

11 22 

CAMPOBASSO 

13 18 

POTENZA 

13 19 

PALERMO 

14 22 

CAGLIARI 

12 24 


lEMFERAHJRE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 21 

COPENAGHEN 

9 16 

VARSAVIA 

12 25 

BONN 

9 19 

VIENNA 

13 25 

GINEVRA 

7 23 

BARCELLONA 

12 19 

LISBONA 

15 23 

ALGERI 

11 29 


AOSTA 

8 24 

MILANO 

12 26 

CUNEO 

o> 

00 

BOLOGNA 

14 24 

ANCONA 

12 22 

L’AQUILA 

7 18 

BARI 

15 24 

S. M. DI LEUCA 

16 24 

MESSINA 

16 23 

ALGHERO 

9 24 


OSLO 

7 20 

MOSCA 

9 18 

LONDRA 

11 17 

FRANCOFORTE 

IO 18 

MONACO 

9 21 

BELGRADO 

15 28 

ISTANBUL 

11 18 

ATENE 

14 26 

MALTA 

13 25 


STOCCOLMA 

7 22 

BERLINO 

11 22 

BRUXELLES 

IO 17 

PARIGI 

8 17 

ZURIGO 

6 20 

PRAGA 

8 20 

MADRID 

IO 24 

AMSTERDAM 

11 16 

BUCAREST 

6 27 






















































































































































giovedì 16 maggio 2002 


l’Unità 


27 


n 


Ingannare 

per una precisa ragbne 
significa 

quasi essere fedeli 


Arthur Schnitzler 
«Motti e riflessioni» 
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Un Amore finito nel Cesto della Biancheria 


Maria Gallo 

L e parole non sono mai innocenti, e neanche il web. Accade 
perciò che i due quando lavorano in coppia (come nel caso dei 
motori di ricerca), abbiano la rara capacità di scoprire gli aspetti più 
spreti delle cose anche degli oggetti più, apparentemente, innocui, 
Fino a oggi pensavamo, per esempio, che il cesto in cui si ripone la 
biancheria sporca, in attesa del lavaggio, avesse un ruolo importante, 
ma solo sul piano funzionale. Eppure, a ben guardare, quel cesto vive 
proprio nellazona grigia, la zona cioè in cui il nostro abbigliamento più 
intimo attraversa il confine pulito-sporco, e viceversa, Una sorta di 
limbo, 0 purgatorio, da attraversare prima della purificazione, È facile 
perciò che quel banalecesto, chenei nostri bagni, occupa tutto somma¬ 
to una posizione piuttosto defilata, diventi oggetto di imprevedibili 
pulsioni. Fatto sta che cambiando una piccola preposizione, o l'ordine 
delle parole, la ricerca sul web prende due direzioni diametralmente 


opposte. La prima, di carattere asettico/sentimentale, trova siti di liste 
nozze, vendite on line con relativi prezzi e website aziendali con detta¬ 
gliate informazioni sui portabiancheria. L'altra non lascia alcun margi- 
nedi dubbio:scorreinesorabileunaschiacciantemaggioranzadi indiriz¬ 
zi web dedicati alle più fantasiose e creative attività erotico/corporali. 
Poi c'è anche chi spi^a come quel cesto sia un delicato strumento di 
conoscenza per scoprirei tradimenti del partner: ogni genere di mac¬ 
chia è una traccia; ogni tracciaè, potenzialmente, una prova; ogni prova 
sarà utile in sede legale o, più semplicemente: potrebbe diventare il 
punto di partenza della catartica litigata finale 
Vista la poliedricità dell'oggetto, non c'èda stupirsi insomma cheoggi il 
cesto per la biancheria si presenti nellevestienellemodalità più diverse. 
Si va dai cesti a scomparsa, che vengono cioè inglobati nei mobili da 
bagno, a quelli più tradizionali in plastica, con coperchio basculante o 



estraibile. Oggi questi non si presentano più solo nellaclassicacolorazio¬ 
ne bianca, ma anche in versione colorata e allegra, come il Fiorì di Gio' 
Style che può essere utilizzato anche come porta rifiuti. Alla stessa 
cat^oria, cioè ai cesti studiati per variefunzioni, appartiene il cesto in 
lamiera zincata, evidentecitazionedd vecchio bidoneper laspazzatura. 
La sua immagine riporta subito alla mente tante scene di film, girate 
nellestradenewyorchesi. Ancora multifunzioneper il cesto proposto da 
Gedy: il suo Puffo, in rete metallica con sacchetto in plastica interno, 
può essere utilizzato anche come sgabello. Per chi invece preferisce un 
cesto monouso che ricordi i bei tempi andati, quelli che secondo alcuni 
non avevano né malizia né ambiguità, consigliamo il tradizionalissimo 
cesto artigianale, in rafia intrecciata. Può essere che il suo look ci riporti 
all'età dell'innocenza, ma poi, usciti dal bagno, comefaremo ad affron¬ 
tare l'ambigua efamiliare realtà quotidiana? 
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Renato Pallavicini 


BIENNALE 
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■y I ext» è una parola inglese che 
>>l\l vuol dire prossimo, seguen- 
^^1 ^ te, vicino. Indica una vici¬ 
nanza di luogo e di 
tempo: indica, in¬ 
somma, una cosa 
che sta o accadrà, 
non in un lontano 
ed indefinito spa¬ 
zio 0 tempo, ma 
che, in un certo sen¬ 
so ègiàqui, si intra¬ 
vede. Wexf èil tito¬ 
lo dell'ottava Mo¬ 
stra Internazionale 
della Biennale Ar¬ 
chitettura che si ter¬ 
rà a Venezia dall'8 
settembre al 3 no¬ 
vembre 2002 e i 
progetti che espor¬ 
rà, anche se non an¬ 
cora realizzati, so¬ 
no l'architettura 
che già c'è, che sta 

vicino a noi e al nostro tempo. Un cam¬ 
pionario, un catalogo, diviso per generi e 
tipi: musei, grattacieli, spazi per il lavoro, 
quartieri e case d'abitazione, edifici pub¬ 
blici e religiosi, trasporti, tempo libero, 
luoghi del commercio, spazi deil'istruzio- 
ne, piani urbanistici. Tutti allineati (l'alle¬ 
stimento è curato da John Pawson) in 
quella lunga, interminabilevetrina cheso- 
no le Corderie dell'Arsenale di Venezia, 
come lungo una strada, recuperando in 
parte l'idea che fu di Paolo Portoghesi 
quando, nel 1980, allestì la «Strada N ovis- 
sima» lineare pastiche di facciate, vero e 
proprio manifesto programmatico del po¬ 
stmoderno. 

Ventidueanni dopo, Deyan Sudjic, diret¬ 
tore della Mostra non ha manifesti da 
lanciare, ma da buon manager culturale 
(èdirettoredi riviste internazionali, cura- 
toredi mostreed eventi) deve far conosce 
re, vedere, esporreuna «merce»: l'architet¬ 
tura. Presentando la sua mostra, ieri a 
Roma (aveva accanto Franco Bernabé, 
neopresidente della Biennale e Pio Baldi, 
a capo della Direzione generale per l'Ar¬ 
chitettura e l'Arte contemporanea del mi¬ 
nistero per i Beni e le Attività culturali), 
Sudjic l'ha detto chiaro etondo: «L'archi¬ 
tettura non è una religione privata ed è 
una cosa troppo importante per essere 
lasciata solo agli architetti. Lo scopo di 
questa Biennale - ha sottolineato - è di 
farla rientrare in un circuito più vasto, 
come accade per la letteratura, l'arte o il 
cinema». 

M a «l'architettura è architettura», ovvero 
forme e materiali, costruzione concreta; e 
allora le rappresentazioni fantastiche e le 
installazioni virtuali lasciamoleall'arte. Al¬ 
le Corderie ci saranno disegni, fotografie 
ma soprattutto modelli e addirittura pez¬ 
zi di architetture costruite, come nel caso 
della nuova sede del Ne/v York Times, la 
torre che Renzo Piano costruirà a New 
Yorkedi cui aVeneziasaranno «riprodot¬ 
ti» due piani. Ad oggi sono 110 i progetti, 
divisi in 10 sezioni, che saranno ospitati 
nella M ostra. Sono firmati da architetti e 
studi di tutto il mondo: europei, america¬ 
ni, australiani, asiatici (particolarmente 
nutrita la presenza di giapponesi ecinesi); 
nomi nuovi e celebri star del circo archi- 
tettonico come Tadao Ando, Frank 0. 
Gehry, Zaha Hadid, Norman Foster, Da¬ 
niel Libeskind, Arata Isozaki, Toyo Ito, 


Dall’8 settembre 
al 3 novembre a Venezia 
la Mostra Intemazionale 
di Architettura 
diretta dall’inglese 
Deyan Sudjic 


Prossimamente: 



L 


dopo le torri 


New York, le Twin Towers, Ground 
Zero. A un anno dairi 1 settembre la 
prossima Mostra Internazionale di 
Architettura ricorda e riflette a suo 
modo su quel tragico evento. Lo 
faranno, in prima persona, gli Stati 
Uniti che nel loro Padiglione 
allestiscono due mostre dedicate al 
WorI Trade Center: una dal titolo 
«Two Perspectives: The Aftermath & 
Before» e l’altra composta da una 
serie di proposte per la ricostruzione 
dell’area. 

Ma ri1 settembre non ha segnato 
soltanto la distruzione di due tra i più 
importanti e simbolici edifici del 
mondo, ma ha anche messo sotto 
accusa la tipologia del grattacielo. In 
una certa misura controcorrente 
appare, nella sezione internazionale 
«Next» la nutrita presenza di progetti 
di grattacieli, alcuni dei quali 
sosaranno riuniti sotto il titolo di «City 
of Towers». Nella mostra, realizzata 
in collaborazione con Alessi, saranno 
messi esposti modelli di grattacieli in 
scala 1 a 100, progettati da gruppi di 
architetti famosi come David 
Chipperfield, Future Systems e Zaha 
Hadid. Gli stessi architetti 
affronteranno progetti di design alla 
più ridotta scala domestica, 
proponendo contaminazioni tra 
architettura e disegno industriale. 


rArchitettura 



» 


Rem Koolhaas,jean Nouvd. 

Pochi, troppo pochi gli italiani: Vittorio 
Gregotti, Renzo Piano, M assimiliano Fuk- 
sas, Francesco Garofalo e Paolo Piva. Cer¬ 
to, accanto a Next che è la sezione cardi ne 
ed internazionaledellaMostra, ci sono le 
tradizionali partecipazioni nazionali nei 
padiglioni dei Giardini di Castello. M a la 
sottosezione Nesrt Italy, allestita al Padi¬ 
glione Italia, almeno sulla carta, appare 
deludente: unaseriedi progetti chesaran- 
no realizzati in Italia ma, in prevalenza, 
da architetti internazionali. Vedremo se 
l'an n u nei ata rassegna, cu rata dal l'A ssoci a- 
zione Italiana d'Architettura, e dedicata a 
una selezione di architetti italiani della 
nuova generazione, riuscirà a restituire al¬ 
l'Italia una maggiore visibilità. Del resto, 
lo stesso Deyan Sudjic, sollecitato di un 
parere sull'architettura italiana, se l'è di¬ 
plomaticamente cavata rispondendo che 
all'orizzonte, per il nostro paese, almeno 
lui non vede ancora nessun «nuovo rina¬ 


L 


Musei, uffici, fabbriche, chiese 
e grattacieli: ecco «Next» 
il catalogo degli spazi in cui 
vivrà il mondo globalizzato 


1 


scimento» e che spera che la sua M ostra 
contribuisca a risoleware le sorti della no¬ 
stra architettura. Di diverso parere, inve¬ 
ce, il presidenteBernabéchehamagnifica¬ 
to il felice momento che sta vivendo la 
nostra architettura, come non si vedeva 
dalle Olimpiadi di Roma nel 1960. 

La Biennale Architettura s'inaugura uffi¬ 
cialmente rs settembre, a tre giorni dal¬ 
l'anniversario deiril settembre di un an¬ 


no fa, quando furono cancellate le Twin 
Towers. E coraggiosamente un'intera se- 
zionedi A/©et è dedicata ai grattacieli, dati 
per spacciati all'indomani di quella tragi¬ 
ca data, e invece più che mai ambiti da 
committenti e progettisti. A Venezia, tra 
gli altri, si vedranno il progetto di Piano 
per la sede del A/ew York Times, la Swiss 
Re Tower di Londra di Norman Foster, 
un cono sfaccettato di cristalli assai simile 


L’ampliamento del Museo di Denver di 
Daniel Libeskind, accanto all’edificio di Giò 
Ponti. Sotto il fantastico grattacielo 
londinese di Norman Foster 



chi è 


Da qualche anno Deyan Sudjic, il 
direttore dell’ottava Mostra 
Internazionale di Architettura, è di casa 
in Italia: dal maggio del 2000, infatti è 
il direttore di «Domus», la storica 
rivista italiana ed internazionale di 
architettura, arte e design. A dispetto 
del nome slavo, lui però, è nato a 
Londra il 9 giugno del 1952, città in cui 
ha compiuto parte dei suoi studi per 
laurearsi, poi, in architettura 
all’università di Edimburgo. Non ha 
mai esercitato la professione, ma si è 
dedicato da sempre all’attività di 
critico, curatore di mostre e direttore di 
riviste. Nel 1983, insieme ad un gruppo 
di giornalisti, designers e fotografi, ha 
fondato «Blueprint», rivista 
internazionale di architettura e design 
che si è guadagnata diversi premi e 
riconoscimenti. Ha tenuto corsi in 
diverse scuole ed università, tra cui 
quella di Arti Applicate di Vienna. È 
stato per quattro anni direttore del 
progetto «Glasgow 1999 UKCity of 
Architecture» ed ha organizzato 
numerose mostre di successo. 


al grattacielo dis^nato da Jean NouveI, 
l'Agbar Tower di Barcellona che pure si 
vedrà alle Corderie dell’Arsenale. Ma altri 
saranno gli eventi eleoccasioni che richia¬ 
meranno ni settembre (vedi la scheda 
qui sopra). 

Nelle dieci sezioni in cui è articolata la 
M ostra troveranno posto, comesi èdetto, 
le diverse tipologie architettoniche. Così 
per i musei vedremo il progetto di Her- 


zogeDeMeuron perii DeYangMuseum 
a San Francisco, quello di Rem Koolhaas 
perlaricostruzionedel LosAngelesCoun- 
ty Museum a San Francisco o quello di 
Daniel Libeskind per il Denver M useum. 
Nella sezione dedicata agli spazi del lavo¬ 
ro, tra gli altri, sarà 
esposto il progetto 
di Zaha Hadid per 
la nuova fabbrica 
della Bmw a Lipsia 
(lo si può vedere 
anche nella bella 
mostra dedicata al- 
l'architetta irania¬ 
na e aperta in que¬ 
sti giorni a Roma); 
mentre in quella 
delle case d’abita¬ 
zione è esposta 
una grande rico¬ 
struzione in scala 
della Great Wall 
Commune, un 
complesso di edifi¬ 
ci a basso costo rea¬ 
lizzato da dodici ar¬ 
chitetti della Cina 
continentale con il 
contributo del- 
l'hongkonghese 
Gary Chang e del 
giapponese Shige 
ru Ban che da anni 
si occupano dei 
problemi degli al¬ 
loggi in aree urba¬ 
ne depresse. 
Numerosi gli even¬ 
ti paralleli alla Se¬ 
zione! nternaziona- 
le e alle esposizioni 
nazionali, tra que¬ 
ste: «Next School» 
che propone le 
esperienze e i pro¬ 
getti di otto docen¬ 
ti dello luav di Ve¬ 
nezia, una mostra 
sull'Architettura 
scozzese emergen¬ 
te ed una di studen¬ 
ti di lOscuoledi ar¬ 
chitettura europee. 
Com'è tradizione saranno assegnati due 
Leoni d’oro: uno per il miglior progetto 
presente in Next e l'altro per il miglior 
progetto delle partecipazioni nazionali; a 
cui si aggiunge un premio speciale per il 
miglior committente. 

Da questa Biennale 2002 si attendono in¬ 
dicazioni preziose, non solo sulledirezio- 
ni che prenderà l’architettura internazio¬ 
nale e globalizzata dei grandi gruppi pro¬ 
gettuali; ma, soprattutto, sulledeclinazio- 
ni esulletradizioni dellearchitettureloca- 
li e regionali. 

Alcuni titoli dellemostrechesaranno pre¬ 
senti nei padiglioni nazionali, in questo 
senso, appaiono ricchi di suggestioni e 
destano più di una curiosità: comequello 
del Brasilecon lesue«Cittàsenzaslums», 
quello di Israele con il suo «Borderline 
Disorder» equello della Repubblica Fede- 
raledi J ugosiavia che suona programmati¬ 
camente «Destruction & Construction 
1991-2002». 

M a forse, quello più suggestivo e più aper¬ 
to al futuro, sembra quello del Venezuela: 
«Otro mundo es posible» mutuato dallo 
slogan del movimento no-globai e che 
apre alla speranza che, davvero, «un altro 
mondo è possibile». 

Anche in architettura. 


Tra le Corderie 
dell’Arsenale e i Giardini 
di Castello, eentinaia di 
progetti da tutto il mondo 
E l’Italia resta 
penalizzata 
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l’Unità 


orizzonti 


giovedì 16 maggio 2002 


1 Buddhismo 

Quest’anno la festa del Vesak 
sarà a porte aperte 

Ogni anno la comunità buddhista italiana 
festeggia il Vesak che celebra la nascita, 
rilluminazione e la scomparsa del 
Buddha. Quest’anno le celebrazioni 
saranno diffuse in tutta Italia e i centri 
aderenti aH’Unione Buddhista Italiana 
domenica 26 maggio avranno le «porte 
aperte» a chiunque vorrà entrare in 
contatto con la tradizione del Buddha. In 
alcune città i festeggiamenti sarano più 
articolati: a Torino si terranno presso il 
centro zen II cerchio vuoto in via S. Paolo 
6, a Milano le porta aperte coinvolgeranno 
diverse tradizioni (info Enso.ji 
028323652), a Salsomaggiore il Tempio 
Fudenji proporrà sessioni di meditazione 
e celebrazioni religiose. A Roma la Rete 
buddhista dell’Italia centrale organizzerà 
un momento di festa al Monastero 
Santacittarama di Frasso Sabino con la 
presenza di monaci, insegnanti e 
praticanti italiani e delle comunità estere. 


Slitta in Francia l’elezione 
del Consiglio del culto islamico 

In subbuglio il mondo islamico francese: 
la Grande Moschea di Parigi ha chiesto il 
rinvio delle elezioni per il «Consiglio del 
culto musulmano» in calendario per il 23 
giugno. Teme che la vittoria vada alle 
correnti più fondamentaliste. Dalli 
Boubakeur, rettore del principale luogo di 
culto islamico a Parigi, ha già ottenuto 
uno slittamento delle elezioni dal 10 
maggio al 23 giugno, ma insiste per tempi 
più lunghi. La Grande Moschea di Parigi 
ha preso questa controversa posizione in 
coincidenza con il «Diciannovesimo 
Incontro dei musulmani di Francai» che si 
è tenuto al quartiere fieristico di Le 
Bourget, alla periferia di Parigi. 

Al rinvio delle elezioni del 23 giugno si 
oppone in modo netto l'Unione delle 
organizzazioni islamiche di Francia 
(Uoif), che ha organizzato l'incontro di Le 
Bourget ed è in sintonia con i movimenti 
fondamentalisti. 



I Vaticano 

Il Papa non rinuncia 
al dialogo con Mosca 

Il Papa non rinuncia alla sua idea di un 
viaggio a Mosca e il Vaticano è pronto a 
«discutere le condizioni» poste a tale 
riguardo dal patriarca ortodosso Alessio II. È 
quanto indica il cardinale Walter Kasper, 
presidente del Consiglio pontificio per l'unità 
dei cristiani in un’intervista al quotidiano 
russo «Gazeta». In un'altra intervista al 
quotidiano «Izvestia», il patriarca dela 
Chiesa di Mosca ribadisce quali sono le 
condizioni per la visita del Papa, in 
particolare «la rinuncia ad ogni forma di 
proselitismo» in Russia e nelle ex 
repubbliche sovietiche. Kasper afferma che 
il Vaticano ha fatto pervenire ad Alessio vari 
messaggi, ma di non aver ricevuto risposta. 
Il cardinale ha detto di «non sapere» se sarà 
possibile un incontro a Mosca con Alessio, 
lasciando però intendere che Wojtyla non 
rinuncia al suo progetto pastorale pur 
«rattristato» dal fatto che Alessio sia «l'unico 
patriarca a non volerlo incontrare». 


Il teologo Dupuis ad Udine 
sul dialogo interreligioso 

Jacques Dupuis, Luigi Lombardi Vallauri e 
Giuseppe Riconda sono i protagonisti del 
Progetto Maqór, promosso in Friuli Venezia 
Giulia per iniziativa dell’Associazione 
Culturale don Pressacco. L’iniziativa è 
dedicata al «Dialogo Interreligioso», cioè a 
un confronto e incontro fra religioni, affidato 
ad alcuni dei massimi esperti nel campo 
teologico e della filosofia teoretica. Sabato 
11 maggio, nella Sala Paolino D’Aquileia di 
Udine è stato relatore il celebre teologo belga 
Jacques Dupuis, professore emerito di 
Cristologia alla Facoltà teologica 
dell’Università Gregoriana di Roma, fra i più 
convinti! animatori del dibattito internazionale 
sui fondamenti del dialogo interreligioso, 
convinto di una «convergenza» fra le 
tradizioni religiose. All’incontro con Luigi 
Lombardi-Vallauri, autore di «Nera luce. 
Saggio su cattolicesimo e apofatismo», sarà 
dedicato il prossimo appuntamento di sabato 
25 maggio. 


L’attualità della Pentecoste festa cristiana che ricorre domenica 

Quello Spirito di pace 
che supera ogni barriera 



punto 


Dopo 39 giorni è stata trovata una 
soiuzione per la basiiica delia Natività 
a Betiemme. È stato un primo passo 
verso la normalizzazione della 

situazione, per ricostruire un percorso di pace e rispetto non soio 
tra Israeliani e Paiestinesi, ma anche tra Ebrei, Cristiani e I siamici. 
Sul tappeto, vi è, infatti, anche il problema dello statuto dei luoghi 
di santi per le tre religioni abramitiche. Lo ha ricordato 
recentemente ii «ministro degii esteri» vaticano, l'arcivescovo Jean 
LouisTauran. Sarà materia del lavoro diplomatico in preparazione 
dei Conferenza internazionaie per ia Pace in Medio Oriente. Molto 
possono fare, però, anche gli uomini di fede delle grandi religioni 
monoteistiche. Le dichiarazioni soienni ci sono state. Pensiamo 
alla straordinaria giornata di preghiera per la pace di Assisi voiuta 
da Giovanni Paolo II. Ma, come sottoiineaii pastore valdese 
Daniele Garrone, «le dichiarazioni ufficiaii devono diventare 
sentire comune, con un paziente lavoro di formazione, a 
cominciare dai giovani e dai futuri ecclesiastici». Perché, fatto 
salvo il diritto di criticare ie poiitichedello Stato d'Israele, 
riaffiorano pericoiosi segni di antisemitismo. Per costruire ia pace 
sono indispensabiii, invece, capacità di ascolto e rispetto reciproco. 
Anche l'attenzione ai momenti di cuitodeiie altre confessioni 
religiose può offrire occasioni preziose di confronto e di 
comprensione. Il teologo Carlo Molari sottolinea il rapporto tra la 
festa cristiana delle Pentecoste e quella ebraica delio Shavuot che 
viene spigata dai rabbino Benedetto Carucci. Nei sottolineare 
i'attualità deiia festa cristiana. Molari pone «la necessità di curare 
io sviluppo della comunicazione fra i popoli nel rispetto delie 
diverse culture, religioni e lingue». Ricorda che «questa è diventata 
ia condizione assoiuta delia pace», mentre «l'umanità appare 
ancora impreparata ali'ascoito eal confronto di culture diverse». 
Coimare questo ritardo è ii compito che attende tutti, credenti e 
non credenti. 


r.m. 


Ebrei in preghiera neila sinagoga di Ghriba a Gerba (Tunisia) 


Carlo Molari 


L a Pentecoste è una festa ebrai¬ 
ca. Deriva il suo nomedal fat¬ 
to che gli ebrei, secondo le 
prescrizioni del Levitico (Lev 23,16) 
la celebrano sette settimane dopo la 
Pasqua; Pentecoste significa, infatti, 
«cinquantesimo» (giorno). Di carat¬ 
tereagricolo, era chiamata anchefe- 
sta della mietitura o delle settimane 
0 delle primizie perché si offrivano 
pani impastati con lafarinadel nuo¬ 
vo grano (Lev 23,17). Alla primitiva 
celebrazione agricola si aggiunsero 
poi sacrifici di tre tipi: un olocausto 
di sette agnelli, un sacrificio di un 
capro per il peccato e un sacrificio 
pacifico di due agnelli. Più tardi, 
quando non esisteva più il tempio di 
Gerusalemme, gli ebrei allafestadel¬ 
la Pentecoste collegarono la memo¬ 
ria della Legge consegnata da Dio a 
M osé sul monte Sinai. 

Anche la Pentecoste, come la Pa¬ 
squa, è diventata una solennità cri¬ 
stiana. I primi cristiani, infatti, non 
avevano proprie festività ma conti¬ 
nuarono a celebrarelericorrenze del¬ 
la loro religionedi origine. Esse tutta¬ 
via man mano acquistarono una fi¬ 
sionomia diversa cosi che quando le 
comunità cristianesi separarono dal¬ 
la Sinagoga, continuarono a celebra- 
resia la Pasqua che la Pentecoste. La 
Pasqua perchéquel giorno i discepo¬ 
li incontrarono Gesù risorto da mor¬ 
te e divenne perciò la celebrazione 
della risurrezionedi Cristo. La Pente 
coste, invece, perché in quel giorno 
ricordarono la straordinaria espe 
rienza della potenza di vita cheflui- 
va dalla preghiera fatta nel nome di 
Gesù. Questa esperienza, cheattribu¬ 
ivano allo Spirito promesso daGesù, 
dovetteessere molto varia nel tempo 
enellageografia delle prime comuni¬ 
tà: i discepoli si scoprirono capaci di 
una forza nuova, di una straordina¬ 
ria capacità di amore, di dedizione 
reciproca e di comunione. Luca, ne¬ 
gli Atti degli Apostoli, scritti certa¬ 
mente dopo il 70, fissa l'esperienza 
dello Spirito in un giorno di Penteco¬ 
ste. Il suo racconto è molto sobrio 
ma utilizzai simboli tradizionali del- 
leteofanieo manifestazioni divine: il 


vento, il fuoco, il terremoto. Egli scri¬ 
ve: «I credenti erano riuniti tutti in¬ 
si emenello stesso luogo. All'improv¬ 
viso si sentì un rumore in cielo, co¬ 
me quando tira un forte vento, e 
riempì tutta la casa dove si trovava¬ 
no, Allora videro qualcosa di simile 
a linguedi fuoco che si separavano e 
si posavano sopra ciascuno di loro. 
Tutti furono riempiti di Spirito san¬ 
to esi misero a parlareinaltrelingue 
come lo Spirito santo concedeva lo¬ 
ro di esprimersi» (At,2,1-4). La pub¬ 
blica testimonianza degli Apostoli 
sulla risurrezionedi Gesù eia predi¬ 
cazione del suo Vangelo partirono 
da queste esperienze, ripetute nel 
tempo. 

Probabilmente la trasformazione 
dei primi discepoli raccontata da Lu¬ 
ca richieseunaseriedi riflessioni edi 
conversioni interiori che si sviluppa¬ 


rono in un tempo più lungo dei cin¬ 
quanta giorni che intercorsero tra la 
Resurrezionedi Gesù eia Pentecoste 
dell'anno 30. Luca tuttavia preferi¬ 
sce racchiudere simbolicamente tut¬ 
to il cammino tra duesolennità litur¬ 
giche di quella prima fase dell'espe- 
rienza cristiana. 

Come la Pasqua segna simbolica- 
mente il compimento di un cammi¬ 
no chei discepoli avevano compiuto 
con Gesù, così la Pentecosteèil sim¬ 
bolo della conclusione di quel pro¬ 
cesso cheavevano cominciato la sera 
di Pasqua sotto l'azione dello Spiri¬ 
to. 

Vi compaiono dueelementi essenzia¬ 
li: la pace conseguente al perdono 
dei peccati e la possibilità di unaco- 
munionedi vita, oltre la diversità dei 
linguaggi edelleculture. 

1. La pace del perdono. Già nel gior¬ 


no di Pasqua Gesù apparendo ai 
suoi dona lo Spirito per la remissio¬ 
ne dei peccati: «Ricevete lo Spirito 
Santo: a chi rimetterete i peccati sa¬ 
ranno rimessi, a chi li riterretesaran- 
no ritenuti» (Gv 20,22). L'azionedi 
Dio che armonizza e che pacifica, 
passa attraverso lecreaturecheaccol- 
gono il suo Spirito. Rimetterei pec¬ 
cati vuol dire investire con spinte 
positive e dinamiche di amore, le 
persone inquinate dal male. Quando 
lecreaturerinunciano afarlo, il pec¬ 
cato non è rimesso, nel senso che la 
sua dinamica distruttrice resta in 
azioneesi espande. Per offri re vita è 
necessario aprirsi a una forza più 
grande, vivere, cioè, i rapporti nella 
consapevolezza di uno Spirito, che 
in noi può esprimersi ed espandersi 
comeenergiachesalva. I primi disce¬ 
poli provarono con intensità la gioia 


di sentirsi perdonati edi offrirsi reci¬ 
procamente il perdono. 

2. La comunione nel pluralismo del¬ 
le lingue. Il secondo aspetto del¬ 
l'esperienza dello Spirito riguarda 
l'accoglienza dellediversità simboleg¬ 
giata nella capacità di interpretare e 
di parlare lingue diverse. Ci sono 
dueformulenel racconto degli Atti: 
prima si dice che «cominciarono a 
parlare in altre lingue» (At 2,4) poi si 
aggiunge che l'annuncio fatto dagli 
Apostoli veniva ascoltato da ciascu¬ 
no sfondo la propria lingua (At 
2,8). È un simbolismo molto chiaro: 
quando ci si apre al lo Spirito diventa¬ 
no possibili comunicazioni di vita 
oltre le diversità delle lingue e delle 
culture. 

Qggi tutti avvertiamo la necessità di 
curare lo sviluppo della comunica¬ 
zione fra i popoli nel rispetto delle 


diverse culture, religioni e lingue. 
Questa è diventata la condizione as¬ 
soluta della pace. Come lo fu in quel 
passaggio notevole del 1° secolo do¬ 
po Cristo, che vide un rivolgimento 
profondo nel mondo mediterraneo 
dal punto di vistaculturaleereligio¬ 
so. Anche noi oggi, in un orizzonte 
molto più ampio, viviamo un proces¬ 
so analogo, che richiede un atteggia¬ 
mento spirituale corrispondente. Le 
guerre ancora numerose sulla terra 
sono il segno che i rivolgimenti in 
corso hanno trovato i popoli impre¬ 
parati ai nuovi traguardi della civiltà 
umana, cioè all'ascolto eal confron¬ 
to di culture diverse. Che ci sia un 
ritardo è comprensibile; ma non 
può essere sopportato più a lungo, 
perché può diventare tragedia per 
l'umanità. Tutti perciò siamo chia¬ 
mati insieme a colmarlo. 


1117 e 18 maggio l’Ebraismo ricorda la consegna al popolo d’Israele della Torà, le tavole della legge. Quarantanove giorni la separano dal «Pesach», un tempo neeessario alla purifieazione 

Shavuot, quando Dio affidò all’uomo il suo progetto del mondo 


Benedetto Carucci Viterbi * 


L /ebraismo celebra, con lafesta 
di Shavuot- quest'anno il 17 
e 18 Maggio - il dono della 
Torà, dunque la rivelazione di Dio al 
popolo ebraico sotto il monte Sinai. Il 
nome Shavuot, settimane, indica uno 
degli aspetti della ricorrenza, che cade 
infatti sette settimane dopo Pesach, la 
Pasqua ebraica. Come per altri momen¬ 
ti rilevanti dell'anno ebraico, i nomi 
sono indicatori di concetti e di idee. I 
quarantanove giorni interi che separa¬ 
no la libertà dalla rivelazione sono, se¬ 
condo una tradizione esegetica, il pas¬ 
sarlo a ritroso attraverso tutti i livelli 
di impurità, in altri termini di negativi¬ 
tà, cheli popolo di Israele aveva assun¬ 


to in Egitto. La libertà individuale e 
collettivaèdunque, in questa prospetti¬ 
va, certamente un prerequisito per vive¬ 
re la rivelazione di Dio ed accettare la 
sua legge, ma non è in sé sufficiente. È 
necessario un impegno spi rituale che è 
anche un tempo preciso. N on a caso la 
Bibbia riempiequesto spazio tempora- 
lecon uno strano precetto: il conteggio 
dei giorni e del le setti mane che separa¬ 
no Pesach e Shavuot. Per crescere spiri- 
tualmenteegiungerea ricevere la paro¬ 
la divina è necessario del tempo, un 
tempo portato alla coscienza attraverso 
il suo conteggio. 

Altro nome di Shavuot è Ze 
man mattan Toratenu, tempo del dono 
della nostra Torà. Con questo ultimo 
termine la tradizione ebraica indica in 
senso stretto il Pentateuco, in senso 


esteso, come si deve intendere nella 
espressione della ricorrenza, l'insieme 
del contenuto della rivelazione, che 
non si limitaallasuacomponentescrit- 
ta ma che include anche la tradizione 
orale, tramandata da M osé ai maestri 
delle successive generazioni. È dunque 
il contatto per eccellenza tra Dio el'uo- 
mo nel quale il primo dà al secondo il 
senso profondo del I a sua sapi enza e del 
progetto del mondo. Secondo una anti¬ 
ca i nterpretazione rabbi n i ca la Torà è i I 
fondamento del mondo ed il suo sche 
ma di base: Dio crea la realtà guardan¬ 
do la Torà come un archit^o utilizza 
un progetto per costruire un palazzo. 
Ciò che viene all'essere è inscritto nel 
senso enelleparoledellaToràesi man¬ 
tiene in virtù della sua continua tra¬ 
smissione, generazionedopo generazio¬ 


ne: un altro testo rabbinico insegna che 
Dio, conclusa la creazione, nefa dipen¬ 
dere la futura esistenza dall'accettazio¬ 
ne della Torà. 

I n questa prospettiva si può coglie¬ 
re, in linea con una parte della tradizio¬ 
ne interpretativa, l'assoluto metafisico 
rappresentato dalla Torà, il suo essere 
quanto di più vicino a Dio stesso, l'esse¬ 
re, secondo il suggerimento dello Zohar 
- il testo fondamentale della mistica 
ebraica - quasi identificabile con Dio: 
«Dio e la Torà sono un'unica cosa». Il 
dono della Torà non è dunque il dono 
delle tavole della legge, non il dono di 
un libro: è l'istituzione del ponte essen¬ 
ziale di comunicazione tra Dio e l'uo¬ 
mo nel cui contesto la funzione di que¬ 
st'ultimo non è quella di semplice e 
passivo destinatario. Il testo di Esodo 


20, 15 propone, in questa direzione, 
uno spunto assai interessante: è il verso 
che segue immediatamente l'enuncia¬ 
zione dei dieci comandamenti e che re¬ 
cita «E tutto il popolo vedeva le vo¬ 
ci...». 

Ledifficoltà interpretative sono evi¬ 
denti già alla prima l^ura: cosa signifi¬ 
ca vedere ciò che generai mente si sente? 
E di quale voci si tratta? La tradizione 
^d:ica suggerisce alcunestrade, lacui 
rielaborazione mi è stata proposta da 
alcuni acuti studenti. Vedereèl'eviden- 
zaincontrovertibiledellarivelazionedi- 
vina, ma vedere voci - forse le parole 
dei dieci comandamenti - è vedere del¬ 
le l^ere che hanno bisogno di una let¬ 
tura plurale. L'alfabeto ebraico, la for¬ 
ma scritta della Torà stessa, sono solo 
consonanti impronunciabili senza la vo¬ 


ce. Il verso biblico, nella sua apparente 
oscurità, dice forse che alla assoluta ed 
innegabile unità originaria della parola 
divina, infinita di senso per definizione, 
si deve necessariamente associarela plu¬ 
rale lettura ed interpretazione da parte 
degli uomini. La rivelazione ha dunque 
due attori, come indica il Maharal di 
Praga - un famoso rabbino del 1600 - 
un noten ed un meqabbd: un donatore 
ed un recettore; ed è in questo rappor¬ 
to, significato biblicamente dalle tavole 
della legge che, per un momento, sono 
tanto nellemani di Dio quanto in quel¬ 
le di M osé, che se ne iscrive il senso 
compiuto. Il tempo del dono del la Torà 
apre allora definitivamente questa rela¬ 
zione di riflessione, di studio, di ricerca 
di senso; di rivelazione continua. 

* Collegio rabbinico itaiiano 


L’Anttebraismo 

DURO 

A Morire 

Daniele Garrone * 

N egli ultimi decenni 
del XX secolo, le 
chiese cristiane 
hanno profondamente 
modificato la loro visione 
di Israele. Una raccolta dei 
principali documenti cri¬ 
stiani ufficiali sul rapporto 
tra eh lesa e Israel e negli an¬ 
ni tra il 1945 e il 2000 con¬ 
ta quasi 1800 pagine! Che 
questo cammino rappre¬ 
senti una svolta epocale ap¬ 
pare, ad esempio, dalla or¬ 
mai diffusa affermazione, 
fatta anche dal Papa a M a- 
gonza nel 1980, secondo 
cui «Dio non ha revocato 
l'alleanza con il suo popo¬ 
lo Israele»: si afferma l'esat¬ 
to contrario di quel che la 
cristianità ha sostenuto 
per secoli, cioè che Israele 
sarebbe stato respinto per 
i I suo rif i uto d i C ri sto e sop- 
piantato dalla chiesa, «nuo¬ 
vo» Israele. Molti cristiani 
hanno scoperto l'ebrai¬ 
smo, a volte con un entu¬ 
siasmo persino eccessivo 
nella misura in cui li ha 
condotti ad integrare sim¬ 
boli e motivi della pietà 
ebraica nel loro quadro cri¬ 
stiano, con una vera e pro¬ 
pria appropriazione, non 
meno preoccupante per 
Israele, ancorché animata 
dallemigliori intenzioni. 

Ci sono anche fatti pre¬ 
occupanti, al di là della ri¬ 
presa, in tutta Europa, di 
antisemitismo oltraggioso 
eviolento. Anchein ambi¬ 
to cristiano, non si può ab¬ 
bassare la guardia. Le di¬ 
chiarazioni ufficiali devo¬ 
no diventare senti re comu¬ 
ne, con un paziente lavoro 
di formazione, a comincia¬ 
re dai giovani e dai futuri 
ecclesiastici. 

Non basta stigmatizzare 
gli eccessi del passato - e 
quelli verbali non furono i 
meno pericolosi quanto a 
capacità di produrrestereo- 
tipi: si tratta di trarrelecon- 
seguenzedel la nuova visio¬ 
ne di Israele nella teologia 
e nella liturgia e nelle co¬ 
scienze. Proprio qui, il con¬ 
senso allesolennedichiara- 
zioni ufficiali si attenua e 
si manifestano talora resi¬ 
stenze. L'emotività, già di 
per se sospetta, cheaccom- 
pagna qui da noi le discus¬ 
sioni su Israele e Palestina, 
provoca sempre più di fre¬ 
quente affermazioni che, 
al di là della l^ittima criti¬ 
ca politica, si tingono di an¬ 
tiebraismo, come se uscis¬ 
se in modo spontaneo l'at¬ 
teggiamento che si vorreb¬ 
be superato e come se non 
si ri uscisse ad avere un rap¬ 
porto sereno con l'ebrai¬ 
smo «in carne ed ossa», co¬ 
me se Israele inquietasse 
ancora la coscienza cristia¬ 
na, ancora troppo segnata 
da sensi di colpa più cheda 
una matura consapevolez¬ 
za. 

Non c'è da scoraggiarsi. 
Bisogna continuarea lavo¬ 
rare, senza illudersi che se¬ 
coli di ideologia si superi¬ 
no nell'arco di una genera¬ 
zione. 

Heologo e pastore valdese 
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MONTESSORI, UN CONVEGNO 
E UN PREMIO PER LA PACE 

Ricorre il cinquantesimo 
anniversario della scomparsa di 
Maria Montessori, la grande 
pedagogista nata a Chiaravalle e 
morta in Olanda il 6 maggio 1952. 
Oggi e domani a Roma, al 
complesso monumentale di S. 
Michele a Ripa, la studiosa verrà 
celebrata da psicologi e pedagogisti, 
mentre sabato e domenica le 
celebrazioni si sposteranno al Teatro 
comunale di Chiaravalle. Durante il 
congresso verrà assegnato il 
«Premio Internazionale Educazione e 
Pace» che l’Opera Nazionale 
Montessori ha conferito quest’anno 
alla Comunità di Sant’Egidio. 



Dante cambiò la Vita a un Camionista e lo Fece Scrittore 


Roberto Carnero 

L a malattia che a un certo punto si impadronisce 
di Luciano Caldonazzo, protagonista di questo 
romanzo di Fabio DePropris,èquellacheGuido Gozza¬ 
no chiamava «tabe Iterarla». Luciano ha venticinque 
anni, è sposato con Stefania, di un anno più anziana di 
lui, ha un figlio di sei mesi, fa il camionista. Di tanto in 
tanto tradisce la mogliecon qualche prostituta abborda¬ 
ta su quel le strade che percorre per lavoro. Finchélasua 
vita cambia radicalmente per una decisione improvvisa, 
che nasce dall’insoddisfazione: a iscrive a una scuola 
serale per ottenere un diploma, È lì, che dalla professo- 
ressa di italiano, apprende di Dante e Beatrice, una 
storia che finisce per entrare nelle pieghe della sua esi¬ 
stenza, influenzandone eventi ed azioni, Presso il bar di 
un autogrill incontra lo sguardo di una cameriera, che 


nella sua mente acquisterà sempre più importanza, seb¬ 
bene i loro dialoghi si limiteranno ogni volta a poche 
generiche battute. 

A poco a poco, nella mente di Luciano, si fa strada 
un'idea: Dio vuole che egli racconti al mondo la vera 
storia di Beatrice, La donna non sarebbe morta giovane 
come racconta Dante nel la Vita nova, ma sarebbe vissu¬ 
ta a lungo, decidendo, dopo essere rimasta vedova, di 
entrarein convento, Danteeraun tipo un po' strambo, 
saccenteenon simpaticissimo, per quanto geniale. Bea¬ 
trice non si chiamava Portinari, bensì Adimari, aveva 
una sorella maggiore. Selvaggia, e un fratello minore, 
Tommaso, oltrecheun marito, Lorenzo, con la vocazio¬ 
ne del viaggiatore più che del coniuge fedele 
Il libro di De Propris risulta cosi dall’incrocio tra la 


storia di Luciano, raccontata in terza persona, e quella 
di Beatrice, narrata da lei stessalo unasortadi memoria¬ 
le, in cui aliatine viene anche dato conto di un patto con 
Giovanni Boccaccio per depistare i posteri. M a le due 
storie, che strutturalmente scorrono parallele, sono in 
realtà strettamente intrecciate: perché la vita di Luciano 
èormai irrimediabilmentesegnatadallascopertadi quel¬ 
la di Beatrice, di cui egli affida la stesura alla sua inse 
gnantedi l^ere 

Lafelicitàdel romanzo nascedall’intuizionedellafecon- 
dità poetica dell’accostamento di alto e basso. E molto 
gozzaniana è proprio questa «reductio», questo abbassa¬ 
mento della Idteratura con la L maiuscola alla Idteratu- 
racon l’iniziale minuscola, all’interno di un’operazione 
in cui lo scrittore contemporaneo si diverte, proprio 


come il poeta crepuscolare, a far cozzare- per usare una 
celebreespressionedi M ontale- l’«aulico con il prosasti¬ 
co». Ovviamente- eil parallelo finisce qui - traGozzano 
e De Propris ci sono quasi cent’anni di mezzo. E di 
mezzo c’èil postmoderno con lasuaestd:icacitazionisti- 
ca, disinibita risp^o alla tradizione, Semi chiami Amo¬ 
re risulta cosi un raffinato gioco Idterario o meglio 
md:aletterario, oltrecheun’originale metafora sul potè 
re che hanno i libri di cambiare la vita delle persone. Se 
in positivo 0 in negativo non sempre è dato sapere, 
almeno fino alla conclusione del romanzo, chequi non 
vogliamo svelare al lettore, 

Se mi chiami Amore 

di Fabio De Propris 
Fazi, pagine 210, euro 12,39 


Baldassarre, il primato politico del business 

La tesi dell ultimo saggio del Presidente Rai: lo stato commerciale contro la crisi della sovranità 


Michele Prospero 


C he rapporto c'ètra la globalizzazio¬ 
ne e il salotto? C'è, a quanto pare. 
Basta leggere l'ultimo libro Laterza 
di Antonio Baldassarre, Globalizzazionecon- 
tro demoaazia, per coglierlo, La globalizza¬ 
zione è l'annullamento dello spazio fisico. 
Senza lo spazio si ha un’evaporazione della 
politica e del diritto, sfere troppo legate alla 
concretezza di un territorio fisico. Si hanno 
relazioni contrattuali stipulate in rete che 
nessun ordinamento giuridico riescea rego¬ 
lare. Dinanzi a questo scenario in cui tutte le 
cose solide si dissolvono e le autorità muni¬ 
te di sanzione svaniscono, Baldassarre trova 
un simbolo quantomeno originaledelladeri- 
va elitista del potere da tempo in corso, Il 
salotto, appunto, 0, in alternativa, la barca, 
Ecco cosa scrive l'ex presidente della corte 
costituzionale per annunciare il deperimen¬ 
to dei luoghi di dibattito pubblico: «attual¬ 
mente, in Italia, si parla più chiaramente di 
politica nei salotti di Maria Angiolillo o di 
Veronica Verusio o nelle barche di impren¬ 
ditori 0 di leader politici piuttosto che nei 
dibattiti teatrali tenuti nei luoghi deputati». 
Dopo aver parlato tanto di globalizzazione 
come matrice della de-costituzionalizzazio- 
ne del sistemi giuridici, Baldassare scopre 
che il mondo è molto piccolo eche la politi¬ 
ca che pareva scomparsa è così a portata di 
mano. Il mondo in una stanza, o in una 
barca. Più cheli giurista servirebbe il papa¬ 
razzo. M a le oltre 400 pagine spese su un 
tema non agevole e sfuggente regalano altre 
sorprese. I n epigrafe il libro porta una frase 
di Castoriadis. Dice che il vero problema 
delle nostre civiltà è che «abbiamo smesso 
di farci le domande», Baldassarre sembra 
prendere alla lettera l'invito e molti suoi 
capitoli si chiudono proponendo un punto 
interrogativo dopo l'altro. C'è anche da di re 
che il libro si può l^gere, interrompere e 
riprendere a una pagina qualsiasi senza per 
questo perdere il senso di quanto non senza 
contraddizioni l'autore sostiene. Ci pensa 
lui a riproporre in continuazione la stessa 
tesi supponendo che la ri petizione possa sur- 
rogareuno sviluppo del pensiero, unadimo- 
strazione che invece manca. 

In Baldassarre convivono due anime. Una 
lo porta a un radicalismo persino eccessivo. 
L'altra lo sospinge verso un aziendalismo un 
po' sfrontato, Dueanimesi sfidanoatenzo- 
ne e ognuna vorrebbe spuntarla. Il Baldas¬ 
sarre critico della logica imperiale, denuncia 
l'ideologia della Justitia globale come ma¬ 
schera ipocrita che conduce alla privatizza¬ 
zione della guerra, Da realista disincantato 
non si inchina dinanzi ai diritti deH'uomo 
ed evoca la scomoda realtà della Gangster 
economy: «dietro qualsiasi ricchezza oqual- 



Se ne discute oggi 

Composito parterre oggi a Roma, 
presentazione di «Ciobaiizzazione contro 
democrazia», i’uitimo saggio di Antonio 
Baidassarre ex giudice costituzionaie e 
oggi Presidente deiia Rai in quota Casa 
deiie iibertà. A discuterne oggi, aiie 17, 
30 neiia saia dei refettorio di Paiazzo 
San Macuto, ci saranno infatti con 
i’autore Luciano Vioiante, Fausto 
Bertinotti, Francesco Cossiga, ii Ministro 
deiie Finanze GiuiioTremonti. Moderati 
da Gemineiio Aivi, studioso eterodosso 
di economia e oggi editoriaiista dei 
«Corriere deiia Sera». Un iibro 
variegato, come spiega qui accanto 
Micheie Prospero, dove gii eiementi dei 
passato radicaiismo di sinistra di 
Baidassarre convivono con queiii attuaii 
e più «reaiistici», a formare un quadro in 
reaità contraddittorio. Entro cui ie aporie 
e i confiitti deiia giobaiizzazione 
vengono affrontati facendo ieva proprio 
sui fattori deiia crisi messi sotto accusa 
daii’autore. 



Un disegno 
di Francesca 

Ghermandi Globalizzazione 

contro democrazia 
di Antonio Baldassarre 
Laterza 
pai ne 419 
euro 25 


siasi accumulazione di potere ci sono sem¬ 
pre dei crimini». Critico della tecnocrazia e 
deH'ascesa politica di tecnici o imprenditori, 
Baldassarre riscontra con grande sconforto 
cheormai prevaleovunque«una razionalità 
tipicamenteeconomica, che riduce la politi¬ 
ca a una merce». Preoccupato per le incerte 
sorti dellasocietà apertaliberale, egli denun- 

Da un lato l’autore 
denuncia lo svuotamento 
della democrazia nell’era 
globale, dall’altro 
si affida all’onnipotenza 
del mercato 


da persino con aggettivazioni eccessive «l'oc¬ 
cupazione totalitaria dello spazio globale da 
parte deH'homo oeconomicus». 

Frastornato per il deperimento del politico 
dinanzi «alla titanica potenza raggiunta dal¬ 
le società private», Baldassarre smaschera 
l'asimmetria totale a favore deH'economia 
nei confronti della politica che si è orami 
realizzata. Scrive che «le macro-decisioni sa¬ 
ranno sempre più assuntedai privati, al po¬ 
tere pubblico resteranno invece soltanto le 
micro-decisioni». Anche il dominio ameri¬ 
cano sul mondo trova nel libro un severo 
censore. Viene presa di mira la logica asetti¬ 
ca del mercato finanziario e la ricorrente 
esibizionedella potenza militarechesi eser¬ 
cita su un mondo ^uilibrato in cui tre mi¬ 
liardi di persone vivono con meno di due 
dollari al giorno e molte società occidentali 
subiscono un «effetto Brasile», con contra¬ 
zione dei diritti e del benessere. 

-Cosa oppone Baldassarre a questa coloniz¬ 


zazione della vita operata dalla potenza tita¬ 
nica del privato? Semplice. Le stesse cose 
che ha descritto in termini così catastrofici. 

11 mercato uccide la democrazia? E lo stesso 
mercato serve per curare la democrazia. Gli 
Usa esprimono una volontà egemonica e 
una vocazione alla sovranità assoluta? Bene. 
Gli stessi Usa vengono evocati come sicura 
soluzione a ogni dilemma. Baldassarre oltre 
che medico impietoso è anche un dispensa- 
toredi certezzeecosì ci rincuora: «lagigante¬ 
sca responsabilità caricata su questo paese 
verrà in ogni cosa esercitata in favore della 
libertà degli uomini e della democrazia». 
Declina il consenso a una politica inginoc¬ 
chiata dinanzi al calcolo economico? Tran¬ 
quilli. 

La risposta, anche in questo caso, è a portata 
di mano e soprattutto rifugiata dove nessu¬ 
no se lo poteva aspettare. Basta assumere 
che le istituzioni e le decisioni «hanno un 
valoreeconomico» eche lepolitiche pubbli¬ 


che devono essere sottoposte al vaglio «pura¬ 
mente economico dei costi edei benefici». 11 
Baldassarre aziendalista mette il cuore in 
pace al Baldassarre inquieto. 

Così dopo aver criticato la privatizzazione 
della politica come male dell'epoca fa il soli¬ 
to appello al becchino (mercato globale) per¬ 
ché resusciti il morto (agorà democratica). 

Catastrofismo e apologia 
del management 
radicalismo e 
aziendalismo, in un libro 
contraddittorio e assai 
confuso 




Sfizioso il modo di procedere del libro. Co¬ 
mesi contrasta la titanica potenza del priva¬ 
to? M a con la politica ridotta a sfera privata, 
è ovvio. Come si argina la privatizzazione 
del politico?Con un concetto di politica che 
comprenda finalmente anche attività priva¬ 
te, soggetti non politici, poteri economici e 
finanziari. Secondo Baldassarre la chiave di 
tutti i misteri è questa: «il centro di riferi¬ 
mento oggettivo deH'azione politica non è 
più il territorio, ma è, invece, il mercato». 
Questa illuminata scoperta esige un proces¬ 
so radicale di riconversione delle categorie 
per porre i centri istituzionali «al servizio 
deH'economia nazionale». Comesi esce dal¬ 
la dittatura del l'economico, allora? Ovvio, 
mettendo la politica al servizio delle impre¬ 
senazionali protesenellaconquistadel mer¬ 
cato, 

Quando Baldassarre parla dei nuovi compi¬ 
ti del governo sembra di ascoltare le parole 
ispirate pronunciate da un noto statista che 
raccomandava ai giovani diplomatici alito 
fresco e mani non sudate. E soprattutto più 
contratti commerciali per fare carriera, An¬ 
che Baldassarre afferma che compito delle 
delegazioni di Stato «èquello di promuove¬ 
re affari». C'è bisogno di uomini d'affari, di 
mediatori perché oggi le relazioni interna¬ 
zionali non sono altro che «marketing di 
Stato», Dopo aver deprecato che lo Stato si è 
trasformato in una mera funzione del mer¬ 
cato globale, Baldassarre cosa fa? Propone 
come via d'uscita proprio lo Stato ricono¬ 
sciuto come accorto agente di commercio. 
Giunti a questo punto, èperò difficile imma¬ 
ginare chela globalizzazioneesprimacittadi- 
ni e non meri funzionari subordinati alle 
stringenti logiche del mercato globale. Ma 
c'è di mezzo il Papa e allora Baldassarre 
rilancia la formula di «globalizzare la solida¬ 
rietà». Solo che, sulla base dello Stato come 
mero agente di commercio, la cooperazione 
tra gli Stati non ha più molto senso. Quello 
che pure lo statista di riferimento di Baldas- 
sarredicesul nuovo piano M arshall mondia¬ 
le è impensabile su questi precari pilastri di 
relazioni internazionali, declinatecomesem¬ 
plici occasioni per stringere accordi com¬ 
merciali. 

L'invito a globalizzare la solidarietà non aiu¬ 
terà certo i I mercato a i nvesti re i n aree senza 
telefono e luce. In più c'è che neanche lo 
Stato, dato in appalto a intermediari o a 
efficienti procacciatori di affari, ha interesse 
a stipulare intese commerciali in aree senza 
risorse. Se lo Stato deve servire il mercato 
anche con il suo personale diplomatico, par¬ 
lare di solidarietà è semplicemente surreale. 
La tesi ossessiva di questo libro è che la 
globalizzazione uccide la democrazia, Viene 
il sospetto che ad impoverire la democrazia 
sia proprio un'idea di politica così angusta e 
confu sa comequellacheBaldassarre colti va, 


11 capQlavoro di Raffaello esposto alla Fondazione Arte e Civiltà di Milano fino al 2 giugno. Storia e leggenda di un dipinto attorno al quale naeque una querelle appassionante 


L’eros misterioso di quella «Fomarina» che ancora ci intriga 


Ibio Paolucci 


A ffascinante ma anonima. Forse modella 
eamantedi Raffaello. Forse figlia di un 
fornaio di Siena col nomedi Margherita 
Luti, ma non ci sono riscontri. Forse«meretricu- 
la», come la definì Fabio Chigi, disperato per¬ 
ché, a suo dire, per colpa di quella donna gli 
affreschi della Farnesina non arri¬ 
vavano mai a compimento, sicché 
fece in modo che la ragazza andas¬ 
se a vivere con il grande urbinate, 
con la con^uenza che il maestro 
proseguì di buona lena i lavori. 

Giorgio Vasari, sommo storico e 
grandissimo giornalista, l'aveva 
pur scritto cheil Sanzio «non pote¬ 
va molto attendere a lavorare, per 
lo amore che portava ad una sua 
donna». Mail terminedi «meretricula»fu deci¬ 
samente respinto, non sembrando possibileche 
la donna che Raffaello «amò fino alla morte» 
potesse essere una cortigiana. M olte le incertez¬ 
ze, dunque, ma nessun dubbio che la Fomarina 
sia un capolavoro assoluto, esposto da almeno 


due secoli a Roma, nel M useo nazionale di Pa¬ 
lazzo Barberini. Restaurato di recente, il quadro 
ha iniziato un itinerario che l'ha portato prima 
al Palazzo Ducaledi U rbino, successivamente al 
M uséedu Luxembourg di Parigi, infine, fino al 
2 giugno (Catalogo Skira), nella sede della Fon¬ 
dazione Arte e Civiltà di M ilano, come primo 
appuntamento di un nuovo programma esposi¬ 
tivo, dedicato a «capolavori da meditazione». 

Seguiranno altreoperedi Giorgio- 
ne, Pontormo, Tiziano, Lotto, Ca¬ 
ravaggio, Holbein, El Greco, ed 
altri ancora. I ntanto sulla Fomari¬ 
na, terminato da Raffaello nel 
1519, l'anno primadellasuamor¬ 
te a soli 37 anni, la bibliografia è 
sterminata, dal Bembo - che ne 
parlò forse per primo nel 1538- a 
Konrad Oberhuber, uno dei mag¬ 
giori storici dei nostri tempi, diret- 
toredell'Albertinadi Vienna, in un saggio recen¬ 
te dal titolo Le donne secondo Raffaello. 

La prima notizia certa si trova, comunque, in 
una lettera del cancelliere Coradusz del 1595 
all'imperatore Rodolfo II, dove viene illustrato 
un quadro con «una donna nuda ritratta dal 


La Fomarina 
di Raffaello 
Milano 

M use! di Porta 

Romana 

fino al 2 giugno 



vivo, mezza figura di Raffaele». In un'altra lette¬ 
ra indirizzata al duca di Mantova, Ludovico 
Cremasco, invitato ad acquistareil dipinto «sen¬ 
za mirarea prezzo», parla di un «mezzaVenere 
nuda con occhi ecapelli negri, nel braccio sini¬ 
stro della quale, in un braccialetto, è scritto 
Raphael Urbinus». 

Nella mostra milanese, la Fomarina è collocata 
in un percorso chesi snoda attraverso altri di¬ 
pinti, incisioni eunaseriedi pannelli esplicativi 
con immagini edidascaliechespiegano leascen- 
denzedassichedeH'opera, i particolari iconogra¬ 
fici, la ritrattistica simbolica, i raffronti fra la 
Fomarina e altri dipinti di Raffaello, soprattutto 
con la Velata, poi con altri ritratti «nascosti» in 
affreschi edisegni, la cui identità appare tuttavia 
opinabile. Fra le altre opere esposte, un delizio¬ 
so quadretto di Giulio Romano (UnaM adonna 
col Bambino) e una replica di Sebastiano del 
Piombo che raffigura un'altra Fomarina, che 
alcuni studiosi hanno addirittura identificato 
con la poetessa Vittoria Colonna, amica di M i- 
chelangelo, con la conclusione che la tavola sia 
stata abbozzata dallo stesso Buonarroti. 

Un interrogativo che ha tormentato parecchi 
storici è se la Fomarina e la Velata abbiano 


avuto per modella la stessa persona, una ritratta 
vestita e l'altra nuda. Oberhuber, dopo avere 
analizzato minutissimamente i due dipinti, ha 
concluso con una risposta negativa, ma franca¬ 
mente la questione non ci sembra di grande 
momento, stante che entrambe le opere sono di 
altissimo livello, con la Velata forse al primo 
posto. 

Certo, \a Fomarina, soprattutto neil'Ottocento, 
è stata celebratissima, come attestano alcune 
operepresenti nella mostra milanese, firmateda 
Gandolfi, Sogni, Schiavoni, Catel. M aanchenel 
Novecento, sia pure con accenti assai diversi, la 
Fomarina seguitò lasuafortuna, ispirando gran¬ 
di artisti comeM odigliani, M irò, Picasso. Quest' 
ultimo è rappresentato da una serie di immagi¬ 
ni scelte tra le più erotiche, raffiguranti, a sua 
fantasia, gli amori di Raffaello e la sua modella. 
Per concludere, poco importa chefosse o no la 
Fomarina una «meretricula». Qui, concordia¬ 
mo totalmente con Oberhuber, quando osserva 
che «la valenza purificatricedel veroamorecon- 
ferì alla modella di Raffaello una dignità specia¬ 
le, fragile ma consapevole, che anticipa piena¬ 
mente le problematiche connesse con l'amore, 
tipiche del nostro tempo». 
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La congiuntura? Una bibita stagnante 

La produzione industriale ha toccato il fondo ma la ripresa 
sarà lenta. Le previsioni del governo per fine anno (Pii 2,3) 
sono del tutto ingiustificate e il 2003 non sarà rose e fiori 


FERDINANDO TARGETTI 


Se^e dalla prima 


N d 2001 l'indice ddia produzio- 
neindustrialedd primo trime¬ 
stre era di 109,1; esso cadde per 
tutti i trimestri successivi fino ad arriva¬ 
re a 105,1 ndi'uitimo trimestre, 

Gii analisti erano convinti che si fosse 
toccato ii fondo e che da iì si sarebbe 
ripartiti, In realtà non si può dire che 
i'economia itaiiana si sia ripresa, si può 
anzi dire che da allora sia in stagnazio¬ 
ne, infatti nd primo trimestre di quest' 
annoi'indiceddlaproduzioneindustria- 
ie è ancora a 105,3 (il dato ddl'lstat ci 
dice infatti che questo primo trimestre 
2002 rispetto a qudio dd 2001 è ancora 
sotto quasi di più dd 4%); nd secondo 
trimestre si prevede che la produzione 
industriaienon cresca, anzi checadaun 
pochino. Verosimilmente riprenderà a 
saiirend terzo trimestre e forse raggi un¬ 
gerà i iivdii dd settembre 2001 solo nd 
settembre di quest'anno. Il ciclo ha toc¬ 
cato il suo fondo, ma stenta a ri parti ree 
se riparte lo farà in modo molto lento. 
Stando eoa le cose si capisce perché le 
previsioni sulla crescita dd Pii dd 2002 
volgono al brutto. L'istituto Ref di M ila- 
no prevede una crescita dd Pii nd prossi¬ 
mo semestre, ma non superiore al 


2-3%, che significa una crescita su base 
annua dd 1%. L'Isae, con eccessivo otti¬ 
mismo, pone la crescita del 2002 
all'1,5%. La previsione dd governo èdd 
2,3%. Questo è impossibile. Infatti per- 
chési realizzasse, l'economiaitalianado- 
vrebbe crescere nd secondo semestre ad 
un tasso dd 5-6%, tipo Cina. Questa 
previsionenon poggiasu nessunaconsi- 
derazione realistica. Infatti la domanda 
interna langue, il settore degli investi¬ 
menti è qudio che stando all'lstat, ha 
subito la maggiore contrazione. Un al¬ 
tro settore che è in contrazione è qudio 
dd vdcoli e la crisi ddia Fiat lo dimo¬ 
stra. (Anche nd 1987 l'Italia era in una 
faseciclica negativa, masi ripreserapida- 
mente anche grazie alla ripresa ddl'auto 
indotta dalla politica ddia rottamazio¬ 
ne, allora tanto criticata, ma che oggi 
sarebbe un toccasana). L'unico stimolo 
può essere offerto dalle^ortazioni, ma 
in Europa la situazione è simile a qudia 
italiana e negli Stati Uniti la ripresa è 


attesa, ben che vada, solo l'anno prossi¬ 
mo. Quanto queste aspettative sugli Usa 
siano fondaterichiederebbe un altro arti¬ 
colo di riflessione Infatti sebbene il 
N ord America sia l'area Qcseche ha an¬ 
cora le migliori aspettative di crescita, 
tuttavia si è rotto il vecchio equilibrio 
macroeconomica americano (fatto di bi¬ 
lancio pubblico in attivo edi deficiteste 
ro merci, compensato da un talesurplus 
di movimenti di capitali datenereil dol¬ 
laro costantemente sopravalutato) e il 
paeseètornato ad unasituazionedi «de 
ficit gemdii» (all'Interno e all'estero) 
con dollaro in discesa e movimenti di 


capitali meno propensi a dirigersi negli 
Stati Uniti. 

Quali sono dunque gli indicatori che 
fanno direa Berlusconi eTremonti che 
l'economia italiana è in netta ripresa? lo 
presumo che siano gli indicatori di fidu¬ 
cia degli imprenditori. Dall'inizio dell' 
anno gli indicatori di fiducia in Italia, 
ma anche in Germania (le due econo- 
mieeuropeechevanno peggio) volgono 
al bello (anche se in Germania hanno 
cambiato segno in aprile), solo che poi 
tali indicatori qualitativi non sono con¬ 
fermati dai dati della produzione indu¬ 
striale Unapossibilespiegazionedi que¬ 


sta discrepanza può ritrovarsi nel fatto 
che le aspettative dopo la caduta delle 
torri era cosi pessimistica che la stagna¬ 
zione successiva può essere sembrata 
uno «scampato pericolo» e come tale 
aver indotto un certo ottimismo psicolo¬ 
gico. In Italia in particolare poi può aver 
giocatoafavoredelleesternazioni di otti¬ 
mismo degli imprenditori ancheil batta¬ 
ge concertato governo-Confindustria 
del tipo toutvd trèsbien madame la mar¬ 
quise, salvo poi che nel momento di fare 
gli investimenti tutto quell'ottimismo 
Juma di fronte ad una più cruda verità 
che è quella che governa le reali scelte 


imprenditoriali. 

I n questo quadro macroeconomico si de¬ 
ve inserire la situazione della finanza 
pubblica italiana. Il documento "Finanze 
pubbliche nell'Unione monetaria nel 
2002" appena approvato dalla Commis¬ 
sione Europea avanza seri dubbi sulla 
capacità del governo italiano di rispetta¬ 
re! suoi impegni di condurre il disavan¬ 
zo di quest'anno al 0,5% del Pii e al pa¬ 
reggio l'anno prossimo edi condurre en¬ 
tro quella data il debito sotto la soglia del 
100%. Le previsioni della Commissione 
sono che il deficit resti airi,3% sia quest' 
anno, siali prossimo e che il debito non 
scenda sotto il 100%, Circa quest'ultimo 
punto va riportata la notizia di ieri che 
M oody's ha alzato ad Aa2, rispetto al 
precedenteAa3, il rating del debito italia¬ 
no, ma questo segno di fiducia si basa sul 
miglioramento del rapporto debito-PiI 
che ha avuto luogo tra il 1995 e il 2001 e 
cioè il quinquennio di governo del cen¬ 
trosinistra! 


Quest'anno bisogna invece rilevare cheli 
governo sta attuando una seriedi misure 
come la cartolarizzazione degli immobi¬ 
li, il condono fiscalesul rientro dei capi¬ 
tali, il condono per emersione dal som¬ 
merso che, a prescindere se hanno avuto 
successo (scudo fiscale) o se sono state 
un fallimento (emersionedi sommerso), 
sono misure una tantum che non potran¬ 
no più essereripetuteechenon daranno 
quindi altro gettito in futuro. 

Quest'anno a causa della riduzione della 
crescita del reddito avremo sia un minor 
gettito fiscale rispetto al previsto (circa 5 
miliardi di euro), sia un leggero aumen¬ 
to della pressionefiscale(lo stesso gover¬ 
no nel Dpef del 2001 prevedeva per 
quest'anno una pressione al 41,7% que¬ 
sta stessa oggi viene prevista al 42,3%). 
In un contesto di tal ^ere se si vuole 
rispettare il sentiero di rientro del patto 
di stabilità è molto più probabile che 
debba essere varata, già da quest'anno, 
una manovra correttiva dei conti pubbli¬ 
ci che aumenti le entrate piuttosto chela 
prospettata riforma fi scalechelediminu- 
isca. Essa non potrà neppure essere vara¬ 
ta nel 2003, perché la ripresa sarà lenta e 
spostata in avanti nel tempo e perché 
l'anno prossimo le misure una tantum 
avranno terminato i loro effetti di sollie 
vo al bilancio dello Stato, 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

L’Ora di religione e il Crocifisso 


I l sorriso con cui Sergio Castellitto si oppo¬ 
ne alla deriva mercantile di una «ora di 
religione» che pervade tutta la società italiana 
da quando abbiamo memoria rischiadi diventa¬ 
re davvero una bandiera. Nel bellissimo film di 
M arco Bel I occh i o sta ad i n d i care l'estran ei tà at- 
tiva del protagonista rispetto ai maneggi dei 
suoi mediocri famigliari per far santificare sua 
madre, allo scopo di godere del privilegio della 
visibilità, condicio sinequa non per avere acces¬ 
so a qualchefortuna economica (essereinvitati 
in televisione, come miracolati, come figli di 
qualcuno, chiunque, un satanasso o una santa, 
basta che conti, che sia o sia stato, speciale). Sta 
ad indicare, il sorriso di Castellitto, quel malin¬ 
conico sbigottimento che ci coglie quando mi¬ 
suriamo quanto forte e vincente è il conformi¬ 
smo, quanteopinioni di parte(cattolica) vengo¬ 
no spacciate per verità assolute ai nostri figli, 
quanto esigui sono i margini di libertàdi pensie¬ 
ro, quanto èdifficileesisterefuori dal coro. 

Ho cercato di imitarlo, il sorriso di Castellitto, 
questa mattina, leggendo sui giornali che il mi¬ 
nistro Maroni offre mutui più leggeri erravi 
fi scal i soI tan to al I e coppi e sposate, d i seri m i n an - 


do definitivamente le unioni di fatto, cioè la 
libertà di chi, non credendo in Dio, non va a 
sposarsi in Chiesa, e magari non si sposa nean¬ 
che in Municipio, perché non gli va, o perchè 
pensa che i matrimoni civili sono dei puri riti 
sociali, come le feste di compleanno o gli ono¬ 
mastici, 0 , se preferite (da quando il divorzio ha 
reso, saggiamente, ogni unione risolvibile e 
ogni errore correggi bile) una sorta di optional. 
Ho cercato di opporre quel sorriso, melanconi¬ 
co, distaccato, timidamente angosciato, al dila¬ 
gare inquietante di proposte cleri cocentriche 
comequella (leghista) di appendereun crocefis¬ 
so in ogni ufficio pubblico (naturalmente «nel 
pieno rispetto di tutte le convinzioni religiose» 
ah sì?), invecedi toglierlo, come sarebbe logico, 
anchedallescuole. 

Ci ho provato, a sorridere, ho fatto anche gli 
esercizi davanti allo specchio. Mi usciva sempre 
una smorfia rancida, sono disobbedienti, i mu¬ 
scoli espressivi del viso. Pensavo: adesso tutti 
correranno a sposarsi, per l'agevolazione fisca¬ 
le. Pensavo: ma davvero l'icona del Cristo in 
croce, che già mi turbava da bambina, me la 
dovrò trovare anche in banca, anche all'ufficio 


postale? Invecedi aprirci ad una società multi et¬ 
nica, una forza ottusamente, protervamente 
monoculturale, forza tutte le barriere, mira a 
occupare ogni spazio. Che privilegio occulto 
consente ai cattolici di ritenersi rappresentanti 
unici di spiritualità evalori, moralità e virtù? E 
che cosa aspettiamo, noi laici, noi coppie di 
fatto, a contrapporre, con la stessa sicumera, 
un'altra visione del mondo, altri simboli, altre 
parole, altri sogni? Che cosa aspettiamo a pro¬ 
porre premi per chi ha bisogno e non per chi è 
conforme, per esempio, che cosa aspettiamo a 
combattere perché si aiuti senza ricattare, senza 
compilare il registro dei buoni edei cattivi, in 
basea preconcetti cheerano già vecchi quando 

10 ero giovane? Che cosa aspettiamo, di uscire 
tutti pazzi? 

11 protagonista del film di Bellocchio, alla fine, 
non ci va, dal Papa, e non ci porta suo figlio, 
regalandogli un futuro da uomo libero e non da 
furbo al servizio dei vincenti. Il Vaticano, man- 
co a di ri 0 , ha protestato contro "L'ora di rei i gi o- 
n e" (n atu ral men te n el pi en 0 ri spetto del I a I i ber- 
tàd'^ressionedi chi non credein Dio, ah g?). 
E noi? Noi facciamo uno sforzo collettivo di 
volontà laica e auguriamoci, tutti insieme, per 
qualcheminuto, ogni giorno, perqualchesetti- 
mana, chevinca la Palma D'oro a Cannes. Selo 
merita. Celo meritiamo tutti. 



Maramotti 




botta e risposta 


Sulle amicizie pericolose 
dell ispettore capo Miller 


Gentiledirettore, 

avverto l'indifferibileesi^za, qualecitta¬ 
dino di uno Stato democratico in cui fonda- 
mentale è il ruolo di una libera e corretta 
informazione, prima ancora che quale Capo 
del ri Rettorato Generale del ministero della 
Giustizia, di rappresentarle con assoluti vigo¬ 
re e fermezza tutto lo sconcerto ed il disap¬ 
punto che mi pervadono nel leggerea pagina 
13 del suo quotidiano oggi in edicola un arti¬ 
colo dal titolo "QueH'ispettore dai rapporti 
inopportuni" (sottotitolo "Tra i tecnici chia¬ 
mati da Castelli per i controlli su Napoli an¬ 
che Arcibaldo M iller, ex indagato per amici¬ 
zie pericolose"), tutto incentrato sul giudice 
dr. Arci baldo M iller in servizio presso questo 
Ispettorato. Articolo che il giornalista ritiene 
di firmare con la sola sigla «s.a.», sigla che - 
da altro articolo comparso nella stessa pagina 
sullevicendedegli uffici giudiziari napoletani 
- ritengo identifichi la giornalista Sandra 
Amurri. 

Nel rimettere ovviamente al collega dott. 


I Cavalieri 
della sete 

L e ultime, il governatore Totó Cuffa- 
ro leha affidate ad un contratto, pro¬ 
prio come aveva fatto a Roma il suo 
datoredi lavoro Berlusconi. Al primo pun¬ 
to c'é l'acqua. Acqua per tutti: parola di 
presidente. 

11 resto lo sapete già. Le botte a Palermo, i 
rubinetti aseccointuttalaSiciliaeil presi¬ 
dente Cuffaro che confessa - candido e 
incontinente- cheanchelui, pover'uomo, 
la doccia se l'è dovuta fare nel suo studio 
privato alla Regione: come le lagne di M a- 
riaAntoniettaper lebriocheschelearriva- 
vano aVersaillesfreddedi forno. 

Quello che forse non sapeteèchein Sicilia 
c'è comunque più acqua che in Piemonte, 
peccato che metà si perda in condutture 
fatiscenti, rapinate dal bisogno, inquinate 


M iller ogni valutazionesullemodalitàdi tute- 
laanchenellecompetenti sedi giudiziariedel- 
le proprie ragioni di prestigio ed onorabilità, 
non posso non esprimerle tutto il mio sde¬ 
gno per i contenuti palesemente inesatti o 
strumentalmente fuorvienti delTarticolo in 
questi oneCiòmiimponel 'elementare dove 
re, morale prima che funzionale, di tutelare 
l'immagine di generale serietà e correttezza 
professionale delTuffido da me diretto non¬ 
ché dei magistrati edel personaletutto chene 
fanno parte, compreso il dr. M iller, aggrediti 
dall’aiticolo in modo cosi gratuito, superficie 
leed irresponsabile Faccio notarein proposi¬ 
to che per i fatti menzionati, il dr. Miller non 
è mai stato rinviato a giudizio e che in più 
sedi giudiziarie sono intervenute sentenze di 
condannane! confronti di giornalisti per arti¬ 
coli dal contenuto analogo a quello in esame. 

Qrbene, in primo luogo vanno immedie 
temente segnalate due pacifiche notizie de 
morosamente non veridiche recatedall'artico- 
lo,adimostrazione- mi duole prenderne atto 


dal mare, gestite senza raziocinio. 0 me 
glio, non gestite affatto dai consorzi di bo¬ 
nifica (una ventina per tutta la Sicilia) che 
per legge dovrebbero occuparsi solo di re 
zionalizzare le risorse idriche, e che invece 
hanno imparato a razionalizzare solo le 
assunzioni dei propri parenti. L'ultima tro¬ 
vata, mentre gli acquedotti sono ridotti un 
colabrodo e a Palermo i carabinieri devo¬ 
no far la guardia ai tombini, risale a qual¬ 
che mese fa. Quando i direttori di due 
consorzi (Lentini e Caltagirone) si scam¬ 
biarono, invece che i torroni, le assunzioni 
dei figli: il mio va a lavorare nel tuo consor¬ 
zio, il tuo viene a lavorare nel mio. Per 
chiamatadiretta. Assieme ad un'altra venti¬ 
na di figli d'arte (figli d'assessori, di consi¬ 
glieri, di notabili... Tutti rigorosamente del 
Polo, per la cronaca). Insomma, in Sicilia 
l'acqua c'è. E ci sono pure quelli che do¬ 
vrebbero occuparsene: trecentocinquanta 
enti di gestione, ognuno con il suo bravo 
consiglio di amministrazione scaduto e 
con la sua valanga di gettoni di presenza. 


- dellatotaleassenzadi una qualsivoglia attivi¬ 
tà di previa e pur doverosa verifica delle pro¬ 
prie fonti informative da parte del cronista, 
con buona pace della sua affidabi I ità e attendi¬ 
bilità professionali. In vero il dott. M iller, che 
da poco tempo ha assunto servizio presso 
l'Ispettorato, non ricopre la carica di vice-ca¬ 
po deH'uffido, ma semplicemente quella di 
«ispettore generale capo», facendo parte del 
gruppo dei ventuno magistrati assegnati per 
legge aH'uffido. Per altro verso - e il dato è 
senz'altro assai grave, poiché offre la misura 
di una strumentale finalità denigratoria (ove 
non apertamente diffamatori a) na confronti 
dell'attività deirispettorato, anche quale uffi¬ 
cio di diretta collaborazione del Sig. M inistro 
della Giustizia - il dr. M iller non fa in alcun 
modo parte del gruppo di ispettori inviati a 
Napoli per effettuare l'inchiesta su uffici giu¬ 
diziari di quella città, di recente disposta dal 
ministro. M i permetta di aggiungerechegiu- 
dico adir poco offensivo per la mia intelli^- 
za e sensibilità anche solo la prospettazione 
cheli sottoscritto potesse giovarsi, nell'ambi¬ 
to dell'inchiesta, di un magistrato che per 
tanti anni ha esercitato le proprie funzioni 
presso gli uffici giudiziari interessati dall'inda¬ 
gine. 

In secondo luogo non posso giudicare 
ignominioso per lo stesso buon nome della 


L'acqua c'è. Anche quella minerale. Come 
in nessun'altra regione d'Italia. Mentre ad 
Agrigento le autobotti vendono al merca¬ 
to nero come in guerra, la Regione Sici¬ 
liana continua a elargire concessioni per 
lo sfruttamento ad uso commercialedel- 
le acque minerali. Ne abbiamo più che 
in Trentino Alto Adige, ci avreste mai 
creduto? Il generale lucci, no, lui non ci 
credeva. Lo avevano mandato in Sicilia 
con la segreta speranza che almeno l'età 
e il lustro della divisa li mettesse tutti in 
riga. Quelli del Polo lo hanno tenuto 
parcheggiato un po' di mesi senza per¬ 
mettergli di spendere una sola lira, di 
leggere una sola carta, di verificare una 
sola opera pubblica. Poi lo hanno elegan¬ 
temente scaricato: e adesso commissario 
unico è lui, il Governatore, quello che 
parla alle plebi come M aria Antonietta. 
M a per fortuna chequestecose lescrivia- 
mo noi suN'L/n/tà enon quelli deH'Econo- 
mist, noto foglio di agitatori comunisti. 

Claudio Fava 


professione giornalistica nel nostro Paese, 
nonché indice di scarsa civiltà, la circostanza 
per cui nell'intero articolo si menzionino dif¬ 
fusamente evenienze di vicende giudiziarie 
che hanno visto - per altro in anni non recen¬ 
ti - coinvolto in diversa misura il dr. M iller e 
dallequali, comedetto, lo stesso èuscito com¬ 
pletamente prosciolto (come, peraltro, anche 
nelle corrispondenti sedi valutative predisci¬ 
plinari), con l'effetto del totale ripristino del¬ 
ia propria immaginedi integrità professiona- 
leemorale. La circostanza per cui il giornali¬ 
sta mostra, dandone anzi atto nel corpo del¬ 
l'articolo, di avere piena contezza di tali esiti 
liberatori per il dr. M iller, rende davvero inac¬ 
cettabile il chiaro intento di discredito della 
sua figura di magistrato - e, per effetto espan¬ 
sivo, dell'Ufficio da mediretto, presso cui ^li 
prestaservizio- imperniato, in ultima analisi, 
su una cultura e una logica del puro e infan¬ 
gante sospetto, che credo chiunque preferi¬ 
rebbe vedere bandita nell’esercizio dell’attivi¬ 
tà giornalistica e informativa in genere, so¬ 
prattutto da parte di un quotidiano, quale 
«l'Unità», da sempre impanato nella difesa 
dei princìpi e dei valori fissati dalla nostra 
Carta Costituzionale, primo tra questi quello 
della presunzione di innocenza. Principio di 
cui - debbo rilevare con un sincero rincresci¬ 
mento - l'articolo di «s.a.» fa davvero strame. 


con totale leggerezza e superficialità, al solo 
fine di accreditare la preconcetta e offensiva 
tesi della inaffidabilità dell'Ispettorato del mi¬ 
nistero della Giustizia e del Guardasigilli. 

Nell’esternarle, per le ragioni indicate, 
tutta la mia protesta per il menzionato artico¬ 
lo, ritengo corretto altresi informarla che 
provvedo contestualmente - a tutela delTim- 
magine delTUffido che dirigo - a rimettere 
copia delTarticolo e della mia presente nota, 
oltre che al ministro della Giustizia, ai Capi 
dellearticolazioni ministeriali ed al Comitato 
di Presidenza del Csm, ai direttori dei più 
diffusi quotidiani nazionali. 

La ringrazio per l'attenzione, rimanendo 
in attesa delle improbabili scuse del suo gior¬ 
nale 

Giovanni Schiavon 

Capo ddi'lRettorato Generale 
del Ministero della Giustizia 


Leggendo la Sua lettera, l'unica inesattezza 
che riconosco di aver compiuto, emenescuso, è 
di aver scritto che il dottor Ardbaldo M iller è 
vice-capo ddi'uffido inorato, mentre, come 
Là mi fa notareèlspettoragmeralecapo. 

L'articolo in questione riporta come da El¬ 
la riconosduto soltanto fatti tratti da procedi¬ 
menti penali e amministrativi, il cui esito di 


archiviazione èstato doverosamentesottolinea- 
to. Che si tratti, comunque, di fatti edrcostan- 
zedi interessepubblico a salito detlerinfocola- 
te polemiche sulla correttezza della magistratu¬ 
ra napoletana né suo complesso - non sollevate 
dalla sottoscritta - appare addente Nél'artico¬ 
lo non viene mai ipotizzato, o lasdato intende 
recheil dottor M iller potesseesseretra gl/ ispet¬ 
tori chela S.V avrebbepotuto inviarea Napoli. 
M a i profili di opportunità sollevati néla parte 
condus'va dél'articolo, rimarrebbero immuta¬ 
ti anche se la S.V deddessedi inviare il dottor 
M iller a Tdeste E dò affermo néla mia costitu¬ 
zionale libertà di opinione, ritenendo che la 
presunzione di innocenza, che vengo accusata 
di ignorare sia cosa diversa dall'opportunità, 
che qualunque persona incaricata, di funzioni 
latu senso investigative o ispettive deve avere 
agli occhi de^i ispezionati e da dttadini. Pur 
rendendomi conto che può essere doloroso rin¬ 
venire i fatti in cui il dottor Miller è rimasto 
coinvolto, ritengo di avere fornito ai lettori 
un'informazione corrécta, strettamente legata 
al momento storico, e assolutamente veritiera. 
Quanto, invece, a^i apprezzamenti manifesta¬ 
ti sulle mie qualità professionali e alla indebita 
allusione alla mancanza di firma dél'articolo, 
mi pare che queste si ano piuttosto diffamatone 
enon quéli chesi possono rila/are né pezzo. 

Sandra Amarri 


segue dalla prima 
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tenere 

al direnore 


La memoria 
che porta 

alfuturo 


Cara Unità, 

sono una nonna che proprio in questi ^orni 
compie 70 anni, e desidero farmi un regaio scri¬ 
vendoti una ietterà. 

La mia è una fami^ia toccata dalla feroce 
furia nazifascista, e un nostro caro giace fra i 
tanti delle "Fosse Ardeatine" per le sue convinte 
e rischiose lotte partitane 

I miei figli sono cresciuti all'ombra del suo 
credo e delle sue parole «il sacrificio di una vita 


non è mai inutile se può contribuire a dare un 
mondo libero e ^usto a coloro che restano». 

In questi lunghi mesi ho assistito con ango¬ 
scia ad un capovolgimento di diritti, valori e 
^ustizia assolutamente intollerabili, ai quali van¬ 
no aggiunti i continui revisionismi storici che 
credevo ormai consegnati al giudizio e alla con¬ 
danna della nostra Storia. 

Tutto ciò ha reso ai miei occhi inutile il sacri¬ 
ficio di tanti; compiuto per difendere valori che 


oggi sono soppiantati da quelli di prosperità indi¬ 
viduale e consumistica di vari programmi televi¬ 
sivi che annebbiano le menti. L'urlo disperato di 
Borrelli, Moretti e quella folla di teste pensanti al 
Palavobisdi Milano mi hanno tolto un macigno 
dal cuore ed è per questo che voglio dire grazie^ 
grazie a tutti perché mi avete ridato la speranza e 
la fiducia nel mio prossimo. 

Emanuela Massa Lordi, Lavinio (Anzio) 


Lelettere(massi- 
mo20 righedat¬ 
tiloscritte) van¬ 
no indirizzate a: 
«(^ra Unità», 
via Due Macelli 
23/13 00187 Ro¬ 
meo alla casella 
e-mail 

«lettere@unita. 

it» 


C ara Signora Emanuela, 

scrivendo all'U nità, ha fatto un regalo a noi, 
al 0ornaleeachi lo l^e. La sua voce ci ricorda 
il senso di cose accadute e ci aiuta a dare un senso alle 
cose che accadono. Per questo intendo rispondere an¬ 
che ad alcune lettere molto vicine alla sua (penso a Pier 
Paolo Pontucci deH'associazione giovanile "Amici della 
Resistenza" di Venezia) maanchead altrechesollevano 
il tema della inciviltà che ispira la «nuova» legge Bos¬ 
si-Fini sulla immigrazione(una lettera di Roberto Stua- 
ni) 0 ripensano a ciò che è accaduto a Napoli a causa 
dell'inchiesta su alcuni poliziotti violenti esul program¬ 
ma Tv che ne è seguito (letteredi Stefania Frigeri, Clelia 
M ori. Cada M anfredi, T ullio Grimaldi). 

Quello cheunisce temi epreoccupazioni apparente¬ 
mente diversi è il sapere insieme che tutto ciò che è 
decente, libero, civile, democratico nel nostro Paese 
viene dalla Resistenza e dal sacrificio dei tanti che han¬ 
no dato la vita per opporsi al fascismo e liberarel'ltalia. 

E' bastato il primo sorriso di sarcasmo di questo e 
di quel ministro o sottosegretario, la prima sgarbata e 
malevola ripulsa del 25 aprile, (avvenuta con grottesche 
cerimonie ufficiali, con la complicità di sindaci e di 
parlamentari e la distrazione di che avrebbe dovuto 
non distrarsi) per creare un clima strano e subdolo, 
dove possono accadere cose chela decenza ma anche il 
buon senso, pochi mesi fa avrebbero impedito. 

Mi rendo conto che molti ora si chiederanno: ma 
siamo così fragili, eoa esposti all'influsso del fiato catti¬ 
vo della Lega e di alcuni post-fascisti che «post» non 
sono diventati mai? 

No, non siamo così fragili. 


Lo dimostra l'impegno con cui tante personegiova¬ 
ni, in questo triste primo anno del governo Berlusconi, 
si sono impegnatene! ricordare gli eventi del 25 aprile. 

Lo dimostrano gli insegnanti che in migliaia di scuo¬ 
le, senza alcun sostegno delle istituzioni, celebrano il 
«Giorno della Memoria». Lo dimostra la capacità di 
tanti cittadini, di tanti italiani di mobilitarsi da soli, dai 
girotondi al Palavobis, da Firenze a Napoli, quando 
temono di sentire il silenzio e il vuoto. 

Lo dicono coloro che continuano a non cadere 
nelletrappole della televisione falsificata, nei talk show 
simil-giornalistici chesono ormai rigorosamente di par¬ 
tito. 

N onostanteciò, la pressione della televisione unica, 
pubblico-privata, rigorosamente devota al sistema di 
poteredel presidente-proprietario, lascia un s^no. M ol- 
ti sono davvero persuasi chegli immigrati abbiano inva¬ 
so l'Italia, quando il nostro Paeseèal livello più basso in 
Europa (meno del 3 per cento) e tra i più bassi del 
mondo, ormai del tutto multiculturale. M olti sono co¬ 
stretti a credere che i magistrati di Napoli abbiano 
commesso un intollerabile arbitrio a nome e per conto 
da no global. Hanno sentito l'on. Gasparri e l'on. La 
Russa ripetere per giorni che«i poliziotti sono in carce¬ 
re e i vandali sono liberi», senza che nessuno obiettasse 
che «i vandali» potevano essere perseguiti solo su de¬ 
nuncia della polizia. Ledenunce- ma quasi nessuno lo 
ha detto e quasi nessuno lo ha ascoltato - sono state 
pochissimeenon per reati gravi checomportano l'arre 
sto. 

E nessuno - nellesettereti dellatelevisioneunificata 
- badato voce ai poliziotti efunzionari democratici che 


non si sono associati alle manifestazioni contro i giudici 
e non le hanno condivise. Nessuna voce ha potuto nota¬ 
re, dai microfoni e dalle telecamere da nuovi Tg, che è 
immorale, rischioso e potenzialmente evasivo, pa un 
govano, schiaarsi con una istituzione contro un'altra. 

I n tutta Europa stiamo assistendo al malefico conta¬ 
gio delle predicazioni di disprezzo, razzismo, xenofobia 
e sentimenti di rivincita di tutto ciò che in Europa è 
stato sconfitto il 25 aprile. 

Ma solo in Italia, solo con Balusconi, il govano 
stesso, attravaso il suo sproporzionato controllo dei 
media e il suo immenso conflitto di intaessi, è agente 
provocatore e destabilizzatore, il punto da cui emanano 
lefalsità, i cattivi sentimenti e le informazioni altaate. 

II richiamo al fascismo ci save e ci aiuta a capire. 
Nel la «stri sci a rossa» di oggi, l'Unità ricorda un passag¬ 
gio del libro di Helmut Goetz «Il giuramento rifiutato» 
(La Nuova Italia Editore) dedicato ai dodici professori 
che non hanno giurato fedeltà al fascismo nel 1932. 
L'autore ci ricorda che la «stampa normalizzata» (che 
vuol dire fedele e osservante al regime) considerava 
indebitee ridicole le proteste degli intellettuali di tutto il 
mondo a sostegno dei pochi uomini liberi che, in Italia, 
avevano rifiutato di sottomettersi. 

T erri bile espressione «la stampa normalizzata». 

Forse l'autore oggi chiamerebbe così quasi tutti i 
telegiornali della vasta rete unificata che è al servizio 
esclusivo di Silvio Berlusconi. 

Come avrete notato, aumentano il silenzio e la finta 
meraviglia. Conflitto di interessi? M a dove? M a quando? 
Per questo l'importante è non tacere. 

Furio Colombo 


la foto del giorno 



orecchie è suonata così: «Sono riformista perché moderato 
nei metodi eintransigentesui principi».In altreparole,mode¬ 
rato, nei metodi adottati: per onorare principi per i quali (una 
volta individuati) èdoveroso essere rad leali, eper conquistare 
obiettivi che in una comunità di diversi (come sono tutte le 
comunità grandi e piccole di questo mondo), solo leineludibi- 
li mediazioni, lasciano raggiungibili. Prima considerazione: è 
esclusa la sopraffazione, sotto ogni forma, trascendente o 
immanentechesia. Seconda considerazione: trovo in Coffera¬ 
ti molte caratteristiche dell'Intelletto positive e, cosa che non 
guasta, un'immagine gradevole, capace di trasmettere con 
i m medi atezza, tran qu i 11 i tà e forza, al I egri a e seri età. M i è faci I e 
manifestare stima per la sua figura «politica», (non avendo 
conoscenza diretta della persona). Se, come sembra potersi 
intendere, arriva anche a non considerarsi il «salvatore», cre¬ 
do si a gi usto sperare che, anziché tornare inPirelli,comeènel 
suo diritto, si renda disponibilea guidare, quel che resta, della 
sinistra laica e soci ali sta, per cercaredi portarla alla conquista 
di quegli spazi politici che, in questo paesesemprepiù «cattoli- 
co»esempremeno cristiano, forsenon ha mai saputo occupa¬ 
re Poiché tutti siamo utili e nessuno è indispensabile, se 
Cofferati tornerà in Pirelli, alla sinistra laica e soci ali sta resterà 
comunque un bel modello di riferimento, per cercarsi alla 
svelta un leader che, senza pagare debiti a nessuna sacrestia, 
sappia davvero sparigliare il gioco. 

Pensioni agli ex perseguitati 
(ma non per le leggi razziali) 


/ fan di "Guerrestélari" in fiiadacinquegiorni peri bigiietti ddia prima, oggi, del nuovo episodio a N ewport in California 


Noi giovani, la Resistenza 
e il girotondo alla Rai 

Pier Paolo Pentucci, Venezia 
Caro Direttore, 

scrivo in relazione all'articolo della signora Franca Ongaro 
Basaglia (l'U nità, 12 marzo). Anch'io ero al girotondo presso 
la sede Rai di Venezia. Ho 26 anni ed insieme a medi giovani 
ne ho visti: amici, studenti universitari, ragazzi delle medie 
superiori ed altri ancora. Forse eravano pochi, ma c'eravamo. 
Ritengo tuttavia che la signora Ongaro Basaglia, più che sul 
numero, si soffermi su un ferma molto importante: quello 
dell'acquisizione di determinati valori da parte dei giovani e 
soprattutto, cito testualmente, della «democrazia conquistata 
dalla vecchia generazione». Tra quei pochi che eravamo dome¬ 
nica in Campo San Geremia, c'era un gruppo di noi che da 
circa tre anni ha costituito nella sedeAnpi di Venezia, l'Asso¬ 
ciazione giovanile «Amici della Resistenza», con l'intento di 
avvicinarci proprio a quel periodo storico che ci ha permesso 
di vivere in una democrazia. Ogni anno abbiamo pubblicato 
il giornale «Resistenza efuturo», in datecomeil 25 aprile, il 27 
gennaio, l'8 settembre, sempre cercando il dialogo e l'appro¬ 
fondimento sui fatti, i protagonisti ei valori della Resistenza, 
cercando di capire e di imparare. E soprattutto con la voglia 
di essereun «noi»che dia continuitàaquella generazione che 
forse ci ha dato molta più fiducia di altre meno lontane, ma 
più indifferenti e supponenti nei nostri confronti. Invito la 
signora Ongaro a collaborare con noi, penso che ci fornirà un 
aiuto prezioso proprio per superare questa distanza «genera¬ 
zionale» da lei avvertita. 

La Napoli umiliata 
dai fatti alla Raniero 

Tullio Grimaldi 

Caro Direttore, 

il sipario è calato, almeno per ora, sulla vicenda dei poliziotti 
arrestati a Napoli. Qualcuno ha raccomandato, ora, di spegne- 
refinalmentei riflettori. È opportuno, ma con qualche inevita¬ 
bile notazione. La prima. Questa decisione, che pure sconten¬ 
ta quella parte che si è sentita umiliata dal comportamento di 
alcuni poliziotti, non è stata accompagnata da scomposti cla¬ 
mori 0 da fiaccolate di protesta. Vuol dire che c'è più senso 
delle istituzioni in quei giovani che hanno denunciato violen¬ 
ze, che non nei vertici della polizia e del governo? La seconda 
riguarda le dichiarazioni, inaccettabili proprio per la fonte da 
cui provengono, del vice presidente del consiglio. Le due 
certezze, dellequali parla, si dimostrano in realtà certezze non 
assolute, ma misurate sulle posizioni sue proprie e della sua 
parte politica. Dire che la polizia, stando alla decisione del 
tribunale di Napoli, agisce nel rispetto della legge equivale, 
ancora una volta, ad ammettere qualsiasi comportamento, 
ancheil più discutibile, in nomedi una pretesa irresponsabili¬ 
tà. Questo il senso di una difesa ad oltranza, che invece di 
isolare possibili devianze, ha rischiato di trascinare tutto il 
corpo in un conflitto tra istituzioni. Aggiungere, poi, dopo la 
scarcerazione dei poliziotti, che i giudici sono in grado di 
accertare la verità significa accettare un verdetto solo quando 
coincide con la propria verità. 

Ma qual è la verità? Su questo tema i filosofi hanno riempito 
intere biblioteche. Dalla mia lunga esperienza di giudice ho 
maturato la convinzione che la verità processuale ha quel 
valore relativo che le conferiscono le carte e la valutazione di 
chi le esamina. Qualsiasi sentenza, perciò, va accettata per 
quello che è, se si vuolemantenereuna giustizia amministrata 
dagli uomini. Purché gli uomini siano intellettualmente one¬ 
sti e capaci di dialogare solo con la propria coscienza. Così è 
stato, in questo come in altri casi. 

Tutta questa vicenda non sfugge, però, ad inquietanti interro¬ 
gativi, che vorrei riassumereesottoporreachiunqueabbiaun 
minimo di dimestichezza con affari di giustizia. C'è un dato 
che non pare smentito, almeno stando alle cronache e alle 
stesse ammissioni dei poliziotti arrestati. Un certo numero di 
giovani, dopo che le manifestazioni di piazza erano cessate, 
furono prelevati da volanti della polizia negli ospedali, do ve si 
erano recati per farsi medicare, e portati in una caserma. Qui, 
lasciamo starei racconti di presunteviolenze, furono trattenu¬ 
ti per un certo tempo. Domande: a qualetitolo furono preleva- 
ti?Qualeerail loro "status" nellacaserma?Con quali modalità 
egaranziefurono trattenuti? 

Ho quasi ritegno a ricordare rart.l3 della Costituzione. E' 
passato un secolo da quando ci battemmo contro la proposta 
del fermo di polizia cheli governo Andreotti voleva introdur¬ 
re per combattere la criminalità. Eppureil principio èchiaro. 
La libertà personaleèinviolabilee non può essere limitata che 
con atto motivato delTautorità giudiziaria. Soltanto in casi di 
necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge, la 
polizia può adottare provvedimenti provvisori che devono 
esserecomunicati immediatamente al giudice. I provvedimen¬ 
ti provvisori della polizia sono l'arresto o il fermo, da adottare 
ndlaflagranzadel reato ein determinatecondizioni. Per essi è 
prevista una procedura di convalida, con l'intervento della 
difesaedel pubblico ministero, chedevono essereimmediata- 
mente avvertiti. Queste sono le regole, senza il rispetto delle 
quali c'è abuso. Nel caso 87 persone furono prelevate negli 
ospedali, si suppone senza il loro consenso, trasportatein una 
caserma della polizia etrattenute, si suppone sempre senza il 
loro consenso. Coloro cheeseguirono agirono sulla basedi un 
provvedimento legittimo (arresto o fermo)? Furono redatti 
verbali di arresto o fermo e avvertiti i difensori e il p.m.? Se 
non si trattava di fermati o arrestati perchè i funzionari che 
dirigevano le operazioni nella caserma non disposero, come 
avrebbero dovuto, l'immediata liberazione delle persone trat- 
tenute?Chi diedel'ordinedi prelevarelepersonenegli ospeda¬ 
li? Sono interrogativi che né Fini, né Gasparri, né Scajola si 
sono posti, mentre tutto dà troppo l'idea di un rastrella¬ 
mento, e non a caso si è parlato di azioni da stato di polizia. 
Comegiurista sono sconcertato. Comecittadino preoccupato 
per il trionfalismo di certi ambienti che dovrebbero garantire 
lelibertà individuali. 

La dignità 
dei giornalisti 

Fabrizio Roggeri, Isola Dovarese (Cremona) 

Vorrei lanciare un appello a David Sassuoli giornalista del Tgl 
come rappresentante dellacategoria. Hovisto ilTgldi staserae 
il servizio sul primo anno del governo Berlusconi è stato un 
offesa alla dignità e all'intelligenza delle persone non tanto per 
le affermazioni che i vari rappresentanti della Maggioranza 
hanno fatto , che si possono condividere o meno , ma in 
quanto è mancato totalmente il contradditorio tra chi owia- 
mentela pensa diversamente. Caro David come può un giorna¬ 
lista accettare passivamente di abbassarsi a dare una notizia del 
genere? C'è per tutti un limiteoltreil quale la dignità ci impedi¬ 
sce di andare ancor di più per dei giornalisti, proprio per 
l'importanza che il loro lavoro ricopre, se ci riesci dammi una 
risposta accettabile altrimenti vorrà dire che il r^ime non è 
una drammatica ipotesi ma purtroppo una tragedia nella quale 
tutti ci troviamo anche e sopratutto per colpa di chi non ha il 


coraggio di fare il proprio dovere nel rispetto della dignità, 
della libertà e del rispetto della democrazia. Per completezza : 
chi scrive ha cambiato più di un lavoro proprio per avere il 
coraggio di continuare a guardarsi allo specchio! 

La rivoluzione di Berlusconi: 
i privilegi? Sono dei poveri 

Pietro Farro, Monte Porzio Catone 

Un anno dopo, a Berlusconi bisogna dare atto di aver mantenu¬ 
to la promessa di cambiare l'Italia. L'ha trasformata nel paese alla 
rovescia, dove tutto va al contrario di come dovrebbe, Un Paese 
nel quale le leggi le fanno gli imputati; nel quale i miliardari, 
dalle loro villeaCapri, lanciano la guerra santa contro i "privile¬ 
gi" dei poveri; dove si riforma il fisco facendo pagaredi più a chi 
guadagna poco e di meno a chi guadagna molto; dove, in nome 
di un'informazione imparziale, il potere controlla i mezzi di 


comunicazione; dove, in nome del liberalismo, si definisce "terro¬ 
rista" chi ha opinioni diverse dal governo. Considerato che tutto 
questo è avvenuto in un solo anno, c'è da aver fiducia che con 
altri quattro anni di questa cural'ltaliasarà cambiata al punto da 
essere irriconoscibile. 

Cofferati, la sinistra 
e la Pirelli 

Vittorio Melandri, Piacenza 
Cara Unità, 

la frase è di per sé semplice, quanto può apparirlo ad una sola 
occhiata, un architrave di legno con tutte le sue venature in 
bella evidenza, capace, senza darlo a vedere, di sostenere il 
peso di quanto la sovrasta. M i riferisco a quella frase di Sergio 
Cofferati, da lui usata per descrivere, di se stesso, la qualità di 
riformista; forsenon la riporto alla lettera, comunque alle mie 


Anna Rossi 
Egregio Direttore, 

desidero esporLe un caso che mi riguarda personalmente. Esiste 
una legge del 10 marzo del 1955, legge n 96 art. 1 in base alla 
quale(lasuddettanon èmai caduta in prescrizione) i pensionati 
ebrei, ex perseguitati razziali, dovrebbero godere di un risarci¬ 
mento 0 esigua pensione vitalizia. Quando ne venimmo a cono¬ 
scenza, sia io sia mio fratello, purtroppo deceduto il 12 aprile 
2000, essendo due ex insegnanti in pensione, ci rovolgemmo all' 
inea CgiI per la domanda e l'assistenza. Presentammo tutte le 
carte richieste, compreso il reddito e la dichiarazione di apparte¬ 
nenza alla Comunità Ebraica di Ferrara. Questo nel settembre 
1998. Dal ministero del Tesoro ogni tanto ci veniva richiesto 
qualche documento, puntualmente spedito. Purtroppo come ho 
già detto, nel frattempo mio fratello morì, dopo lunga malattia e 
alla sua scomparsa, mi premurai di fare avere al ministero il suo 
certificato di morte per essere in regola con la legge. Due mesi fa 
circa, ricevetti dal ministero una lettera nella quale mi si chiede¬ 
va di spedire una dichiarazione di un preside o di una scuola 
dalla quale eravamo stati espulsi (nel 19381), Risposi che le leggi 
razziali erano state emanate nel settembre 1938, quindi lascuola 
si potè terminare. Invece non potemmo iscriverci poi a una 
scuola pubblica. Ieri ricevetti una raccomandata indirizzata a 
mio fratello defunto in cui si dice che non ha diritto all'assegno 
vitalizio, in quanto non c'èstata violenza morale nèatti persecu¬ 
tori! Dunque 7 anni di leggi razziali (1938-1945) non sono stati 
violenza morale? E cosa intendono per atti persecutori?Ci siamo 
salvati per miracolo rifugiandoci in Svizzera (1943-1945). 
Avremmo dovuto aspettare di morire? E perché rispondere ad 
una persona defunta e non a me che avevo scritto la lettera? È 
una presa in giro? E un assegno vitalizio non si dà ad una 
persona viva? Sono amareggiata ed indignata. Desidero precisare 
unacosa: non mi interessano i soldi néa^ni vitalizi; sia io sia il 
mio povero fratello siamo sempre vissuti con la nostra modesta 
pensione, senza chiederenienteanessuno, E io faccio altrettanto 
ora che sono sola, Desideravo solo che si riconoscessero quelle 
inique persecuzioni razziali con le conseguenti emarginazioni e 
umiliazioni. Con i miei più cordiali saluti. 
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